
DESCRIZIONE

DELLA

c. I T T A

" DI

N A P 0 ]L I

ESUOIBORGHI

DEL DOTTOR

GIUSEPPE SIGISMONDÒ

NAPOLETANO

TOMOSECONDO.

M

…

M

Pusso I FRATELLI TERRES

"ng

, 183743 B‘ .



.|;

., ..a.

O'



_ * ' 111

DI CIO‘ CHE SI CONTlENE IN QUESTO

SECONDO VOLUME .

GUglia di .S’. Domenico pag. 2..

Banco del SS. Salvatore 3.

I. Domenico de’ PP. Predicatori 5.

S'. Maria della Pietà dei Sangri 32.

S. Angelo a Nido 41. _

Sedile di Nido 4.7.

5’. Maria de’ Pignatelli 47._

Collegio de’Nobili del Monte Manſo 4.9r
‘S. Marco a Seggio di Nido 51.ſi

S. Maria Donna Romita 52. ‘

S. Maria di Monte Vergine 56.

Regal Chieſa e Con-vitti Reali del Salvatore 59.

Gran Sala della Reale Accademia 63.

SJ". Marcellino e Fez/lo 65. '

SS. .S‘e-uerino e Soffio 68.

Palazzo dei Carafa Calambrano 79. .

S. Nicola a Nido Conſervatorio di donzelle 82.

5.5”."Fz'lippo e Giacomo dell’ Arte della ſera 84

Mon'te e Banca della Pietà 86.
J'- Gſſennaro all’ Olmo Paroccbia 9I.

S'. Biaggio de’ Librai 92. - .

S'. Gregorio Armeno volgarmente .S’. Liguero 92. ſi

Palaggio dei Principi della Riccia ‘99.

S'. Nicola a Pilla/b 100.

Il Divino Amore xoo

Canſer-vatorio delle Paparelle Ior".

Chieſa di S. Maria della Stella 102.’

S. Maria Porta Cceli volgarmente detta le Cra

a 2. cel

/



!V.

cello ai Minnefi 102… '

Il Carmine,-llo ai Ivlannefi 104.

S. Stefano a Capuana 104.

S. Severo de’ PP. Domenicani 105.

S. Giorgio Maggiore de' PP. .Pii Opera)-j faz-09;

eln‘a 106.

La Vicaria Vecchia 111.

S. Arcangelo’ :: Bojano 111.

S, Agrippina JEP-Pa. Baſiliani 113,

& Ago/Zina detto della Zecca 117.

La Regia Zecca delle monete 12,3.

La Croce 12.5.

S. Maria a Piazza Parocebia 125,

S. Meola ole’ PP. della Dottrina Cri/liana 12.7,

S. Aria:-ìa a Sicola 12.9. ,

Fontana all’-Annunciata detta la Scapillata 133.

S. Maria Egizziaca Moni/lero di Dame Monache

vlgofliniano 132.

S. Maria de]]a‘Scala 133.

S. Caſa ,ſſ Chieſa , ed Oſpedale della SS. ofnnun,

cinta 135. .

S. Maria Maddalena’ Moni/Zero di Dame valgo/Zi.

niane 149.’ ,

S, Clemente Conſervatorio di donzelle 151.

Clyieſa e Momstero delli PP. delle Scuole Pie al

la Duebeſca 151. -

S. Criſpino e Criſpim'ano Chieſa e Conſervatorio

di donzelle appartenente all'ufrte de’calzolai15z.

S. Pietro ad ſſſid'ram Chieſa ”e Moni/Zero de’ Cana,

nici Lateranenſi 152.

S. Andrea de’Cal(attari di Lana 150.

Porta ,Nolana 160.

S. Matteo al Lavinaro 161.

S. Maria del Carmine 162.

Piaz



V

Piazza del Mereu-20,172.

Carminello al Mercato e Real Con-vitto di danze].

le orfane I7\\. ‘

Porta del Carmine 170.

Caflello del Carmine 170. ,

Porta detta anticamente della Conclarìa 171,

Banca e Chieſa di .S’. Eligio 176.

S. Giovanni a Mare 180.

Fontana alla Loggia di Genova 183.

S. Agata agli Org‘ici 182…

_.5‘. Vita 183.

— 5. Giovanni in Corte Paroccbia ,18;.

S. Jrcangela agli .flrmieri Przrocclyia 184.

Fontane al Pennino 183. e 184.

S. Giacomo [85- \ ,

S. Maria della Libera ai- Ferri-vecchi 185.

S. Bioggio de’ Taffittanat'i 186.

S, Roſa dell’-Arte della-Lana 185.

ſedile di Portano-va ‘187. -

.S”. Maria in Coſmodin Pſizroccbia 187.

Caſa _de’ PP. Bernaòiti 187,

S. Maria de’Meſcbiui 188.

S. .Maria de'Trinettari 189.

Fontana î-ui IS . )

!. Mitria, della Roſa

5. Aniello de'Graffi ) ‘9°'

S.Pietraa Penſare/lo delle ſei Famiglie Afflarie 19}.

Antico Sedile di Porta 193.

Simulacr-o di Oriane impreſa di quella Piazza , 0

Storie; del Peſce Nicolò 194.

.S”, Brigida ;: Seggio di Porto 195. _

S. Pietro Martire 196. \ Î ſſ'

_.5'. Onofrio de’]ſeccln' 203. '

.V. Maria delle Anime mz. ‘

‘ ' ſſ S.Pie



Vf

S. Pietro in Vinculis 202.

S. Aſpo-eno 203.

S. Girolamo dei ciechi 2.03

.Fontana di Mezzo Cannone 303.

.S". Gio: de’ Pappacoa'i 2.04.

"A”. Gio: Maggiore 2,05. ‘

S. Maria della Candelora 211.

5.9. Coſma , e Damiano LIZ.

J’. Demetrio 2,13.

55’. Ecce Homo 214.

S. Maria dell’ «fiuto 2l4.

S. Maria Donna Alvino: 2.15

S. Giuſeppe e Cri/Zofaro Parocclzia 217.

S. Maria la Nuova 218.

.S’. Giuſeppe 2.2.8.,

Sedile di S. Giuſeppe 22.9.

J’. Gioacchino detto I’ Oſpedaletto 229."

Palazzo ole’ Duchi di Gravina Orſini 2:30.

Fontana ell Monte Oliveto 23l.

Monte Oliveto 2.31. . \

Tribunale Mi/Zo 24.2. _

S. Nicola de’ Pij Operarj 2.43.

.S". Maria della Carità 2,45.

5. librario Paracobia 2.4.6.

S.Maria del Preſidio o'uero ] ePentite di S.Giorgio 2.47.

SS. Trinità de’ Pellegrini 248. ' . .

S. Maria Mater Domini 2.51.

Porta Medina detta Prima il Pertugio 251.

S. Maria del Roſario alla Pignaſecca 232…

S. Maria della Splendore 252,

.La Madonna de’ VII. Dolori de’ PP. Fer-viti 2.53.

S. Maria d’ Ogni Bene Parocebia 253. e 2.59…

SS. Trinità Momstero di Dame Monache 2.55._

S. Lucia-del Monte 2.57.

&. Ma- '



S. Maria del :S'occorſo 259.

'S. Maria del Conſiglio 259..

SS. Concezione di Monte Cal-vario .260.

Monte de’ poveri vergognoſi 262.

La Madonna delle Grazie a Toledo 2.63.

Monte Cal-vario 2.64. .

S. Tommaſo d'Aquino 265.

Reale Borſa de’ Cambj 2.67.’

S. Gio.’ de’ Fiorentini 2681

Teatro de’Fiorentini 270.

S. Pietro e Paolo Chieſa eParoccbia de’ Greci 2.70.

.S’!- Franceſco e ‘Mattea Parocclvia 7.72. _

J'S- Concezione de’ Spagnuoli 273.\ . __
Cbſſieſa e Banca di S'. Giacomo detto de’…fpagnuoli 275.

S. Maria della Speranza detta la Speranzella 33%

SS. Trinità de’ PP. Trinitarj ſpagnuoli 283.

S. Maria della Concordia 2.84.

SS.” Concezione detta di Suor Orſola 2.85

'SQNicola da Tolentino 289

S. Carlo alle Mortelle 2.99.

.S. Maria \.Apparente 2.90.

S. Maria di Bettelemme 290.

S. Caterina da Siena 2.91.

S'. Pantaleone zyz,

J’. Mattia 2.93.

S. Maria Maddalena delle Convertire Spagna ole 294

S. Anna detta di Palazzo Parocclzia 2.96.

Ponte di Chia/'a 298. -

S'. .Orſola a Chiaia “299. -
ſſS. Maria degli Angeli a Pizzoſalcone 300.

Nunziatella di Pizzofalcone 302…

Collegio Militare Ferdinandiano 304.

Il Monte di Dio 305.

Preſhdio di Pizzofalcone 305.

o

\

ſ.Ma-.



'V‘m , ſſ ' .

S. Maria Egizziaca detta di Pizzofalcone 39'8.

S. Maria de la. Soledad 310). ’

La Croce di Palazzo 312. _

Gigante , e .Real Fontana di Palazzo 314.

Reale Palaggio e Real Cappella “316.

Fabbrica delle Porcellane , e Statue Farne/iane 32.3.

Real Palazzo Vecchio 326.

3. Luigi di Palazzo'ggpſſ

S. Spirito 333. __

J”. Ferdinando Parocebzſſa 335.

Real Teatro di S.Carlo 336, _

J’. Brigida de’ PP. Luccheſi 338.

Fontana Medina ſſ ,

Caſh-llo Nuovo e Paraecbia di .S". Barbara 343.

L’Încoronata 351. , _ '

.S‘. Maria della Pietà de‘Tu-rcbini 352.

S.Giorgio de’Geno‘vefi Paroccbia di quefla Nazione 354

.S". Maria delle" Grazie detta la Graziella 356.

S'. Bartolomeo 3-56. '

S. Maria di Monferrato 35'7. '

L'Incoronatella ; oggi la Pictatella Petrocchi-1358

.S’. Maria Viſita Poi/eri 338.

S. Nicola alla Dogana 360.

Regia Dogana 36.1. .

.S’. Giacomo degl’,1'taliani Parocc/Jia 363.

S. Margarita 364.

.S”. Maria del Buon Cammino 2.65. _ _

Marco offia S. Anna alli_Lanzieri 365.

. Gio.’ Batti/la preſſo la Porta del Caputo 3ò5.

Maria delle Grazie alla pietra-del Peſce 367.

. Andrea de’—ſcopare’ 367. _ - Î

. Maria delle Grazie alla Zabatterìa 367".

Fine dell’ Indice-_ \ ‘
‘
'

Ahhh

o,



  

 
   

NUOVA E COMPIUTA

DESCRIZIONE

D E L A

CITTADINAPoſſLſſI

E SUOI BORGHI.

WEB-1%

'

{é. L largo detto di S. Domenico pren

€; de una tale denominazione sì er

‘W‘ÀWWÈ chè Vi fi vcggono le ſcale pei’) le

quali ſi aſcende alla Chieſa dedica

Îfl la prima in Napoli. ad onore di qucsto Santo,

SÌ perchè in mezzo al medeſimo vi è innalzati.

“na ben alta Piramide ad onore del Santo fieſ

, ſO, detta da Napoletani.

Tom. H. A GU
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GUGLIA DI S. DOMENICO ,

FU cominciata col diſegno'del Coſmo; ma

poi eſſendo rimasta imperfetta per la morte di‘

qucsto artefice , fu terminata da altri; ne’ due la.

ti della baſe, cioè'nel meridionale, e nel ſettcnſi.

trionale vi ſono le ſeguenti Iſcrizioni

. O.

Murmoream hanc Pyramidem

Divo Dominica Cuſmano Fidei pugili

Sacratiflìrni Regime Roſurj Inflitutori

_collato ſemel ;; Napolitano Civitate

grata Tutelgri optime merito

in operi: initium viginti ſeflertiorum ſubfidiq

a fondamenti; incboqturn anno .ZVIDCLVH.

Przedicutores bujus Regalis domus filii '

Patri beneficentiffimo

exornari C?’ Perfici gumrunt nn. MDCCXXXVH',

_D- 0- M!

Divo Dominica Cuſmano

(fi-vitati: C9’ Regni alteri {: Divo ſunniti-io Patrone;
preſentiffimo ſſ

Pyramidem civium filiorumque [zie-tute pridenz

mamyta”?

difficiliimorum -tem_poru_m angie/Zia diu negleflqrrz

Patre; bujus Regali; Con-ventu:

excel/o animo impuribu: piribu; ..

ſplendidiore quo Potuerunt ornati;

confecere

anno MDCCXXXVII,

L‘, A

>-.:s.’.:ſi:-:..
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A delira vedeſi un ſuperbo palazzo dei Duchi

di Caſacalenda fatto pochi anni ſono ſul diſegno

del nostro Architetto Mario. Gioffredo con una

ben ordinata facciata . Nell’ altro lato vi è altro

nobil Palazzo oggi dè’ Salluzzo Duchi di Cori

gliano, che prima era dei Sangro Duchi di Vietri,

edificato col diſegno di Gio: Franceſco Morman

di Fiorentino; e dopo questo vi è l’ altro de' Si

gnori Sangro de’_Principi di S. Severo . Il cele

bre in tutta 1’ Europa Raimondo di Sangro , di

cui da quia poco farei-no onorata menzione , avea

cominciato a rifarlo; ma la invidioſa morte ci tol

,ſe un tanto uomoſſ , e’] piacere inſieme di veder

terminato un sì bel Palazzo. -

Dall'altro lato di questa piazza ſi vede i‘l

BANCO DEL SS.- SALVATORE

U quello eretto dalla Città di Napoli nel

Chiostro di S.- Maria di Montevergine , con ti

tolo di Caſſa delle Farine per l'introito ed eſito

5161 denaro che da quelle pèrveniva; ma eſſendoſi

In eſſo aumentato il concorſo , comproffi il Pa

ÌHZZO ch'era anticamente della Famiglia del Bal—

z0,indi paſſato ad Antonello Petrucci, che dive-.

nuto intrinſeco di Ferdinando I. da povero. ra

gazzo di Tiano, ardì congiurar contro lui ; ma

ne pagò il "fio, con eſſere stato decapitato innanzi

al Castel nuovo ; e finalmente poſſeduto dai Si

gnori di _Aquinm de’ Principi di Castiglionc .

Accomodatoſi queſto Palazzo ch’ era con porte e

finestre alla Gotica, vi paſsò il Banco nel 1698.

dal luogo ove era fiato per qualche tempo ,ciîè

2 - — ' l'
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, dirimpetto la Chieſa di S, Filippo, e Giacomo,

della quale tra breve dovrò fare parola .

Suna porta che. introduce nene danze del Ban

co _ſi legge \ ſi '

. Carola II, Ahflriaco Regnanta

Ludo-vico de Cerda @’ Aragoniſſe Medina’ C celi

(?'- .fflcalanorum Duce (?':

Pra Rege

Bancam J'S. Salvatori:

Primum ſua nomine- .Jiſicze- eodem titula decorata.

in Ciau/ira Cze-nobil Dime Maria’ Monti-r Virginie

a Deputati; Cabella- Farine?

anno ſalutis bumame mille/imo ſexcentefimq

quatrageſimo ereélum

deinde’

ad Palatiam olim Illſi Marchionurn Fuſc—aldi

nunc baredum Il]. D. «flop/ii de ſanitario…

afrabiepiſfopi Regyni

anna mille/imo ſemente/ima quinquagefimol ſecundu

  

translatmza
expſſerta loci angaflia

ne diutius Per lare: conduéîitio: vagari cqgeretuu

U. ]. Doéîores Caeſar Ferrarin;

D.Pominicm' Criſpanm‘ joan. I.,eonarclus Radom-iu;

D. Thomas Altimare @’ Franciſcus de Fuſco

Gubernatores

empta domo ab Ill. D.]oanna Baptiſta de «(Quine

Principe Caſl'ilionis -

'in propria manſione callocarunt

-.rſnno Domini MDCLXXXXVUÎ,

.Accoflo a quefio Banco ſi vſicde una ſpazioſa ſca

la,. che mena ſuììa_ Chieſa di“ S. Dg.

?»
'

«BM!

i co:



s. D 0 M E N I c o.:

DE’ PP.-PREDICJTORI.

ANticamente era quella una piccola Chieſa

con un Monistero di Padri Baſiliani, ed un

Oſpedale pei pox-eri , ed il luogo diceaſi Mi

chele a Marfiſa , o perchè foſſe stato il fondaro

rc uno della famiglia Marfiſa, o che ivi preſſo

staſſe l'abitazione di costoro. Nel Ill6. il Pon

tefice Paſcale li. la tolſe ai Baſiliani,e conceſſela ai

Bencdettini.Nel 12.27. nacquero tra coſìoro delle

Controverſie , e Gregorio [X. mandò in Napoli alcu

niFrati Domenicani ( allora istituiti da S. Dome

nlCO ) per ſedarle ; a quali, ſendo riuſcito feli

cemente l’ affare , venne in penſiero fermarſi in

Napoli; e trattenendoſi con i PP. Benedettini,

riuſcì loro col conſenſo dell'Abbate di detto Mo

mlìero, e di Pietro Arciveſcovo di Napoli nel

17-31. ottenere la ceffione e rinuncia della detta ſi

Chieſa e Monistero, mercè un Breve del menzio

nato P.Gregorio IX. , ed i Benedettini sloggìarono.

La Chieſa allora- era appunto, quanto Oggi è quel

vano che dalla porta piccola, la quale ſia in fac

“3 Bl mezzogiorno , introduce alle navi, ed al—

10 Crociera della preſente Chieſa . Nel 1255. da

Aleſſandro IV., eletto Papa mentre in Napoli

dlmorava, ſu la Chieſa conſecrata, é dedicata a

S- Domenico . Nel 1269. ebbero i PP. una ſe

‘Wnda conceffione da Aiglerio Arciveſcovo di Nap.

Carlo II. di Angiò, allorchè nella lontananza del

Re ſuo padre, andato in Bordò a combattere a

corpo a corpo col Re Pietro d'Aragona, ſu me

ſi A_ 3 nato
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nato prigioniero da Ruggiero di Loira in Sicilia

nel di 5. Agosto 1284. , indi in Barcellona , dì

Ceſi che l'atto aveſſe voto a S. Maria Maddalena,

ſe foſſe ritornato libero nel Regno , dedicarle una.

Chieſa; e che ritomato in Regno, e coronato

Re nel 12.85. aveſſe adempito alla. promeſſa con

riedificare la preſente Chieſa, dedÌCandola a S.Ma

ria Maddalena; ma che poi aveſſe questa ſempre

ritenuto il primo nome di S. Domenico. Enge

nio , Sarnelli, e '] Celano vogliono , che Carlo

allorchè rimaſe Vicario del Regno in luogo di

ſuo padre, il quale partì per Roma in Ottobre

del 12.82… nel dì dell'Epifania del 17.83. aveſſe

egli buttata la prima pietra per la riedificazione

di Quello Tempio; che poi ſoſſe rimasto imper

fetto per la ſua prigionia accaduta in Agosto

1284. , e ripigliata la fabbrica nel 12.89. dopo la.

ſua coronazione. Io però non me lo dò a cre

'dere di buona voglia , perchè ſembrami aſſai in—

Veriſimilc , che Carlo penſato aveſſe ad edificare

Chieſe in tempo che al Re ſuo Padre eraſeglì

ribellata la‘Sicilia, e l’avea perduta; dopo il fa

moſo Veſpro Siciliano aVVenuto in Marzo 1282;

dopo la partenza di ſuo padre per Roma , indi

per Bordò a decidere con un ddella della ſorte

de’]ùoi Regni dellinato pel d‘i primo’ Giugno

1283. , ed in tempo che Ruggiero di Loira mi

nacciava colla ſua poderoſa flotta. .Ch‘ec‘chè ſtadi

ciò , egli per altro è ſicuro, che Carlo Il.- An

gioino contribuì alla riedificazione'di queſta Chie

1a "', e ſu ligio dei PP. Domenicani , sì perchè

concede loro coll’ autorità di Bonifacio. VIII.- la

Chieſa di S. Maffimino in Provenza , nella quale

: " era.

/



tra la’ſcpoltura di S. Maria Maddalena , togliendo;
ai Padri di S Vittoriſſo;c0me anche perchè venen

do a morte in Maggio 1309 volle che il ſuo

corpo foſſe ſepolto in Provenza , ed il ſuo cuo.

re imbalſamato conſervato foſſe in qllcsta Chieſa,

"ove tuttavia 'conſchaſi in un piccolo ollenſorio

di argento intorno’ al qliale ſi legge: Conditorium

lm eſl cordij' Caroli II. Illu/Zrijjìmi Regi: Funda

‘ìo'rieConveni-ſiuh Anno Domini t309'. Nel tremuo

to di Decembre 1446.- cadde la Chieſa edificata

da Carlo , e ſu rifatta a ſpeſe dei Napoletani , e

ſopratutto dalla famiglia di Capua; indi nel

1676. ſu model-nata di Bacchi , ed accomodare

l'e fincstre nella forma. preſente»

”Nell’ atrio dunque ch'è fuori la perta maggio.

re,-e ſulla porta del nìedeſimo dalla parte di

dentro, oſiekvaſi una statua imbiancataſcdente che

rappreſenta Carlo II., e ſotto i ſeguenti Verſi

MCCCIXſi. _

'C‘aroluoì extruxitſi .*’Cor nobis pigna! amori:

' Serv‘andum‘ liquit.‘ cetera membra ſuis.

Ordo eolet n'a/ler, tanto de-u'iflu: amore,

Extalletque‘ virurrt deſuper a/Zra pium.

Sulla parte maggiore della Chieſa vi li legge la’!

ſegnente Iſcrizione’ -

Bartholomei de Capua

Alta-villa’ Magni Comitis magnique '

Regni Protonotarii in extruendo exornana'ogue

"Ueflibulo pietalem

Zincentiusſſ ale Capua XV. —

A 4. Al
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d'ira-villa continenti a-vomm ſerie

Magnus Come: (9‘ Aricize Princeps‘

trecento/imo po./Z anno renova'vit

MDCV.

LA ſinistra vi è in lettere Gotiche ſcritto quanto

fiegue , '

Anno Domini MCCLV. menſe ]annarii in Da

minica de Nchtii: conſecrata ejZ ENI/ia fila a Da

mino Alexandro Papa IV. ad honorem Dei, @’

Beati Dominici Injiitntoris Ordini: Fratrmn Prze

dicatorum in pra/entia Cardinalium , Epi/coporum

coaffiflentinm .-qui[m.ſ omnibus 'vere penitentibusÒ‘

conjeffiſ in anniverſario die dedicationi: ip/iuſ,de

'votioniJ cauſſa annuatim fueniemibus unum anni-n

(?‘ quadraginta dies de injunfla fibi Frenitentid

relaxa'vit. Pontffieams ejm anno I.

.A man destra vi è un altro marmo in cui ſia’

ſcolpito

D. GM.

Anno Dom. CIDCCXXXI. Templnm Loc Di-uo

Parri Dominicodieatum ;aCarolo-Andegavfflſi Re

ge II. jaéîo ante a fundarnentis die ſacro Epi

pbanize primario lapide ; a D. Gerardo Sabin

- .EPiſcoPo , ac Pont. Legato ſolemni rim benedigo

X. Poſi fel.eju.r dormizioniſ annnm,X!/. ;: ſui ord.

per Honorium III. Pont. Max. corffirmatione, max

ample auflum, ac infigniter exornatmn eſl.

‘Entrati in Chieſa ſi vede quella di ſlruttura

Gotica stretta di navi,, e di una grande altezza

ſebbene adornata di (lucchi , e modernata al poſ—

" fibile



ſzbil'ſie. A tempi di Carlo II. però eranvî tre po:

te a capo delle tre navi: due delle'quali le mi

nori furono poſcia ridotte in Cappelle Gentilizie.

Il maggiore Altare fu costrutto _di vaghi marmi

commeſſi col diſegno del Cavalier Coſmo , ſeb

bene dopo riformato col diſegno di Gio: Battista

Nauclerio . Nell’ Altare vi furono aggiunti alcuni.

piattini di rnarmo fatti dallo ſcalpello di Loren

zo Vac-caro . Dentro al Coro , che oggi rella die

tro al maggiore Altare, ed anticamente gli stava

d'avanti , vi ſu circa venti anni fa ſituato un

Organo molto grandioſo, e magnifico come ſi ve

de al preſente. Dai lati di quello Altare vi ſono

due ſcale di marmo; donde ſi cala in un’ altra

Chieſa che ſia ſotto del Coro, la quale ha l’uſci

ta per una porta di mafmo "nel piano della ſot

topoſta piazza, che corriſponde alla Guglia; qua

le Chieſa 0 Cappella è ]uſpadronato della fami

glia Gue-guata dei Duchi di Bovino. Fu queſto

nuovo Coro edificato dalle fondamenta a. ſpeſe de’

Nobili del Sedile di Nido, ond’ è che nelle mu

ra efieriori veggonſſſi anche oggi le armi-del ca

vallo sfrenato. *

Nelle mura laterali della Crociera ſi veggono

ſituati due ſepolcri bene in alto ,_ quali lla—vano

poſti dietro al maggiore Altare , prima che vi

ſi foſſe traſportato il ceqnato Coro dei Frati, ch.’

era in mezzo alla Chieſa . Quello che ſi vede

dalla parte del Vangelo è di Filippo quai-toge

nito del nominato Carlo Il. morto nel 1332.«

Su lo ſiucco ſopra all’ urna ſia ſcritto: Philippa:

Jndega-uen/iîv Princeps Tare-nti Filim Caroli Il.

vſ- D. MCCCXXXII. Sulla tavola di marmo poi

ſſ ſcol
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ſcolpita con baſſi rilievi di quei tempi ſi legge

la ſeguente Iſcrizione in verſi Leonini,ch’ io tra
ſcrivo da Pietro di Stefano nella ſua opera’ dei

Lu0ghi Sacri della Città di ſſNapoli, stampata nel

1560. , giacchè non è poſſibile leggErſi ocularmena

te atteſa la gran distanz‘a

Hic piu: 59’ fiſſzÌusſi lſſn‘c llſifartiſ in a‘grìxine‘ſydus’

Philippa; plenm virtutibus, atque ſez-emu,

Qui Caroli nam} Franca’ de‘ gente [Mundi

. Regis fwc'undi Regimi marre creata: ‘

Ùngariaſſ’ ſi-ve ‘vir nam-' ſemine’ Diva-‘

Regis“ Francorum Catherine’ pofire‘nuòrum‘

Qua 'Confldntinapoliſ ea‘ctîtif Induperator,

eſigue Tarentini Princeſa: dominata; amami-',

Nojìm taMen Pater/frenata, ac ifflbus acris’

Micha/'a.- Princeps', cui Romania deinceps'

Tanqmzm D‘eſpoto titulo fuit addita nota,

—Inclytmſi @’ grata; tumulo’ jacet bic trabcnt‘uf

Ejur , gui Magna folio migra-uit in anno'

Chriſti mille-no' tricenoſſ ter’ quoque denn’

Bino, Dedember erat ejuſdem ſexta *vîcend
Faéîa dies, inerat indiffîd quintaque‘ dſienaa '

L’ altro che (i 'oſſ'erva nel r'rìuro della; Crociera’

dalla parte della Epistola è di Gio: Duca di Du

razzo ottavogenito dello _Pceſſo Carlo [I. , e ſopra

ſi legge la ſeguente Epigrafe: ſoannes‘ Ande-gai

”Wifi—f D_m: Duracenſìs Filim Regi: Caroli H. A?’

D- MCCCXXXV. Nel m-armo poi eravi l’altra

ſeguente Iſcrizione, la quale'ſſ col tremu‘ofo dEl

I445, cadute’ le mura di queſta" naVe , rimediato-'

fi alla meglio che ſi potè, non vi ſi legge al prc-‘

en

:-5F;’.—grz-LA,.)
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lente. ‘e che per onore dell'antichità da me il.

"traſcrive dallo steſſo de Stefano:

' Due Duracſienſir Regali estirpe ]oannes",

«Atque Comes dignur Gra-vince mente benignul‘,"

ufo .A'lbanm'um dominus correfior C'?’ [forum

vflngeli Montis Sanéîi dolninator‘ Lanai-is"

Prince-pk 'di/cremi- mira pierate "pleta:

Francia cui patre'm confort, Hungdria marre”)

SanEZa de genie generato: utroque parente .

Hic jacet illuflrir 'uitſſe clan/ii’ ſibi luflri:

ſſnno milleſino, quo Cbriflur corde ſereno”

E: \tri'cente'no perful/ìt; ter quoque‘ deno

Quinto migraſivitſi, ("ſtele/Zia qui proper-dvix“;

Tertz'a‘ pra-fiaba) indicîio gut numerabat.

Drama: Cbriste Creli Dux inclytus iſle’

Viva: in aternum Patrern ſpeeulandoſupel-mm.;

Siegùonò “poi ſulle mura della Crociera altri

Sepolcri di Bernardo del Balzo, Tomaſo Carac

ìulo detto Carafa -, _e di altri illustri Perſonaggi

distinti per naſcita e per Virtù . .. ſſ

ſſ La prima_Cappella dalla parte del Vangelo de'

dicata alla Vergine del Roſario, nella quale vi

ſlava il quadro della detta Vergine di Gio: Bel-aro

dino Siciliano, era prima deiMarcheſi Cedronio;

Oggi ”ceduta dal Patrono all’Illuſlre Principe della

Roccella Vincenzo Carafa ;, da cui àrtllalmente ſi ſia

facendo magnificamente abbellire colla direzione

dell’ Architetto D. Carlo Vanvitelli ,— per eriggere

in “eſſa un eterno monumento alla ſua’ cariſſima

Conſorte Livia da lui amata, più _di ſe fieſſo .

Egli il tenero Principe dopo il di lei ultimo aeebr

°
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bo ſato clie avvenne in Febrajo 1779. nulla ira—

tralaſciato onde dimostrare al mondo il ſuo eliſe

mo cordoglio , ed alla bell’ anima la indelebile

ſua affettuoſa riconoſcenza. Fe coniarle una ine- _

daglia edin rame, ed in argento, nella quale da

una parte ſia eſpreſſo al vivo il di lei ritratto ,

e vi ſi legge d’intorno : Liviano Anſia Karaplza

Ì: R. I. @’ .Ampbiffienjium Prina. , e ſotto Rapra

IV. Kal. Feb.CſD[DCCLXXV[—ULA;. N. XXXH'U'.

nell’ eſcrgo poi vi è impreſſo un bel ſimbolo del

1’ amor conjugale col motto: dilexit; e ſotto

coniugali! monumentum amorir . Fe inciderle un

ritratto in marmo dal nostro Sammartino, che;

forſe verrà ſituato ſulla di lei urna in quella Cap

pella, per modem:"- la. quale ha ſcelti i migliori

artefici. Le dipinture a freſco , e’l quadro della

B. Vergine del Roſario con attorno i 15.Miste

rj ſono di Fedele Fiſchetti. Oltre a ciò ha fatti

magnificamente stampare nella Ducale" Stamperia

di Parma gli elogi a lei fatti dai più dotti ſog

getti del noſtro ſecolo tanto Napoletani,che Fo

restieri ,- la edizione è delle più eccellenti che

poſſano deſiderarſi, sì per la carta, che per la ni

tidezza dei caratteri ,-e per la gentilezza dei ſreg

gi, € per la bellezza de’ramì .

La Cappella che ſieguc era dedicata a S. Ste

fano Protomartire,oſſervand0ſi una statua di mar-

mo di eſſo Santo ſull’ arco della medeſima . ſi Fu

Prima di Diomede Carafa Cardinal di Ariano ,

figlio di Franceſco Duca di Ariano, e di Giulia

Urlìna morto in Roma nel 1560.; ed in que

sta Cappella evvi il ſuo ſepolcro colla statua gia

cente ſopra fatta dal Santacroce: però oggi non

ſi
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iì ſa come ſiano state guaste le inſegne di Cani,:

fa, e 1’ Iſcrizione, e mutate in quelle della ſa

miglia Spinelli,alla quale è paſſata la Cappella:

dall’ altro lato evvi un altro ſepolcro di marmo

colla 'statua del Patriarca Bernardino Baraſſi , an

che oggi mutato; ſebbene le statue di marmo ſo

no le steſſe del Santacroce. Il quadro che oggi

ſi vede rappreſenta la B. Vergine delle anime e

ſotto S. Pietro Martire 'e S. Stefano , del Cavalier

Benaſca. Siegue dopo questa la Cappella della fa

miglia Blanch dedicata a S.Vincenzo Ferreri tut

ta di vaghi marmi adornata, e dal lato del Van

gelo il ſepolcro di Franceſco Blanch con una {la

tua di marmo: indi vedeſinna picciola Cappella

dedicata a_S. Lucia appartenente alla famiglia

Gamboja con un bel quadro della Santa;>e final-'

mente viene la Cappella della famiglia Pinelli

con un quadro della B. Vergine Annunciata che

ſi vuole del celebre Tiziano, fatto ritoccare dal.

Principe di Belmonte in quest’ anno. 1788… per

eſſere molto patito. La Cappella poi ſotto al pi

lastrone in faccia alla già dettaſſdel Roſario edel.

la famiglia Arcella ſotto il titolo di S. Mari.:

della Neve , e la bella statua della B. Vergine e

ſuo figliuolo in braccio , colle altre due laterali

S. Matteo, e S.,Gio; Battista ſono opere delle

migliori 'che abbia fatte ‘Gio:da Nola in marmo..

Entrando nella nave a destra trovaſi dapprima

la Cappella della fam. Freccia di Seggio di Ni
\

do oggi estinta: quivi e, ſepolto il noſtro celebre

Marino Freccia che nel XVI. ſecolo ſcriſſe l'eru

ditiffimo Trattato de Sul/fendi: Baronum, C?’ In

nefiimri; Fec-"doman . Fu Marino. creato Contiglia

TC,
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re da Carlo V. nel 1340. , e morì nel 1562… ,.

Quivi nel. marmo, innanzi all'Altarc ſi legge

Marinus Freccia III.

Ant. Equi-ti: , ac ]ure Conſult. Clarifl'î Fil.

Sure-zu: Vintimilize matri genere (?‘ ſanélitate illuflri

pietatir cauffa F.

fuerum u_bi filio; VU. fratres IH. natu minore;

reliquit miſer
hic etiam collecſilo; eorum cinere;

anguſZo loco recondidit

Db ._Faturn! ob Nature perder-ſunt ordinenz,’ ‘

MDLXI-[Q '

Quivi ſono ancora ſepolti alcuni antecefl'ori di

Marino, cioè Sergio Segretario di Re Rugieri1 '

Nicolò Viceprotonotario di, Carlo II., Andrea Con-.

figliere di Re Roberto, ed altri . Vi ſi oſſerva Una

antichiflima Immagine della Vergine cc! ſuo Barri

bino nelle braccia} A fianchi di queſta , cioè dietro

alla Cappella della fam. Arcella ve n’è un altra

della. famiglia Riccia della steſſo Sedile di Nido,

nella quale vi è un bel baſſorilievo in marmo

con un S. Girolamo nel deſerto. Rimpetto a que

fia vi :) altra Cappella della famiglia Criſpo con

Una tavola del Batteſimo di N. S- di Marco da

Siena , ma molto patita. A deſtra ſiegue una

Cappella dedicata a & Antonio-da Padova , "ed

in eſſa fi Vede una piccola porta per la quale ſi

"cala nella ſottoposta ſtrada il] faccia al palal—

zoſſ dei Signori Sangro Principi di S-chem .

Viene dopo‘la Cappella, della famiglia }Tomacel.

li, ed in _cſſa yi è-una bella’ tavola col marti

no '
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rio .di S.Caterina , e ſe ne ignora ]’ autore . APS.

preſſo vi 'è la Cappella dei Signori Carafa Con

ti di Policastro, con un quadro del martirio di.

S. Bartolomeo , che ſi vuole del Corenzio , rin

novata nel 1769. da D. Giuſeppe Carafa Veſco

vo _di Mileto . Dopo _ne viene un altra dedicata.

a S. Nicolò di Bari della famiglia Griſoni del

Sedile di Nido; ed in questa accadde il miraco

lo del SS. Crocifiſſo, che parlò a S. Tommaſo

mentre egli quivi orando nc stava,‘ dicchè avrem '

motivo di favellare fra poco.

Siegue la Cappella della famiglia Rota dedi

cataa S. Gio: Battista , la di cui statua di mar

mo li vede in una nicchia ſull'Altare , ed è di.

Gio: da Nola. Evvi il, ſepolcro di Alfonſo Ro

ta fratello di Berardino inſigne nostro Letterato

: Poeta (di cui ſono molte Iſcrizioni che ſi leg

gono in questa Cappella)morto nel 1575.: ma il.

ſepolcro di Berardinonel quale vi èla ſua statua

al naturale di marmo, e ſotto i due Fiumi Te

vere ed Arno , e le statue della Naturae dell’Ar

te, è qualche coſa di grande, e ben convenevo

le al di lui merito. Sì bella ſcultura fu fatta dal

nostro Domenico d’ Auria ſcolare del Mediano.

Si legge nel medeſimo la ſeguente Iſcrizione

Rotam flet Amu: atque Tyèriy extinflunz

Cum Gratiis queruntur Jimi: Di'-ua:

.A)"; ipſa luget lager ipſa Natura

Flou-m Periffe candidum Paetarum .

_Berarfl'ino Rota’ Pam’ optima .

Antaniur ſo: Bay:/ſia @’ Alphonſus Filiì Poſi
Mqrimr ſſMDLXXV, agent LXVI

4 Evvî -
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Evvi appreſſo una delle più antiche Cappelle

de' Signori Carafa dedicata a S.Gio: Evangelista, x.

ove in un bel quadro ſia eſpreſſo il martirio del

Santo allorchè ſu meſſo in un caldaio d’ olio ..

bollente, di Scipione Pulzone da Gaeta. Si vede

il magnifico ſepolcro di marmo di Antonio (la-‘ r.

raſa detto Malizia, che morì nel 1438. Ebbe ‘,ſſ

ſiſiegli ſei figli; uno viſſe celibe, e ſu Cavaliere

Get-oſolimirano ;’ dagli altri cinque ſu diramata 35

]a Caſa Car-aſa in quelle dei Duchi d’ Andria , :lr

dei Duchi d’Ariano, dei Principi di Stigliano, ;.

dei Duchi di Nocera, dei Conſi di Maddaloni; M

e dai ſecondogeniti di costoro in altre chiariffi- :…

me Caſe. Viene poi l’ ultima Cappella di quella ‘55

nave, ch'è della famiglia de Franchis de’ Mar- “7
cſiheſi di Taviano. In eſſa ſi oſſerva il ſepolcro ,ſſ

del nollro Vincenzo de Franchìs Prcſidente del

S. R. C. celebre Autore delle Deciſioni di quello zÎ—

Supremo Senato fatte nei tempi ſuoi . Vi è la p)

ſua llatua di marmo al naturale , e ſull'urna vì “…a

ſl legge la ſeguente Iſcrizione .

Vincenti…’ de Franchi: S. C. Pra-ſes

€’? Regens a latere . .

amplitudine atque acie mentis M

mentem omnis oy'ui ſuriſperitorum ſi‘ſſ

ipſiffimumque complex… ſenſum juris

adverſus ſnortalitatem

immortali Deciſionum monumento futur

lla

i. cl

.evo fungus an. at. LXX. ‘ -…

non tam cini: illatus in tumulum a‘

l
quam viva lex elatur ad Pratorium

reſponſa Can/ulémibus perpetuo reddit

‘|

‘il

cui
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"II

cuique fuit- pro tuba caſamu:

eſl erit- pro tumulo forenſi: aula '

pira funéî‘usſſ anno ſal. MDCI- V. .A'prilik

' monumentu-m bac

_,non illiur— pra-canem gloria- ’ſui teflem animi"

- «Ivo benemerito

D. Vincentius de Franchi: Dux Turri: Urſa/ze

Eques Ordini: militi.e &. fumo.-' de- Spata ?.

Egli fu fatto Conſigliere da Filippo-[[. Fw

areato Preſidente del S. R. C.‘ in Luglio (591.

Ebbe. 14. figli nove maſchi ,e cinque ſemine . Morì

nel 1601. di. anni 70— Vi ſeno-in questa Cappella

ſepolti tutti i ſuoi». Nell"Altare vi èſiuna mira

coloſa Statua della Vergine che fu del Padre Fra.".

Andrea d’Auria dal Sanſeverino Domenicano.

Dalla parte del Vangelo li può vedere un eccelſi

lente— quadro ch'eſprime—N-ì S. alla<Colonna di‘

Michelangelo da Caravaggio. La volta a freſco

èdì Belliſario Corenzio. Finalmente l‘ultima

Cappella di queſta nave, ]a quale-ſta in faccia al;

la nave medeſima-, lateralmente alla-porta mag

giore del Tempio , ‘è della.-- famiglia Muſcettolaſſ

del-Sedile di Montagna . Il quadro ſull’ Altare in

cui ſi vede-S. Giuſeppe che-vien coronato di fio

rì da G‘esîz- Bambino è di Luca Giordano; e la

taVOla-dal lato della Epiſtola con una mezza fi-ſſ

gura della B. Vergine col’ ſuo Bambino nelle

braccia, che ſcherza con S.Giovanni Battista vie

ne stimata di Rafaele. - " '

Andando poi verſo l’altra nave , la Cappelli

dedicata a S. Martino , che ſia nel ſito della pre

cedente, cioè- quella ch'-è in faccia alla nave dal’

Hm. H... B.— cor-—
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corno della Epistola ſu dei Carafa Conti di S.Sc.

verina , oggi de’ Signori Carafa Principi di Bel.

Vedere. ll quadro è di Andrea Sabatino da Sa—

]erno . Nell'arco’ esteriore di questa Cappella ſi

legge: Andreas Can-afa S. Severina’ Comes __Di-vo

Martino dico-uit an. 1508.- Ne’quattro lati del

la medeſima leggonſi le ſeguenti parole: Pietati

(?‘ memori-e Per-perno,’ 'ſacrum: Hone/Zee militi-e con

tinuo comer viéîoria: Folgore Ca'/o datum eſl vir

tutis proemio beni;: Utraque proſpefia eſl con/Im.

Ha vita ſacello. Vi è nel lato della Epistola il

ſepolcro di Galeotto Carafa, e nel rimanente

della Cappella altri monumenti di questa illustre

famiglia. Da fuori il cortile ſi legge in una fa

ſcia ſuperiore quanto ſiegue: Ferdinand… Carra—

‘fa 5’. Lucidenfium Marchio ſacellmn hoc ſua im

Penſa Familie reſtituì; anno 1569. Gli arabeſchi

ſcolpiti ne’ marmi di questa Cappella ſono ſm

g<>lari nel loro genere. '

La prima Cappella dalla parte» della Epistola

cominciando da preſſo la porta maggiore è della

famiglia Brancaccio, dedicata a S. Maria Mad

dalena._ Quivi ſono. molti ſepolcri di vari Signo

ri di questa famiglia , fra quali quello. di Barto

lomeo. Arciveſcovo. di Trani , e Vicecancelliere

di questo Regno morto. in Novembre 134\.: Sie

gue. a questa una Cappelladedicaſita a S. Ideffonſo,

col quadro. in cui ſi vede la B,. Vergine iti glo—

ria in. mezzo. a S. Andrea Apostolo ,, e S. Vito,

e ſotto. S.., ldelfonſo , e S. Raimondo. da Penna—
fortſſ I laterali , e ſoffitta diiquesta Cappella ſo—

no dipintia freſco d’ una maniera antichiffimacîa

Agnolo Franco ſcolare di Gennaro di Cola ,’ cheſt

' pro—
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propoſe circa al 1400. d'imitare le dipinture del

Giotto. Egli vi dipinſe nel muro dal lato della

Epistola al di ſopra;]ſh Maddalenatpenitcnte nella

grotte di Marſiglia,-jo mezzo—G.Cz‘che le- appare

da Ortolano ; e_nel, più-baffo l‘Apparizione di: NS.

ai due Apoſtoli—nel Caflelloſſd’; Emmaus :ſidal, lato del

Vangelo il quadrodi‘ſopra eil martirio…di S.

Gio: Evangeliſta buttato. nel caldaio ,bollente in

nanzi a; Domiziano; quel di mezzo rappreſenta

S. Giovanni portato in estafi da alcuni.Anoeli,

che appare ad… un S. Veſcovoſi di. cui non_ lſſ ſa,

preciſamente la,Storia:- e finalmente "quello più.’

ſotto ‘ dimoſlra, la_Crocìfiflioneſſ-del _ Signore, preſen- -

te allaſi qualeveggonſi la S. Vergine, QS. Gio

vanni ,,e dai-lati dueSanti Domenicani , Dopo

Viene la. Cappelladelſſla famiglia Capece , nel

la qùaleſi vi. è un quadro, col SS. Crocifiſſo- di- '

pinto.da,Girolamo.Capece nobile—del SedileCa

puanoſſſi Cavaliere che— dilettavaſi- al; ſommo di

quaſi tutte _.le arti liherali‘.ſſQuivi fraſſſigli altri è’,

il ſepolcro.…di.Corrado Capece. Vicerèſſin Sicilia z

ſotto Manfredi], e.Corradino, innalzatſſ'ogliſidaſiOtz

taviano Capece -—Veſcovo ,di , Nicoteraſijuoſiſipiſſ-onipoo.
te nel‘1613.ſi Bravi,-in questa Chieſa.,kſſlello steſſa.

Girolamo. Capece un belliſſimo , Crocifiſſo in le

gno ,ſſſſ che .stava, come quello «oggi del .Carmine, in

un architrave tray arco .dellÌAltare ma giorer; eſſenj
doſi ridotta ,poi…laſiChieſaſſcome al preenteh 1,ſſvedcſi

ſiſſl tolto , elſi conſervaoggigiprnoſiin un oratorio,

privato, che. fuſſ,diî.Fra Andrea da ,Sanſeſſverino, nel.

dormitorio .ſuperiore …dei - Frati . . "Siegueſſun vanoſi

pencui ſi paſſa nel chiostro del ConVentoper mezzo}

di… una piccola porta, ed _ :\ ;fianchi della medeſima

B, a, evvt
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evvì un piccolo Altare con una Immagine anti

chiflima della B. Vergine dipinta nel muro. ſi,Vie

ne dopo questa la Cappella di S. Caterina da Sie

na della famiglia Dentice col quadro della detta

Santa, in cui li vede N. S. che cambia il cuore

colla medeſima,—di mano eccellente, ma ignota,.—

,Vi ſono. var'j ſepolcri di questa famiglia. .

Si paſſa poi nella gran Cappella del Crocifiſſo.,

cioè nella Immagine appunto che diſſe a S.Tom

maſo m tempo ch'egli innanzi "alla medeſima orava:

bene ſcrz'p/z'ſtiſi a'e me Tboma , quam ergo merce:/em

accipies? ed il Santo riſpoſe: non allam Domine,

niſi te ipſum“. Entrando nella medeſima a man

finistra cioè dal lato del Vangelo vedeſi una Cap

pella ,nel'di cui Altare vi eun antico quadro della

B. Vergine col ſuo figliuolo in ſeno detta S. Ma.

ſia della Roſa: immagine aſſai miracoloſa. Rim

Petto a questa Cappella viè il ritratto del B…Gui

do Marramaldo, ed a ſuoi piedi Carlo della Gat

ta (famiglia ſpenta nel Sedile di Nido) il quale ‘

egregiamente difeſe la piazza di Orbitello contro

l’eî'ercito'Franceſe guidato dal Principe Tomma

ſo di Savoia. Costui a ſue ſpeſe fece abbellire di

marmi, ſifiu‘cchi , e pitture così questa Cappella ,
c'he l’altrſſa' di S. Domenico Soriano. Siegue ali..

nistra la Cappella della famiglia del Duce nobile

dello steſſo Sedile, ed in eſſa un quadro di S.Ro.

fa di Lima. Viene dopo quella l’antichiliima

Cappella "dei ”CarafaConti di Ruvo , nella quale

"entrando,a _destra vi è un antico Preſepe. Vi ſo

no i ſepolcri ‘di 'Ettore Carafa caro ad Alfonſo

I’. morto nel 1511. , di Tſoilo Carafa Canonico

.NBPOIetanp‘,'e di altri. Dopo viene un magnifi

… . ſſ . - co

,. .
.S un

ſiL-ſi-‘è-iUſixzx-F-sHuag;.:.…zſſ.

iu’

..;.-S-192“‘

>. ::
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co ſepolcro di Franceſco Carafa innalzatogli dal

Cardinale Oliviero ſuo figlio Arciveſcovo di Na

poli , ricco di belle statuette di marmo: sta que

sto immediatamente dal canto del Vangelo dell'

Altare del Crocifiſſo . Lateralmente a queſto Altare

veggpnſi due quadri: quello ch'è in questo lato

rappreſenta la Depoſizione di MS. dalla Croce, ed

.è opera del Salario; l’altro ch'è dalla parte del

la Epistola in cui ſi vede N. S. colla Croce in

iſpalla è del nostro Gio: Corſo. Sotto l’Altarc

di bei marmi commeſſi vedeſi il mezzo busto

dell’ Angelico .Dottore a mezzo rilievo in atto

di crare, e di aſcoltare le divine parole del Cro

cifiſſo. Dallo steſſo lato della Epistola, e deritro

'al presbiterio di queſta devota Cappella ſi vede

altro ſepolcro con statua di marmo, ed armi del

la famiglia Carafa , in cui ſi leggono queste ſo

le parole: Hnic virtus gloriam, gloria immortali.

tatem compara-uit MCCCCLXX. Dopo questo ſe

polcro dallo steſſo lato ſieguono i depoſiti della

famiglia di Sangro; ed ultimamente vi fu ag—

giunto quello di Nicola di" Sangro che ſervì il

nostro Monat—ca Carlo Borbone , nel quale vedeſi

il ſuo mezzo busto eſpreſſo al vivo fra le mili

tari bandiere,"e i guerrieri trofei, ſotto de’qua1

li 'ſi legge

Jd memoriam nominis immortalir

Nicolai de Sangro

e Sanfio Lucidenſium Marchionibu:

Fundorum Principibur Marſorum Comitibus'

Philipp!’ V. Hiſzpaniarum Regi: a cubicolo

eodem aurei fuel/eri! bonore inſigniti

; e Cei
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‘ Carola utrîuſque Siciliae Regè

inter SanEZi ]anuariî Equittr Michi

C'?’ Campane Arci Preſe-Hi

per gradur omne: clariflîmm militi-e

in Iſi/pani}: .ſi‘fdlegati

Neapoli ad ſummi Daci: dignitatem evefZÌ

‘ - Viſi a‘vîm religione ‘ ſi

tt rebus domi fariſquc pra-"clara geflî:

po/Ìerix admiran'di

Domîm‘rus Z'?’ Placida: francs- »

P'îetatis officiìque Memorex P. ' \

Vixx't arm. LXXII. "Obiit ann. 'C]DIDCſiCL.

Viene "poſcia "il depdſito 'di Marîano Aſſìanco 'Con

'te di Bucchianico, e dì Ca‘tcrinella 'Orſinì ſua

conſorte fatto-gli friggere dei 'di "loro figli nel

1447. _Fìnalme‘nte rimpetto all’Altare 'del‘Crocifiſ

ſo evvi altra Cappella anche 'delîa "famiglia "Cara

"fa-, in cui ſioſſeî'vaſi 'un bel‘quadro fcolla "Reſurre

zi'one di N._ 'S. del Fiamingo Henſel Cdbcrgher.
Fu queſista riſìorata da qu: Pietro Carafa , 'poſc‘ìa

nga Paolo ſiIV.ſſ, ſi-c 'vi ſi legge 'la ſeguente Iſcri

zxonex ' ‘

Tacellum 7100 at? ſoannem Petrum 'Carapbam

gm" Fallen Paula: Il?. Pontifex max. max appellata; e]!

jure ſue-Ceffìonìſ

fi majaribur ſm} 'Co'mitibus Muntari} Per-ventun)
@’ db Ìyere‘dilm‘s alìena‘tu'mſſ

D. Franciſca: Camplm Dz'omedis filius

.ſanfixe Gent/'l}: ſure Angmar/'a' reflituit

quotidie in ea Sacra confici manda-vit

' MDxWî— _ ..

\..- 3. «. 1.’
'

.

Nel
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Nel vano che ſiegue dopo queſto Cappellone ,;

e prima di entrare-in ſacristia,ſi oſſerva nell’an

golo un ſepolcroſſcol mezzo busto di marmo di

Martuccio [di Gennaro morto nel 12.97; rifatto

nel 1608. per mezzo di Felice di Gennaro di

ſcendente dal medeſimo. In quefìo vano steſſo v’

è la Cappella di S. Tommaſo d’ Aquino col qua

dro di Luca Giordano (. In eſſa vi ſono ancora

le ſepolture di Giovanna il’ A'quìno, ed altri del

la nobile famiglia di S. Tomaſo, del quale così

per le ſue cognizioni ; che «per le ſue eroiche

virtù abbiamo aſſai ragione di gloriarci . Di quì

enti-alì in ſagristia . La ſoffitta della medeſima è

dipinta a freſco dal Solimena . Nel quadro dell’

Altare \] vedeſAnnunciazione della Vergine; e

tutta la cona del medeſimo a freſco è di mano

di Giacomo del Po. Quali-2 Cappella è Padrona

to della famiglia Milano dei Marchcſi di S.Gior

gio . Dietro alla medeſima vi ſono’ delle stanze

aſſai bene adornate per prepararſi alla meſſa iSa

cerdoti , ed un picciolo giardinetto di agrumi :

il tutto fu Fatto nel 1709. col diſegno di Gio:

Battistaſi Nauclcrio. Da ſotto il cornicione della

volta di queſta ſacristia vedeſi una balaustrata ,

che gira attorno ,- ſulla quale vi ſono le caſſe co’

d' eſiti di diverſi illusti‘i Perſonaggi ', come lo

fu Re Alfonſo I.d’Aragona , le di cui 'oſſa ſu.

rono dopo gran tempo traſportate nelle Spugne’ .

dal Vicerè D. Pietro Antonio d’Ara ona: Re

Ferrante primoſſfiglio del detto Alfon 0: Re Fer

rante II. nipote del primo , e Giovanna ſua mo

glie: Iſabella d’ Aragona figlia d’ Alfonſo I. e d'

Ippolita Maria Sforza ,che ſu mogliedel Duca di

B 4 Mi
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Milano Gio: Galeazzo Sforza il gìoVane: Maria

cl’ Aragona Marcheſa del Vallo : Antonio d’A

ragnna ſecondo Duca di Montalto nato da Per.

rante .figliuolo naturale del Re Alfonſo II.: Gio:

d’ AragonaJifllio del Duca di Montalto: Fer

rante altro figlio di D. A_ntonio d’ Aragona: Mariaſſ

la Z‘erda di lui moglie,ed altri;fra quali il Mar

cheſe di Peſcara Generale di Carlo V. per cui l'

Arioſìo ſcriſſe il celebre Epigramma che comincia

_,Qm'r jacet bac gelido ſub marmare?€'9‘r.

e li legge nelle ſue opere; e Antonello Petruccìo

Secretario di Ferdinando I., che ſudccapitato per

la congiura dei Baroni del Regno .

Erano cotai depoſiti tutti maltrattati dal tempo,

allorchè D Gio: di Zunica Conte di Miranda.

Vicerè del Regno per ordine di Filippo II. fece

accomodarli nel 1594.; indi fatta la nuova ſa

gristia furono ſituati come ſi veggono al preſente.

In faccia alle Caffe di quelli’ depoſiti eranvi

prima de’ Tabelloni con alcuni distici rapportati

dal Celano :’ora però non vi ſono; ma in una

ſtanza dal lato del Vangelo dell’ Altare della ſa'

cffrifìia ſon tutti registrati in una Pergamena aſ

fiſſa nel ,muro . Eravi adunque nella Calia del

R_eAlfonſo I. che fu poi trasferito inIſpagna nel

1666… quello[ distico .

quclyt'u: ,,Alpboìzſus, gm’ Regibuſſr artu: Iberi! '

_ «fu/onice Regnum prima: adsptuſir ade/Z.

0.617! «I. MCCCCLVHI.

‘:.

\ —".J 5-
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In quella del Re Ferrante I. figlio del detto A]

fonſo . '

Fei-randa; ſenior , qui candidi! aurea ſec-ld,

Mortuus Auſoni-e ſemper in ore. manet.

Obiit 114- D. MCCCCX-CIV.

In quella del Re Ferrante IL nipote del primo,

e figlio di Alfonſo II. '

Ferrandunl Mor: ſa?-ua diu fugit arma gnam-m?

Mox pf)/itis,’ .,illum -imp'ia falce nera:. '

0551’; ‘A.. D. MCCCCXCVL

Siegue la Caſſa della Regina Giovanna moglie di

Ferrante Il. e, figlia di Gio: d’ Aragona fratello

d’ Alfonſo I., ed eravi il ſeguente Distioo.

.Suſpice Reginam pura baſpes mente ]oannzzm ,

..E: cole, que’ me'-mit pofiſua fata coli.

Wii: .A. D. MDXVIIL Aug.

1.’ Iſcrizione ch’ era nella Caſſa- d’ Iſabella d’

Aragona figlia d’ Alfonſo ll. , e moglie di Gio:

Sforza q'uniore Duca di Milano , è la ſeguente .

.Hſ'c iſabella jaeet emmm ſſiata ſanguîne Regum,

Qua cum maje/las ]tala pri/ca jacet; -

Sol gui luſlmàataadiis fulgemiàur orbſſem

Cecidît, inque alia nunc 41th erbe diem,,

- Obiit die XI. Feb. MDXXIV.

“In quella’ di D. Maria d’ Aragona ſMarcheſa del

Vasto …leggevaſi”; *

Hm
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Heu l'a/Z; Domina excellens virtutibasſſartujſſ

Orbi: ques Imperium digna tenere fuit.

Farc/Jopbago l'acer boe nunc pamm- corpore pnl-vi:

Spiritus Angelici: ſed nite: ipſa Cboriſ.

Obiit .A. D. MDLXVIII. IX. Nta-vemb

ſſ Chi poi aveſſe talento leggere tutti gli altri

diſtici eh’ erano ſulle altre caſſe , vegga ]’ Enge

nio nella ſua Napoli. Sacra pag. 2.90. che iv—i li

troverà registrati . '

In queſta Sacrestia vi ſono ricchi parati . Fra

gli argenti .evvi ſſſiuna statua intera della B. Ver- -

gine del Roſario: vi ſono i mezzi busti di S.

Domenico, S. Pio V., e S. Tommaſo: altri di

S. Roſa , S. Giacinto , S. Vincenzo Ferreri , S.

Raimondo da Pennafort, e S. Ludovico Bertran

do. Il Crocifiſſo pel maggiore Altare fatto col

diſegno di Domenico Antonio Vaccaro costò cir

ca docati 5000… ſei. candelieri , e ſei fraſche di

fiori circa altri docati 12. mila. Tra le Reliquie

vi è il Braccio di S. Tommaſo. , -

Tornati in Chieſa , dopo avere oſſervata la

ſacrestia, a destra nell'angolo trovaſi un ſepolcro

di Bartolomeo Pepi’con statuetta di marmo ſo

pra erettogli dal di lui figlio Marco Antonio Si

gnore di Conturſi, di 'S. Angelo 3 Faſanella, ed

altri luoghi nel 1580. Rimpetto a queſto fepolffi

ero nell’ ultimo arco della nave maggiore ſono

due altre cappellette : quella che riguarda verſo

]’ Altare maggiore ha una tavola in cui ſia di

pinta l’ Aſcenſione di N. S. al Cielo di Marco

da Siena; l’ altra rimpetto a queſta è della fami

glia Donn’ orſo, e ſull’ altare della medeſima vii

:
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ſi} oſſerva unam-rola di marmo : baſſo rilievo coſi

un bel S.Gei'onimo penitente del Merliano: dietro

a queſta cappella ve n'è un altra col quadro di S.

Carlo Borromeo ginocchiato innanzi alla Vergine,

di Pace-ceo di Roſa diſeepolſſodi Maflìmo. Andando -

Verſo "la porta piccola, a destra li trova altra pic-'

cola Cappella ed una tavola antichiſſima "col—

la B. Vergine "in mezzo a .S. Sebastiano , ed a S.

Giacomo della Marca, ed è della famiglia Bran

<caccio.: a fianchi a ſſquesta vi *è la Cappella de—

dicata a S. Giacinto ; indi nel muro vedeſi un

ſepolcro di Galeazzo Pandone molla ſua testa al

"naturale ‘ſattog'ſſli eriggere da Matteo Arcella nel

1554. ,"ed è :una delle ”coſe più belle del Mew-lia

‘no —. Entrando nel vano per cui ſi eſce alla por-'

“ta “minore della Chieſa che corriſponde dalla par

‘te della 'Guglìa, ſi “trova a destra una Cappella

della "famiglia .'Santino con *una "tavola della Puri

ficazione di :nost-ra Donna dipinta dal più volte

lodato Marco da "Siena nel 1573: dopo quella

Cappella Viene un ſepolcro col "mezzo bullo in

marmo di Geronimo Aleſſandro Vincentino Pa

trizio di Rieti; ed a ”terra ſia ſepolto ‘il «di lui

nipote Giuſeppe , ſulla cui tomba leggeſi quello

Epitffſio *. . '

Joſeph Vincentînî

Patricîo'_Rea_tino .A'rclziep. Nico/ie".

apud Ferdinandum IV. utrîuſq. Sicilie Regent

Num-io .Ipojìolico

grape Hieronymî Alexandri Archie-p. szſſîzlom'cm.

adbuc in bcc Regno Legati

Pan-ui ſui qſſa

ger
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lgià:-rhum) frati-i dileèîzîfflîino'

Vincenxius Monti: nigri Dux

mſc-rem” ſe.-pulcrum [:o/uit

.AI. D. MDCCLXXſX.

-Dopo costui non v'è fiato altro Nunzio Pontificio

nel Regno di Napoli. Lateralmente al menzionato

ſepolcro viene una Cappella coll’ antichiffima ‘Im

magine di S. Domenico , che ſi vuole eſſere il

di lui ritratto al naturale . In effii vi ſono altri

ſepolcri della famiglia Brancaccio . Quivi era i’

antico Coro dei PP. allorchè tutta la‘loro. Chie

ſa ſi restringeva ‘in questo piccioio luogo ; qual

Coro non ha molto ſi è tolto . Siegue l’ ultima

Cappella preſſO‘la porta piccola, nella ualc ſi

ſcorge un antichiſſima Tavola colla B. Iergine,

S. Giovanni Battista,e S.Antonio Abbate , ed è

della famiglia Bonito . A fianchi dell’ Altare ve

deſi una fiatua di marmo in- piedi di S. Bonito’

Veſcovo della famiglia fatta da Giuliano Finelli.

Rimpetto a queſta Cappella vi ſono i ſepolcri

della già nominata famiglia Rota con i ritratti.

in due tondi a baſſo rilievo di marmo di “Berar

dino , e di Porzia Capece di lui nmglie , e‘col-.

le’ ſeguenti Iſcrizioni. Sopra il ritratto di Porzia

Pin-n'a Caffida,-vivi: gaudium, marfun mariti gemituq

' . bic ſim eſZ.
Bernardinu: "Rota Meſaurum ſuum condidit-ſiſi‘

. Fecit noleni', fecit nec mori potuit .._

_ -Rapm efl e firm Cbarîtum MDI-IX

Diſceffìt non deceffit

\
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Sopra il ritratto di Berardino

' Infelix ille

gui marma Portia viva: cum ea ſepeliri debut’; .

En ſimul bic fingi pertulit,ut guancia aliter

neqm:

' A ſaltem marmorea tonjuge fmi liceat.

Lugeto Muſic interim .

Abi:’: non obiit.

Entrando di nuovo nella Chieſa la prima Cap-‘

pella a destra, oggide' Marcheſi Cedronio, è de

dicata al S. An elo Custode , ed .in ,una cona

ſull’ Altare vi % vede una bella'statua, in legno

del medeſimo. finalmente. la Cappellaſſappreſſoîè
della famiglia Carafa dei Duchi di Maddaloniſſ

dedicata al Patriarca S. Domenico della immagi

ne di Soriano. Nel muro dalla parte del Vangco‘

lo ſi vede ſcolpita in marmo una stadera con

questo motto …: Fine in tanto. MCCCCLXX. La

Cappella ſuddetta fu rifatta nel 1760. ed arric

chita ,di belle dipinture e'di marmi . Li due

quadri laterali all’ Altare ſono aſſai belli , eſpri

mendoſi in uno d'eflì S.Catarina,'nell’a’ltro S.Ma

ria Maddalena :gli altri due laterali della steſſa Cap

pella ſono del Giordano: tutto il dipinto a freſco

fu fatto da Giovanni Coſenza ſcolare di Franceſco

la Mura nel 1 60. Anticamente in quella Cap

pella conſerVavafi il SS. Sagramento dell’ Altare ,

con eſſervi (lato fatto un tabernacolo altiffimo di

ſcelti marmi coverto da cortine , le quali forma
vano un non 59 che di maelîo‘ſiſio ; ma nel 1759.

per fare la Cappella come al preſente, li ,vede ſu

- _ ' “E‘ tutto



O' ..tButto buttato al ſuolo con gran diſpiacere di co

loro che amano le antichità . _

Veduta la Chieſa ſi può paſſare nel Convento.

oltremodo ſpazioſo con vaghi chiostri ,- e ſopra

nell’ antico dormitorio ſi può oſſervare la Cella.

di S. Tommaſo d’ Aquino convertita in. una Cap

pella a ſuo onoreſicon- un vago Altar-ino di mar

ma e finimenti.- di rame dorato fatto. col diſe noſſ

dell’ Architetto Muzio Naucler-in. Nel Dormito

rio ſuperiore evvi il quadro. di S.. Michele di.

Gio: Bernardo Lama ,che prima stavaſſ in. Chieſa.

nell’ antica Cappella de” Lanarj , quale oggi più...

non‘eſiste . Vi è una copioſa, eſſ ſcèltalibreria ric

ca di molti manoſcritti ,_ e fra questi -un Comme 11

to di S. Tommaſo. ſopra il libro di S. Dionigi

da Geld}; Hierarcbia ſcritto tutto 'di ſuo pugno.

Anticamente l’ Univerſità de’ Studi fondata da

Federigo Il. , che prima ſituata stava inaltro. -

luogo come diremo , reggevaſì nel Gran Cortile,

di questo Convento, e principalmente,, per— le Cat

tedre di Teologia, Filoſofia , Legge, e- Medici’

na . A tempi di *Carlo I. di Angio" vi fu Letto-'

re S. Tommaſo cui ſi dava un oncia ‘d’ oro il

meſe , coine ſi'ricava dal registro di detto Re

nel 1272. 1. Ind. f. x., e dal marmo che ſi va.

de allato alla Cattedra , ove il Santo inſegnava ,,

del tenor ſeguente: - ' ‘

€’

.

Viator bue ingredienr ſìfle gradum, atque venera-.

re bano Imaginem, C9’ Cathedram, in qua ſeden:

Mag. ille Tha/na: de Aquino de Neap. cum fre

guenti , un par erat, auditarum concurſu,Ò'- filius,’

fecali felicita” , cia-tero: quamplurimar admire-

tifi—,
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bili deflrina Tbealgìam dor-cbn: , aerei-ſim: jamga

Re,-ge” Cnr-olo [. con/Zita” illi mercede unius uncle.

auri Per ſmgulor men/es. R. F. U. C. in.ann.

1272… D. I‘. 5‘. F. F. ' a

Da questo luogo poi furono traſportati i Regi

Studj fuori la Porta di Costantinopoli: di che

avremo a ragionare , allorchè ſi deſcriveranno i

luoghi_ſuburbani della Città . . Uſcendo dal Con

vento nell’ atrio ſpazioſo che sta innanzi alla

porta del medeſimoedella Chieſa, ſul muro a de

stra legge una. bizzarra Iſcrizione in quattro

Distici, ed è la ſeguente : ‘: -

, .,
‘
\

Nimbz'ſer ille Dea miln' ſacrum {rz-vidi: O/îri») ,

Imbre. tulitſſſi mundi coi-poſa merſa freta . :

Inu-'da dim minus Patimur fuſamque ſub axe

Progeniem cavea: Trojugenamque trucem .

Voce Precar- ſuperar aura: (?‘ lamina Cela

Crimine depoſita peſſe parare viene

Sal velati jaculirſtrum radiantiàus anda! ‘

Si Penetrat gelida: ignibus aret aqua. '

Questa Iſcrizione che prima stava ſituata in

Chieſa nel Coro dei Frati , allorchè questo fu

traſportato dietro il maggiore’ Altareſiu tolta, e'

ſituata preſſo di un ampia cisterna del Chioſtro ,

indi nel luogo ove al reſente li vede: ella altro '

non contiene che la preghiera ‘a Dio d’un uomo

( la cui figura oſſcrv‘afi allato alla Iſcrizione me

deſima che navigando per una fiera tempesta,

improviſamente. ſurta , ſi nauſraga : ciò non per

tanto ha dato molto .da Penſare & qualche viſio

ſi
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nîn-io ricercator di teſori. A finistra poi vi ſono

tre belle Congregazioni di Laici una ſotto il-ti.

tolo del Roſario, l’ altra del Sagramento , e la

terza del SS. Nome di Gesù. ,

Intanto ſi potrà calare da quella porta piccola

della Chieſa , che corriſponde come dicci-iamo al:

Palazzo dei Principi di S. Severo , per oſſervare.

la- loro gentilizia Cappella detta

S. MARIA DELLA PIETA’ DEI SANGRP

U queſta fondata da Aleſſandro di Sàngroſi

'Patriarca di Aleſſandria. ed Arciveſcovo di

Benevento per divozione ad una Immagine della

, Vergine della Pietà dipinta in un muro del giar—

' dino di ſua caſa , alla quale Franceſco di Sangro

in una ſua graviſſima infermità avea fatto voto.

eriggere una Cappella , ſe (i degnava liberarlo

dalla medcſima ,, e— laſciarlo in vita-; ed- ottenuta

la grazia, ſciolſe il— voto , ed edificò.» una piccola

Cappella verſo. il \5*9o.,chepoi nel t608. ſu ri—

dotta a maggior magnificenza dal; detto Patriarca

d'Aleſſandria; ed ultimamente da Raimondo di.

Sangro, Principe troppo noto al mondo letterario,

per le ſue profonde cognizioni , e pei ſuoi costu

. mi. adorabili ,fu verſo il i766. con immenſa ſpe—

fijl rinnovata, abbellita , ed arricchita di prezio

' fiſſi-me ſculture in marmo dei-_ migliori ſcalpellieſi

d’ Italia, come andarem. diviſando.. -

Sulla porta maggiore.- della Cappella-' & legge…,

1' antica Iſcrizione (

Alexandro-.de agro Patrini-cbs Mlexandricſſ

Tem»—
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Templum bar a fundamentî: azeri-Hum Beam Virgin?

fibi ac ſui: ſepulcrum . Ju. Dom. MDCXHI.‘

Sta questa porta ſotto di un grande arco , che

attacca colla caſa di queſta illuſtre famiglia , per

mezzo del quale ha comunicazione nella Cappella.

Sul medeſimo il defunto Principe D. Raimondo in

rialzato vi avea un campanile, e nella ſommi.

tà di eſſa una ſpecie di picciol Tempio ottago

no la cui volta ſoſtentata era da ſole otto co

lonne , e ſerviva queſto a conſervar le campane

di una ſpecie di Gariglione: ſotto al Tempio

ſi leggeva una Iſcrizione in marmo colle ſeguenſi

ti parole

Prim…” in Italia numero/m* modulatuſque

«Eri: Campani ſonitur in S. .P. N.

obleéîamen Î

ma per evitare il gran peſo , dopo la morte del

Principe furono tolte le campane, e’l menziona

to Tempio.

Sulla porta piccola rifatta tutta di vaghi mar

mi dal trapaſſato illuſtre Principe vi fu fatta

ſcolpire la ſeguente Iſcrizione

Vìator qui/quis

Inca]: Arcola Hoſpes ingredîror

, _ (?' Pietati: Regime

jam ab anni: pradigioſum ſimulacrum—

Aenerabuuduſ adam

Gentilitium Templar» Vir-gini jam ſacrum

(9' a Raj/mundo de' ſangro Sandi Severi Principe

Tom.]ſ. - C ma

.,
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' ' malora-n gloria pei-cita ,

ad ſuos ſuorumque einer-es buſèix

{tumor-ſalita:; ſer-vando: affabre amplificazione

anno MDCCLXVI,
, . ſiintentis oculi: [india/e intuere

Heroumque oſſa meriti.; amg/Za

àeu lugens contemplare

Deſpar-ce cultura operi penſum defunffi'; jufla'ſſ

iufle quum perfil-veri.!’

ſerio tr‘èi conſule , Jò; .,

.;Entrati in quella magnifica \Cappella non. più

farſi a meno "di non rimanere. ammirati’ della

gran Copia di marmi, e ſtatue antiChe, e moder

ne diſorprendente lavoro. E’ tutto l'edificio di}

viſo ;come in otto Cappelle, e. ]’ Altare maggiore;

in ognuna di queſte Cappelle e propriamente ſot-.

to gli archi delle mcdeſimeîviſ è un Mauſoleo

colla ſtatua di marmo al naturale d’ uno degli

ante-nati di queſta famiglia‘ , e nelcontiguo pi

laſtro ſta collocato il depoſito della Dama che ſu

moglie di quel tale antenato , che ſta. ſituata.

nella Cappella: qual depoſito. viene ornato da,

anaſtatua di marmo. poco più grande del nam.

rale, rappreſentante quella virtù che più riſplen—

dea nella Dama deſunta . Nel capitello del detto

pilaſtro poi ch'è d’ordine corintio vedeſi eſpreſſa

]’ Impreſa della famiglia cui la. Damafi appartenea;

finalmente ſopra una ſpecie di piramide lì ſcorge

- un medaglione. col ritratto della medeſima,, e nel

piedeſtallo ſotto la ſtatua ſi legge- ſcolpito il ſuo

elogio. Queſta ſerie» di Genealogia,. lapidaria ìn—

comincia. ,dal… fondatore Patriarca. clT . Aleſſandria
' i o’ i Aleſ'

\
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Aleſſandro ,che vivea circa tBozannì fa , e termina!

nell’ odierno Principe di S. Severo , per-cui già.

ſta preparata l’ urna ſulla quale il di lui ritratto

al vivo dipinto da Carlo *Amalſi , che vedeſi

ſztuato ſulla porta piecola'corriſpondente alla ſtrada

di S, Domenico. Il depoſlto del fondatore Patriar

ca col ſuo mezzo buſto di marmo oſſervaſìr-al

lato ſiniſtro del maggiore Altare’. Le ſtatue deiſi

depoſiti che ſono ſituati ſotto gli archi delle quat-ſſ

tro prime Cappelle furono nel ſecolo ſcorſo ſcol

pite dal celebre Coſmo-Fanſaga, e da altri .buoé

ni Scultori di quei tempi . '

Il grande e maeſtoſo baſſorilievo del *maggio—

re Altare , dalla ſommità del quadro ſino all’ul

timo ſcalino dell’Altare medeſimo rappreſenta il’

Monte‘Calvario : in eſſo il Vede Maria SS. che

ſoſtiene ſulle ginocchia Gesù ſuo figlio depoſto

dalla Croce; due altre Marie , 'e S'. Giovanni

ſono intorno a lei in teneri atteggiamenti ' due
. . . u ,

puttini ſono in mezzo al gradino della menſa *

1’ uno ſostiene la croce con una mano,.in luogc;

della quale li può ſostituire la sfera del SS. Sa

gramento; e l’ altro con ambedue le mani ſostie-

ne il Sudario di N. S., il cui volto ſerve di’

porta al ciborio; ſotto la menſa dell’ Altare ſia

ſituato il ſepolcro del Redentore con un Ange

lo in piedi in atto di aprirlo . Tutto è opera
del nostro Franceſco Celebrano dipintore eſſ' ſcul

tore. Termina poi questa gran machina colle.

statue di due Angeli, che ſono ſituati alle due

punte dell’ultimo ſcalino dell’ Altare in luogo

di doppieri, i quali tengono diverſi’ istrumenti

della paſſione di G. C. page 'di marmo , e par

" a te
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tg: di metallo dorato '. Due colonne di tono

antico tutte d’un pezzo ſostengono ]a cona del

menzionato maggiore Altare , in mezzo alle qua

li ſi vede ſituato il deſcritto baſſorilievo. La vol

ta è dipinta a freſco, e figura una cupola , che

riceve lume dal ſuo cupolino, ſebbene non ſia di

pinta che in un perfetto piano. Dal lato della api-.

stola vi è una porticina , che introduce ſopra ad

una piccola Tribuna,-' quando vOglia trattenerv—iſi

ad crare in diſparte alcuno della illustre Famiglia «.

Sepra la Cona del deſcritto Altare sta ſituara l‘

antica Imagine di S. Maria della Pietà , ch'era

nell’ antica Cappe-lla a tempi del Patriarca.

Uſcendo. ‘dal maggiore Altare ſi veggono due

Cappelle con due Altarini di marmo , eſopra de"

medeſimi le urne di marmo orientale, dentro le

quali eſſer denno ſituate le reliquie di S. Oderi

ſio, e S. Roſalia della Famiglia di Sangro,e ſo,

pra le dette urne veggonſi le 10m ſtatue.. di mar.

ma al naturale .

Nei pilastri poi di quella Cappella entrandoſi dal.

la porta grande per la man destra,dapprima s'in

contra la statua dell’ Amor Divino, della qualQ

non ſe ne ſa 1’ autore : ſiegue PEducazione, ch'è.

del Cavalier Franceſco Queirolo Genoveſe ilquale

fu allievo del rinomato Ruſconi di Roma: indi il

Dominio di ſe ſleſſo del nostro Celebrano: vien do—

po la Sincerità del Queirolo, e finalmente Il Di.

[inganna del medeſimo, quale statua ſta ſituata nel

Mauſoleo del padre del, defunto Principe ed avol

del preſente. E‘ queſta un capo d'opera dell’ar

te’. Rappreſenta un Uomo poſto in un ſacco fat-.

to di corde lavorate a rete, dal quale all'aiuto

W
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del proprio intelletto, rappreſentato "da un giovane

alato, {la in atto di ſvilupparſi . E’ la rete qua

ſi tutta lavorata in aria , cioè ſenza che tocchi

la figura che vi è dentro.

Dall’ altro lato poi ſi vede la statua della Pu

dicizia che adorna il Mauſoleo della Madre del.

detto Principe deſunto. Fu queſìa lavorata mira

bilmente da Antonio Corradini Veneziano che fu

prima ſcultore della gl: mc: dell’ Imperator Car

lo VI. E’ questa statua ricoperta da capo a piedi

di un velo che viene eſpreſſo dallo steſſo marmo

e ſembra che ſotto di eſſa traſparir veggenti tut

te le nude fattezze della figura; Opera invero ſin

gelate; nè ſe ne ha eſempio d'una ſimigliantc tra

Romani, e tra Greci ſcultori. Solo il nostroGiu

ſeppe Sammartino ha ſaputo grazioſamcnte imi

tarlo ( giacchè non ardiſco dire ſuperarlo) nella

meraviglioſa statua da lui fatta del Cristo "morto

-che anche in questa Cappella ſi ſcorge, dopo la

morte del Corradini che accadde nel 1752. in caſa

del Principe. E’ il Divino morto Signore diſle—

ſo ſopra d’ un origliere tutto ricoperto dal capo

ai piedi d’un .velo , a traverſo del quale tra»

ſpariſcono tutte le fattezze, e la muſcolatura tut

ta del morto corpo: ſu lo ‘steſſo origliere ſi vede

la corona di ſpine tolta dal Divino Capo. E’ que

fla certamente anche un opera ſingolariffima.

Seguitando la traccia delle statue de’ pilastri , a_

quella della Pudicizia-del Corradini , ſiegue le"

Soa-vità del gſago’matrimoniale, la quale è ſcolpi

ta da Paolo Perſico noſiro Napolitano; Il Zelo

della Religione del menzionato Corradini :, indi

la Liberalix) del Cavalier Queìroli , .e final

' - — C 3 - men
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mente il Decoro del lodato Corradini-‘

Rimpetto la porta piccola in una-ano pel.

qualeſi paſſa nella Sacristia, e ſi cala in un Tem

pietto di forma ovale, quaſi ,tutto ſotto il piano

del pavimento della Cappella, deſtinato. pei diſcen

denti di questa Famiglia, non eſſendovi oggimai

nella Cappella ſuperiore più luogo pei depoſiti, in

queſto vano dicaſi ſcorge il ritratto dipinto dalla
fleſſo Amalfi del fu Principeſſ D. Raimondo, ſot

to del quale una lapida _alta palmi rom. 7-2- e -

larga 8. 3—3 nella quale le lettere che compongo,

no la Iſcrizione ,ſono di bianco marmo rilevate

ad uſo di Cameo ſu di ‘ un piano color roſſa,

quantunque, e le lettere, ed il piano ſiſia—no .dell’

isteſſo pezzo di,.marmo; qual coſa ſi rileva mag

giormente da un baſſo rilievo finiſſimo -a color

bianco ſullo ſiſleſſo marmo che circonda’ tutta la

lapida; e rappreſenta un intreccio di viti coi "lo

ro pampini, e grappoletti di uva: opera tutta

del detto defunto Principe, il quale per le ſcienze

fiſiche, mechaniche, : chimiche era ſommamcnte

traſportato; oltre poi ad una‘perfettiffima cogni

zione della Tattica Militare ;perle quali virtù ſue

ſu ſommamente in istirna di tutte le Accademie ,e

di‘tutti i Principi dell’ Europa, e particolarmente del

Sovrano delle Pruſiie Fſiederico mo‘rto ſullamettà di

Agoſlo 1786,’ . Si può leggere a questo oggetto la ſua’

Pratica più age.-vaſe. e più utile di Eſercizi Mi

litari per l’ ſnfanteria data alle stampe nel 1747.

in Napoli,e riſiampata in Roma nel 176o.,qualc

ratica la. ſcriſſe egli per ordine del Re Car

lo Borbone, cheſſallgra. quelli nostri, Regni felice

mente governava .ſſ-La Iſcrizione-clie nel deſcritto

marmo ſl "legge è“]a‘ſegucnte ;_ . , Tem

!
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Templum Soe ſepolcrale

ab Alexandro de Sangro ſſufle‘xandrit Potriarcbx:

,excitarum

' arare collabenr

a fondamenti; reſe-Hum

eleiloq‘ue e»: mormora (?‘ quamplurimis' inſignibuaf

ſimulacri: undique ornatum \ ſſ

Sorelli: Virgini a Pietore .S’. Oderi/îo »

ae S.Roſalice clienti:

in dirionem elegantioremque forrnmn reclaflis'

odditir procerum familia’ earumque jugaliumtumuli!

. nullo ſibi prie-perato ' '
land .e re ſuo: cum czeterorurn einer-ibm- conjunbſiluro

bau/Zam ao Carola Magno Imperatore

per illo/Ires .le-or Marſorum comites ionamin

eum ſanguine pieratem '

_ . imitotur

Vir mira.-'- ad omnia natuſir qutcunz'que auderet

Rnymunduſ de Sangro univerſe,’ domus de Sangro
- ſſ dominus—

»ſanéîi Severi Princep‘s Turri: Majoris Dux

' Caſlri no-vi Marchio _

Caflri Fronci Princeſa! '

plurimo oppidorum Dyna/ler _

Hiſpaniarum ſſMagnas prim-e Claffiſſe "

Corali Borbonii Neapolir ac Sicilie Regi:

Cnbiculariur intimm‘ Di'-vi anunrii Equa-r

Militum Tribunus \

ſcientia Militari Marbernatica Pbiloſopbicd eldrur

in perſcrutandis reconditi: natura’ arcanis eeleberrim.

M regenda Fede/iris milizia: diſciplina C9’ confilio

'O’ firiptif eximiſiu: '

ob id
ſſ C 4 Reé
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Regi ſuo €?’ Frida-ico Baruffi-e Reg?

nec non Maurizio Fannie .

fiapremo Gallicorum exercituum Imperatori

per [item: idtſivſum commendantibu: accepnflîmusî

da ſua pecunia de ſapientia ſua

reflitm't

an. repnr. ſal. MDCCL-IX. «eteri: ſme XLIX. ſſ

pientiffimi viri Religionem cura: imperiali.»: demirati

ſana./tria: Ottone'ſſ. I. ac Sac. Tbeol. Profe];

Protonot. «ſpa/Ì. ,

.S’ . Angeli in Balvano bujuſq. Templi

Abba: E’?’ Reflui

cunèîìque alii Sacerdote:

ex nova ejuſdem Principi: (?‘ antiqua

majorum ſuomm fundatione

quotidiani: ſacrz'ficiis addifîi

ne ulla ſi: era: immemor

mnnummtum PP.

_n‘

\,.

I..’ altra statua che ji Vede ſulla porta maggiore

della Cappella,]a quale rappreſenta Cecco di San

gro armato d'elmo e corazza ch’ eſce di dentro

una caſſa ferrata colla ſpada alla mano , è a

.rimenti una delle più belle opere del Cclebrano.

La volta a freſco è di Franceſco Maria Roſſi.

Le altre Iſcrizioni che in queſta Cappella ſi

oſſervano ſaranno da me rapportate nell'altra ope

ra di tutte le Iſcrizioni eſistenti nella Città di

Napoli" , e Borghi, che mi trovo aver ridotta a

buon termine.

Uſciti da queſta Cap lla, e ritornando alla.

Breda di S. Domenico, : potrà prendere la ſtrada

per la man ſinistra ; e tolto in un larghetro ſl

' .,trova la Chieſa detta di S.

C
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S; ANGELO A NIDO.

LA porta maggiore sta ſituata verſo occiden

te, e corriſpondeva per lo appunto rimpctto al

la porta d’ una antichiſſima Parocchìa di Napoli

chiamata ſanta Maria della Rotonda , la quale

oggi ſi trova traſportata nella Chieſa del Sal

Datore ch’ era del Collegio Maſſimo degli a

boliti Geſuiti detta il Gesù vecchia , nell’anno

1784. demolita , e ridotto il luogo ad uſo di a

bitazioni .

La porta che corriſponde al ſettentrione è la

minore di quella Chieſa . Lateralmente alla mede

fima fi v'eggono in due nicchie due statue di mar

mo, cioè quella di S.’ Candida ſeniore che lì

vuole congiunta di S.Aſpremo primo Veſcovo di

Napoli, e l’ altra di S. Candida juniore che ſi

Vuole della famiglia Brancaccio .

Fu quella Chieſa fondata dal Card. Rainaldo

_Brancaccio Cavaliere Napoletano verſo ilſſi1385.

}us Patronato di ſua famiglia , e fu da lui dedi

cata all’Arcangelo S. Michele, dapoicchè eravi

… quella regione altra Chieſa che dicevaſi di

S- Michele a Marfiſa, la quale poi paſsò daiBe

nedettini ai «Domenicani, e mutò il titolo in

quello di S. Domenico; quindi il ſudetto Cardi-.

nale volle per ſua divozione dedicare questa Chie

ſa al Santo Arcangelo. In queſto luogo, che di..

CfiVaſi loScogliuſo,a tempi di Federico vi furono?

tratte le ſcuole pubbliche , colle abitazioni, Chie-v

ſa, ed oſpedale 'per i Studenti; ma a tempi del

ſudetto Cardinale tutto ſi trovava diſmeſſo per

le continue guerre e diſgrazie avvenute alla no

stra
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fira Città; (icchè-il medeſimo Cardinal Rainaldo

fondò di ſuo proprio denaro un nroo oſpedale

per i poveri , e’volle che il Governo sì di que

ſlo che della Chieſa ſi foſſe eſercitato da due Cas

valieri , eligendi in ogni anno dalla Piana di

Nido , e che uno dei due foſſe’ ſempre della ſa

miglia Brancaccio. Morto il Cardinale nel 1427.

il gran Coſmo de’Medici "laſciato eſecutore del

di lui teſlamento gli fece lavorare dal celebre

Donatello Fiorentino un ſepolcro di bianco mar-'

mo , che al preſente li vede dentro al Presbiterio

del maggiore Altare di questa Chieſa dalla parte

della epistola , e Venne Donatello in Napoli a

metterlo in o ra; e traſportato quivi il c‘ada

vere del Cardinale vi fu appoſta! la ſeguente Iſcri

none

Raynaldus Brancacius 5. R. E. Cardinalis‘

Lujuſſr Ecole/ire (?‘ Sacri Hoſpitalis— fundator

obiit 27. Mam'i 1427. '

Il Cardinale Franceſco Maria BrancaCcio nel

1675. in‘cui morì diſpoſe ', che la ſua libreria

che avea in Roma, n' foſſe traſportata in Napo

li dopo la morte di "Stefano ſuo nipote, il quale

anche fu creato Cardinale. da InnorenZO Xl. , e

ſi foſſe fatta pubblica ‘; na] coſa dopo la morte

del Cardinal Stefano ſu a’ ſuoi eredi , col mez

20 dei ſOndi donati a tal uopo dal Priore Gero

ſolimitano Fra Gio: Battista Brancaccio, appunti

no eſeguito, con e‘ſifferſi fabbricato 'il bel vaſe del-'

la—libreria— che oggi ſi vede-.i E’ stata questa di

tempo in tempo accreſciuta colle librerie del’ i::

r.. e ſl
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ſebri nostri letterati Andrea Giuſeppe Gizzio , e

Domenico Greco .’ Tali coſe ricavanſi- dalle ſe

guenti Iſcrizioni apposte nelle ſcale clieconducqno

alla medeſima ‘

DI O'. M >

Franciſco Mari:: Brancacio

A‘. R. E. Card. ampliffimo

quod Bibliothecam hanc

ira uti erat infiruéì'a

ad communem al'-uſum uſum
Roma Neapolim aſportandam …'ſi

leg—averi!

joan. etiam Bepi/Za \Brancdcia'Equ. Hierafi

Pref. dal]; triremium Melitem‘ .

.decorato honor. mag. Crucis"

quod annua Ìnfuper cememz nummum

cddiderif

Ludo-virus 0341). F.

_ ÎI. Vir. anna}. buie crdi regundit

Gentili ſua (9‘ parma BRMM.

L. P. C.

Domina Dr./Indra joſeph Cipria

Romano Bene-vantano ac Tbeatina Patricia

a Marianna Hiſpaniarum Regina

ad Leopolda”) Imperatorem

graviflîmis de rebus

able-gato ,

Libero I. R. I. Baron-'

Viro

interibribus litéris erudita

C'?’ in pri-vati; familiarum biſloyilf‘

apprimeſſdafla ....

\’ quod



quod

Branca—ciando» Bibliotheca»

[uainſuper ex legato auxerit

qui pro tempore prie/unr—

DD. Marius Carafa Dux ]elzi

DD. Franciſcus Xaver-ius. Brune-zaia:

libera/irati: tejZem

P. C.

Jnno' MDCC.

La ſeguente è. del chiariſſimo Mazzocchi

Dominica Greece

]. C. Napolitano

multiplici eruditione (?' moran: integritate

nulli ſeeondo

quod Biblici/ſeem» amplxſſimam ]eleſſ‘liffirnamq:

in quà tum jîbi odor-nando

(È” quanto-vie pretio cura-ue

room/is underumque locoruni

eujuſm's generi: .exemplaribu: inflruendo

tum C9’ diurno noéîurnoque ſludio verſando

;: prima ſe juventute oblefla'veràr

Foro admodum exemplo o ſe ab/Zrnéìam

in flndioſze juvenrutif gratiam

via-vu: videnſque Publica-veri:

(?‘ cum Branclztiano conjunxerit

C9’ quod camden: porro

no-va jubina'e librorum gnîa

quand 'vixit dita-veri!
Nicolaus dei Bononia Palma—° Dux

Ger-ardui Brancatius Marchio _Ri'velh'

Edi; Brancatiame ”Przefeéli'

- V:?
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Viro incomparabſli

&’ {în/mortali memoria digniflîmo—

.P. ann. CIDIJCCXXXVIII.

Per ſaperſi la quantità e qualità dei libri

raccolti in questa inſigne Biblioteca, otrà oſſer

varli il Catalogo che ne fu stampato … Nap. nel

175o.dì circa 400. pagine in ſoglio. E per certo è

l’ unica comodità che abbiano in Napoli i Stu

denti, eſſendo la medeſima aperta ogni giorno

a riſerba del ſabato, e delle feste di Corte-, e

di precetto . Per altro il Re Nostro Signore in- _

tento ſempre a felicitarci , e darci maggior co

’ modo per istr—uirci îielle ſcienze, e 'nelle belle let

tere ha ſin dal 1780. ordinata l'erezione di una

pubblica libreria più completa, che ſi attual

mente formando ne'Regj Studj, della quale ſaremo

Îmenzione a ſuo luogo.

Ritornando dunque alla pubblica libreria de’

Signori Brancacci ſi può offervare il bel vaſo del

la medeſima, gli armadi lavorati di legno di ci

preſſo e di noce, e la nettezza come ſon man

tenuti i libri: preſiede alla medeſima un Biblio

tecario," ed un ſotto Bibliotecario: i quadri d’in

torno che rappreſentano varj illustri perſonaggi

di queſiti-famiglia ſono di Gio: Battista Lama ,

Vi è benanche una prodigioſa quantità di mano- _

ſcritti, ed anno per anno viene aumentata de’]i

bri , che di tempo in tempo vengono alla luce .

Rſſimpetto alla libreria ſia ſituato ]’ oſpedale,

il. quale non ha più che 30. letti , ma vien te

nuto con ſomma nettezza, e ſono nel medeſimo

ammeſſe le perſone povere ma civili, o pret;I.1

e .
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Nella Chieſa vedeſi ſul maggiore Altare il qua

dro di S. Michele, una delle più belleſſopere di

Marco da Siena. A fianchi dalla parte del Van

gelo ſi vede un belliſſimo Mauſoleo innalzato

alli ſudetti Cardinali Franceſco Maria,-'e Stefano

Zio e Nipote; opera de’ fratelli Pietro , e Bar

talomeo Ghetti . Vedeſi un urna ſostenuta da due"

Leoni; ſopra la medeſima varj trofei 31 militari,

che letterari , ed eccleſiastici; nel mezzo di que

sti vedeſi elevata una piramide, .‘in cima alla

quale ſia ſituato un medaglione coi ritratti a

mezzo rilievo de’, Cardinali Franceſco Maria , e

Stefano ;’ dalla destra parte di detta medaglia

vedeſi una statua tonda in atto di volare ch’

eſprime la Fama colla tromba in una mano ,

ed una corona di alloro nell’ 'altra ; nel piede
vedeſi un altra statuaſi ‘tonda, ed eſprime la Virtù

che'ſcolpiſce ]’ elogio dei ſudetti Cardinali,

In mezzo alla Chieſa, e propriamente ſulla

porta piccola , e ſu quella rimpetto che intro—

duce alla ſacristia , ed oſpedale , ſi veggono

i-due mezzi bulìi in marmo del detto Priore

ſi Geròſ- Gio: Battista , e del Generale Fra Giu

'ſeppe Brancaccio; vi ſono altri depoſiti colle loro

Iſcrizioni, ed elogi, i quali ſai-anno da me rap—

portati nell’ altra opera di ſopra enunciata . La.

_ Chieſa come vedeſi al preſente è ſtata rifatta col -

diſegno di Arcangelo Guglielmelli. I quadri che

ſcorgonſi all’ intorno della nave ſono del detto

Lama: a delira della porta maggiore vedeſi la

Cappella dedicata a Santa Candida juniore, ove ſi

dice che fia il ſuo corpo ſattovi traſportare dal

fondatore cardinal Rainaldo. .

‘n _’ _ Uſci

ſiL-fl
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Uſciti da queſta Chieſa s incontra Il magnifi—

co Portico detto

SEDI—LE“ DI_ Nino..

I

E Quello uno Sei più belli della Città: fu

edificato nel 1507. col diſegno di Sigiſmondo di

Giovanni: fino al duodecimo ſecolo stava quello

fituato un poco più innanzi , ove al preſente ſi

ſcorge una statua a giacere ſu-d' un piedeſìallo

rappreſentante il fiume Nilo; ma nel-1476.’ vo

eudo i“ Nobili di quello Sedile, che quei di Ca

puana e_ Montagna aveano rifatti-'i di loro Sedi

li, riſolvcrono di riedificato anche ‘guesto , ed

in luogo migliore , coſicchè fatto acquisto di.

alcune caſe a tal uopo,’ per varj accidenti tratſi'

tennero di cominciar la fabbrica ſmo al detto an

no 1507. L’ entrata di Carlo V. in"Napoliſich’è

dipinta a freſco nel gran muraglione è opera di

Belliſario Corenzio : le lunette che” ſhstengono

la bella volta ſemisferica, e- che rappreſentano le"

quattro virtù cardinali ſono . opera due di Gia

como Cestaro , cioè quelle che riguardano il ſet

tentrione, e le altre due .di Fedele. Fiſchetti. Il

cavallo sfrenato ſcolpito nel partimento dei ba

laustri è la im reſa di quefla Piazza.

R_impetto alSe ile vedeſi una piccola Chieſa dette.

. s. MARIA DE' PIGNATELLL’.

_ Lla è antichiſfimaſi, : fondataſidalla Famiglie

Pignatelli: ed in fatti nel marmo a deſtra dell-'

Altare maggiore fi—leggeva -r .. - . .. ' a ?

' ‘ Hic
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Hic requieſcit corpus Abbati: Pen-i Pigna-'

' tells’ de Neap.

qui obiz't .ffn. Dom. 1348. dic 9. menfis ſuo

m'i I. Indifl. \

ondc ſi può dire eſſer ella {lata edificata prima

di queſi’ epoca . Vien governata da due Nobili ,

uno eh’ eſſer dee ſempre della famiglia , e 1’ al

tro della Piazza di Nido. Fu rifatta inſieme

colla facciata nel 1736. come ſi rileva dalla ſe,-

guente Iſcrizione ch’è ſulla porta al di fuori

— Sacra buie cdicul‘a .

gua Dei’ cul—tut, e’? Familie dignita:

magis nîtefceret

excellentiſ. DD. Dt Alphonſi Caraffe

Duci: Montis Nigri

Ò' D.]oanm': Bapnfle Pignatelli

Marchioni; S. Marri ſi

camden: admini/Zruntium Pia curl

val-vis refeéîii

pavimento marmore flrata

frontem plaſtica opere orna-uit

.A'nn. Dom-ini MDCCXXXVI.

Sono pochi anni che al di dentro è ſtata tutt:

adornata di fiocchi in oro ., di vaghi marmi , e

dipinture a freſco di Fedele Fiſchetti.
Nel largo innanzi a queſta piccola Chieſa ve- ſi

deſi una statua giacente ſepra di un piedellallo,

e rappreſenta il fiume Nilo. Si vuole , che qui—

vi foſſe ]’ antica Fratria, e Portico de’ Mercadan

tî che venivano d’ Aleſſandria , e che vi. aveſſe…

ro
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ro fituata per loro inſegna la ſtatua del N1lo', e

che da questa ſtatua poi aveſſe preſo il nome la

regione, ed in-progreſſo di tempo il Sedile de?
Nobili quivi inhalzato.ſſ Eſſendo monca della te

lla ſu rifatta nel 1667. come ſi legge dalla Iſcri

zione posta nel picdestallo

Vetuflzſſimam Nili flatuam
ab «sf/exzſſmdriniſ olim ut ſegna efi

in proximo habitat-m'ha:

'velut patrio Numini Peg/imm

.carruptam capìteque trunc'atam

'Ediles quidem anni'MDCLXVIſiL

ne quer bm'c Reîqìoni ' ‘

celebre nomen fecit’

fine— bonofe- jacpret'

' refliruendam' conlacandamque

Edile; “vera anni MDCCXXXIV.
fulgiena'am no-uoſique Eplgmmmaſſſi

ornandam cura-vere

Placido Prina. Dentice ‘Przef.

Ferdinand!“ Sanfeliciuſ

Marcella; Caracciolus

Petru: Prince-p: de Gardena:

Prim. Cc:/ſan. 'Dux Carinar. . .

--Augvflinu.f Viventi“: - .L) ‘. ".

.Aînonius Grazioſus ”… ';. c…

.!ſſſiſſ

-Nel vicolo che va verſo’ il ſettentrione detto

prima degli Aleſandrini oggi degli _mpiſì (amo

tivo che tutti coloro che‘dalla Vicaria vanno ad

eſſere appiccati‘ nella plazzya‘del mercato-paſſano

per queſto vicolo ) Vi è il celebre Seminario,—dì

Manlo volgarmente detto. delli Nobili . Gio.

Tam. 11. ' D Ba!
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Battista Manſo Marcheſe di Villa Napoletano ,

il quale nel 1611.c ſu anche il Fondatore inſie

me col celebre Gio: Battista della Porta dell’ Ac

cademia detta degli Ozioſi , fu quello che nel

1608.pensò di fondare un Collegio di Nobili gio

vani, perchè apprendeſſerq nello ſteſſo tempo le

ſcienze, -e gli eſercizj Cavallereſchi, e lo dotò

di circa docati 80. mila. Nel 162,9. dal detto Fon

datore ſu dat la direzione dei giovani agli e

ſpulſi Geſuiti : Q-‘z7ſi Gennaro 1654. morto il

Marcheſe Manſo ſu comprato col denaro della

ſua eredità il Palazzo di Girolamo d’ Afflit‘to

Marcheſe “di "Scanno, che fa degli antichi Conti

_di Trivento , ſu n'dottoſi in quella forma , e ſul

la porta vi fu apposta la ſeguente Iſcrizione,

Seminarium Mobilia»: adoleſcentium

Mon.!- Manſo erexit

Anno MDCLXXVUI.

Vi ſi mantengono in questo» Collegio più di

cento Nobili di tutto il Regno, e fra queſti ſei dal

Monte Manſo , 16. dalla Maeſià del Re, 7. dal

Monte della Miſericordia , e 6. dal Monte dei Î

Poveri vergognoſi . Vi èuno ſpazioſo cortile

per cavalcare, »e pel gioco della. palla; una, gran

ſala per l’ eſercizio del ballo. ; un ſuperbo Tea

tro con due ordini di logge, ed una. platea capaa

ce di Sooſſ;perſone;una magnifica , e divora Cap

pella per gli. eſercizj di pietà . Oggi dopo la

ſoppreflione de’ Geſuiti vien governato da PP.

Somaſchi. . ' '

'}; Da qucsto vicolo calando verſo il mezzodì,

.!TÎÎÌ . ſi ,’ ſi , PA’

..ma’ \

:
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E";,”EE



\

paſſando lateralmente al Sedile dî Nido , ſi enti-a

in un vicolo detto anticamente dello ſcoruſo , o ſco

gliuſo; oggi Donnaromita. La prima Chieſa che

a man destra s’ incontra dopo il Sedile,diccaſ1 di

S. Andrea ad Diaconiam , oggi

'ſis‘. MARCO A SEGGIO DI NIDO.

Si ha per. tradizione ſicura , eſſere ſtata questa

Chieſa eretta da Costantino - ma quand’ anche

non fia così, egli è detto *ch è una delle più un

tiche Chieſe che foſſero ſlate edificate in Na

poli , sì perchè quivi fu ſepolta S.’ Candida

]uniore , che morì a tempi dell’ Imp. Maurizio;

come anche un tal Teodimo Suddiacono Rettore

destinato da Gregorio II. di questa Diaconia di

S. Andrea; e_iîi erano le reſpettìye Iſcriziòni

nei loro ſepolcri rapportate dall’ Eugenio nella

ſua Napoli Sacra. Fu poi quella Chieſajuſpadro

nato della Famiglia Carafa, ed era Chieſa Ab

baziale con un Primicerio, quattro Ebdomadarj ,

e 16. Preti beneficiari ; poi conceduta alla Com-g

munità de’ magazinieri di vino a minuto a tem

pi di Clemente VIlI.;e costoro oggi vi manten

gono un ſol Cappellano.

Nelſſmaggiore Altare il quadro rappreſentante

la B. Vergine col Bambino nelle braccia, e ſoté

to l'Apostolo S, Andrea , e l'Evangelista S.Mar

co particolar protettore degli Osti , è una. delle

più belle opere di France co Curia.

Sulla’ porta della Chieſa al di'ſuori vi ſilcggc

]’ Iſcrizione ſeguente , a

D 2. Ec
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5 Eccleſia .S’. Andrea,’ «fpcfloli

Dìaconarum una

quam anno CCCXXIV. Conflantinus Magna:

Imperator edifica-vit dota-uitqueſi

bam amm CIDIDXXX. ., . .

Iſſl rimanente sta guaſìo ; ſſ

L’altra Chieſa che s’ incontra dopo peulo steſſo

lato vien detta

s. MARtA DONNA RÒMITA. __

Dſceſi eſſere flata fondata coll'a occaſione dek

la venuta in Napoli di alcune donne Romito, offia

no Monache Greche da Romania di Costant'mopol-ì

per ìsſuggìre la perſecuzione che ivi da Crìstiani

ſoffrìvaſi ; certo fi è per altro, che nel 1334.

ſotto il Re \Roberto era detto Monaflerium ma.

nîalium S. Marie de Percejp de Conflaminopol—i

Neap. ordini: Cîstercienſîum regale .?. Bernardi ;

e ſotto Giovanna II. ne} I4\9. Ecclq/î-‘a .S’. Ma.

1:22 dominnmm de Romania de Neap. ordzſinir'Ci'.

flercienfis ,* e questo antico Monastcro 'flava ſitua.

to dove oggi è il Sedile di N'ido , vivendo le

ſuore Prima ſotto la regola di S. Baſilîo, dopo di

S. Bernardo , e finaimente ſotto quella di- S. Bc.

nederro. Murò indi ſito il Monistero ,_ e ſu edi.

ficato dove di preſente li vede, e poi ampliato

nel 1300. da una monaca della famiglia Angioi

na chiamata Beatrice. Nel 1535. fu la Chieſa

rifatta col’ diſegno di Gio: Franceſco Mor-mandi.

La ſoffitta è tutta dipinta da Teodoro Fiamin

go. L'Altare di marmo , ed i bei pattini che

VI

x,;
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vi ſi veggono laterali ſono di Bartolomeo, e Pie?

tro Ghetti. La ſtatua dell’ Aſſunta non ſi è an

cora poſla 'in marmo . Le Virtù trai ſinestroni

della nave, e l‘adorazione de’ Mag i ſopra al Co

ro ſono di Franceſco la Mura . e dipinture a

freſco, e ad olio dell'Altare maggiore ſono di

Giuſeppe Simonelli , eccetto i due quadri grandi.

laterali, cioè la decollazione di S. Gio: ,Battiſia.

e’l banchetto di Erode , che furono dipinti dal

Genatiempo . Tra le altre belle Reliquie ſi con

ſerva dalle Signore Dame Religioſe il ſangue di.

_SGio: "Battiſta, ch'è ſolito liquefarſi nel di del

fio martirio alla lettura del Vangelo .

L’ ultima Cappella a man deſtra del maggiore

Altare era Juſpadronato della nobile famiglia del‘

Doce di Seggio di Nido, trasferito in queſta

Chieſa nel 1629. per la cauſa che rilevaſi dalla

ſeguente Iſcrizione ſituata nel lato della Epiſtola.

.S”.S". ſcanul @’ Paulo dedicatum Templum :: Theo-_

doro Neapolitan; Reſp. Duce, antiquiflîmiſ tempo-ſi

ribus can/Zrufi'um, C9’ jus patron/lms: ere,-Elam, Pſi

III. authorz'tate Collegio Societari: ſeſu, nd ejur

ſacra; cede; confida-naſa: 70. jam fere clap/ir am

nl: conceſſu‘m eſl _; ,ejus prelude tltuſſlu: , ju: tumu

li, 69’ mar-nor’ greco idiomate con/Zriptus in con»

ſpeflu locati in Eccleſia J’. .S”ilveſlri prima rranrlu

n' fuere ; qua vetuſtate collapſa, [ric demum pra!

fam randi, ſacellumqueſſemptum expolirl , C9’ in

Fungi/firme Deiparzc Martirum Regime byperdo

lium devovente: jo: Paulus de Duce Patronus, (?*

«Qlty-ſim Mil/mu: ReEZor Neapolitani Patritii cu—

rnvere. Jun. Domini- MDCXXIX.

Sotto a queſta Iſcrizione ſi vede. una. antica caſſa -

D 3 in
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in marmo di uno di queſta famiglia con gotica

Iſcrizione d'intorno. ,

Rimpetto nell’ altro lato della Cappella vedeſi

l’antica, emonca Greca iſcrizione ch‘ era nell’an

‘tica Chieſa de’ SS. Giovanni’, e Paulo

...0P02.'rnATozxALAOTEAHOQEME..."

…'..LQN. NAON . OIKOAOMHEAB. KAI.
'

* . .
.‘

......EK. NEAZ . AKTNAZEN . EN. [NA.

TETAPTH . —

…… ONTOZ. KAl .KONZTANrlNQT TQN.

GEO‘PIAQN . '

Le altre lettere ſono poi più piccole

KAl-TON-BAEIAEONÌZEMNQEBIQBAZ-...

EN . TE. HIZTH - KAI . TPOflQ-EKTO.

MENSE-OKTQBPlOTd .

BNGAAE. BIOE- ’2. XPIZTQ. ſſ

«nn-' * * 2. i ‘ 'c \ '

Sotto 'a questa Greca Iſcrizione vi’ li legge ſcol

pita "la leguentc interpetrazione - i

Theodor… Conſul, @“ Dux a fundamentis Templum

crea,-it, C9’ Dìaconizzm ex novo perfecitſſ— Indft. IV.

Regni aſſunti: @’ Gonfiantini amatorum‘ Dei, @’

Regum , 57m’ pie in fide, O'converstaneſexto men]:

Offlab. Dixit Cbri/Zo'annas XL.

Convengono gli’ eruditi che quello Teodoro foſſe

il’ ſecondo (.onſole e Duce di tal nome che r‘e

gnò in Napoli -dall’82\. all’ 82.8.,e dato aveſſe ſſ

il cegnome di Duce, o Doce alla ſua famiglia: :

C C
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checchè di ciò ſia, certo ſl e che questo è un bel

Monumento di antichità.

Si poſſono oſſervare ben anche due quadri la

terali che ſono nella prima Cappella entrando in

Chieſaa mandestra, cioè ]’ adorazione de’Mag

gi , e Nostro Signore alla Colonna fatti dal ce

lebre dipintorè Napoletano Pietro Nigrone.

Sulla porta di questa Chieſa dalla parte di den

tro vi ſi legge quanto ſieg-ue

Templar» boe

Matri Dei in Creſt"?! Jſſumpm dicamm

Greco titolo .

AHA MAPlA AOMNA POMATA

Latine 5. Maria Domina Poten: 4

vulgo S. Maria D. Romita nuncupdtunſ

oſſa-vo ſeculo Neapolitanorum "Pietore

Virginio…" .S‘. Bafllii addiHnm ac rep.-tramo

veto/late pene dein prope collapſum

Bean-ici: Jndegavenjîr Ordini: J‘. Bernardi opere

excitatum anno MCCC.

nowſſime Monîalium ordini! I. Benedifii

munificentia exornatum

da mandato Em. Card. Cantelmi Arab. Neap.

Illuflrz'ffìmus ac Reverendiflìmur

D. Franciſcus Maria de .ſf/Ze «{rcbiep.

Hydrunt. ſolemm' ritu conſecra'vît

VII. Kal. Jugo/z; MDCXCVIII.

opera ac ſomptiéur D. Partire

(?‘ Caterino’ Pignone de Carretto.

Ultimamente ſu rifatto il Parlatorio di ſiquesto

D 4 ' Mo
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Moniflero, che reſta dietro al vicolo, e vi fu

apposta la ſeguente Iſcrizione

Veflibulum Sam-amm Edîum

in quel; ex Patrizio ordine Vit-gine:

antique Domine’ Rame-e e cognome-ato

vita- ſure dies non/ine laude virtutis“

, Deo dedicarunt

antea angu/Ziffìmum omniqſſue cuſtu deſertum

magnj‘ìco elegantîque ingenìi oper}:

Lclìa Caracciala Anti/Zita

ex Ville Principibmſi'

baud mediocri impenſa extruxit orna'uitque

_ , Jima MDCCLXIIV

Uſciti da quella Chieſa, e paſſando innanzi per 'a

lo Preſſo vicolo,a man ſinistra ritrovaſi la Chi?-‘

ſa ,_ e Moniflero de’ PP. Verginiani detto

S. MARIA Dl MONTE VERGlNE.

NED/1314. Bartolomeo di Capua Conte d'Al

tavilla , e Protonotario del Regno fondò quella

Chieſa col ſuo proprio. palaggio , e con, unaltra.

Chieſa detta S. Maria de Alto Spb-im , e la die—

de a’ PP. dell’ Istituto di S.’ Guglielmo da Ver

celli , che nel 1120. ſotto Caliſto II. viſſe ſul

Monte detto prima Virgiliano oggi Virginiano

preſſo la Città di Avellino, ove unì molti di

ſcepoli, e formò una Congregazione ſotto la re

gola di S. Benedetto. Quelli PP. erano per altro

ià venuti in Napoli , ed aveano una piccola Chieſa

preſſo la Vicaria detta anche oggi di S. Felice . [1 L

Ca

.ſi\
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Capua dotò— la Chieſa di ricchi poderi , e pingui

rendite, ed anche di Feudi con giuridizione ci

vile , (: criminale. Ha ricevuto poi quella Chie—

ſa e Monistero diverſe inſlaurazioni , come ſi leg

gedalle ſeguenti Iſcrizioni. Sulla porta della

Chieſa

Templum vetuflatc collapfizm

PP. Congregazioni: Monti: Virgin}:

proprio cre inflauratum MDI-XXXVIII.

: ſull'architrave della porta

Bartholomew de Capua Magnus JltavìllajſiConger

Regnique Magma: Pi'otbonotariuſ fecit

atque data-vit .

Vincentius dc Capua XV. Alta-villa: continent-' ſaba]:

l\rIagnm- Comes C9" Jricia: Princeps

trecenteſìmo prst anno

pietatis manimentum ref/Zim}; CIDIDCV.

ſulla porta dell’ Atrio ſſ

]

Quod Virg‘ini DefſſPaì'l’ in Hirpz'norum jugi:

Guilia-Ima; alma: pater [Templum Poſm't

Rex Rogerlus pietatem emu/atm’

in'veF-Îo Neapolim Cambi:-tram caem

Regia munificentia excite-vit .

bm: e Capuana arce translatum *)
D.ſi Galla: Gal/uei“: Jil/ms

novo bac cumularum aditu orna-uit

.Amſi. Rep. Sal. MDCCſ/III.

La Chieſa’ è tutta adorna di flucchi, e con

un
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15m Altare di marmo all’ antica, Due quadri che

ſono dentro al Coro, uno rappreſentante la moglie

del Cònte “Ruggiero che porta ]’ Immagine della

B. Vergine ſul Monte Virgiliano , e l'altro il

Prelato che ivi portò le Sacre Reliquie per la

Conſecrazione della Chieſa, ſono di Ferrante A'men

dola ſcolaro del Solimena ,‘di cui è ben anche la

cupola a freſco. I tre quadri ad olio della ſoffit

ta ſono di Domenico Vaccaro. Il quadro del

Cappellone in Cornu Epi/Zola della famiglia Sal

vo & del, Santafcde: quello del Cappellone' rim

petto rappreſentante li SS.Apostoli Pietro e Pao

lo è del nostro ”Franceſco di Maria . Nella terza

Cappella dalla parte del Vangelo vi' è una co

in della famoſa Immagine della Vergine che

3 ſul menzionato rnonte, e che due volte all’

anno richiama 'la divozione di quaſi tutta la Pro

vincia di Terra di Lavoro . Nella Cappella rim

petto :; quella , ch'è de’ Signori Vaſſallo, vi ſia

ſepolto ]’ inſigne medico Serao noto in tutta 1.’

Europa col ſeguente Epitaſio

Franciſco Semo

In «ſcadeva Neap. Medicine Pro_ſeflbri Primario

Regis mfflri Regm'que Arcbiqtro

Pbilojbpbo ac Pbilalogo

apud exten; etiam Natianes. pei-celebri

'uìro'probo ſedula obſequenti

- _(9‘ amicitia- culto'ri diligentiflîmo

quem Hieronymus Vaffallus Ordini.!’ Populìq. Neal).

. ;: ſecretis

ne ab Agnello patruo ſuo diffizciaretur

Zwei: in eodem Hypogeo compoſiti;

\ . aru
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arbitrio tumuli ſibi ab Hippolyte:

filia unica maremiflìma per-miſo.

Vixit ann. LXXX. menfi X. dies XV.

Deceflît non. Jug. arm. CIDIDCCLXXXIII.

Quit-aſcite par nobile amicorum

quantum amici-tic fit deferendum

Poſſa-irati exemple futuri

In quella Chieſa ben anche ſono le ceneri del

nostro celebreGiureconſalto, e commentatore 'del;

le nostre patrie Leggi Matteo d'Afflitto.

Dopo questa Chieſa ſieguono a destra la * ‘

REGAL'CHIESA , E REGALI CONVI'I‘TI

DEL SALVATORE._

ERa quivi il Collegio maffirno degli Eſpulſi;

e nella Chieſa è stata traſportata la Parocchia de!

ta di S. Maria della Rotonda, ch’ era prima rim—

p‘etto la porta grande della Chieſa di S.Angelo :

Nido, come abbiam detto. Nel 1557. era in questo

luogo un Palazzo del Conte. di Maddaloni , ch‘e

comprato ‘da Napoletani fu dato a’ Geſuiti, i quali ſi

paſiarono ad abitarvi in detto anno, ed Alfonſo Ca

rafa Arciveſcovo di Napoli loro concede l'antichiſ

ſima Chieſa de’ SS. Giovanni e Paolo iì da noi

menzionata; quindi impreſero eſſi la hln'ica di

una più magnifica Chieſa, e Caſa, alla quale fu':
ronoſſ’ aiutati, cioè riſpetto a quella delle Scuole

e Collegio da, Roberta Carafa, ed a quella della

Chieſa da Tomaſo Filomarino; ed in fatti ſulla

porta del Collegio anche oggi il legge

Ro
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% Robert-e Carafa

Matalunenſìum Duci: Fundatrlciſ

picture erga Deum eximie

-ſummo Patriam ['u-vanoli ſlnrlìo

lièfl'alìtati in ſocietatem ]eſu munificentlfflrnce

Collegium Neapolitanum grati animi M. P.

Ann. ;: Parm Virginia’ MDLXXXIII.

Reflaura-uitgue ann. ſal.MDCLIII.

ſe ſulla porta della Chieſa al di dentro

Tboſnas Ploilamarz'nus Coflri Comes ac Racc.-e Primepa

Majornm ſnorum pietatem felici daſu emulano:

Templum bor extruxit MDCXIII.

Questa Chieſa è tutta adorna di vaghi marmi,

e’l diſegno del maggiore Altare ſu dell'Architet

to Giuſeppe Astarita. In eſſo eravi prima un ce

lebre quadro di Marco da Siena della‘Circonci

ſione del Signore, oggi vi è un piccol uadro

colla Immagine del Salvatore del pennello di Lio

nardo da Piſìoja. Nel Cappellone dal lato dell,’

Epistola vi è il quadro di Ceſare Fracanzano rap

preſentante S. Franceſco Saverio che battezza al

cuni Re Indiani. Le due ‘statue di marmo cioè

Iſaia e Geremia ſono del Cavalier Coſmo. Nell’

alti-Q Cappellone- dalla parte del Vangelo ſi am

mira un "bel quadro del Solimena, in cui è di

pinto 'S. Ignazio , e ſotto le quattro parti-del

Mondo coll’,Ereſia abbattuta . Le due statue di

“marmo laterali ſono di Matteo Bottiglieri. Nel

la Prlma Cappella dalla parte dell’ Epistola vi è

un quadro della Naſcita del Signore di Marco da

Sie

l

zag-H’
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Siena ; in quella appreſſo dedicata a S, Franceſco
Borgia ſi Vede una statuſſa in marmo del detto

Santo di Pietro Ghetti, e ]’ architettura ſu di

Gio: Domenico Vinaccia‘. R-impettò a questa vi

è una Cappella dedicata a S. Gennaro, e la {la-*

tua in marmo ſu opera del detto Bottiglieri .

Dopo veduta la Chieſa può oſſervarſi il ma

gnifico Chiostro , oſſia un ben ampio cortile , ove

prima gli Eſpulſi reggevano le ſcuole, e le di

verſe Congregazioni offiano. Oratori, conſiſtente

in due ordini di archi uno ſopra 1’ altro di pi

ernoſorte, e nel ſecondo di effi vi ſi trova un

_maeflofb Salone, la di cui volta eſſendo nel 1778.

piombata una .COÌ muro laterale che la ſosteneva,

ſiè stata rifatta, e di bel nuovo dipinta a freſco

per ordine del nostro grazioſo Monarca , ed in

eſſa ( poichè oggi l’Univerſit‘a de’ Regi Studi è

quivi ridotta fino a che non ſi termini la fabbri

ca, e’ la' rifazione del luogo ſito fuori Porta Co

ſtantinopoli ) ſl "ſanno i concorſi alle Cattedre,

le annuali Graziani, ed ogni altra pubblica ſun

zione dell’ Univerſità .

Non (leggio parlando. di questa bella fabbrica de

fraudare della gloria ' che…ſi deve a’figli di Ce

ſare da Ponte Patrizi Napoletani , i quali con

tribuirono per l’edificio di queſìo gran Cortile,

Sala, Scuole, ed Oratori la ſomrn di ,docatì

40. mila; tantovero ,che i PP. nell-605. poſero

la ſeguente Iſcrizione in capo al cortile medeſi

mo, e rincontro la maggior porta, con ſopra le

armi gentilizie di questa famiglia.

Ceſari’: de Pontefilii Gym-rafia»: :: fundamemìì

a
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ad calme» bom’: paterni: extruxerunt MDCV.

Societas ]eſu grati animi Manu-mentat» [zo/uit;

La provvida cura del nostro amabiliffimo So

vrano fe sì,che appena eſpulſii Geſuiti nel [767.

(la compagnia de' quali fu poi abolita da Clemen

te XIV. Ganganelli nel 1773.) volle, che per tutto

il ſuo Regno ſi fuſſe-mantenuto il comodo a ſuoì

Vaſſalli delle pubbliche baſſe ſcuole; ed a tale

oggetto in queſto luogo appunto furono destinati

maeſtri di ſomma abilità cominciando dall’ Abbi

cì ſino alla perfezione ed eleganza della Lingua

Latina nelle ultime ſcuole dz’ Umwltà: ſi aumenta

rono dippiù le ſcuole in quelle di Aritmetica pra

tica , de’rudimenti di Lingua Greca,, di varie

Lingue vive, de’ principi di nautica,e di tattica.

militare: ſi ſtabilirono de’Collegj particolari ,

che tuttavia ſono in un buon piede, come anche

delle ſcuole di Lingua Italiana,giacchè per noſlra

vergogna ſiam costretti di confeſſare , che pochi

— ſono coloro, i quali cercano di ſapere a perſe
zione la lingua che parlano; e tanto ebbe a cuſio

, re il Re noſtro il vantaggio de’ ſuoi ſudditi,che

- ordinò a tutti i Frati di quella Capitale ,e del

Regno doveſſero gratis tener aperte ſcuole di leg

gere , ſcrivere , e baſſa Grammatica di Lingua

atina per comodo da’ ragazzi . ‘

Nell’ annùt786. ſi aprìſin queſto Cortile nie-

deſimo, e nei .stanzoni a man delira , allorchè ſi

entra in eſſo , un‘ pubblico Archivio pel registra

di tutte le pubbliche ſcritture-, ed [ſtrumenti che

ſono da Notaj rogati in quella Capitale: coſa

infinitamente utile , e da. più tempo deſiderataL.

. ' ‘ ai

è
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La Caſa, poi degli Eſpulſi , alla quale ſi aſceéſiz

de per un ampia e maestoſa ſcala, che, fu de’più

bei diſegni del Coſmo , ſerve oggi in parte per

due Reali Collegj di educazione di vari giovanetti

della Capitale, e del Regno dal noſìro Sovrano

istituiti il prinìoin queſio luogo,per ſituarvi per

ſone di civiliſſima eſtrazione, l’altro ſul Monte

Echia nell'altra Caſa degli Eſpulſi detta la Nun

ziatella per i Nobili , che'nello ſcorſo anno 1787.

è stato quivi traſportato: quali due Reali Con

vitti ſono oggi regolati con una indicibile eſat

tezza da un Governatore ſavio e prudente a ciò

ſpecialmente dal Re deſiinato . Un altra parte di

questa Caſa veniva destinata pei Maeſiri delle

nuove ſcuole, e pel Segretario, ed altri individui

che compongono la Reale Accademia di ſcienze,

e belle lettere iſtituita dal noſtro grazioſiſlimo

Monarca nell’anno I780.,e fondata ſulle orme di

quelle di Bologna, di Parigi, di Londra, di

Lipſia, di Berlino, e di altre. Sin dai tempi di.

Gio: Battista della Porta, di Pontano, di C0- ,

(lanzo eranſi fatte delle unioni accademiche , ma

paco eſſe duravano, dacchè non erano favorito

dalla protezione del Principe: era. riſer Ìtga no

ſìri feliciſſimi giorni , ed al Re Ferdinando [V.

la gloria di veder fondata un Aſſemblea, che

rende celebri al'pſſari delle altre culte Nazioni

dell'Eur-opa.’ 'Alle ſavie inſinuazioni di questa

Reale Accademia, alle provide cure del Nostro

Sovrano, ed alla di lui mano benefica e liberale,

come anche all’indefeſſa vigilanza , e provvedis

mento del primo Preſidente di questa,Reale Ac,

cadcmia , dobbiamo la fabbrica della Triaca Rel

' ' . . Q'
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Regno , il rifacimento , ed ingrandimento de"Re.

gj Stud}, l' eſſerſi fiabilita una pubblica Real Li

breria ne’ medeſimi , il nuovo Oſſervatorio ,“offia

Specola ch'ivi ſi_ flacollruendo, la unione (Fei

Muſei Farneſe , ed Erculanenſe in quel luogo steſ

ſo ,l’ Orto botanico ſinora deſiderato , ma invano,

la copia degl’ istrumenti ,' e delle macchine per

l’eſperienze fiſiche e matematiche’, e tante e tan.

te altre coſe, che lungo ſarei a volerle minuta

mente rammentare . E’ preſentemente il Segreta

rio di quella Reale Accademia" il Signor Pietro

Napoli Signorelli noto alla Republica Letteraria

per le ſue Satire, la Storia Critica de’ Teatri, la

ua riſpoſla all’ Abb. Lampillas, la ſua bell’ ope.

ra delle Vicende della Coltura delle due Sicilie,

ed altre produzioni di ſomma critica e- gusto da

te da lui ſinora alla luce“», '

Si può paſſare ad oſſervare la ſorprendente li'-.

breria che ſu degli Eſpulſi , ſituata in una vasta

ſala cogli armadj dilicatamente lavorati in- noce,

e con intagli dell’ultima perfezione, e flat-ue al

luſive alle ſcienze ed arti di legno tinto a color

di WWE fòrmano un maeſtoſo colpo d’ occhio.

Ella "viſa in due ordini di ſtanzie una ſotto

posta all' altra , e nel piano ſuperiore vi ſi aſcen

de per delle ſcale a lumaca fatte con ſomma mae

stria: coſa degna *veramente di eſſere oſſervata.

Una tal libreria è rieca di più migliaia di volu-ſi

mi. Vi ſono ci’ intorno delle belle d-ipinture- dìſiſſ

Paolo de Mattheis;‘ vi ſono delle eccellenti ma

chine per le ſcienze fiſiche, matematiche, ed alli-o

nomiche, de’ perfettiflimi globi sì terrestre, che

celeſte, e dei ſistemi Tolemaieo , e Copernicano;

quali.

(\l—ſiìſi
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6…ſſquaſi coſe tutte ſi ſono date oggi per uſo delli’

Mademia ſudetta, e de’ ſuoi membri , ed indi

viduiſſ—. Oltre a ciò dalla parte dell’ altro cortile,

che prima; corriſpondeva alla porta ſecreta. della

Caſa , ſi è ſituata una ben-corredata Far acopea

pubblica, ed un perfettiſſimo e coſimpletoîabora

torio Chimico-‘: finalmente in altre officine ſi è

ſituata un ottima Stamperia,da ſervire ben anche

per comodo della enunciata Accademia . Con tali

ſublimi provvidenze del noſìro amato Monarca

pofliamo dire riſorto nella noſtra Patria il Secolo

di Luigi XIV. di Francia. »

Uſcendo di queſta Caſa, e prendendo la dire

zione verſo Oriente, trovaſi a deſtra una de’ più

belli Monisteri di Dame Monache colla loro va

ghiſſima Chieſa dedicata ai

53. MÀRCELLLNQ E FESTQ.

LA fondazione ſi attribuiſce a Teodonanda

vedova di Antimo Conſole , e Duca" di Napoli

verſo il 795. ſotto il Pontefica'to di Leone III. ,

perchè la medeſima edificò ”guesto Monistero nel

palazzo ove avea retta giuſìizia ſaio marito, e vi

poſe per Abbadeſſa una ſua Nipote. Fu unito poi.

a questo Moniſlero nel, 1565. a tempi-di Alfon

ſo_ Car-aſa Arciveſcovo di Napoli l’ altro di S.,Fe

ſlo , che anch’ era ſtato edificato verſo il 750. da.

Stefano Conſole , e Duca di Napoli; e, vi fu an

che unita in appreſſo altra Chieſetta dedicata a.

S. Donato. La maestoſa Chieſa come al preſente
ſi vede ſu cominciata a ſabbricarſi nel 1627.ſicol

diſegno di,,Pietro 4’ Apuzzo. Sulla porta eſterio

re dell’ atrio ſi leggeTom. IL E .* D. ſſ
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D. 0. M

Conſacrata-n olim # Film/ira II. Pann'ſ. Max. Temp].

vera/Zare jam pene col/apſum

: ſtanziamenti: Sanfflmoniales excitarunt

jdk : Franci/'ca Cardinali Buontempagno.

Archie-p. Neapolitan

prima lapide
Chi-[ſli anno MDCXXVI. tenia nona: juliaa

mino 'vero MDCXLV. ſcarto ida: OHoer-î

de licentia Afc-mii S. R. E.Fbilamarini

Archiep. Neap. .

Maroni“: de Peflia Jrcbiopiſcopu: Sumntinua

ſollemm' rim conſacra-vit.

E ſotto all'atrio ſu cui poggia il Coro delle mo

nache-ſoſtenuto da quattro colonne di marmo _ -

D. 0. M.

Par-tw moli: quandam Templum La:

anna ciſtite-r DCCCCXCVIII. :: Silvy/Zſa H.
Summa Pannfice ſſ

cenſecmtum

injuria inde temporis pene coll-ipſum

-J'acre Vir-gine: ex infilzato Beati Bent-ditz;

affkbre a fundamenti: reflaurarunt

r-‘f'mo' filatebrato lapide '

' ; Franciſco Carel. Bavaria-impugna J'y-cb. Weap.’

_ Juno MDCXXVI. HI. nona: ]ulii

facultate Aſcanii Cardinali: Phil-marini:’

, Jrcbiep. Neap.- '

di Auſanio de Peéſiîio' Archiepiſcopo Surrentina

’ ſite conſecmtum

“'anno LÎDCXLV. VI. i'dus Oè'lobri:

' Orien

\
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orientali demum alabaſtro varie confertum 7

Clatlm'r apprime deauratis

pptiffimi: iconibus varie exornatum

atque undique ſplendidum

_ Sanflìmoniale: reddiderunt

Juno Reparat. '.S'alut. MDCCLXVH. .

Kal. Septembri: '

Entrando dunque in Chieſa ſi rimarrì appagato…

nell'oſſervare la finezza dei marmi , la ſplendi

dezza delle indorature , e la eleganza del diſegno.
I quadri della ſoffitta. ſono del Cavalier Maſſimo: ſſ

le dipinture a freſco della cupola , e degli au

goli ſono di Belliſario Corenzio: le altre dipiù.

ture a freſco, e ad olio della nave , col mae.

stoſo Sovraporta ſono di Giuſeppe Simonelli ſco.

lare del Giordano. Il maggiore Altare tutto in

caſtrato di vaghi marmi ſebbene e antico non

laſcia di eſſer bello, e'quindi non ſu toccato

nel 1767. allorchè ſi abbellì tutto il rimanen

te della Chieſa. Il quadro della trasfigurazione

del Signore eh’ e ſul detto maggiore Altare ſu di

pinto da Bernardo Lama. Il quadro di S. Bene

detto _nel Cappellone dal lato del Vangelo, e l’

altro della Maddalena ſulla grata delle monache

ſono di Franceſco della Mura. Nella ſommità

della Cena ,del maggiore Altare ſi oſſerva un ton

do col volto [del Salvatore, Diceſi, che questa

Immagine dipinta ſu di _.una tavola da Greco pen

nello foſſn [lata inviata da un Imperatore di Ca.

flaminopoli ad un Arciveſcovo di Napoli; che

nel traſportarla i facchini, paſſando dinanziqa

guettaiſihieſa , fianchi dal ſoverchio peſo l'aveſ. ‘

* ' E zÎ ſero
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ſero appoggiata ſopra d’ un tronco di colonna di

marmo,:na che non aVeſſcro potuta-più toglierla

da quel luogo per quanta forza ſi faceſſero;e che

due novizie uſcendo dal Monistero la preſero con

faciltà, '; la conduſſero nella loro Chieſa . Ecco

perchè accoſìo la porta, "del Monistero ſi vede

in una nicchia queſio pezzo di colonna con un

cancello di ferro avanti, una latina Iſcrizione,

'che preſſo :\ poco contiene ciò che ho narrato di

ſopra ., Il fatto diceſi accaduto nel 993. a tempi

dell’ Imperator Baſilio, e di Papa Silveſiro Il.

Rimpetto a quefla Chieſa ammiraſi l’altra de‘

PPI Benedettini ſotto il titolo de‘

35, SEVERINO e sossìoſſ

Uesta Chieſa ſi 'vuole edificata in onore di S'.

Severino Veſcovodi Napoli nella ſieſſa Càſa ov’egli

"avea abitato, ed era morto a li S.Gennar0198.;

innoltre ſi rotcnde che foſſe Rata ampliata—e risto—ſi

rata da C antino Imperatore nel 3z6. e conſe.

rata da S. Silvestrq Papa agli 8. Gennaro: cer

to, ſi è, che nel 910, ſu dal Castcllo Lucullana

' trasferito in quella Chieſa il corpo di S.Severino

Monaco ſoprannomato l’Apostolo d‘OrienteſottQ

Gre orio Conſole , e Duca di Napoli , e 'l Veſcovo

Stefîno ; e nel 92.0. ſotto a i medeſimi ſu da

Miſeno traſportato in quella ſteſſa Chieſa S. Soſſio

Diacono e compagno di ‘S. Gennaro nel ſuo mae

tìrìo. Queſìa Chieſa che ſi oſſerva 'al ”preſente

non è già l’ antica , della quale avremo occaſior

ne parlarne di quì a poco; ma ſſfuſſcominciata

ad edificarſi nel uppo, col diſegno di Gio: Fran

CC.
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ceſco Mo:-mandi: il Re Alfonſo II. 'd—ìè «’ PP.

docatì 15. mila per ſuſſidio; e dai Signori Mor

mile nobili del Seggio, di Portanova furono all‘e

gnati ai PP. ann. docati 560. durante lai—fabbrica

che’ durò anni 30. *

Sulla porta della Chieſa ſi legge

— ‘ D. 0. M.

Jc fanfic’: Severino €?’ Soffio Templum hoc dira-'

tum anno Tbeagonic MDXXXVHI. Reflauratum

am MDccxxxr/L

Lo ſpazioſo «atrio poſto in un perfetto piano

non ostante l’ irregolarita— della strada , anche ſu

nobilmeſſnte rifa-tto nel 1737..- come ſi. legge dalli

Iſcrizione »

Atrium bac vera/late ſqualidum ' ' ,.

ampliari oz-nai'ijue eleganti“ cuma-nnn

Jbbas @’ Monacbi .A'nn. Cb. MDCCXXXVIÌ.

Entrando in Chieſa. ai fianchi della porta [i veg

go'no due ſtatue Coloſſali di marmo di S. Pietro

e Paolo,; !: ſovra la porta medcſima un quadro

di Franceſco la Mura ,in cui lla eſpreſſo N. S.

'col Fariſeoſi, ;e la Maddalena a’ ſuoi piedi. La

volta poi della nave è tutta dipinta a freſco dallo

fleſſo-Nel’ uadro di mezzodì pal. 65.vi eſpreſſe

la viſione ch ebbe S.Benedetto delle Religioni che

dovcan militare ſotto la ſua regola : . negli altri

due quadri di pal. 40. l’uno ; nel primo ſi vede

'il Re Totila che viſita il Santo , e nel ſecondo
lo stefl'oſi S. Benedetto che riceve nella ſua Reli

«Eſi 3 gione
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7gione i Santi fanciulli Placido, e'Mauro.Allato

: questi tre quadri , e nella centinatura della'vol

ta ve ne ſono altri ſei: nei due di mezzo (lì-.

pà].- 30. 1’ uno , vi è in quello a deſtra l’acſiqua

fatta ſcaturire dal monte per miracolo del Santo,

in quello a ſiniſtra il Santo che predica in Mon

te Caſino , e fa roveſciare gl’ Idoli : negli altri

quattro poi vi è figurato il ſoccorſo del pane ve

nùto n‘el Monistero in tempo di penuria: ilSan—

to chefanciullo torna intero un crivello .rotto,

dalla nutrice :*il Santo che ordina al corbo di por

tarſi il pane statſſo avvelenato da un prete, in cui
fiſi'vede lo smarrimento del prete, -e la'ripugnanza‘

del corbo ' e finalmente ]’ incendio della cucinadel.
,

Momstero , che non recò alcun danno mercè la

benedizione fatta dal Santo. Allato al finestrone

ſopra la porta vi ſono le figure de’ SS. Severino,

e Soffio ; e parimenti d’ intorno .ìn'torno ſul còr

.nicioxſe‘ ſono tutti i S. Pontefici dell’ ordine

Benedettina. 'Questa‘ fu una " delle più. ſingolari

opere di Franceſchiello. Anche queſta Chieſa per
le ſue belliffime di'pinture , peì ſuoi Vaghi marmi

. st—ucchi dorati forma un grato fpettacolo; il

'tutto fu fatto ſotto. La dir‘ezìone dell'Architetto

D. Giordel Gaiſomo - ,ſi ſi '

.* ?Nella ſiprimà Cappella a ſiniſtra ,ent‘rando in

Chieſa evvì un quàdtotdella naſcita di Nostro

Signore di Marco da Siena. Siegue l‘a Cappella

"di S.Maria della "Purità nella quale ſia ſepolto il

“Conſigliere D. Giuſeppe’ Aurelio di Gennaro ba

stantemente noto per le ſue eleganti opere, ed" è

gentilizia di ſua famiglia; "nella terza Cappelle

. .. -.' , . ... V]
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vi è un belliſſimo quailro del Corſo , che N71:

preſenta N. 3. già morto condotto all’ avel

lo , e la . Vergine che nella, maggiore iſi

tenſità del "\ o dolore l’ abbraccia. D'opo viene la

Cappella d" S. Carlo Borromeo; indi quella del—

la C'KÈCÉXOÌIC , ed il quadro è di Antonio Senſi

bile, vvi appreſſo la porta piccola, ſulla quale

ſi vede un quadro di Pietro Perugino col Batte

fimo di N.’ S. nel Giordano: il quadro grande.

dcstra in cui ſl vede al di ſopra 'la B. Vergine

in mezzo ad una autrici-oſa copia di Angeli , ed a

Si Scolasticaz eS. Caterina, e più ſotto S‘. Severi

no Veſcovo , S. Soffio Diacono, S.Severino mo'

naco , ed un altro S. Benedettina; e l’altra qua-

dro : finistra rappreſentante una Compagnia di

S.-Angeli ſono del no_stro Andrea da Salerno .

Nell'ultima Cappella di qUesto lato ſi vede i}

quadro di—S. Anna ch' è‘del nostì'o Giuſeppe

Marolli ; e nel lato destro ſi oſſerva un anti

chiffimo quadro del Bramerio Piacentino col

la Vergine diſopra, e al diſotto i SS. Severino;

e— Soffio .Giunti alla Croce, nelle baſi dc’ quattro

pilastroni vi ſono quattro depoſiti in marmo\ſicollc‘

loro flatue di ſſalcuni Signori della fam: Mormile :

quali fin dal principio dai PP. per atto digra

tit‘udine ſu donato il “maggiore Altare , e la tri

buna. Nel lato ſinistro, e propriamente nel ‘luo

go ove eſſer‘dovrebbc il Cafpp‘ellone in comu Evan-.,

geh'i vi è ſituato un maestoſo ſepolcro ‘di Vin

cenzo Carafa! Priore d’ Ungaria, e figliodelfDuca

d’ Andria, colla ſua statua in marmo al di ſopra di.

Michelangelo Naccarino. Nel muro a finifira ve

! \ E 4 deſi



deſi un quadro con N. Signore in Croce di Mar

co da Siena; nel lato deſtro evvi\la Cappella.

gentilizia della famiglia Geſualda, e la tavola di

marmo della Vergine della Pietà col ſuo morto

figlio in ſeno , col baſſo rilievo ſopra di N. Si

gnore in Croce in mezzo alla Vergine e S.Gio

vanni, con tutto il dippiù,è opera del nostro Au

.ria. L' Altare è tuttodi vaghi marmi commeſſl

ſituato in mezzo al, presbiterio che vien chiuſo

"da balaustri di marmo; il tutto fatto col diſe

gno delCoſmo , di cui ſono anche i due puttini

di ottone che stanno da una parte e dall’ altra

della porta che chiude il presbiterio. Il Coro poi

è de’ più maestoſi che veder ſi poſſano. I ſedili

lavorati .in noce, e tutti con maniere differenti,

ſono opere di Benvenuto Tortelli ,eBartolomeo

Chiarini , che v'impiegarono anni quindici cioè

dal 1560. al 1575. , e coſtarono" più di ſedici

mila ſcudi. Le due colonnette di ſſplasma per

Uſo di candelabri erano prima innanzi la porta

maggiore della Chieſa . La’ Cupula, che fu diſe

gno di Sigiſmondo di Giòvanni, . e forſe la pri:

ma che li vide in Napoli , ſu dipinta da Paolo

Schephen Fiamingo , di cui ſono-anchei quattro

Dottori di S. Chieſa negli angoli. ,Nel rifarſi la

Chieſa furono tutte le figure ritoccate per eſſer

patite ,.ed il S. Girolamo ch'è nell'angolo ade

flra ſu intieramente fatto da’ Ferdinando di Ca

no. Tutta la volta i sì della Crociera che del

Coroasta dipinta a Belliſario Corenſio, ed è

una delle ſue più belle opere, 'che con molta.

ſpeſa e diligenza nell'ultima rifazioue della Chie

ſi .



fa, vollero i PP. ſi foſſe conſervata, perchè ceſſi

veramente degna di eſſere ammirata. Egli vi di

pinſe in mezzo del Coro in una ſìella l’ anima

di S.Benedetto in gloria , e d’ intorno otto quadri

con istorie del Teſlamento vecchio: nella Cro—

ciera quattro quadri del Testamento nuovo , ed

altro ,' che lungo ſarei a deſcrivere minutamente.

Quello grandf uomo sta ſepolto in questa Chieſa,

: quivi infelicemente morì nel 1643.eſſendo pre

cipitato dalla ſoffitta mentre la} ſlava ritoccando

nell’ anno 85. di ſua età . Aveaſi egli fin dal

1615. quando cominciò a dipinger la Chieſa pre

parato il ſepolcro . Innanzi al ſecondo pilastro

delle Cappelle a deſtra entrando vedeſi oggi ater—

ra la lapida che lo copriva , e ſi legge il ſeguen

te epitafio.

Bali/faria: Conn/iu: ea- antiguo Arcadu»: genere,

D. Georgii Eques, inter Regio: Stipendiarìos Nea

poli a’ pus-ri: acl/cita:, depiéîo hoc Temple, ſibi

fuiſgue locum quieti-r viveur para-uit _1615.

In mezzo poi vi è la Impreſa di ſua famiglia e

più ſotto '

1212 BEAISZAPION OI MONAXOI

APKAAlH MEN EDTZE

KOPENEION EZXEAE PAIA

HAPOENOHH I‘RAQEQN

HPQTOFENHN ETEPON

—,'L’ organo ch’ è ſituato nella facciata di mezzo

del



Z:] Coro e dei mi liorî che ſicno in Napoli , e

gl’intagli egregÎj téma stati tutti rifatti con im.

menſa ſpeſa , e indorati con oro di zecchìni .

Dal lato" della epistola vedeſi il gran Cappello

ne con un quadro di Marco da Siena rappreſen

tante l’inchiodazione di N. S. alla Croce ſul

Calvario. A ſinistra evvi la famoſa Cappella del

la famiglia Sanſeverino contre belliffimi ſepolcri

di Giacomo Conte della Saponara, Sigiſmondo,

ed Aſcanio Sanſeverino fratelli, tutti e tre avve

lenati dal zio per la ſua avidità alla ſucceflione,

come anche la ſepoltura della di loro Madre lp

polita Monte. Le statue al naturale di questi gio

vani, i puttini , ed altre flame ch'eſprimono dì

verſi Santi ſono di Gio: Merliano da Nola . I di
loro epitaſſffl ſono’ aſſai commoventi, e rapporta

ti da diverſi Viaggiatori di ogni Nazione, e per

ciò da me ben anche ſi traſcrivono , per non eſ

ſer notato di traſcuragine.

Hic elſa quieſcunt ]acobi Sanſwerini Cam-'ti; Sa

ponaric veneno miſere ol: avaritimn necati cum

duobu: miſeri: fran-ibm’ eodem fato eadem bord

commorîentièur .

]acet bic Sigiſmundus. Sanſeverînu: veneno impie

abſumptus, gui eodem fato, eodem tempore , Per

euntes germano!’ fran-e': nec «Nagai, nec cernere‘

potute,

Hic ſitu: eſl dſcam‘m Sanſeverînm, cui oàemm'

eodem aumeno inique 41’qu impie commovente: ſm

‘ tra:
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tre: nec allagui , nec oidere quidem limit.

Nel ſepolcro: poi della “Madre li legge;

Hoſpe: miſery-ime miſerrîmam deflea: orbitale»: .ſſſſ,

En Hippolita Mantia pafinata: ſeminar infeli

ciffima, que Ugo Sanſeverino conjugi, tres maxima;

expeéîationi: filio: paperi , dui vene-nati: poculi:

('uicìt in familia ,prob ſce-lu: , pietatem cupiditarſſ

zſiimorem audacia, (?‘ yationem amcntia) una in mi—

ſerarum complexibu: parentum , miſerabiliter fili:.

expirarunt . Vir, cgritudinc ſenfim obruente , pa‘»

cis plz/Z anni: in his etiam manibu: expira‘uit.

Ego tot ſuperfles funerîbuſ, mju: requies in’ tene

bris, ſolamen in lac/nymis, (?‘ cura omni; in

morte collocatur. Quo: vide: jſſparatim' tumulo:

uè eterni dolori: argumenmm,€'9' in memoriam il

lorum ſempiterna)». Jn. MDXLVH.

Nel muro ‘rimpetto a quella Cappella evvì un
quadro della11ſſchiodazìone di .Nostro Signore ope

ra di Andrea -da Salerno . Calando di nuovo

verſo la porta maggiore,a finiſlra trovaſi-una Cap

pella vuota per la quale ſi paſſa alla Sacrestin ed

alla Chieſa antica’: a ſiniſtra di quella Cappella

vedeſi un bel quadro rappreſentante la B. Vergi

ne in gloria , e ſotto S. Benedetto," S. Franceſco

di Paola, e S. Franceſcoid’ Affiſi del nostro Gl

rolamo Imparato: rimpetto a queſto vi è altrol

quadro grande collaf. naſcita di C.C., ma non ſa

prei dirne l’autore . "Nella prima Cappella a finistra

paſſando alla Sacristia , ove ſia ſepolto Camillo,

e



Ze’ Medici della Famiglia de’ Duchi di Firenze;

il quale fiori a tempi di Filippo Il. grande Av

vocato ed Oratore, indi aſceſo alla Magistratura,

vi ſi vede un bel quadro di Fabrizio Santafede ch'

eſprime S. Benedetto coi SS. Placido e Mauro.

La ſacrestia è un bel vaſe, la di cui volta è tut

ta egregiamente dipinta a freſco da‘Onofrio di

Leone Napolitano diſcepolo di Belliſario. A ſi- -

nistra ſi vede in un armadietto con cristalli in;

nanzi il Crocefiſſo di legno di bo‘ſſo {donato da

Pio V. a D. Gio: d’ Austria allorchè nel 1571.

andò a combattere contro de’ Turchi in Lepanto.

In fondo alla detta ſagrestia vi è un ampio stanzo

ne per riporvi la gran quantità di argenti della

Chieſa , e le coſe di maggior Valare . Uſcendo

dalla ſagrestia , etprnando nella Cappella di Camil

lo de’Medici, nello fleſſo ſito a deſtra trovanſi due

”rinomati ſepoicrir: quello che'veclefi pel lato delira

è di un giovane di anni zzſi. della famiglia Ci

tara del Seggio di Portanovache in lui il estin

ſe; e qucsta è opera di Gioi Merliano da Nola..

Le Iſcrizioni che ivi ſi leggono ſono le ſeguenti

Equi/Zi gmîtum ini/‘em lacbrim'afque Parenti

Pro quibus" infelix bum tibi dat tumulum.

‘]olmnni Baptſ/Zſſe' Cicero

in qua vera/Za ac nobili: Cimo-aru]:

_ ' familia eſſe defif't ,

Mariella Mater infelicfſſmemorix cauſe“

‘ comm ‘votum pkmn’: poſuit.

Vìxît un». XXII. m. IX. d. XXIX. bor. XVI.

Deceffit ſaluti: anno MDW. pria’. Lal. Decemb.

. _ L'



Llaltro che rella nel lato ſi ſſistro è di Andrea

ciol fanciullo in cui ſi ſpenſîparìmenti la famiglia
Boniſacia dello fieſſo ſedile di'iPortanova , ed è

.delle più gaje ſculture che abbiamo in Napoli

per “la ſingolarità e preciſione così delle ſlatue ,

puttini , e balli rilievi\, che della maestà del di.

ſegno: qual opera ſudel celebre Pietro da Plata;

: per renderla vieppiù ſingolare vi il un) la ſu.

hlime penna del Sannazzaro ; ſormargli iſeguem

ti Clinici -

Nate Petris, Matriſq.amor , @’ ſuprema voluptas

En tibi , quer nobil" te dare ſort vetuit;

,Ìufla, elveu , tristefque nota: damur , itt-vida quando

Mors immaturo funere te rapm't.

Andree filio alu/cin] qui vixit ann. VI;

menfi Il’. die XIX. bar. IV.

Robert-u: Bonifaciur , Z'?’ Lucretia Citara ',

Parente: ob rar-am inde/em .

Di qui ſi cala alla antica Chieſa, e per le ſcale

trovanſi lateralmente vari Sepolcri di alcuni illuſlri

perſonaggi . Anche quella Chieſa è tutta rinno

vata di ſìucchi , come anche ſi è rifatto dimar

MÌ il maggiore Altare ſotto di cui" ripoſano le

oſſa de’ SS. Severino e SOſſlO . La tavola che in

detto Altare ſi vede è di Antonio Solaria ſopra

nominato il Zingaro. . .

Tornando di bel nuovo ſulla Chieſa ſuperiore,

doyo quel vano pel quale, come dicemmo, entra

ſl m ſagreſtia nella prima Cappella calando ver

ſo la porta maggiore evvi un bel quadro di Mar

. CQ
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"eo da Siena coll’ adorazione de’ Maggi; «nella

Cappella appreſſo ſi vede un quadro coll’ Annun

ciazione della Vergine di Notai- Gio: Angelo

Criſcuolo; le mura e la ſoffitta ſono dipinte a

freſco aſſai vagamente dal Corenzio : ſiegue :.

quella la Cappella col quadro della Venuta dello

Spirito Santo nel Cenacolo di Giuſeppe Marulli;

viene dopo laCappella della fam. Giordano, e V].

ſi oſſerva un belliſſimo quadro coll’ Aſſunzione

al Cielo della B. Vergine di Marco da Siena;

nella Cappella ſeguente evvi ſull’ Altare un baſſo

rilievo in marmo colla. B. Vergine delle Grazie,

ed allato in due nicchie due statue tonde di due

Santi Apostoli ; e nell’ innanzi Altare un Criſto

morto a baſſo rilievo : opera per quanto a me

ſembra del Naccarini . Nell’ ultima cappella ſi

nalmente oſl'ervaſi altro quadro di detto Marco

da Siena colla Natività della “B. Vergine .

Dalla Chieſa ſi può paſſare a vedere il Moni

ſtero veramente grandioſo, e Regale. Ha quattro

'bei chiostri..Nel primo,che può paſſare per una

ſpecie di cortile, veggonſi ſul muro a destra delle

‘dipinture a freſco di Belliſario, ma più volte

ritoccate: da .queſio ſi paſſa al ſecondo; lateral

mente al quale vi è un terzo chioſìro,ein due

lati di eſſo dipinta a freſco la vita di S.- Bene

detto dal Veneziano Solai-io detto il Zingaro , il

di cui ritratto vedeſi preſſo la porta per la quale

ſi entra nel chioſìro nuovo ,gli archi del quale ſo

'no ſostenuti da colonne di bianco marmo di ordine

"Dorico.Sono degni ben anche a vederſi il Reſet

“torioſſe "1 Capitolo il quale ſia maraviglioſamcn

‘ * te
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le dipinto da Belliſario . Il Monistero poi per

ſuoi amp} eluminoſi corridori, per la ſua vastitaſi

per la quantità degli appartamenti in diverſi pia

ni , e per una straordinaria pulizia con cui vien

mantenuto , è maraviglioſo.

Tornando , uſciti da queſta Chieſa, nella stra

da ſuperiore di Nido può oſſervarſi l'antico Pa

lazzo Carafa og idi Colombrano . Fu edificato

Diomede Cara a primo Conte di Maddaloni caro

a Ferdinando I. di Aragona . In fondo al Cor.

tile vedeſi ſituata nna-testa di un gran Cavallo di

bronzo. Si ſtima Opera greca; e taluni, non ſo

con qual ragione, la credono fatta a tempi di

Claudio Imperatore. E'questa una parte "dell’ an

tico Cavallo eh’ era ſituato ſino dacchè Napoli

vregg'evaſi in forma diRepubblica innanzi al Tem

pio di Nettuno,o di Apollo,o checchè stato egli

ſi foſſe,appunto dov'è al preſente il nostro Duo

mo ,e bello ed intero ſi vedeva ſopra di un pie
destallo nel luogo appunto" ove oggìſſſi vede la

Piramide offia ”la Guglia di S. Gennaro . O che

foſſe quello un'Emblema e Geroglifico di Nettu

no , o che foſſe uno dei Corſieri del Sole,o che

foſſe eretto in memoria’ della bella "invenzione-di

Sinone eſſendo’ Napoli Città Greca _, o che foſſe

una particolare inſegna della ndstra Città , certa

coſa ſi è , che eodesto belliſſimo monumento eſi

ſtè nell’accennato luogo fino quaſi alla metta del

decimoquarto ſecolo.Egli è vero che Corrado lo

Svevo allorchè-entrò vincitore della noſh'a Citti

'per un diſpregio del popolo,ed in ſegno di aver-

la domato e vinto , fè mettere il" :morſo .Ma

…'
' '

…
.

\ .
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bocca di queſto’ Cavallo , e nelle redini che fece

aggruppargli ſul collo vi fece intagliare il ſeguen

te distico . *

Haéîenus effimìſſr Domini nunc pare: Sabani:

Rex dama: bum; (equus Partenopea/î; cguum .

ed "avvenne ciò circa gli anni 12.514 ma comin

ciate così le diſgrazie di questo povero Cavallo ,,

non compì il ſecolo che venne la ſuadistruzione;

perchè nel 1322. l'Arciveſcovo di allora ( Matteo

Filomarino ſe non vado errato ) per ovviare al.

la ſuperstizione de’ Napoletani, i quali credevano

di ſanare il dolo:- di ventre ai loro cavalli col

mcnarli girando per tre volte attorno di queſto ,

lo fece miſeramente disfare ; e non 80 come flaveſ

ſe fatto Diomede Caraſa ad averne la bella testa

col collo, dacchè tutto il dippiù fu impiegato a”

fondarne una grandiſîima campana , che al pre.

ſente ſi oſſerva ſul campanile dell’ Arciveſcovato.

Da quel tempo in poi i, Napoletani nel giorno

della ſesta di S. Antonio Abbate, la cui Chieſa è

nel Borgo di Napoli così detto,ed era Badia del

l'Arciveſcovo , preſero a portare i loro cavalli

alla Chieſa di tal Santo per farli benedire,facerſi

do delle oblazioni al Santo , e girando tre volte

per divozione intorno alla Chieſa ſudetta . ,

Sulla porta- che introduce in queſto ampio cortile

vi ſi ve gono due mezzi buſti antichi di marmo,e

dentro al cortile vi ſono parimenti delle altre ſta—

tue, baffi rilievi.,mezzi buſti,,cd iſcrizioni,che

lo rendono degno oggetto di oſſervazione per le

bel



‘ \ , 81bell'eſiſimemorie di antichità; e ci duole moltifii—

mo che _ne fienostate tolte forſe _le migliori .

Nella baſe della colonna, che dal cortile ſostiene

il piano eh’ e innanzi la porta dellaſala, leg

gonſi i ſeguenti verſiſicioè da una parte '

He: Comer inſigni: Dlarhedes candidi}, cedi:

In laude-m Regis‘ patrizque decarem. '

e dall’ altraſi ""“.

. . ' ." ſſ

Eſh @’ forte lacus magis: aptus C9’ ampia: in urbe:

SI'-t _; ſed’ ab agmm's diſcedere turpe pum-Jin

…\ ‘ _

Nel lato destro di questo cortile vi ſi oſſerva
una Colonnetta in piedi con ſopra unaſſstatuetta di

bronzo rappreſentante un uomo a cavallo.’ Que
fia è una memoria .ſattaſſ'ergere da Diomede’ Ca;

raſa in onore del ſuo Re Ferdinando I.’ di’ Ara

gona , allorchè questo Monarca ſi compiacque di.

'andarloa ſollecitare di perſona per andare inſieme

ad una caccia, ed ebbe la bontà di attenderlo a'

cavallo in questo cortile, mentre egli ſi foſſe ve"

stito. A tanta bontà corriſpoſe il Conte con ‘far ,

ergere al Re questa memoria; e la bella statuetſi

ta di bronzo ſi crede comunemente opera del

celebre Donatello, il qual—e‘pe‘r ſua-bravura vol;’

le capiare in piccolo la Mia del gran Cavallok,

ghiera già nello steſſo palazzo-Z ' “’ '- “—

In questo cortile medeſimo vi ſi oſſervano bel
liſlime statue di marmo anti-che,come quella diſſMu

zio Scevola, di una Vestale,‘ edſſaltre in Varie nicchie;

vi ſono nell’ androne diverſe-‘ antiChetesteſſ— d’ Im

F. … peſi
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peratori , ed altri illum-i pqrstmaggi ; e ‘.ra ];

altre : finiſh-a entrando vi— ſi oſſerva quella di CE.

cerone ; dalla fieſſo-lato evvi un baffo rilievo ,

che dagli antiquarj credeſi rappreſentare una tabel

la votiva , vedendoli un uomo inginocchiato in

nanzi ad un Nume , che il vuole Apollo affistito

dalle treGrazie, e da Eſculapio.

' Degno ancora di oſſervarſi è un antico Disti

co che ſia in un vicoletto accosto a queſto pay

lazzo ſull’architrave di una porta, che da alcuni

il crede eſſere ſtata quella di 'un qualche lupanarc

Hic babimnt nlmpbe dulce: , (% ſuch volt-peas;

Szfle gradum; atque inn-an:," copiare cave.

Io credo per altro,che questo architraîe con tut

ta la porta foſſe 'opera antica, e poi quivi adat

tata, come nella fabbrica di queſto palazzo adat,

tati vi furono degli altri marmi antichi; non

potendomi dare a credere, che queſti publici luo

ghi di piacere poteſſero eſſer ſituati accoſta una

caſa così riſpettabile , e nel centro’ della noſtra.

Città.

In faccia di queſto nobil _palaggio li vcd; la

Chieſa e Conſervatorio di '

* S. NICOLA A NIDO.

DOPO i popolari t.u‘multi del 1646. ſi videro

,andar .vagabondi per la Città e fanciulli, e ſan

citſſtlle, o perchè aveſſero perduti i-loro genitori

nelle ſtrîſiggi ſeguite, o per la fame e travagli

[offerti, mayer- caſc ove abitare, perchè for- .

ſeo

‘ liv

i‘ll
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ſe o ſaccheggiate o bruciate , e per la loro eſſre?

ma miſeria andavan tuttogiorno accattando , e ri

duce.-"anſi poi la notte a dormire in quelle caſer

me aperte e buttate giù daicolpi de’cannoni ,

ed in altri luoghi aperti della Città, accadendo

perciò continui ſcandali , e diſturbi. Sabbato &’

Annella Zaffaranaro offia Droghiere cominciò a

raccogliere quegli orfani ed infelici; appiggionò

una caſa Verſo Viſitapoveri, cioè nella piazza di‘

Porto , ed ivi [gli riduſſe , portandoli poi proceſ

fionalmente per la Città per ricevere'delle limo

ſine in aiuto della ſua opera; accadde , che ſu

incontrata dal Vicerè Conte di Ognatte queſta

turba d’ infelici-, mentre paſſeggiava egli in ca?

rozza col Principe di Cellamare D. Niccolò del

Giudice : applaudirono eflì all'opera; e per la_

protezione del Vicerè, il Marcheſe Mari Cava

lier Genoveſe s’ induſſe : farglid‘ono del ſuo pro,

prio palazzo, ch’ era appunto nel luogo ove oggi

è queſta Chieſa e Conſervatorio, edlin eſſoſrrin

chiuſero allora le donzelle , fecendovi preſedet‘e

’ lm governo di alcuni uominicaritativi della Cit

tà , e per Delegato un Regio Conſigliere :i gio

vani furon riſtretti in un palazzodel Conſigliere

Tomaſo d’ Aquino, che anche loro 'donòllo , ed

era ſituato ove oggi è la Chieſa del Divino Amo’

re , 0’ ivi preſſo. Fu ,queſt’ ope'raſiaffidata al Pa

trocinio di S.Nicola Veſcovo di Mira,.padreſi de

gli orfanelli. Credo che il Collegio dc’ giovani

tratto tratto ſifoſſe rimasto abolito . Oggi per al

tro in qqesto Conſervatorio …vi ſono donzelle fi

glie di perſone civili ebenestanti, e ſono mante

nute ; ſpeſe delle loro caſe per educazione . La

F :. Chic
o
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Cilìeſetta roii tre Altari, come Oggi ſi vede, fù ri’

. fatta ed aperta nel i705. col diſegno di Gitſcp—
pe Luccheſi_. ]] ſiquadro del maggiore Altare’ che

rappreſenta S. Nicola è di Luca Giordano—} gli

altri delle due Cappelle, cioè a destra un S. To
maſo d’ Aquino il quale alza un velo cheſſcopre

la SS. Triade per contemplarla più da preſſo , e

ſotto l’ Ereſie diffipate ed abattutcſi; ed“ a ſinistraſi ,

il diſcacciamento degli Angeli ribelli dal-‘ Pai-adi.

ſo , ſon opere di Giuſeppe Castellano .

Quali :! fronte di quella Chieſa , [è ne vede

un altra detta de’ _ '

SS. FILIPPO E GIACOMO ..

Uesta una con ampio Monistero Fu fondata .

dalla nobile Arte detta della Seta . Queſt" '

' Arte forma un gran ceto di perſòne com-posto e

di Mercadanti che vendono le ſedi manifatturate

come stoffe ed altro, e di ſemplici maniſàtturie- \

ri, Ha un Tribunale-a parte detto dell’Arte della ,

Seta composto di tre Conſoli, il primo Mercadan- ;

'te Napoletano , l’altro Mercadante ſorestiere , e c.

.l’ altro Teflitore; un Conſultare , un Coadjutor» ‘

Fiſcale, ed un Avv0cſiato de’ Poveri; ha giuriſ- ſi

dizione Civile e‘Criminale ſopra tutti coloro che :

lavor-ano’, o vendono ſeti lavorate ; tiene le ſue :

carceri} e deſſuoi Decreti ſi’ richiama nel Sacro …‘

Regio Conſiglio' . Ha quella Comunità de" gran ‘

privilegi concedutile da -Alftmſo‘ I. d"Aragona , .

che- introduſſe quest’ Arte in Napoli , e la proteſſe ‘

per- maggiormente promuoverla ed eſìenderla. Fa-Lſſ

cenno i Conſoli e la Comunità molti maritaggi

.
_.

'
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nll’ anno ognuno ,di docati 50. per collocare lì’—

figlie de’ poveri artiſìi, 9 perchè inabili al lavoro,

o perchè caduti in miſeria per traverſie , o per-i"

chè trapaſſati ; ma ſiccome fino ſi—a. che eſſe non

trovaſſero a meritarſi rimaneva-no eſposte a de’

pericoli , così preſſo una loro antica Chieſa dc.

(licata a’ SS. Filippo e Giaco } nella ſli-ada det

ta de’.Beretta‘ri edificarono nîka. un Conſer

vatorio , e- vi rinchiuſero circa . . di queſle ſan-i

ciulle;ed eſſendone Creſciuto ilnumero, nel 1593’.

comprarono in queſlo luogo il gran Palazzo. del

Principe Caſerta , e vi edificarono quella Chie
ſa con più ampio Conſervatorio,ſiin cui oggi mi

ſono da circ'agoo.’donzell*e,che. "vengono comoda

mente menteou-te dell’Arte medeſima . _.

La Chieſa, come oggi ſi vede , è ſtata maeſloſad

mente ſſriſatta ed arricchita di bei-marmi , stuc

chi in oro , e dipinture , ſotto la direzione dell':

Architetto D. Gennaro Papa nell’ anno 1758. E

due quadri ad 'olio laterali all’Altare maggiore, in

uno de’ quali vedeſi il‘martirio. di S. Giacomo ,

nell'altro la predicazione. di S. -—ſiF_ilippo ſono 'di

Giacomo Ce ero nostro Napoletano : i quattro

Evangeliſti a freſco ſotto la Cupoletta. e la vol

a della Chieſa conſistente in -ſitre quadri a «freſco,

cioè quel di mezzo coll’Aſſunzione. della Vergi-ſſ

pe al Cielo,- quello verſo, law-portacon S. Filip

po che preſenta Natanaele Queſito Signore ; e

quello verſo,, la tribuna con S., Giacomo che pred

ſiede qual Veſcovo al primo,Concilio di Gex-uſai

lemme, can tutte le altredìpinture :\ freſco,-ſono
del—medeſimo Cellaro-_. Fu ,{ifatta ben anchelaſſ

facciata della Chieſa, e ſullîſiifflflaſi, vi fuappoflſiſia ili

. 3 . =,
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ſeguente Iſcrizione , ch'è del -Martorelli

Templum Dei Matri! , @’ Pbilippi arſacvbſſ' nomine

tutelaque auguſlum nobile Sericariarum Collegium

inflauravit arnabitque

Carola Rage Hiſp. Infante anno XXV.

' Paſſata questa Chieſa,e ſeguitando il cammino

verſo oriente , ſi trova allo steſſo lato il ricco’

MONTE E BANCO DELLA PIETA'.

, . ,

L Imperator Carlo V. verſo gli anni 1339

ordinò la eſpulſione degli Ebrei dalla Città e Re

gno. Efli facevano ſcandaloſiffinii contratti . uſuo ‘

rari , e davan denaro ſui pegnì con eccefliv'i ine

tereſſi . La povera gente, che avea robba preſſo di

questi Ebrei, non avendo denaro pronto s- diſpl

gnar‘la era in una estrema deſolazione. Aurelio Pa.

paro , e Nardo di Palma Napoletani riſcoſſero

coi loro denari le robbe di tali miſerabili dalle

mani degli Ebrei , le conſervarono nella loro

caſa ſita nella iii-ada della Selice ch’ era preſſo il

Ghetto chiamato in Napoli Giudeca , e diedero

il comodo a lomeòrhpatr‘ìoti fino a che foſſero

in istato di ripigîiarſi i loro pegni . Partiti gli

Ebrei, non ſarebbero mancati tra noi chi gli avreb

be imitati per la cu‘pidigia del guadagno , ſicchè

i ſudetti due uomini dabbene ricevevano pegni ,

: davano ſu di eſſi denaro , ſenza però dig-gerne

intereſſe 'veruno . Crebbe tosto l’ opera, perchè i

biſogni crebbero ſeaiprepp'iù . e non offendo ea

r ,_ . Pace
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pace la Caſa nella Giudeea,ſu trasferita nel Cot-7

tilc dell'Annunciata col titolo del Monte della

Pietà . Come poi i Maefiri dell’Annunciata eb.

bero biſogno di luogo per- fondare .il ConſerVa—

torio dell’ Eſpoſite , così i Protettori di questo

Monte nel Iſigz. con licenza del Vicerè appig

gionaronſi il Palauo de’ Duchi d’Aſind-ria rimpet

to S. Marcellino , trasferendovì l’ opera; indi

nel 1597. comprarono nel luogo preſente il Pa

laggio de’ Conti di Montecalvo;e nel 1598. a’

”lo. Settembre dal Card. Geſualdo Arciveſcovo ,

alla preſenza del—Vicerè Conte d’ Olivares ſu

buttata la printer-pietra di questa fabbrica archi

tettata da Gio: Battista Cavagni . Lungo ſarebbe

il deſcrivere quante e quali opere di pietà ſac

cia queſto pio luogo: basti ſolo il dire, che con

larghe elemoſine , mantiene in Napoli innumeraſſ

bili famiglie ; dota in ogni anno molte povere

donzelle ; contribuiſce al riſcatto de’ Cristiani

fatti ſchiavi in Barberis; pa a i debiti dei mi

ſerabili impotenti tenuti bariaramente prigioni

dai loro creditori , e gli rimette in libertà: ma

la ma giore di ogni altra ſi è quella de’ pegnì,

non e: gendo intereſſe alcuno ſino alla ſomma di

ducati Îieci; conſerva poſcia la robba per anni due,

indi dopo apprezzo la vende all’ incanto , e ſe vi

avventa è ſempre del padrone quando eſſo firm-.

ni per la ſua robba . Per queſìa grande ope

ra tien ſalariato immenſo numero di Officiali .

Paſſata la'ſòmma di diete ducati efigge l’intereſ

ſe del cinque per cento ; ed allora la robba pi

gnorata ſi vende , quando il Valore d'i queſta ſia

preſſo a poco per bilanciare il denaro ſommini

4 ſtato



88 .

:strato dal Monte ſulla medeſima, e. l‘ intereſſe clie

ha partorito . Il Governo ſi compone --di un De—

legato, che ſempre è uno dei più probi-Configlie

ri , di tre Nobili di Piazze , due Avvocati , ed

unrNegoziante ,oltre al ſuo Segretario , e Razio
nale, Le officine sì del Monte , che delſſjBſſancoſſ

ſono aſſai ampie, e ben diſposte,.e molte? di eſſe'

dipinte a freſco da Beliſario Cor-enzio . Eſſendoſi

l’opera de’ pegni ſenza intereſſe maggiormente

avvanzata, nè trovandoſi \a ciò luOgo ſufficiente ,

ſaran cirCa 30. anni che il Monteſifece aoguisto

di alcune caſe contigue dalla parte di oriente ,

e le riduſſe in più ſpazioſe officine; e ſiccome ,

Rando il Monte iſolato , eravi un vicoletto ina

termedio , vi ſi,—fece un paſſaggio aguiſa d? un peu

te ſicovſierto,chezcomunicaſſe col 'Monte medeſimo,

nelle quali nuove Officine ſu traſportato l’Archi

yio del Banco ,«ſle caſſe de’ diſpegni, ed altro ;

ma diſgraziatamente, e ſenza ſaperſene-il- c_ome ,

verſo le ore 24. del di 3!- Luglio dell’ ari-\

no 1786. vi filattaccò fuoco,’ nè ſi potè ripara—
re prima’ di. eſſſſerlì molto avvanzato l’ incendio ,

conòdanno notabile così del Monte per eſſerſi mez
zſioſi conſumato ]; Archivio, e bruciate tre grandio-.

,ſe officine di pegni , come di tante miſerabili

Perſone , ”che ſventuratairſixente. perderono le lo

ro rebbe; qual danno li fa aſcendere quaſi :; du

cati 100. mila. —

Sulla porta esteriore ſi legge

Gratuita’ pietatſs‘ [Ez-niuno—

aylum egeflqtis

ſiyg." Pra-ſega curantibusj , . . Phi
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“ Philippa H[. Regé

Nemico Guſman. Olivarenſ. Coni.

‘ Anno 54]. CIDIDIC.

In fondo al Cortile del Monte vedeſi innalza

ta una maest'oſa Cappella. Dall’ una banda e dall‘

altra della porta che in eſſa introduce , veggonſi

due belle statue di marmo del Bernini rappreſen

tanti una la Sic‘urt‘a, che quietamente ripoſa appog

giata ad una ſalda colonna, ſotto alla quale leg.

gonfi i due ſeguenti distici -

Si quis amar ére-viéur mute pe‘rjòltzere‘ ebm-ti:,

Aut timer inſidia: lfui-if Ò‘ſiarma domi ,

('ongerite but: aurum , placido: ('9' carpire ſomnoſ;

Per me ſec-uri; ciwibus eſſe licet.

e l’- altra la Carità inteſa ad accorre degl’i'nfelic_i

ragazzi con questi altri distici __ «

Forſan abe/Z miſera fighatà pecunia ciw' ,

.Atqu'e illum intereztempom ſae-pa premum .-=

Numrhomm [mic operiingentesî cumulamus acer-aos,

Pignore depuſita,‘ quod Petit inde dann“ . - - -

Sull'architrave in cui, a lettere cubitali fl, leg’

ge O magnum piegati: opus viſſ ſi oſſerva una

bella statua della Vergine addolorata col morto

ſuo figlio in ſeno, e due Angeli piangendo,opera

delle più belle di Michelangelo Naccarini . ,La

Chieſa poi è dipinta a freſco dal menzionato Bel-_

liſario ,il quale a piccole figure tutta. vi ha eſpreſſla

- a
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a Paffione del Redentorell quadro del maggiore

Altare, la’ cui cona è ſostenhta da due belle colon

ne di paragone,è di Fabrizio Santafedez' eſſo rap

preſenta la Pietà di Maria nel vedere il ſno ſi.

liu'olo già morto , accompagnata dal duole del-—

le altre due compagne, e da S: Giovanni . Dello

fleſſo Santaſede è il quadro dell’ Altare :! finistrà

colla Reſurrezione del Signore , ed in uno dei

ſoldati che dorme, vi fece egli il proprio ritrat

to.. Il quadro poi della Cappella rim'petto ch’ eſ

prime 1’ Aſſunzione della Vergine al Cielo con

tutti i diſcepoli d’ intorno al ſuo aVello è opera

rl’ *Ippolſſito Borgheſe detto lo Spagnuolo . Nella

rima ſlanza entrandoſì in Sagreſlia‘ vi ſono due

lli ovati, u'no colla Vergine Addolorata , e l’al—

tro coll’ Ecce Homo \dello ſſei-ſo Santa-fede. Vi

ſi vede una memoria in [marmo innalzata al Car

dinale Ottavio Acquaviva Arciveſcovo di Napoli

che laſciò quello luogo erede della ſua ſuppelletti

le del valore di circa ducati zo. milatvien que

ſla ſostenuta da due facchini di marmo, che cur

Vati ſotto al peſo ‘dimoſlrano tutta la diloro ſor

za. Queſt’ opera è del Cavalier Coſmo. I..’ Iſcri

zione poi & laſeguente

OSs-m'a «Quadi-uo uff-"agonia Card. ene/,ha Neap

ob legnano Monti Pietan': ſuppelle‘éîifenz

aurearum‘ millium XX.
P'Ffl'ſifumq. etiam pa'/Z obitum pafiendì gregf's nomu:

quem ‘Mfilia doflrina apibu: flrenue alder-at

meeffl documento paſſeri: PP.

A'. .S”. CIDIDCXVII. .

Uſci
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Uſciti di qnesto litogò , e ſeguitanrlo innanzi

il cammino colla steſſa direzione, nel primo quadri.

vio veggohſi due Chieſette una accosto‘all’altra‘g

la prima diceſi s

s. GENNARO, ALL‘ OLMO.

ſſUesta & tina delle più antiche Paroecliie.A…l

cum vogliono che foſſe una delle ſei Chieſe creta

te in Napoli dall’ Imperatbr Costantino : altri

edificata da Agnello Trigeſim'oterzo Veſcovo di

Napoli aſſunto a tal di ita nel 672. morto nel

694. Checchè di ciò 1afi , egli per altro è ſi

cura che ſia più antica di tal tempo , dicendoſi

S. Gennaro ad Diaconìam, cioè una di quelle

Chieſe .nelle quali nel terzo 'e quarto ſecolo dai

Veſcovi erano aſſegnati _i Diaconi a diſiribnirg

l’elemofine a pdv-eri, orfani, e vedove; e che

chiaÎnavaſi cds) anche nel Xlll. ſecolo , ſi rileva

da una carta rap rtata dall'Engenio fatta _a tempi di Federico HO nel duodecimo anno del ſuo

Regnò . Sino ai? tempi di Carlo il. era ufficiata

da Sacerdoti Greci, e Latini, e ciò ricav‘aſi da

nn Istr‘omento di carattere Longobardo del 1305.

La contrada ove quella Chieſa è ſituata ha man—

tenuto il nome dell' olmo, perchè anticamente era’

‘vi queſi’ albero, in cui ſi pretende che ſi ſoſpen

deſſeroìi premi per coloro che riſultavano vincitori

ne’ giuocbi gladiatorjni quali facevanſi nella contrada

detta Carbonara, o Carboneto,cotne già diremmo:

e poiccliè in quella Parocchia ſustraſportato d’al
trondeſſ il Cor o di S.Nostriano Veſcovo di Nap

che. tenne la e dal 4.44. al 46!- , l'a‘contrada .

; — * pre
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?rèſe il nome di Noſtriana ; oggi- però detiene
tuttavia l’antica denominazione dell’ olmoſſ. La

Chieſa ha tre navi, ed ètutta modernata di ſſilucchiz

Sull’ Altare maggiore vi è un quadro della de—

collàzione di S. Gennaro. - ,’

Accosto a quella vi è una piccola Chieſetta di

S. Biaggio cle’ Librari , detta così, perchè viene

da efiiſigo‘vernata . Ella è antichiſfin‘iſia. Eugenio

dice che a,z-3—. Giugno 1543. ſotto Paolo III. fu

conceduta dai , Governatori dell’ Annunciata a’

Maestri della Confraternita di “quella Cappella.ſi.

.. Potrà il Fore'ſliereſi uſcito da .q‘uesta Chieſa ſa—

lire 'un poco 'per la strada che va verſo ſettentrio—

ne ad oſſervare una delle più belle eſſſſricche Chie

ſe che fieno in Napoli di Signore Dame mona
"ſiche ,, detta ‘ ſi

GREGORIO A‘RMEN‘O, VÒLGARMENTÈ

ſi ‘s; LtoUORo. ‘

PRe'te'ndonò inoſìri eruditi Î"diſotterratori di

antichità, [che queſla Regione , e propriamente

nel ſito preſſo il campanile di queſla Chieſa foſſe
ſiſiſi'vi edificato il Tempio di Cerere colle Sacerdo- ſſ

teſſe addette pei— militari che in’, anello ſi celebrava

no: eſſi lo, credono, dacchè ſi ?a eſſere fiato que

llo nella Regione Auguſlale, e poco lontano dal

Teatro,- infatti la Piazza Augustale era antica

Ìnen'te il_ſſpia'no di .S. Lorenzo , e paco più ſopra

ſi veggono ancora le antiche veſligia 'del Teatro

come abbiam detto: oltre a ciò in un marmo

della baſe delCÎampan-ile di quella Chieſa, forſe

;tt'ovato‘ a tempi cheſſſu colſilruitoſſ, ſivedeſi anche

og

-dain?-*BſſLL!:ſiè;.eſiſſſſif
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oggi l‘— immagine di una Cane-jlri‘fèra addetta ai,

_ ſervigi del Tempio , e della Dea. Ors’ egli è vero

ciòcheſi ha per tradizione, che quella Chieſa foſſe

ſiata fondata da S. Elena Madre di Coſìantino , e de

dicata a S. Pantaleone con un piccolo edificio d’

intorno in forma di ColleOio , in cui viveſſero alcu

ne vergini donzelle; e ſe è vero alti-eſsì, come fi

accerta , che questa antica Chieſa foſſe edificata'in

quel luooo verſo dove oggi è il campanile , ſembrami

aſſai prgbabile, che queſta divora e ſanta’ Impe

ratrice ſul diroccato ed abolito antico Tempio,

profano ci aveſſe eretta, come coſìume eradì

farſi , una“ Chieſa__ al vero Dio , ed in luogo delle
infami Sacerdoteſſe vi 'ſoſlitu'iſſe delle ſipudiche

verginelle. Ciò dovette accadere nel quarto ſeco

lo . Si vuole alt-reſs‘i che alcune monache di Ar

menia 'fuggendodalla perſecuzione che ivi era con

tra la Chieſa, e portando ſecoloro alcune reliquie di

.S. Gregorio Veſcovo d‘ Armenia e Mart—ire,_ſorſe

loro fondatore ,-‘àpprodaſſero in Napoli , e rac.

colte gentilmente da Napoletani , gli edificaſſero

queffo Moniſlero. O che foſſe ſiata ]’ una, o l’

altra occaſione , o che le Armene ſi’ foſſero unite

alle Greche, o queſle a quel-le,.ſem'pre da ciò ri

ſulta,, che la fondazione di queſlo Moniſlero eſ

ſer dovette ne'principj del quarto ſecolo.Le ſuo- .

re viſſero moltiſſimo tem-po'ſotto le ‘regole di S.

Baſilio, indi paſſarono a quella di S- Benedetto.

Sergio Duca e, Conſole di Napoli’ che viſſe ſorto

gl’ Imperatori Baſilio, eCoflanti-no nell’ anno 8.35.
fece molte donazioni a queſioſiſiMonistero , eſlenſi

devi per Abbadeſſa una ſua congiunta, ed un‘:

due altre Cappelle iviadjacent—i con ”alt-re «rigira.—

non;

*ſſ'u



” . ,. . , .
zioni per ] ingrandimento del luogo. Siann leci

to di rapportare le parole di questa conceffions

in grazia dell’ antichità.

In nomine Domini Dei Salvatori: uq/Zri ] ._C. ſmr ‘

parente Domino noflro Baſilio Magno Imperatore

armo guinquogeſimo, ſed (?' Can/Zambia frati-o eius

magno Imperatore anno quodragefimoſeptimo die z,,

menfi’: Septembrir Ind. 8. Neap. No: Forgia: in

Dei nomine Eminentzffimu: Conſul @’ Dux com-effi

mus, @’ tradidimu; tibi Maria. Venerob. Alzhfio

lia quand. Sìapbam' parenti: noflri , ide/Z integrum

Monqfierium , C?’ Cdnoéium moralia-la Beatioimi Gre

gorii C9’ Seba/Zion}, aîq: Domini Salvatori: Nelle-i

]. C., (D' Jang!" Punt.-leoni: Chi/Zi Martyris,

quae in unum aggrego-vimar, O' copula-vimar, cqu—

[Zitumm imm Parthenope’ , C‘?’ ed proiefia ”dlr-f

Civil-'nti: Neapolitfin platea, que dicitur Noflrigd

no,mi» omnibus Caſalibus , Ecole/ii: , Odomibuſ,

(?’ habitacionibus, ſeo boni; O‘c- E'?—'ca

Innanzi del XIV. ſecolo era già stata edificata

dalle monache la Chieſa ove di—preſente ſi vede ,

dapoiccljè Eugenio tra le Iſcrizioni ch’ erano an

ticamente nella medeſima ne "rapporta alcune. del’

132,8. 1333. &c.

Nel 1572… reſero’ le ſuore e rifare tutto il

Monister diſegno di Vincenzo della Monica,

e nel r574. ſi cominciò a rinnovare ben anche

la Chieſa col diſegno di Gio: Battista Cavagnî ;

ed allora credo aveſſero dell’ intutto abbandonato

]’ antica Chieſa, e Monistero ch’ era dall’ altra

banda della strada, nel luogo oggi detto il Fonda

co



cadi S.Lìgorîo, giacchè l'arco, ſu di cui oggi

poſa il campanile, loro ſerviva di paſſaggio dal!’

antico al nuovo Monistero. . ſi

Prima di entrare in Chieſa evvì un bell’ a_trìo

ſu del quale viene a poggiare lo ſpazioſo Coro

delle monache, Sulla porta ſi legge .,

D. 0. M.

Di'-uo Gregorio Armenia majori: Jralziepifiropo

Templar" dicatum

: man ſinistra volendo entrare fi legge la ſeguen

te Iſcrizione

Jugufium hoc ſacrarum z-irgînum Cwnobium

db Helena Gonfiantini Magni pure-nre optima»

Regii: aMo‘CCCXXVIII. auſpſciis candita»;

PQ/Z Trideneinam Synodum Pii IK num

religio/b murorum vallo integre clauſum q/Z

gnno MDLXIX. quo. ſolemm'a primum vota

Benediflino rim nuncupari capta

tandem MDI-XXX. J,”. Gregorio ſſMagno Arme-fié

ſi Preſidi ,

Templum publica dedicavano
ut infulatiſiturela Martiri.: .

juratze Pudicitis purpurfimvadderat. ‘ .,

: destra poi li legge .

Mang'fica D. Camille Coffi) Jbbafiſſce ce::[u -

ad Templi conſecratimm armo MDCLXXII. addi‘-qll’ ‘

quad mar: Mteverteſitſi-wtum ,

«una MDCLXXIX. die. oéì'a-M Ojéîobriſ

' ‘cb
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gb Eminent. Indico Caracciolo Urbis Preſulg’

- D. Lucrezia Pignatelli‘usſntf'flita ”

Templum ornatiore cultu ſplendidum

Chi/Ziano rim inaziguratum‘

"viaria: bic plaudat pietà:

Quae muliebrem mmzdum vwit dotalem Deo ,“

Nè più vaga nè più ricca può idearſi la Chie

ſa . La cupola , i quadri trai finestroni con di

verſi fatti della vita di S. Gregorio, ſile lunette:

delle Cappelle, e del maggiore Altare colle quat

tro- Virtù cardinali", li tre quadri ſotto al Coro

nei quali ſi vede la venuta delle monache di Ar

menia , le dipinture del Coro con varie azioni

di S. Benedetto ſon tutte a freſco, e del pennel

1.0 del Giordano eſſendo giovane ; le tele laterali

dentro al presbiterio ,ſono— di Giuſeppe Simonelli

di lui ſcolare, La tavola del— primo Altare coll’

Aſcenzione del Signor; èſiſidi Berardino Lama;

!’ eſecuzione e diſegno de’ marmi del medeſimo fu

di Dioniſio Lazari. La ſoffitta'adornata di vaghi

intagli dorati ha- belle dipinture ad olio di Ted

doro Fiamingo . Il quadro di S. Benedetto nella\

prima Cappella a dest'ra calando dal presbiterio è

del Ribera ; la decollazione di S. Gio; Battista

nella Cappella appreſſo è di Silvestro Buono: dall’

altro lato il quadro della Vergine del Roſario coi

Santi Domenicani è di Nicolò Malinconico : Il

quadro della Cappella di S. Gregorio , coi due la

terali, uno de’ quali 'rappreſenta Tirìdate Re col

viſo di parco , l’ altro il Santo gittata nel pſioz

zo stagnante , ſono di Ceſare Fracanzano: le di

yìnture a freſco di quella Cappella ſono di Fran

"ſſ ceſco

\



caſco di Maria.. Il quadro poi dell’ Annunciagtz

nell’ ultima Cappella è del nostro Pacecco di Ro

ſa . I due maestoſiorgani , la magnificenza del
Coro , le cennate vaghiſſffime dipinture, la quan

tità e ſceltezza degli argenti , i belli e ricchi

parati , la quantità di ſacre reliquie, tutto contri

buiſce a rendere ammirabile il Tempio , che par

ticolarmente ne’ giorni di alcune Feſtività" ( e

ben molti e con gran pompa ne ſollennizzano

le Signore Dali-ne monache ) non ſi può veder

coſa più maesto a . Tra gli argenti vi ſono quat

tro mezzi buſti cioè S. Gio; Battiſla , S. Matteo,

S. ”Gregorio Armeno,, e S. Benedetto : vi ſono

ben anche 'due interi Angioli. di grandezza ord-i

naria ſituati ne’pilast-roni del presbiterio, che non

poſſono deſiderarſi più belli . .

Tra le prezioſe reliquie portate in questo Mo

niſtero dalle monache Armene eravi il Capo del

Veſcovo S. Gregorio . Di ciò- rimaſta 11’ era ſino

ai tempi noſtri’ la tradizione; ma non ſapevaſi

preciſamente il luogo dove ſi conſci-valſe, A 20.

Maggio corrente anno 1788. facendo 1). Anna.

Maria Ruffo Abbadeſſa ripulire tutti gli argenti,

far volle ben anche indqrarſie ed innargentare (il

nuovo un antico mezzo b sto di metallo fatto
ſulſignſſsto Greco dinotant'è 'i S.ſi Veſcovo Armeno,

quale eſſendoſi dovuto ſcomporre, fortunatamente

dentro al medeſimo trovaſſi il Sacro teſchio col—

la ſua, autentica; onde le ſuore han fatto fare un

ben lavorato caſſettino di argento con otto cri

ſtalli , ſulla cui ſommità veggonſi due Angeletti

ehe ſoſtengono i ſtemmi del Santo, ed in eſſo

_l’ hanno decentemente ripoſto. ſi .

TamJſ. — G " ‘ Lfa
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9 La Por-taria poi , offia il luogo donde ti entra

nella Clauſura del Moniſtero, che sta un poco

più ſu della Chieſa, _e verſo la piazza ſuperiore

di S. Lorenzo ,fu ben anche dopo rifatta , con

vaghi marmi, e dipinture a freſco di Giacomo

del Po . Sulla porta della medeſima y_i ſu ?PPQ!

ſia la ſeguente Iſcrizione '

Atrium Fact-drum Edium

in quibus Bencdléîìnx' Virgîner Pan-ici;

tutela ac fide Di'-vi Gregor-ii Armeni

‘beatiffiſimze piiflîrme paci;

ſecuiſiitqte fruumur

multipliri cuſtu ga,-amanda») curgverunr

An- MDCCLXXL '

Nella Crata particolare per ]" Abbadeſſa fatta

.col diſegno di D,. Giuſeppe Pollio ſi vede ,una

bella ſtatua di marmo rappreſentante S. Gregorio

Armeno di Matteo "Bottiolieri , il quale altreſsì

fece due'altre statueche ſono dentro al Moniſte

ro, cioè G. Criſto colla Samaritana preſſo de'ſſl

pozzo. Innoltre dentro al Moniſtero fra le mole

te anno le Signore Dame monache una elegantiſ

ſima Cappella di S.Maria dell’ Idria tutta dipin

ta'a freſco da Paolo de Matteis con rendite

parte amminiſtrate _dalla Badeſſa, e tre Religioſe

deputate , e da’ queſte rendi-te per particolare di—

vozione alla Vergine fanno eſſe ſuore nel dì dell-'

Aſſunta Lg,. maritaggi a povere donzelle di do

'cati zoſſl’ uno. Ultimamente ſeCero lo ſpiazzo

che ‘ſi v\ede innanzi alla Portarìaſ'per commodo

delle Carozze; e, per memoria vi ſiſiappoſero que,

ſſstî iſcrizione ' ‘ Area

13‘
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dieci in circuitu pedum CLXXII. caſa non unix,-r

contignationi: (edificio muroque ad ingenii elegan

tiam ezraz-nato lapidibuſ ad vine planitiem ſimm

cioibu: atque adveni: uti Iiceto per eamque reflue

C9’ iter ſie: officina’ ac meritoria quod-vi: genus 've

tentar. Placitum ita eſl virginiéus patritiis Di'-ui

Gregorii Armeni tutela, ac fide beatiflimi: quei:

inibi iterato zedi'ficandi perenne ac liberum arbi

trium eflo uti in forma: tabulaſque relatum. Adſen

tientibuc locorum public. dijudie—anſſ. Curatoribu: .

Ferdinando IV. Rege anno V..

ln questo Monistero oggi non entranvi altre

Dame che quelle delle famiglie aſcritte “ai due

Seggi di Capuana, e Nido. - . '

.Vcduta questa—Chieſa ſi può ritornare, nel tra

laſciato cammino, e propriamente a‘ ſinistra offer-'

.vafi il bel palaggio dei Principi della Riccia fat

to con nobil diſegno ;ſulla porta del quale ſi leg

ge in 34m marmo .

Jvitam domum

ad arti; elegantiam

in nobilifflima Urbis regione

anno’ MDXIII. exflrufla

Bartholomew .de Capua : ;.

magnuſ Alta-ville,- Cornes XX. gf’

amplifica-vit exornaſiuitque '

Corolo Rege Hiſp. Infante an. XXV’.- \

Si trova dopo dalla steſſo lato una piccola Chie

ſetta detto .

-'— .ſſ, ,Ga ,. 5
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8. NICOLA A PISTASO .'—

ER: questa rimpetto al luogo dove adeſſo ſi ve.,

de, qual ſito prima dicevaſi Pistaſo dalla parola

Pillon: ; giacchè ivi erano de’ pubblici molini

delle farine : ma dovendoſi edificare il Modistero del

Divino Amore, del quale parleremo di quì a poco , fi

diroccò l’antica, « ſi innalzò la preſente . E‘ Estaurita

- dell’ antico Seggio di Pistalo, che unito aglialtri

detti dei Cimbri, e di Forcella ſu incorporato a

quello di Montagna . Il governo diſpenſa ad ono—

re di S.Nicola 123. maritaggi all' anno a 12.- poe

vere donzelle della ottina. La Chieſetta è con

tre Altari di marmo: il maggiore e\ben model

lato , ! due quadri delle due Cappelle laterali,in

uno de’qualiſſi veggono la Vergine col Bambino,

5. Giuſeppe ,‘ S. Anna , e Se Gioacchino , nell’ al-ſi

tra la vergine in gloria , eſorto. S. Biaggio ,, e

S: Gregorio Taumaturgo, ſono di 1). Franceſco

Gaetano nobile Napoletano, che eſercitoſfi nella,

pittura per ſuo divertimento, e fu ſcolare di

Maffimo ._ Rimpetto : quella Estzſſurita vedeſi il

Moniſìcro di Dame detto

IL DIVlNO AMORE ,

‘ Eatrice Villani figlia del penultimo Marche:

ſe della Polla ſi ſe monaca profeſſa in S. Gio,

Battista, del quale abbiamo parlato nelprimo tomo,
col nome di Suor- Maria; voglioſa indiſidifondare

”un nuovo Moniſ'ìerp previà licenza di Urbano. VIII.

_ìn Aprile 1638. uſcì con altre quindici Religioſe

'dal Monistero diS. Gio: Bart. , e paſsò in un

312
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altro da lei 'ià Cominciat'o ſuoi-i' porta Medina’;

nia poicchè *] ‘aria non era confacente alle ſuore,-

d'l' nuovo Monifleroſi riuſciva’ molto risti‘etto,‘

comprò per 18. mila ſcudi "una caſa della Prin

clpeſſà di Colombi-ano litri in quello luogo ,’nella

quale 'eſla Suor Maria e':-allam, ed accomodàtala'

ſubito a forma di clauſura con piccola Chieſetta?

vi paſàò nel 1558.', e rhorì con fama di ſaniîtſſ

a 2.6. Marzo 1670. nella medeſima’ llanza in cui

‘nata era. La Caſa e la Chieſa cami'nciſiarono 'ad

àm‘pliàrlî anche 'vl'vent‘e Suor Maria’; e‘ la’ prima
pietra del nu‘0vo "edificio vi fu, buttata dalſiCaſſr

dinal di Aragona Vicerè ‘di Nap. coll Modello di

Franceſco Picchiatti. La Chieſa come fém

le ſi [vede , aſſ rta nel 1 —, è diſ no“- !. imBattiſla Mamiie. Il _ma'ggiltîrÎſſAltarediſegnoÎ del

Sanfelice. Il quadro della Vergine Aſſunta ch'è
ſul maggiore Altare fu mandato in dono daſſRòy

ma a _detta Suoi"- Maria, e non‘ſe "n'è ſa l'aura’

l‘e. Ne'dùeſſ Cappelloni laterali vi ſono due ec

cellenti quadri di Paolo de' Matteis ,ſiunmrap—

preſentante la Viſitazione della-Vergine'la S. Eli

ſabetta, l’ altro la Beata Vèffiinkdflſſkoſario con

'molti Santi dell’ordine Domenicano"; que'] ‘r ſiqia‘

è quella che dalle Religioſe fi profeſſa .' Neh}… ', _
pellaſi a' linistra uſcendo 'di Chieſa vedeſi u_fiſſquaſ

dio della Naſcita ſdi N.S. del CaValier Maffia-w.

"Ultimar'nenteſſ'fi è can \? Fed ordinato diſegno

rifatta tutta la facciata ell-" Îl‘ò‘ſſMonistero ;e lì

èrinnovato ‘ed "ampliato il Parlatorio in queli’
hnno ìſſ788. ' "*’ "ſſ' _

Flu- un Vicoletto contiguo ! queſta Chieſa vi è

ſſſſConſerv‘atot-io ‘detto delle Paper-elle , perchè
G 3 ‘ - ſſ fon
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fondato da Giulia Papara ,del'la' qd'ale abbia-n=] ſat-'

fa‘ menzione nel primo tomo parlando dell’ altrd

Conſervatorio detto della Scorziat‘a; ed arccant'o a’

quello vi è un altxja antichiſſima Chieſetta detta

S. Maria della Stella , che li dice riſiera-ta e dotata

nel 1519; da un tal Gio: Mom-rando Fiorentino

Architetto e Muſico del Re Ferdinando il Cat-‘

eolico , come ſi legge in un picco-l' marmo ſulla;

porta della- medeſima . _

Seguitando il cammino colla ffeſſa direzione fra‘

vaſi un larghetto , ed a finistra la Caſa e Chieſa

de’ PP. Crociferi , offieno Ministri degl" infermi ,

che portaîſiî titolo di

…;;— . "'-“fa .. . .

s.lvi'ARrA PORTA C(ELI, VOLGARMENTE

DETTA LE CROCELLE AI MANNESI .—

#tſi ,. [e » ip

CAmillo de Lellis di Bucchianico" picciold

terra del Regno in Provincia d’A'prù'zzo ſotto la

Diodeſi di Chieti dopo avere fino all'età di anni

253 menata una vita licenzioſa, ſi diè a Dio , e“

con tanto fervore di. ſpirito ,— che divenne ben’

tosto altrui di ammirazione-, e di eſempio.- Egli

fu che fondò nel 1384. una Congregazione di
Chierici Rego-lari per affi‘stſſere e ſervire gl’ infet

mi anche in tempo di contagio. Sisto V. …nel

1586. ]’ approvò-, e’ concedè'agffindividui di poi

-tare una croce di panno'ſcarlatto ſulla ſottana e’

“mantello, onde furon detti Crociferi. Nel 1585;

il P. Camillo ‘venne in Napoli. per trattare la

fondazione di questo luogo . Roberta Carafa Dii

cheſſa di Maddaloni ,- Coli-ann del Carretto; ='

i.*’ ſi …..

tîſiLìY's-'—
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Giulia delle Caſlelle riſoglie‘ di Luigi Caracciolczr

donarono 15.mila ſcudi alla Congregazione , coi

quali comprate alcune‘ caſe in questo luogo ,- e

"Cominciata la fabbrica della’ Chieſa e Monistero,‘

nel 1591. vi paſſarono i Padri, che per quaſi

tre anni eranſi-trattenUti nell’ antico Monisteto ,

e Chieſa di S- Maria dell’Agnone ,che ſu poi ,

come dicemmo, diſſi-reſſo. Clemente VIII. nel

1592. confermò di nuova faſe iſtituto’. Il P. Ca

inillo dopo’ fondata in Napoli’ queſta Caſa tornò

in-Roma, ove morì, a 147.’ lio I6l4. La

Chieſa poi come oggi ſi oſſervi n' riedificatacirg,

ta .il 1614. ' ' _ s.: -Y‘_

L’ Altare della ſiCa'ppe'lladi questo Santo è tut- '

to di vaghi marmi col diſegno di D. Paſquale

Vitale; il" quadro è di Giu eppe Mastroleo della

ſcuola di4P3016 de Matteis . In un altra Cap

pella fi Vedi: un quadro della Coucezione di Fran

ceſco della Mura. Si conſerva in questa Chieſa

il Cuore del Santo, il di cui volta nel mezzo

buſto di argento ſu ricavato dal cavo della ma

ſchera del medeſimo. Queſli RR. Padri in qua

lunque ora chiatfiati ad aflistere i moribondi ric

chi o poveri ch'eſii fieno,—immediatamente vi- ac

corrono con eſemplariſſima carità , nè poſſono in

tale occaſione accettare’ nè vitto , nè doni . ..

ſſ Si eſce per la porta minore di queſta Chieſa

in un vicolo detto de’Manneſ1 , perchè quivi ſia

vano antiſicam‘ente— molti falegnami chiamati in

Napoli con tal nome; e per la, delira in faccia

‘al ſettentrione ſi va verſo l’Arcive‘ſcovato . Nel

la metta di queſto vicoſh anche per la destra ſe

ne trova un altro-detto anticamente de’Faſanell-i,

' G 4 ed



toedîin quello una Chieſetta appellata il Carmihel

lo ai Manneſi . Ella è antichiſſima, nè ho trova

to vestigio di ſua fondazione. D. Franceſco Olim

pio ,che poi ſu [Chien-ico Regolare, nato nel 1359.

preſſo questa Chieſetta in una caſa contigua alla

medeſima,nella ſua prima gioventùpreſe gran 'di

voziOne alla Sacra Immagine dellaÌ B. Vergine

del Carmine che quivi ſi venera, e dopo eſſerſi

fatto Teatino ne promoſſe la divozione, "e’l ri

storarhento'della Chieſa , e H morì con fama gli

ſantità nel 1539. Evvi in quella Chieſetta un -

quadro di S. Gregorio Taum-aturgo e la Bah'er

gine di Angelo Solimena Padre di Franceſco_, il

quale ſu ſcolare di Franceſco Guarino allievo di

Maffimo …LA] preſente la Chieſa è goWr-nata da

gli Arciveſcovi eli—Nap. pra-tempore. Per lo ſteſa

ſo nominato vicolo de’ Manneſi,prima di giugnel

re al quadrivio che conduce pel ſettentrione all’

Arciveſcovato , per oriente alla Vicaria , e per

occidente a S. Pietro a Majella ,— trovaſi a de‘strz

la Chieſa detta S. Stefano a Capuana, quale ſi

vuole edificata dai Nobili di quella Piazza mol

to prima del 1369… anzi li vuole che {lata fuſſe

riedificata da S. Attanagio Veſcovo di Napoli.

_ Comunque ciò ſia, oggi ſi governa dai compla

tear}, e ſi ſia al preſente riattando «per- eſſer mol—

.to patita—. Il qUadro della lapidazione di S. Stefa

no ſul maggiore. Altare è la più bella 4 coſa che

aveſſe dipinta circa la metta del XVI. ſecolo il *

nollro Gio: Angelo Criſcuolo,di cui ſono ben an

che i due piccoli quadri nelle due prime Cap

pelle preſſo la porta, della Naſcita 'del— Signore,.

e Adorazione dſie’Maggi; ma per traſcuratezza

han patito non poco . Tor

:“‘:-Hſiafgſi'‘E'

il
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Tornando nel, largo detto delle Crocelle , pe'

Vicolo che ne dà l’ adito verſo ll. Mezzogiorno ſi

va alla Chieſa—e Monistero di

ſi 's.- SEVERO DE’ PP. DÒMÈNICANÌ.‘

Slvuole cheſql'teſia Chieſa ſalſe ſia'ſita fondata

nell’ 844.da Pietro Caracciolo Abbate di S. Giorè

gio Maggiore con uno ſpedale per gl’ infermi ſot-'

to. il titolo di Sx. Maria a Selice. Nel 1448._eſ-.

ſendo la Chieſa toll’ oſpedale quaſi rovinata,

riedificata e dedicata a S. Severo Veſcovo di Na

poli . Nel 1575; da Paolo Taſſo Canonico Nas

poletano , Arciveſcovo Lanciano , e Beneficiaſi

to di quella Chieſa ,- ſu conceduta al Padre ‘Mac;

stro Fra Paolino-da LuccaDomenièanòſſ, che in

Apruzzo avea fat-ta una riforma del ſuo Ordine

ſotto la protezione di S, Caterina da Siena’; \ e

questo inſieme conaltri Padri,col conſenſo ed in?’

fervente di Annibale di Capua Arciveſcovo di

Napoli ,— ne preſe il poſſe-ſſo : 2.3. .bMaggio detto

anno. I Padri,. poiſſ eoll'elemoſine de’ Napoletani,

e particolarmente del’ Marcheſe di UmbriaticoſideL

la famiglia Bisballo, riedificarono, nuovamente lì

Chieſa Come al preſente li vede col diſegno di

Gio: Battista Conforto nel 16ò4.,., ll Cappellone

dalla parte della Epistola è dedicato alla» B. Ver;

gine del. Roſario con un bel quadro. [ — marmi

‘che vi ſi veggono colle statne colonne , e’lſſbaſ-;
ſorilievo che ſerve d’ innanzi Altare ſono del ,deſiiſſ'

poſito di Gio:Alfonſo BìsballqMarcheſeſi di Umbriaſſi

tico figlio del Conte Ferdinando,, e di DianaſiCa

.ncciolo, che militò ſotto Carlo V. \e Filippo, Se

’ ' ton—
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cando, qual depoſito é'rſſa' dicti-tif?“ Maggio:? Kl!

tare nel Coro; ma' nel trem‘uoto del 1688. aVem-ſſ

do patito“ di molto :la Chieſa; biſognò togliere iff

depoſito; i marmi furono’ adattati per ornamento’
di quella Cappella, ed il turriulo'colla statſſua gia'

tente del Marcheſe fu‘, ſituafo‘ nel lato’ della Epi-'

{lola ſu‘l Vano che intròdù‘cé— alla“ nave delle’ Cap-‘.

ne. ' ‘ ' ' ' -

Nella Sagr'estia' po'ſſo'no oſſex'òarſi “ſei _op‘e're 'ÎLÎ

cera della’ celebre Caterina de ]uli'a‘nis , cioè! mi

Cimiterioſſ, ùna Madonna tol'Bambino‘ in brac-‘

cio ,‘altra col Barnſibînyo inſſſi' atto-di dormire’; un'

Ecce Homo a nſilezza‘figura {, una S. Roſa di Li:

*la , ed un S. Domenico clie-diſputa cogli-Eretici;

\.Uſcifi da‘ queffa Chieſa ,__ e tornando" ”nel largo’

delle Crotelle ,ſegùita‘ndo la’ ffie‘deſir‘na' direzione

Verſo oriente,a man'destra ſi tr‘oVa un‘ vano don-”

'de ſi’ paſſa alla magnifica Chieſa;» e" Paracch'ia

. . »
.: .. -

detta di
. ſſ . . ,

s. GIORGIO MAGGIORE “DE-" PP. Pll- f

ſi , . ‘ OPERARW— =… ’- : - -
.., q-ſſſi.‘ : . ' h . ….

Uèſla‘ è'ùna' délſſlc Chieſe’ Edificate da’ Co'“

jſſ stantino‘, che dedièolla a‘ ScſſſſGi‘Orgio ;nellé‘

colonne dell’ antieo Co'r‘ò‘i _v‘edean'ſi 'le inſegne del

{Albaro del medeſimo’ Costantîino; Sino’ .da ſuoi

principi ſu Farocchia , ed una delle’ quattro Mag-j

giori .- Severo 'Veſcovo di Napoli _I’ ampliò’ ; e 'ſi’

"invio eſſegîi‘ ſe nefoſſe [ſervito per’ Catfedralef

anch' oggi ſi co'riferVa nella preſente’ Chieſa la

ſede veſcovileſſ-diſipiètra ‘înîcu'îſi fe‘dc'a' ”queſto“ Salſ—

tg‘ 'Pastore’, ch‘è appuntd‘rie‘lla cappella del

. er ;

&
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di'-iſſo. Si chiamò’ anche’ queſta Chieſa la Seve—ſſ

kiana,dacch_è nell’850, vi fu traſportato il corpo

del cennato Veſcovo S.-Severo' , ch’ era prima ſe,

[volto nelle antiche Catacombe di Napoli oggi.

dette di :S; Gennaro _extm Menia , delle quali

a'Vremo a favellare nel terzo forno di queſti

Opera, che comprenderà i luoghi ſuburbanimſfianq

Borghi . Era anticamente Chieſa Abbadiale , e,

Prebenda‘ anneſſa, ad uno de’Canonicat"i Diaconi

della Cattedrale. Il Rettore portava titolo di Abbate

di S.Giorgio, ed era capo’ di un Collegio di ſette

Preti Bbdornadarj, che in quella Chieſa ammini?

firavano iSacr‘arnentìſſ Nel 1618. l'ABbate Candſi

nico col ſudetto Collegio, poichè la Chieſa minac

ciava ruina ,nè‘ avean modo di ripararla, ocean-en’

' dovi della molta ſpeſa , la coucedero‘no‘ ai Padri.

Pii Operarj, della Congregaiio‘neſiſondata da D.Carlo

Carafa Nobile, di Seggio di Nido nel 1607. in

I'm luogo ſacri di Napoli detto S.Maria.de’Monti,
il quale lì;-Carlo in detto anno‘ i618. era ancorzſi

_vivente .* Tal’ Conceffione' fu Coll’ aſſenſd del

Cardinale Arciveſcovo’ Decio“ Carafa, e’ di ‘Papà

Paolo V.,eſiſſendo Abbate di queſta Chieſa Fran-‘

ceſco Filomarino fratello 'di Aſcanio, che poi ſu

Arci'veſwvo di Napoli, e Cardinale. I Padri’

diedero riparo ,alla Chieſa , e con gkandiffima‘

ſpeſa la rîiattarono. Ella era in forma Gotiq

a trenavi, e ricca di- belle colonne di marmo.»

Nel 16.12. ottennero i Padri da \Gregorio

toll’ affenſi) dell’ Arciveſcovo l’ amh'x-inilſilrazi-Q

ne dei "Sagramenti in quella Parocch‘ia, riſer

h‘endoſi l’ Abbate alcune prerogative inſch

diretto dominio,.e tra le,, altre il jm ſegelimdi;

' el
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Nel 1640. per un incéndio che cominciò dentro"

un oratorio diſſLaici detto del SS. Sagramento'

diretto da quelli Padri, ſi'att‘accò il ſt.-Loco alla

Chieſa , che quaſi la diſtruſſe . Il Cardinal. Buon

compagno' allora Arciveſcovo obbligò i Padri a

buttarne resto‘ a terra, per edificarla con nuovo’

diſegno. Queſto fu fatto dal Cavalier Coſmo eos

me oggi ſi vede. Il Cardinale ‘dbbligoflì ”pet"-' tal

fabbrica’ ogni meſe ſomministrarelai‘g 'e elemoſine.

A.19. Marzo 1640. egli buttò la prin‘da pietra

di sì magnificocdificio. Eravi in eſſa ſcolpito ai

quattro’ ”lati la ſeguente Iſcrizione ‘

_Tempſum bar ed Con/Zantino Magna Diva Georgio

kreEZum , tempo;-um paflea, ac incendii labefaflatum

injuriîrlgiterum in honorem ejuſdem Man)/rii” ar.’

S'. .ſe-veri ," qui ibidem olim egit Anti/Hum, ſub"

Vena/ſiori , ac dit‘z'ori forma P1P. Pii Operai-ii in.

fiaurant Urbano "VIII. Pont. de. Rſſe‘gn. ſiFerdz'ſi

Made Auflrldqo Imperatore , (9- P/zilipp‘o IV'. 'Hi

- fpaniarum R*egé, atq. Franciſco Card. :Buancom'ſſ

pugno Arabiepiſcapo primum lapidi-rn ſolenniflîme

' iùmiflente anna MDCXL. die XIX." 'Martt'i S.—

joſeph: Vip-gini} Spouſe-diedro ; Î ' " ſi

'Furonvi buttate ancora due medaglie," ſn una di

Eſſe Vedevaſì da un lato 1’ effigie di S.Maria de’

Monti , *eſſſot‘to i 88. Pietro -e Paolo per eſſer

qucsta l’immagine della prima Chieſa de' PP. , e

nell’ eſergo l'impreſa .di eſſa COngregazione, cioè

due MM inſieme intrecciate , ſopra delle quali

una Croce girata. di fiamme, .e ſopra una coloni-'

ha che rappreſenta lo Spirito'Santo , ' perchè i'nſi

' tal
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tal giorno ſu la Congregazione riflitulta . Nell'al.’

tra vedeaſi da’ una banda l'effigie di Urbano VIII.’

e nell’ eſergo le armi' del Card. Buoncompagno .

La Chieſa non ſu terminata,sl per la morte del

ſudettoſi Cardinale protettore, come per eſſere poi

ſopravvenuto il contagio,che distrufſe quaſi inteè

ramente la Congregazione , Nell’ anno i786. ſi

fece il maggiore Altare di vaghi marmi col diſe

gno dell'Architetto Camillo Lionri , ed 'è riuſci

to veramente magnifico; le due (lame 'di marmo

laterali al medeſimovſono del Pagano. I due gran

quadri dentro al (loro, uno rappreſentante un mi

racolo di S. Severo che fa reſuſcitare un morto , e

l'altro S.Giorgio che ammazza il Dragone, ſono

di Aleſio Elia. I. due quadri dei Cappellani cioè

L'Arcangelo S. 'Rafaele e Tobia in uno’, e nell’

altro il Buon Ladrone S. Dima ſulla Croce,ſo

no di Franceſco Pereſi Romano. Il S. Giuſeppe,

la B. Vergine, S. Nicola, di Bari-_, e S.Antonio

di Padova a freſco intorno ai quadri delle due

Cappelle laterali al maggiore Altare; e gli An

geli attorno al Crocifiſſo di rilievo, col paeſaggio,

aria, e ſoldati in lontananza,, ſono delle prime

coſe di Franceſco Solimena: nella Cappella rim

petto a que-ſia ,ov-’è un quadro della Vergine , e

ſotto 5. Giorgio’, e S.Severo,i PP, in memoria

della famiglia Filomarino che avea q'u—ivi Cappel

la gentilizia, e Îdell’Ab., Franceſco’ Filomarino

che loro concede-:la Chieſa come ſi è detto Than

(poſto il ſeguente…marmo .’

Template) ;; Magna _sz/igntino hic plz/imm

' - ;: Pbilamartſſ'na gm:

P"’

.-

_-
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Yumatu/Za olim illuflratum Elica];

quam annui: veddit'ibu:

Marinus Pbilamarinu: Mattè-ei filius

precluſo tum: Domini titulo 'in/igni:

anno MLXXX, avira pietate dota-vir

ſcanner Pbilamarinu: ;znno MCCIIC,

. Caroli II. juſſu

in Pontfficglem Baſilica»; hinc tren/Zu”;

ſi.-d cum 'ui-va Sanguini Di'-w’ januarii

demortui cineſe: [aco ceſſeruſſnt

in 56”. Jpoflalorum

,lfianiu; Pbilamarinu: .S". R. E, Cardinali;

Archiepi/copu: Neapolitan:

magnffic‘mtius pro ſe ſuiſque repoſuit;

Thema: vero Pbilamarinu: Rocce Princep;

in Eccle/îa Societgtis _ſeſu

;: fundamenti; ſere ſua excitqta reflituit,

Pia Operariorum Congregatia ‘

eju: imparato uſu qnno MDCXIX.

;: Franciſco Pbilamarino mm)./Mb.”;

_ejuſdem Aſcam'i Cardinali; Germano

vent/late pupe collapſum

uova bac flmflura iterum erexit

gc Templi C9’ Edie-alte ruina’ .

grati animi ergo monìnz‘entum boe

' _ut Potuit pt)/uit :;an MDCL.

L’ obbli o di questi Padri è di andare ,a proprie

ſpeſe ne contadi e villag i del Regno inſegnando

e ſpiegando la Dottrina 'ristiana; locchè eflì eſe.

guono con zelo, e con profitto indicibile. Dirig—

Fono anch’ effi molte Congregazioni di Laici, che

ono ſrtnate nel-Chioſtro accanto a questa Chieſa,

etra
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; tra le altre vi è quella di Dottori Napoletani

aſſai ben tenuta. ‘ . - >

_ In queſta Chieſa è ſepolto Roberto d’.Angiò
‘ Principe di Taranto , ſſed Imperatore di Costantiz

popoli figlio di Filippo, e di Caterina Paleolo

\ go figliuola di Balduina. Morì egli in Napoli a

';7. Settembre 1364. ſenza aver avuti figliuoli da

Maria Ducheſſa di Borbone :… ma nel rifarſi la

Chieſa ne tolta la memoria .colla Iſcrizione ,

conſervataci per altro dall’ Eugenio -.

Seguitando colla isteſſa direzione il cammino do.

po avere oſſervata quella bella Chieſa, ſi trova

; delira un Palaggio ,. oggi de’Signori Lucotelli,

in cui anticamente reggeanli i Tribunali , donde

poi da D.. Pietro di Toledo furono traſportati
nel Caſiel Capuano. Quindi è detto questoſſ luo

.,80 laſſVicaria vecchia? Dentro al palaggio in

"una nicchia di fronte oſſervafi una statua di _Er

,cole 'col—Leone‘Nemeo forſe per dinotare la for.

ſiza della giustizia; ſotto a quella {latua .vi è la

ſitesta della Regina Giovanna [I. in un «1333er di

marmo ſcolpita a mezzo ridiexo, ‘ ‘

A fianchi di quello palaggio ovvi un vicolo

per cui ſi paſſa ad un laghetto,-dove ſia ſituata

la Chieſa .e Moniſlero. di . ' . - - A’ » ‘.e

s, "ARCANGELO A BAJANOſi ‘

ſceſi a Baiano—,perchè quiſiVl .era la famiglia

‘ e’Bajani del,:Seggio—diMontagnaoggi ſpenta . Non

ſi ſa il tempo .della fondazione di quella Chieſa

innalza-ta ad onore diſſS.Miche\lev. Si fa di elſa—Pc- \

_rò menzione lino. daiztompidi‘ſiBaſilio, , :: Coſtanti

no
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'no-Imperatore.Guglîelmo Re di Napolidonò alle .

monache di queſio Monistero l’acqua ch' era nel

la vicina ſtrada detta anticamente Piſtoia.. Carlo

I. dopo aver vinto Manfredi e Corradino la ri

novò per eſſer la Chieſa dedicata a S. Michele

Protettore e Tutelare della Real Caſa di Francia,.

Egli donò a queſta Chieſa il ſangue… del Precar

ſore Battista ch'era conſervato in Francia in una

Chieſa dedicata a queſto Santo preſſo la Città

Vaſenſe. In questo Moniſtero. viſſe per molti an,

ni Maria’ figliuola naturale del Re Roberto tanto

amata da Meſſer. Gio: Boccaccio. Le monache

viveano ſotto la Regola di S.Benedetto, ed era

no Dame. Nel 1577. dal Cardinale Arciveſcovo

Paolo Burali d’ Arezzo , oggi dichiarato Beato ,

per degni riſpetti ſu il Moniſtero ſcppreſſo, e le

monache diviſe ne’ Moniſterj di S.. Patrizia , S,.

Gaudioſo , D. Romita , e S. Gregorio.. Nel

16070121 Chieſa fu conceduta ad un Napoletano

della Ottina , il quale fi obbligò farvi celebrare,]a

meſſa nei di di fcsta, eÎl‘ Moniſtero fu profanare,

e ridotto abitazione di laici . Circa il 1645’. da

D. Giuſeppe Giannattaſio Abbate di queſta Chieſa,

e D. Filippo Romagnera padrone del.- ſuolo ſu. la

Chieſa conceduta ai Frati italiani di S. Maria

della Mercede dell’ Ordine dalla Redenzione de’

Cattivi, ch'ebbe la’ſua origine in I'ſpagna. Co.—_

storo ebbero anche il Chioſtro che fiato era pro-_

fimato, e ſubito lea-riduſſero a forma di Moniſie-ſſ

ſd ed hanno poſcia rinnovata edabbellita la

Chieſa come al preſente ſi vede . Dopo ,la peſte

del 1656. eſſendoalcune caſerme rimpetto a que-.

ſia Chieſa e Moniſtero \rìmaste diſabitate ,ed al::
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che in parte rovinate , i frati coll’,ajuto cit:’com-Î

platearj ne fecero compra ; e diroccatele dell’im—

tutto,fecero lo ſpiazzo, che oggi ſi vede innanzi.
al diſſloro Convento. ſſ

Seguitando il cammino per— la strada di Forcella,

nell’ angolo del vicolo ſeguente trovaſi la Chieſa

detta di . ſi

“ . S. AGRIPPINO. ſſ ' 5

QUesto Santo reſſe la Chieſa Veſcovile di Nai"

li dall’ anno 110. in «avanti . Fu Nobile

Napoletano,e della Famiglia Sicola del Sedile di

Forcella incorporato poia quello di Montagna. Si.

vuole, che nel luogo'di quella Chieſa, eravi ap-ſi

punto la di lui abitazione . Quattordici famiglie

di nella Sedile , due delle quali ne ſono anche

Oggi efistenti,cioè la Carmignana , e— la Muſcetto—

la, edificarono ,la preſente Chieſa ad onore del S..

Veſcovo, che ſu aſcritto tra i Padroni della Cit.-x

ti. Dopo fu questa Chieſa Estaurita, e governata

da’ complatearj benestanti della Regione di For

cella, i quali nel 1615. concederono l’uſo della,

medeſima con rendite competent-ipel mantenimen-ſi

to ( ottenuta pria la licenza del; Cardinale Decio

Carafa Arciveſcovo. , ed un breve di Paolo-V. )

Bi Monaci di S. Baſilio ; ed oggi la Chieſa ri-,

fatta col diſegno di Nicola Canale è ſervita da,

questi Padri . Ciò fecero per altro gli Eſiauriſſtarj

per compiacere il Vicerè Conte di Lemos Lela

Viceregina ſua moglie , che molta affezione a

qUesti Padri portando , vollero ch' eglino aveſſe-

ſu in Napoli avuto una Caſa ;e nel poſſeſſo che,

ne' preſero a 2.3. Febraco detto 'anno 1615. , v’

TomJI. ' H intel;
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intervennero"perſonalmente. [ſquadra che ſi yede

ſul maggiore Altare colla B. Veigine, S. Agrip

pino , e S. Caterina è di Marco da. Siena. Nel.

veſpro della festivit‘a di S. Agrippina gli Estauri

tari fanno diverſi maritaggi alle povere donzelle

del Quartiere . _

Egli è tanto vero, che la Chieſa è di ragione

de' cOmplatearj ,che ancora nella porta vi ſi ve .

gono ſcolpite le armi della Piazza di Forcella, che

forma un Y 0 ſia una ſpecie di tronco birama

to col motto d’ intorno : ad bene agendum nati

ſumm- . Credono taluni,'che ſi chiamaſſe quest'aRe

gione con un tal nome, perchè quivi state,foſſe

ro ſituate le forche pei rei ; egli è falſo : dall’

arme da noi additata ſi vede chiara la denomina.

zione di ”queſta Regiorie ForCellenſe . Crederei

piuttosto, che questo foſſe stato uno dei Simboli

della Greca Scuola di Pitagora ,la di cuiſiloſofia

nei nostri luoghi inſegnavali. -‘

'In questa Chieſa, abbenchè ſenza l'onore di un

tumulo , sta ſepoltoſil'eruditiſſlmo nostro concittadino»

Carlo Pecchia nato in Napoli nel 1716. Nella ſua»

prima gioventù,ſebbene imparate aveſſe le ſcienze

più ſerie-, dieſſi non però totalmente. alle lettere;

amene , e ſopratutto alla poeſia :le prime ſue co-—

ſe.piene d’ eſlro .e di vivacità, come molte com.

medie,e drammi ſacri e profani ſi ſono diſperſi,

perchè egli medeſimo neſſun cont—one tennezcirca

il 1766. gli venne talentodare alla luce una Rac

colta di ſue Poeſie dedicandola al Duca D.‘ Raſae

le Riario Marcheſe di_Corleto , e molte nuove e

ſerie compoſizioni a bella poſſa egli fece , coſic

chè il Canzoniere riuſcì molto accetto, particolar

— men
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mente per le’ Canzoni , in alcune delle quali hî

ſuperato il Filicaja medeſimo , e pel Carnovale,

Dſiitiraxnbo che può gareggiare con quello di Re

di . Dopo questa Raccolta molte altre grazioſifli

ine Poeſie ‘egli ſcriſſe , e fra le altre un Epitala

mio per le nozze de’ nostri Sovrani nel 1768.

fatto ſul gusto Orientale; una canzone per Elogio

dell’ A_bb‘. Genoveſi 'alcuni capitoli \Berneſchi in

dirizzati al Conſigliere March. D. Andrea Ton

toli , ed altro , che meriterebbe ſe ne faceſſe una

nuOVa collezione. Scriſſe un altra operettain ver

ſi ed in proſa intitolata:Mamachiana per chi vuol

divertirſi,stampaſſta in Firenze colla data di Gelo

poli nel 1770, ed eccone la cauſa . Il Marcheſe

Spirito Secretario della Real Cameraſidi S. Chia

ra ſcriſſe un Opera contro il ?. Mamachio,perle

note controverſie con Roma in quei tempi; prc-'

pòil Pecchia a volergli comporre alcune rime

ul gusto de’ buoni autori del XIV. e XV." ſeco

lo : ubbidillo Pecchia, e molte e grazioſe co— _

ſe egli fece ; ma nel vedere stampata l’Opera , ap

pena vi oſſervo due o tre coſe ſue , e le rima

nenti di altro autore,ſiebbene di neſſun pregio: al

lora ſu. clifegli compilando ciò che avea fatto per

Spirito ,ed'aggiungendovi alcuna altra coſa,ne fece!

il volumetto che volle dare alle stampe . Eſerci

toffi egli dapprima nel Foro tra’l numero de’ Pro

curatori ,- ma la grande ſua vivacità , il diſinte

reſſe , il non eſſere molto felice nello ſpiegarſi

pel troppo numero delle idee che ſ1 affollavano

all’ intelletto, il non volerſi raccomandare a per

ſona perchè il protegeſſe , il diſprezzo di ſe steſ- '

ſo , ed una filoſofia tutta ſana., ma ni nte ads.—t
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tabile al Faro,non'lo reſero molto fortunato;ſic-‘

chè stimò meglio comprarſi un Officio di Mastro—

datti della G. C. della Vicaria Civ-ile; nel quale

- impiego riuscì moltiffimo . Egli ſarebbe morto

abiliflimo Curiale , e buon Poeta de’ tempi fuoi,

ſe non ſi combinavano ſul finir— di ſua. vita e i

Reali Ordini di ragionarſi i Decreti,onde ſiconob—

be in quell'uomo un fondo di scienaa legale,che

non vi ſi l'apponea , ed una briga nata tra iMa-,

strodatti di Vicaria,e loro Sc-rivani , per la qua

le egli preſe a ſcrivere una ſpecie di Diſſertazio

ne dell’ Origine e Stato della G. C. della Vicar—ia,

ed inſenſibilmente impegnolli in un Opera… aſſai.

più utile e vantaggioſa, cui diè poſcia il 'Ritolo

di Storia Civile e Polit-ic'a del Regno di Napoli.L

In questa Opera ſi conobbero a 'ribocco le cogni

zioni del Pecchia nella Storia Patria, accoppiate

ad una ſoda Critica . Tutta l’ italia applaudì a

. quest’(_)pera,che fu premiata dal nostro Sovrano,

con aſſegnare menlualmente all'Autore annui du

cati 2,40. da goderne per tutta lajza. vita ; ma egli

morì dopo aver ricevuta la ſtila prima meſata .

Le continue vigilie ſoll-arte per non mancare a…].

ſuo impiego dal quale ricevea il ſuo ſost-entamen

to , e per condurre a fine ſſquest’ Opera , gli ca-ſi

gionarono un male nelle viſcere,che a…pocoa po—

co degenerò in una aperta idropilia,chetolſel.o dal

mondo la notte degli 11. Febraro 1784.

Egli era amenillimo nelle converſazioni , face

to , "compiacente; ſoffriva continue astrazioni , per

chè il ſuo cervello era ſempre. occupato. da diver

fiflimi oggetti. Coloro che lo amarone moltiſfi

ma furono un Antonio Genoveſe , un Giuſep

PG
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pc Paſqual Cirillo , un Marcheſe Bernardo TZ

nucci -, ed altri valentiffimi letterati5fra quali ſe

ne ricordano ancora, non ſenza rincreſcimento di

averlo perduto, 'S. E. D. Domenico "Marcheſe Cao ſi

racciolo, che ſostiene oggi il carico de’]a Prima

Real Segretaria di Stato, il'Marcheſe D. Stefano

Patrizio Caporuota del S.C., che occupa al pre

ſente la Cattedra Primaria degl’ iſtituti’ Feudali

nella Univerſità, i Conſiglieri D. Filippo Maz

zocchi , Marcheſe "D. Andrea Tontoli , Marche

ſe D. Carlo Cito —, Conſultore di Sicilia D. Sa

verio Simonetti , ed altri non pochi .

Uſciti di queſta Chieſa potrafli per un momen

to tralaſciare la cominciata direzione,per oſſerva

re la nuova Chieſa de’PP. Agoſtiniani, che tro

Vaſi immediatamente virando verſo il mezzogior
_ . o

no , ed è chiamata dal volgo

S. AGOSTINO DELLA ZECCA

Riconoſce queſta. Chieſa e Convento la ſua

fondazione fin dai tempi di Carlo I.,il quale di

ſtrutto un antico Caſtello detto Torre Ademaria,

che quivi era, donò il luogoai Padri. Altri vo

gliono che fuſſe eretta a’ ternpi de’ Normanni .
Checchè ſia di ciò,'egli èſſ certo che la magnifica

fabbrica dell’antica Chieſa di Gotica Architettura

fu *fatta ſotto Car-lo ll. Nel t64o. eſſendo nella

neceflità .i Padri diriſare da fondamenti la Chie

ſa", minacciando l’antica imminente rovina , ne

fecero ſormarezil; diſegno dal celebre Bartolomeo

Picchiatti , ed a*28.ſiAgoſ’ro 1641- ſi buttò la priſi '

ma pietra benedetta dal Veſcovo di Pozzuoli ',
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alla quale funzione affiſìè il Vicerè Duca di Medl

na con ſua moglie . Si proſègul la fabbrica linea!

1697. con eſſerſi ſoltanto compite la nav‘e di me?.

zo e le due laterali .Dovendoſi quindi por mano

al restante cioè al Presbiterio , Coro , e Cappel

loni, s’incontrarono tali e tante difficoltà per la,

eſecuzione del diſegno, di Picchiatti , ch‘e ccnſul- -

tati varj celebri Architetti, furono effi di opiſi

nione doverli recedere: dal diſegno antico ,. ed

ognuno impegnofli a formar nuovi diſegni_‘ſi ma

tutto ſervì a mantenere irriſoluti i Padri fino all’

anno 1756. nel qUal anno, trovandoſi in queſto

Convento—il Padre Fra Giuſeppe de Vita uomo

bastantemente istrutto di Architetthra, formò egli

un diſegno quaſi'per lho divertimento di quanto

rimaneva a compirſi nella Chieſa , e mOdellatolo

in cera lo fece’ oſſerVare ai Padri -, i- quali troia-

tolo di un nuovo guſto -, ed inteſone il parere
dell’ Architetto’ del luogo Giuſeppe Aſlſiaxita , che

l’ approvò , non ſenza per altro farvi Qualche

modificazione,fu tosto intrapreſa la continuazione’

della fabbrica, che fu terminata nel 1761… A 7.3;

. Agoſto ſu benedetta la nnova Chieſa; evi ſi can

to ,la prima ſolenne moſſa a’ '28. del detto meſe

giorno dedicato a S. Agoſtino . In Marzo i77tſſaſſ.

fu conſacrata ci da Monſignor Gervaſio Veſcovo

di Gallipoli Xgoſiiniaſſ'noſi. _

I due gran quadri laterali del Coro ſono di

Giacinto Diana molto ben dipinti,. 'di- cui ſenò

ben anche i quadri a freſco ', e ,ad, olio chè’ ſi

oſſervano nella nuovaSagrestia . I due,

ni laterali.al maggiore AltarèſQflO dedicatiìqſſfldì

lo dal lato dell'Evangelio-a S. Tommaſo da‘vlilſi

. a—
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ll—lanova,’ quello dalla parte della Epistſiola : S.Nſ’;

colò da Tolentino . Nella Cappella di S. Tom-'

maſo ſla'ſepolto il celebre Maeſiro di Cappella’

Nicola ]ommelli noto bastantemente all’ Europa

per le ſueeccellénti roduzioni . Nacque egli in

Averſa a’ lo. Settem re 1714. : ſiudiò prima nel

ſuo paeſe ſotto di un Prete maestro di muſica di

quella Cattedrale , indi in Napoli’ nel Conſerva

torio di S. Onofrio ſotto Ignazio Proſa’: appena

uſcitone ſeguirò i ſuoi {luci-j ſotto il famoſo Leo

nardo Leo: egli ben preſto fece conoſcere i ſuoi

talenti , dacchè di anniſiz4r cominciò a ſcrivere

delle opere inſimuſica e con fortunato incontro in

quaſi tutti i Teatri d’Italia . A'Bologna ſu ani—

meſſo nell'Accademia de"Filarmonici ; in Vene

zia alla direzione delle Putte degl'lncurabili , per

le quali ſcriſſe molta muſica , e fra le altre fece

loro *nnſi‘ſiLdudate Pueri Dominum a ‘rdue cori cia

ſcuno’: oom'posto di due caînti e due alti .Fnſſ'chiai

mato- nel…t746-. da Metastaſio *Vienna a ſcri’

vere due-Opere per la Corte,]eſſquali furono’ Di'"

done ', ed Achille, ch'elîlì‘ero' un grazioſo “accogli

mento, anco perchè i due”-primi perſonaggi era

no il“ Cafarelli ,e la Teſi . In ‘tutto il tempo che

Iommelli ſi trattenne in Vienna fu oſpite del gran
Metastaſio,'da'chi ricevè i migliori lumiſſintorn'o

all’ eſpreſſione. Jommelli' neppure era digiuno

Poeſia , ed era già ſtato amnieſſo all'Arcadia in

Roma . Nel 1749. ſcriſſe in Roma l'Oratorio

della Paſſione del Signore’ Poeſia del Metaſlaſiò

pel Cardinal de ]orch , qual muſica ſarà ſempre

un Capo d' opera al pari dello Stabat del' divino

Pergoleſi . In detto anno Benedetto XIV. di pro—
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prio moto le diede "la coadjutoria del vecchie!

maeiìroBencini nella Baſilica di S.Pietro, e poi

che il ſuſſeguente anno eſſer dovea quello delGiu

bileo in Roma, egli'ſi poſe a ſcrivere dei mira

bili pezzi -di muſica per ſervigio della Chieſa. la

quattro anni che la ſervì, féce gran quantità d’ In

iſiai , Antifone , e Salmi , fra’ quali ottiene il pri

mo luogo un Laudate Pueri a otto con quattro

ſoprani di concerto ſenza Istrumenti ,che cantafi

anche oggi in Roma nella Vigilia della Festa de’

SS. Pietro e Paolo con immenſo concorſo . zNel

175,3, ſu chiamatoda S. Altezza il.,Duca _ Re
gnante —,di Vittemberga pel ſuo Ducalſi Teatro.,

Egli îvi compoſe da circa 40. drammi tra ſer),

e buffi: i più ſorprendenti furono l’ Olimpiade

del Metastaſio, e’l Fetonte di Mattia Verazj Roe—

mano. Compoſe {ivſſi ancora per la Ducal Cappel

la una Meſſa _di-ſſGloria, e fra tre giorni un al

.tra Meſſa di Requie ,per la morte della; Madre

del';Duc_,a accaduta nel I766-,che ſono tutte; e due

.Capi d’ Opera . Nelv177o. S; M. Fedeliffima il

Re diſſPortoSalloJo volle al ſuo ſervizio; enon

_potendo ]ommelli fare— un viaggio sì lungo ſia ca

gione di- ſua alterataſaluſſte , il Re aſſegnolli ,la

ſiſipenſione di annui docati 1400. , con che ſcriveſſe

gdue ſole-opere all’ 'anno pel ſuo Real Teatro di

.;Salvaterra . ſſRipatriò in Napoli ]ommell‘i con gran

fliſpiacere del Duca per curarſi sì;-deglàincomodi

,prpprj, che di quelli ‘di ſua _moglie . Giunto in

Napoli ſcriſſe ]’ Armida nel Real Teatro di S,

Karlo , poeſia ”di. Franceſco Saverio de— Rogatis ,

ghe. ſorpreſe all'ecce‘ſſo pel nuovo e mai più ‘in

.tPſO-guſio di.muſ1ca._Un diſpiacere ch,’ egli ebbe

o; . > Per



., miper eſſerſi ſitolta di ſcena la' ſua terza opera che

ſſſcriſſe in Napoli intitolata l’Ifigenìa ìn Tauride

eſia di Mattia Verazj Romano gli cagionònn col

pc di apopleſſla . Ciò per altro non gl impedì , che

non ſcriveſſe la. Cantata di Cerere placataſſ, poeſia

di Michele Sarconi per la festa che diede. in Napo

li il Duca el'—Arcos in occaſiOne della naſcita'deel

la Primogenìta Reale Infanta; e neppure glîimpe

di di ſcrivere una Meſſa per la Real Cappella

di 'S. M. F… , e '] Dramma del Trioufo di…Cleliz

poeſia del Mekastaſio nel Real Teatro e_della pre

lodata MaestàSua, e finalmente il Salmo Miſe

rere'recato in poeſia. italiana da D. Saverio Mat.—

tei, che vivrà ſempre per gloria di quella. grand’.

Uomo , _etper ornamento della Muſica Italiana.

Finalmente egli morì la notte che precede 'il dì

7.5.Agosto 1775.in età. di anni 60.,e ſu in que

{la Chieſa’ ſepolto, incui dopo alcuni 'meſictutta

la Profeflione muſica gli ſede un magnifico fune

rale,e d'intorno alla gran machina ,che in mez

\

zo della Chieſa {ì ereſſe—, Vi furono posti gli elo—\

ſcritti dalla’ erudita’ penna del Signor Mattel.-'

Mi ſi p'erdonino quelli ſipochî vcrſi ,che miſo-'

no creduto’ in dovere} diſſ— ſcrivere -, per ſervire alla

memoria di qucsto inſigne ſoggetto, di _cui .vive

tuttora in" me la ricordanza come amico, e da.

«liguori intendentì di muſice ſe neſſcomp‘i-ange an'

corala-perdita. , - ( :'(: - n ;i

Seguirando ad oſſervare la Chleſadlquadkî-QÙl

Crocifiſſo. .nella‘ prima Cappelle della-nave. in

Comu Evangelìi è di Giacinto. Dìanaz (: nella 129-

pella, ſuſſeguente il quadro della B. Vergine,: cdl

Bambinoip braccio. ;. Annaſſſi\,S.-ſi..GioaCchi;?G13°

' . m—
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S. Giuſeppe’, e ſotto alcuni Angeli’ che liberano

molte anime dal Pur atOrio è del Marulli: Queſo

lo di S. Agoſtino …ne l’altra ”nave è di E'rangeliy ,

ſta Schiavo ;' dopo in=quefla ſteſſa nave ſiegue al»

tra Cappella con una tavola rappreſentante la Bea

ta Vergine col ſuo Bambino nelle braccia, e ſot

to S.Andrea Apoſtolo, e S. Antonio Abbate

opera di Ceſare Turco : rinipetto a queſta vi è

una Ca palla dedicata a S. Luca,che appartiene

aglÎI-n ora-tori ,’ in luo 'o d’ una Chieſa partico

lare ch'eſii aVeano , conceſſagli dai Padri nel 1573.

ed oggi unita a queſta:? anche il pulpitoſoſtenuſi

to -da‘quattro colonne ditino marmo , in cui vi

ſonoſcolpite & baſſo rilievo tre Istorie del Nuo

V0 Teſtamento merita di eſſer veduto,__e.ſu ſſope- _

ra di Gio: Vincenzo d'Angelo. ' ſſſſ

Nella Sagreſtia ſi poſſono oſſervare le belle apc

re in cera fatte dal mentovato Padre F“. Giuſep

‘de Vita , e le belle dipinture a freſco .e ad

olio del ſopradetto Diana . Dalla Sag-reſtiaſiſipaſ

fa nel primo Chiostro'del Moniſtero, che batch-è

piccolo fè aſſai bello, poggiando in quadro’ ſopra

16. colonne di-‘biancò marmo. "Nell’ſi uſcire dal

Chioſtro a'ſſman deſtra eri una ſpazioſa Camera
di —Udienza,.oveſſſi ccngrega la Piazza del Popolo

conſiſtente nell’Eletto,i ſuoi Conſultori, e i 29. -

Capitani, delle Ott-ine . Avea— queſta anticamente

.il ſuo Sedile in un luogo tra la' Sellaria‘, e '].

fPendino,che reſta poco diſtante da queſta Chieſa,

-e chiamavaſi la Curia dipinta per…ſſmolte dipin—

ture a freſco chevi erano: nel 1436. Alfonſo

--I- ſi’ Aragona tolſe- "tutte le prerogative-al Popo

-lo , e fece diroccargli- il Sedile.’ Ferrante» là

, ‘ ‘ ° _ n

.
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nel’ "1493. reintegròſſi il Popolo n‘e‘ ſil'oi antichi

onori, e quindi fu,-che uſi ſcelſe qUesto In 0 per

la ‘uni‘one,e vi {i'dipinſero le armi del 09010

‘che ſono le steſſe di quelle della Città , _e con

'un P. nel mezzo per distin'zio'neſi Questa Piazza

in ciaſcun anno erge nella strada della Sellatia'unſi

‘maeſìoſo Altare con una machina ſomigliante ad

una ben grande "Chieſa detta comunemente Cata“

Îalco , e queſto pel giorno del…Corpo di Criſto ſi,‘

in cui ‘S. M., nel paſſare ‘che ſa 'il Sagramentoî

“per queſta strada, è ſolita d’ intervenire -, e tra'ſitò

tenerſi per riceverne la benedizione; Altra ma

'china ſimile alla già deſcritta ergefi nel Blogo med

deſimo ogni ſesto anno, che figura il Sedile del <

Popolo -, perche‘ nelp‘rimo Sabato di Maggio vi

li porti il Sangue di S. Gennaro pel già prevar
ì'aſito miracolo. . - _ _

La porta del (invento ſta ſotto ad una ben

alta Torre, che ſerve alla Chieſa di Campanile.’

Ella è molto ben costruîta,ed aſſai alta, contando

”dalla firada di ſotto ben cinque iani; ed è cer

’ tamente una delle "più belle fa _briche ch'e;>ſian‘o

in Napoliſſſſu-ìsſſ- -. -_ » j . u» .

, Ri'mpetto a queſta Chieſa» e Con-vento “vedeſi
la 'maest'oſa fabbrica detta ' . ſi-ſſ

Tſſ— '. n‘; '-.Llſſ.

LA REGIA ZECCA DELLE-MONETE;

NEI 1333. il Re Roberto—,avendo biſogno di

una Caſa'per‘l’ Archivio c.ſervigio della Zecca,

ordinò. agli- Eletti. della Città ,che aveſſero com‘

Pſfltfl-lfl Caſa di 'Adenolfo , e Nicolò di. Somma

fira
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fitaîpreffo la Chieſa di S. Agostino', e il avellì.

ro ritenuto il prezzo nella prestazione del dona

tivo. Così fu fatto, e fin" d’ allora ſu ridotto

que-ſio luogo per uſo- di'Zecca‘ delle monete. -Il

Vicerè D. Ferdinando Zunica’ nel 168]. eſſendo

il Palaggio aſſai maltrattato dal tempo ſe risto

rarlo ed ingrandirlo, con- ridurlo ben anche in

iſola,facendovi molte ſtanze per ſervigio degli

Operai, ed una divòta Cappella pel ſagriſizio dele

la. S. Meſſa, ſulla quale leggeſi la ſeguente Meri-_

zxone . e .

.- 1). 0. M.

…… - Regiam hanc damum monetarmm
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. "5Regia:» Cancellarlam Regenta ‘ Locunſſztenente

Anna Domini 1681.

Nello ſcorſo anno 1787. dovendoſi coniare la

nuova moneta di rame , e biſognandovi altroluo

30 per le officine , ſi buttarono giù alcune caſer

me ch’ erano dallaparte occidentale di queſto luo

go, e H ſia edificando un nuovo braccio .

Tornando verſo la strada di Forcella,accostola

Chieſa di S. Agostino vedeſi un altra Chieſa detta

LA CROCE.

NOn ſi ſa la fondazione di questa Chieſa: el'

la è però aſſai antica , dacchè ſi ſa eſſere stata

ampliata , ed in miglior forma ridotta da Rinal

do Brancaccio creato Cardinale nel 1384. In eſſa

vi è una Congregazione di Nobili Napoletani ,i

quali eſercitano infinite opere di pietà, e fra le

altre quella di ſotterrare i poveri, ed icarcerati.

Il quadro dell’ Alta—re è de’tempi_delſi‘Solario.

Calando per un Vicolo , ch’ è laterale a queſta

Chieſa , ſi eſce di bel nuovo alla ſtrada di Forcel

la , e trovaſi di fronte la Paroechia antichiſſima

detta [

S. MARIA A PIAZZA.

S I vuole eſſere ſtata una di quelle Chieſe che

fondò Costantino , e che nell’ Altare a man deſlra

entrando Vi aveſſe unajvolta celebrato S. Silvestro

Papa. Egli è per altro di ſicuro, come ſ1 offer-°

va da, un marmo preſſo il fonte batteſimale , che’

Nell’ 834. ſu quivi ſepolto un tal Bono Conſole ,

. e Du—



né
ſſe Duca di Napoli . Anche Papa Clemente IVAH

celebrato in questa Chieſa, che poi dotò. di med-.

te indulgenze . Vi fi venera una “anticalmrrmgine

del SS. Crocifiſſo molto, miracoloſo. La Iſcrizio

ne antica le cſi nell’ entrare in Chieſa ſql aiuta

a ſmistra , lebbene oggi mezzo. occupata da un

confeffionile, ed, è la ſeguenti:. '

.B‘ardarum bella invida hinc inde Aem/Za

uſd lacrima: Parthenope regi: ſzepe tuos .,

Ortus (?‘ occaſus nobit quo Fico regna-uit

Suadendo populo: munera multa dſiabat,

Nam max bic recubansſſ ut principaſim reful/t't ,»

Eoſgue perdomm't bellis , triumplziſir ſubdſi't .ſſ’

Ut rear affatìm , nuUuſque reſe,-tre diſertus

Enumerando-vìri facîîa decora pote/Z. '

Sic ubi Bardo! agnobit, edfflcafl'e CafleHo-f

Acerra’, «ſtelle-, dir-uit , quſlodeſque fuga-vir,

Concufla loca Sarnenfis, incenditur farcia

Cunéì'a Ictus depredans cum ſuis, regreditur Urbſſe .,

Omnibus exclu/ìs {fia tantum retinelzimr antro

Metium @’ annum àrebe Ducatu gere-ns.

Nam moriente eo tellus magna camaſſa dolore

[nde 'vel inde pauper laxit , OH ipſe ſene: ._

Sibi o quam, duri’: axor ceed-'t Peffora palmis,

Strati/i clamitanx voce mori parata ſatis,

Ululam paria: communia dan-ma gememes,

Pax quia nr:/ZM cadi: ſede cor ipſe ſimul.

Loquax , nigi] tantas is babebamr ab omni

Ut’ moriens Populi corda crema-ret idem.

Ebeu teneri quam lacrimans patiunmr infanmm

Clamitant , bic nobis Paxque paborque fuit-.

Turmatim properant dibezſì ſexus (?* ſeta.:

Fune
.;efl’
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\ Fune" dc. ”nto voce: ubique gemunt . 7

Dapfiliſ, @’ flat-Lis, ſapien; , facundus, (Feud-13

_ P_ulcber erat ſpecie, defenſor ubique tatuſ.

Virgs precipua Mater Domini peſce benigna

Ut ſaziare digweryr Beatomm amami: locis.

XLVIII. hic viarie annos , obiit die nona ,

Menfiſlſanuarìi per. Indiéîione duodecimq,

Deveſi avvertire ,che le prime lettere de’verſi

eſametri ( ſeppure .tali chìamar ſi poſſono ) for

mano acrosticamente quelle parole Banu: Conſul @’

Dux. Viſſe coſtui circa la metrò. del nono ſecolo;

ſuccedè egli al Conſole Stefano ammazzato da,

fautori "di Sicone , uno de’ quali fu Bono steffiîſi

il quale dopo eſſere fiato. eletto Duca unì ſpie.

‘tatamcnte gli stefli ſuoi complici; ripre o dal Ve.

ſcovo Tiberio , lo carcerò, @ ſurrogò al Veſcova

to un tal Giovanni Acquarulo , che prima rinun

ciò, indi a preghiere gello fleſſo Tiberio accettò

tal dignità ſulla condizione ,che Bono non aveſſe

attentato ſulla vita,-'e la perſona di Tiberio me—

deſimo, il quale, morto Bono dopo aver re nato

un anno e ſei meſi, ed altri ſei meſi il dl lui,

figlio Leone, fu liberato dal ſucceſſore Andrea
genero di Leone, che .conchìſſnſe ben anche la pa

ce tra i Napoletani, ei Longobardi ;. ,come li ha

dalla Storia. A fianchi di qneſia Chieſa, _e ſu di

un. portico evvi una Torre ,di opera laterica; che

ſer-ve oggi per uſo .di campanile. Rimpetto era

vi l’ antico Sedile di Forcella incorporato , come

dicemmo-,a quel di Montagna nel 1333. ;qual luo

go fu comprato dai (Governatori clvll’EPami

ta di S, Agrippina per fermarvi la Tribuna del

- Î . la
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la Chieſa; e le camere dell’UdienzaZ ‘ "

Nel vicolo a ſinistra, che oggi diceſi de’ Scaſſa;

cocchi vi è una bella e pulita Chieſa con una

Congregazione di Preti ſotto al' titolo della Im—

macolata Concezione della Vergine,,ch’è vagamen

te dipinta da’Paolo de Matteis .

Paſſata la Parocchia di S. Maria a Piazza pel

ſecondo vicolo a man ſinistra detto anticamente

Lampadio ſi. va per la delira in un luogo detto

la Giudechel'la ,che corriſponde propriamente die

tro il Convento. ed Oſpedale di S'. Maria della

Pace , in cui vi è una Chieſa dedicata a S. Ni

cola Veſcovo di Mira ,_ ed una Caſa de’ Preti Se
col'ſſari ſotto il titolo della Dottrina Criſtiana.

Nel 1618". ſu queſta Congregazione fondata nella.

Terra di Laurito Provincia di Principato Citra

Dioceſi di Capaccio da D- Gio: Filippo Roma

nelli Sacerdote di detta Terra , e da D. Andrea

Brancaccio, e D. Pompeo Monforte Sacerdoti Na

poletani per iſiruire que—i popoli nella Dottrina

Criſtiana". Ciò fecero allora colla licenza , &

Bolla del’ Veſcovo di Capaccio . Nel 1636, Per—

mezzo del Recente Gio: Franceſco Sanfelice ,_ e—

col permeſſo del Card. Buoncompagno ſu queſta

[Congregazione introdotta in Napoli, e ſu loro.

data questa antichiſſima Chieſa 'dedicata a S. Ni.

cola . Il di loro, iſtituto’ ſi è di andare pei Vil-'

laggi del Regno i meno frequentati-” inſegnando
la Cristiana ottrina aſi‘poveri campagnuſſoli, ed

in Napoli tengono ſcuole baſſe a ragazzi , inſe—

nando loro le opere di Criſtiana Pietà . Rilpet-'

to alla antichità poi di questa Chieſa è degno di;

ſaperſi, che fu fondata,e dotata nel 1280. da Pu

' rinel-ſſ
.L—
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tinella figlia "di Leone Sieola‘ della Piazza’ Mon-.
.tagna . Fu dopo juſpadrònaſſto delle ſimonache

S.>-Sebastiano-, dove nel 1580. fu trasferito .;

L' Indi fu una delle 22. antiche Parecchie di Nap.

… ed abolita dal Card. Geſualdo Arciveſcovo. Do,-.

po vi fu una Congregazione" di Clerici Ben-sfida.—
ti col ſuo- Rettore , ed una Estaurita di Laici -dix

…- questa Ottina. Finalmente ſu, congedata a quann

: PP., ma tuttavia vien governata -,dalla Estauritaî

ſiÎ ſudetta . Dalla parte orientale di. queſìa Chieſa,

:S vi è l’ altra di 5.4 Maria a _szcello, ch’è Tuna:

\? delle 2.2. antiche ParQCchie di. Na Dalla. parte

occidentale poi ‘in- un luogo qua ſconoſciuto ai;

ſſ Napaletani medeſimi vi è un altra picciola Chie-J

; ſa, o Cappella fondata nel 1275. dal ſudetto Leo-ſſ

* ne Sicola. che ſu gran Protonotacio‘di Carlo J.,

detta S. Maria a,Sivcola. ln eſſa Leone istituìſ

una compagnia di divoteſi_perſone, fra’ quali vi,‘

furono aſcritte lo steſſo Carlo L, Carlo H., Car-

lo III., Ladislao, e Giovanna II.,di lui ſci:-ella”

che ogni Sabbato andava a viſitare questa divora;

Chieſa" per la divozione avea ad una’ antica Im-ſi

magine della… B. Vergine . Per mezzo,.di quella.,

Sacra Immagine li vuole, che Ladislao‘ otteneſſe,

la grazia della guarigione di una ſciatica,che-cru,,

‘1 delmente lo tormentava,leggendoſi nel marmo che,

1, ſia’ preſſo la porta della Chieſetta , '3

’ . ré!”

; Divas Ladislau: Re:r‘cumſſmarbaſſfiatice elfi-t' in:—,.

': fuffa: converſa: ad B. Virgiyem Siculam liberava/iu

' D.]oaunaſiſoyſſ'w Ladiſlai, guglibet bebdomadaſi

… die Safilo-{ti ganja”; ſumma cum Fem-ratione *uifiz—ſiſſ

tuba; ;ab quemqgeſſ/Ìnguli Ingigpfierſiſiaqiſiedibant.

' Tom.II. ' I‘ſi ‘ ' ed



f ..edzîſirimarchemle, che GintPietrb Caraſa'poî'Pao.

la IV. ſu Rettore Beneficiato di questa Chieſa .

Estinta la famiglia Sicola fu per molto'ſſi tempo

ſervita questa Chieſa da cinque preti, ed’ un cle

rico‘; oggi è una Cappella dell’ Arte degli Ap

paratorl‘. = ' ‘ ſi _ - ſſ

1 'Seguitando tuttavia la direzione intrapreſa , è da

ſaperſi , che quivì‘comincia l’antica Regione Ercolen—

ſecos‘i detta per eſſervi stato quivi ilſamoſo Tem

pio d’ Ercole, del quale abbiamo non poche me

morie , e riſcontri ;come anche l’ antico Ginnaſio

Napoletano, che fu ristorato da Tito Veſpaſiano

Imperatore . Quivi eſercitavanſi i giuochi ginni

ci ", cioè lotta, corſo ,’ſalto,diſco ,pugilato , ed al

tro ,‘dacchèv quel vicolo che oggi ſi dice della

Pace , chiamaſivaſi anticamente Lampadio: riinpet

to al quale Vicolo ve n’- è un altro detto oggi

de’Chiavettie’ri , in cui evvì una piccola Chie

ſetta chia‘mat‘a S.Maria ad Ercole , nel quale luo

go appunto credeſi eſſervi fiato il cennato Tem

io di’ Ercole;anche perchè poco'diſcosto fino al

la mettà del ſecolo paſſato oſſervavanſi tre belle

colonne mezzoſotterrate: a tempi ‘del Vicerè Du

ca d’ Alca‘là.D. Parafan de, Ribera ne ſu cavata

un altra di palmi 2.0. d’un pezzo di verde anti

co, e’ do ſi *ſcovrì quaſi la intera antichiſſima

fabbrica , della quale ſe n'è tòtalmente perduta la

memoria , per eſſerſi innalzate in quel luogo mol
tiffime caſe , tra le "quali ev‘ſſvi ancora un vicolet

to , che conſerva,-la'denominaaione'rli vicolo del
le Colonne. Che in ſſ‘questa Regione-"fi foſſero fat

ti’ tali giuochiî'fi rileva altreſs‘l'èaſiuu Greco mar

,mo trovato ne'—principi di quefiìiſecolo nello ſca

" " b La

i



.Ì.vare le fondamenta di alcune caſe preſſo il Banzai

de'Poveri,del quale facemmo menzione nel primo

Tomo; quale marmo stà ſituato nel cortile del Banco

medeſimo nel muroaccosto al cominciamento della

ſcala;e vien rapportato,ancorchè monco,da Mar:-'

co Antonio Sorgente nella ſua Neapolis illuſlmr}:
pag. 117. Contiene ſiquesto marmo un monumento

innalzato a Tito Flavio Artemidoro d‘Antiochia

vincitore più volte ne’ Giuochi Ginnici'in quaſi

tutte le Gſi'eche Città, Quivi preſſo erano ben ari

che le antiche Terme , che corriſpondevano verſo

S.-Maria della Pace, è’l Monte de’.Pove1-i,cor

riſpondendo il Ginnaſio verſo il luogo,dove offer

varemo il Monistero di S. Maria Maddalena ..

' Camminandorava-nti ſi giugne ad nna strada più

larga,ed immediatamente a finiſìra nell’ angolo di

im" muroîſiſi legge queſta _ antichiſſima Iſcrizione

Greca,," .e più ſotto Latina… che conferma ciò che

abbiamo ſopra accennato. - _ in! . \ '

ſſ - Tl-Toz .. KaizAPſiſi "'- ſiſſ

OTEZHAZlANOZ BBB-ASTOS. ‘ _

...... KHz ., EEOTBIAZſi., TQ . _l . ſi

.ozrnAToz. ., TO . H ,. TEIMHTHZ.

..OGETHZA‘E. TO. r. FTMNAZIAPXHZAZ.

...—TMHEZONTA ſi. AHOKATEZTHZEN' .

:M . F… VesPAsMNUs. .AUG … cos . VU}.

( , _, CENSOR . PBX—«.:. ' .…

. . . TIBUJ‘ ,. coNLAPsAſi, RESTITUIT' .’

, ſſ,. . ſſ *

Quello marmo dunque ci dà la.,notiz-iaſſ che Ti

tojVeſpaſiano riedificò in Napoli il Ginnaſio pub;

blico rovi-nato 391 ,tl'chOto ,… forſe quello del .

' ‘L 2 ‘ LXXÎX



I 2‘LBXXIX. dell'Era Criſtiana , Martorelli nella ſua

*leem "Calamaria fè 'il ſupplemdnto così alla Gre
cſia , che alla Latina Iſcrizione .

Il bel fonte ricchiffimo d’ acque , che- 'ſi vede

più innanzi,fu fatto a tempo del Vicerè D. Pie

tro Toledo dallo Scultore Gio: da Nola ,ſſe com.

pito nel 1541. Lo ſcoglio di mezzoche vez-ſale

acque intorno intorno a forma di ſpecchio vien,

detto da’ Napoletani la Scapillata . Beſt’ acqua

baſta a far macinare due molini della S. Caſa

dell' Annunciata .

Rimpetto a quella Fontana oſſervaſi il'belſiMo.

nistero di Dame detto

S. MARIA EGlZZÎACA .

LA Regina Sancia "avendo fondato ilMonastero

di S. Maria Maddalena, del quale di quia poco

favellarcmo,per chiudervi le danne di Mondo con

vertite a Dio , non eſſen'do quello capace di rice

verle tutte , fondò 'quest’altro Moniſtero, e lo de

dicò a S., Maria Egizziaca, ed'aſitg. NoVembre

1342.- ci ſi buttò la prima pietra ‘da Gio: de Dia

no Arciveſcovo di Napoli .» Ceſſata col progrefl'o

"di tempo queſt’ 'opera , vi ſi 'rinchiuſero Onorate

donzelle,e tutte nobili Napoletane,come tuttavia

vi ſono; ed oſſervano la Regola Agostiniana, me

nando vita aſſai riſtretta ed offervante ;

' La loro Chieſa 'è aſſai vaga ed ornata, eſſcn.

‘ do ella stata rifatta nel 1684. col diſegno di Dio

'niſio Laziari . [Vi è un pic-colo Atrio colle ſue ſer.

rate prima di entrare in Chieſa.Questa è di for-.

,ma ov‘ale . Ha quattro bel—liffimi organi . Il qua.

' ' ' . ' dro



Idio-del Maggiore Altare che rappreſenta 5. Niag

ria. Egi-zziaca in atto di eſſer comunicata dall’Ab.

Zoſimo.è di.-Andrea Vaccaro; i due laterali uno

de’ quali eſprime l’ andata della Santa al deſerto,

e nell'altro «la ſua converſione , ſono delle miglio—

ri‘coſe del Giordano . Dello ſieſſo è l’ altro bel

quadro di S. Anna, la B. Vergine , ed altre ſi

gure ch” è in ,una Cappella dalla parte del Van

gelo ..La B. Vergine del Roſario è del Santafe

de. Nella Cappella della Vergine del Carmine’ il

quadro dell’ Altare è del Solimena;i laterali uno

. colla aſſunzione della Vergine‘,l' altro con'S.To-.

maſoſſda Villanova ſono di Paolo de .Matteis. Il

quadro della Cappella dedicata a S. Agoſtino coi

due laterali di S. Franceſco e S.’ Gaetano ſonoan

che del Solimena. La tela dell’Altare della/Cap

pella di S. Nicola di Bari, ed i laterali ſono del

Cavalier Farelli. Tra le reliquie di questa Chieſa.

vi è la teſta ed ._alcune oſſa di detta Santa Pe

nitente. Oggi anche il .Monastero è tutto rifatto

ed abbellito, eſſendoſi non ha molti anni termi

nata la fabbrica . ſiſi .;.

Accoſìo a queſta Chieſa a delira vi è una pic

cola Chieſetta dedicata al S. Pontefice Bonifacio

V.,che oggi e.Congregazioae di Preti_: a ſiniſtra ‘

poi vi è una Chieſa Parocchillcſſdetta

:. s. MARIA DELLA SCALA . ſſ

Sl. vuole , che queſta Chieſa ſoſſe {lata fondata

dai Cittadini di Scala venuti in’ Napoli per viſi

Vere più ſicuri in occaſione delle guerre del X.

ſecolo ; ed è certo , che tale Chieſa è mol

I 3 to



I

ſſîîiù antica del feccia decimoprimomoicchè' qui-'

vi in un marmo anticamente leggevaſi . Graham-'

hic ſe ”cipio-bam , ut 'rf'te refleqw ageretw Tem

plum Frani-ee &):on Mar-ic’ Matrix Dei of. D.

MLIIH. Ciò anche li crede , perchè vedeanſiin que»

ſia Chieſa le medeſime arme della Città' di Sca-la.

In tempo poi del Cardinal Geſualdo Arciveſcovo

di Napoli fu data ad uſo di Parrocchia . ſſ‘In eſſa.

vi ſono parecchie Congregazioni di Laici.ſi

Tornando nel luogo dove deſcrivemmo 'la—Fon

tana della Scapillatamel muro del Monistet‘o del;

la Egiuiaca accosto alla Portarìa leggefi la ſe.

guente altra Greca iſcrizione ritrovata—nel 1612.»

nel diroccgſi alcune caſe del, Moniſtero di 5— Ma

ria Egizzinc‘aſi.ſſ‘ ſſ :.ſi'ſi = 4- :: .

:… TETTIAI 'rKſſAETAI IEPEIAl'ſ'A-l

ſit- Tm yuymwv amor Mama-”\pi; .

:aîwwxrov munque; “Sirion-won‘fww‘ìoo

' - ouac Àepw (puf-mu :@ Milano—Wo; Wee; '

,, “_ Romo; (ppauyz mpmNoZ "pſm; 18,’ ' ».

x-vrspovaîpoa-avnvey mvSoc'a'ev » «poe-nm; — -

‘ uwzìpav uovMa'og‘povrpog. -_

'S -‘ " ſſ. . , q

: Sin quì vien rapportata‘dallîngenio nella Napoli’

ſacra pag. 47.7.,ſiilſi quale gli dà questaſìziegazìonea

Tettize Calia;- Sacerdoti bumiI-i ( fim lem' vel

frugali fimplici-vy fwminarum families ( ſe“ {da!

mni )inrelligemi ( jeuQPr-efeffz) cum Conſulifiu:

( [cubane/Zic vii-*i; ) Cze/ari: adorabili: (.ſi've boo"

' ubi-abili: ) Filii Domitii-Ò‘cſ '

" .:‘:Ì . '.- .‘s'ſi .. .1*_

; {, . Il.
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H Falcone amelia Storia- della Vita di S. Gennaro

pag. CCCLXX'I. anche la rapporta più’ lunga , e ne'

dà altra ſpiegazione latina .. Al'medeſimo io ri-
nétto il lettore'curioſo , dacchè è fiato im-ſi

poſſibile riſcontrare ciò che ſCrÌVe il Falcone col

marmo, il ' male ha tutte‘ le- lettere-koſe dalla ari-'

tichità, edſim'parte mancante, e fabbricato meta'-‘

zo nel muro-, ** * 39 *)

Da questo ſito tornando nel cro'civio ſi può‘

paſſare ad ammirare la‘“ - ‘:’! ſſ. “:
:’; .: ..) :: *ſſ -' \ *!

SANTA CASA -, CHlÈSA', ED OSPEDALE

DELLA SS.’ HNNUNQIATA. "

ECCO l’origine 'di queſto luogo-.’Niccolòe Gia

como Scondito nobili di Piadi'a'Capuana ſotto

Carlo ILſurono fatti prigionieri in'Toſcana,don-’

de torua‘tìîdopo- 73 anni -di“prigi'ìnla per 'voto‘

fatto edificarono una -—picc‘iola"—Cihieſa‘ ed‘ un Oſpe

dale p'e’ ”poveri—‘ad"- “onore 'del'la‘ſſlVèl-gine Annuo";

eiata- nel_-ſi1394rlin un 'luogdſ'dì-hipeffre , donatelî

dnſſG-iae'ume‘ Galeota dello aenorſisſieelne {che ſi-di—

eeva il mail-WWW’, -e flavaſſi—ilſi-npèfib dove oggi è

la porta della"p"fefl:ntfe> Ghi‘eſaſifi'fîlì v’ iſtituirono

una-«Corſimternim 'di*ſſN6i5ilWà‘ de’ Battentiſſj'

«Repentiti'ſi-ſifi nella’ "quale?-MHW" iſcritti a tem

pi loro Giovanni ' Duca ‘di‘ Dara‘zlzo ‘,’Luigi di Tai
tanto marito 'di"Giovarina "I. ſi;’-"(“Îarlìì*”lf1. Re‘ſſdi

Nepali , Tireſlo ' Caracciolo Arciveſéo'voſſſifdſ Coſe" }

za , ed altri). LaRegi'na 'Sa‘ncia' d'A'Pîgona mogli
del Re Roberto per edificareîaſiſſ‘Ch'ieſdſſ‘e Mani".

fiera della Maddalena’ nel' 1324. ſiſi'ſſ‘ſe‘éedere dai

Governatori della Confraternita la‘-Gbieſa ed Oſpe

" ' I 4. , dale -

\
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dîle , e loro concede uno ſpazio maggiore di

terra ,ivi rimpetto , qual permuta fu fatta con

aſſenſo di Giovanni Arciveſcovo di Napoli :

La Regina co’ ſuoi propri denari , ſſe colle

5000. once d’ oro all' anno in fiſcali , che ]’ avea

donati Roberto nell’ anno 1336. da impiegarli in

opere (pie,, fece cla—fondamenti qucstaſiChieſa ed

Oſpedale , che poi dalla Regina Giovanna II. nel

L433.fu rifa-tto ed ampliato ,.con .ponervi eſſa steſſa

la prima pietra . D' alloraſiin poi queſto luo

go fu ſempre a cuore e protetto da tutti i Prin

cipieche da tempo in tempo han regnato in Na

poli . La Regina Margarita di. Durazzo madre del

Re Ladislao nel 1411. donò alla S. Caſa la Cit

tà' di Leſma. IlCardinal Luigi d'Aragona Veſco

vo d’ Averſa ,come Commendatario della Baronia

di,ſiMontevcrgine la cedèin mano a Leone X.,e

da quello incorporata alla S. Caſa ne115t5.ſi,nel

la quale Baronia ſono da circa dodici Terre aſſai

 

popolate , e molte castella . Di tempo in tempo

non mangaronqſitutte le nobili Napoletane fami

glie .di arricchyirlafli altri Feudi, cherre,coſic-,.

che in poÈo tempogdivenneaffaiſricca, per fare.

tante opere di;-pietà,,delle quali brevemente ſarem

parola., dopo diſiageqxparlato‘ſſdella ſua Chieſa .

ſſſſlſſog eſl-ende duella; aſſſtempiſi'di Carlo V., pel

SI‘?“ concpgſffiglſiſidigcontiſiiiuo vi era,molto ſpa

pſiollaſſfi COMM? per la prima volta la rifece-,

,- Wffl-ſſ-cmſſecſo. i} 1540. co1 diſfiegnodiſſ:

inandoſiſſMaſinſil-iq .’ Midipinſero ._CfÎorenzio , il

, jria ,lilſſ . \afede 54,1’ Imparato .; indi ſu al:

ſii'echita : _dipinture di Maſſimo ,di Mel-\

lì“-*» di Lgfagqmdi Giorda-ng ;,yiſifurono fate

3,794 .…-.— 1 te

E?!“

EFI!daa!}?°5

zza-cg
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te delle ſtatue di ſilicea’ da Nicola Vaccaro;3i7l

Maggiore Altare ſu diſegno del Fanſaga; e vi ſi

ſpeſero circa 68. mila ducati : ma un incendio

terribile che ſi‘ attaccò' nella notte de’ 24. Genna—

ro 1757. ſulla ſoffitta di questo gran 'Tempio,in:

poche ore diſlruſſe tutto;nè altro ſi ſalvò che la

Sagrestia, una Cappella ad eſſa rimpetto,e’l Teſo

ro laterale alla medeſima.— Accaduta dunque tale diſ

grazia ſi pensò ben toſìo per l’edificio della nuova

Chieſa , e ne fu fatto il diſegno dal celebre Ar

chitetto D. Luigi Vanvitelli Romano. Quaranta

quattro. colonne tutte di bianco marmo di Carra

ra ſoſtengono la gran faſcia della volta , e ciò
forma'ſi. unſi maeſtoſo colpo d'occhio , che creſce quan.

to più uno ſi avvanza nelcentro delTempio,don—

de ſi ſcorge la crociera,ſulla quale una bene inte

ſa , e maeſtoſa Cupola , e’] presbiterio col vago alta—'

re tutto di ſceltiſſl-mi marmi .ſſFu cominciata la
nuova fabbrica.,nelſii76Q- eſi-aprilia Chieſa il

Giugno 1774. compita fino alla Croce , che fu

poi tei-minata- di tuttozp-untoſinel 1783; .

Circa le dipinturezzſſil quadro del [maggiore Al

tare della .SS. Annunziata ,. e quelli-.,,dei due Cap-x

pelloni uno di S. Barbara , e ]’ altro-colla Brag

ge degl’ Innocenti (ono-di- Franceſco Mura . Ne—

gli angoli della Cupola-vi ſono i quattro Profeti

maggiori dipinti a ſichiaro , ſcuro“ da‘FedeleFiſcheta

n. In due.-. Cappelle dalla parte del Vangelo weg-_

gonfi i quadri dell’ hAntumciata di Giacinto Dia—

na, e una Naſcita -ſſdgl Signore di Franceſco Nari

ci …Le, quatnroaſiVirtìx :diſiflucco che.’;sîcgovſi fima

te nella nave della'C-hieſa..ſonomodellate dal Sam

martino. , e .HUCUVL-PCÀMW de’ Wfîfiflni'fſhnſììdi

Angelo Yiya , ch—
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per- la MrzaÎ-del fuoco ſu“ ridotto iì

cenere'ailſſ. Sepolcro della Regina Giovanna II., oo

sì i Gorernatori nel'piano-innanzi- al maggio-re

Altare-Vi han ſattaſſſcolpir‘e in marmo la ſeguen

te Iſcrizione , che comprende ben anche !’ antica

memoria . . ‘ *

* r -- ..’ ..

‘3 ' ]oanme Set.-under ſi'
ſſ Hangar. ſem/.fſicil. -

Dalmati-e Croatia’ Rdmd’ Ser-via,- Galicia *

Laden-ferie.- Comu-nie Bulga'rithu-e Regime .

-‘ Prè-vine. @‘- Folquſizlqu‘eri‘i ac Pedimm—i-f ‘»’

a > - -’ (”om-'riſſze « -

Jim. Dom.MCCCC'XXXI/. dia II. men/î: Febr.- ſir

- …... » -— i.;—'! \” ſſ

7 Regiis offibus (9‘ memoria! " ' \

ſiSepulc/frum quod ipſa marie": Lumi delegand- .

i? "'"-- ſii-Mer’ in funere pampa: eroſo-z ‘ .-'

Reghìapièthaem' ſſfecuri (?'- " merito:-um non immemore!“
ſi‘ ...i’; . UHT) ---' .(E‘cfflomi‘ Tru ‘ . :

vg/Iitfie'ndhm' --@'ſſexomqndam curawrum

"‘"ſi 5" mqghzſicent‘iwſiſſpo/îmni ſi limi/]}: .

«M WWîDonoizri'ſi Mpa/r;- mmf.- Man-ii . «..e

{‘;-1.3; s_Lſſu xz'fiì, . ! .-- .I. . . ;- ffl'u 31

""'-.L ‘ ‘ſſ — —‘- ‘Martalium-exuvmrum -. L. 2 , . .:

.it-.LU"- es.:.- . ſomme IL ;.ſi . * ‘ .:: r e:

" Neapolis-@’ Hic-roſolina Regine f Îſi‘__’- _!

"‘.ſſ 1-09?! bajani patrone! 'beneficenvffiW‘ ‘ " *ſi “'?

ſi - r — * -» ta,-dimm» ‘! Mr

- - mf; :"un «fini‘-"gni: »‘ſ —

. . .‘ ' . ' .’ I _

Juno MWFLVIL oemL Ten-plum afin-anm- !

.ſi'; ‘<: ii:—î ,ſi TL} \ ){

r. Viu'-maw ;; »MWCGLXIEXHL --s

. ,. . . ofi

5 …Mi

s—.:L
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uffici:’ ſm’ Pietàeiſq. mentore: «

*. ratenm vom/Zan’: ſacre

» denntiore [Joc novi Templi loc“

re oni cura-verum .J’ P

Nella Cappella a destra al-lorchèſientra nella port.,
magſigiore,dcdicata alla SS. Concezione , il è pollo.,

il ſeguente altro marmo …

- Ferdinando IV. Rage Z',

} Templum Matri Dei Adnuntiam .,

primum regali Principum munificemia ear/imam
'

*

Prg/Ì complurium cunflorum ordinum civium \

v . pia liberalitate amplfficatum ‘ .

piflurîs egregi: ranſq. gemmis @’ aura arr-amm *
infausta mae dici VIII. Kal. Feb. dn. MDCCLVII-ſi.

”|. ' commum' ſua“ igni conſamptum

db integro excitari capti-m Jun. MDCCLX.

V. viri-: biennalibu-s TeMpIo Domuigue Profe-His’

Nicolao Caracciolo Duce S. Viti e Curia Capuana

'Ò‘ Conlegis _ſuriſconſultiſ ]ab.Bapti/Za Arnone

n- ' «Andrea Maffei-ante » -- .:

n'

…

Franciſco Villa job. Columbo ‘ i'

uwe' diaria: maxime Religioni: Tempi-cm deſiderati-nur

affeéîum tantum ſed ad eau-imm Propata”:

arte @’ forma angy/liu:

prefer piaſtra: @’ vera/la ſingle!-«ria ornament-z.

qua—«fiere amiſſa era: bac Pate/Z; '…. ‘:»z-ſi‘.

Dedicatumfm't pridie idufifunii J,..Mnchxxmf.

V. Vivi: Biennalibu: TemplaDamuiqua meeéîis—ſſ

]dcobo Cup)/cio Piſcicello Duce Capracotta? …

- : Curia Capuana ‘ .

ſſé‘ Conkgi: Donato Maria .de.Ceſare :

Xave-_’
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Xaver-lo Manieri/Fo ]uriſconſuhz': ,

Andrea Ruga-io €?’ ]oſepbb Ferrazza…’ ‘

Ludo-vico Wan-vitelli}; Architeé'ſò.

‘ Si può entrare a vedere il Teſoro, e la Sa

deſfſa, cli’è"'il ſolo rimaſlo dell’antico. Le Vol

ſe di qliesti due luoghi ſono in mezzo a- fiocchi

d'oro dipinte a freſco mirabilmente dal Coren

zio. In Sagrestia ſi può ammirare l’ opera inſi
pne di Gio; da Noſſla,che intaglio in noce a baſ

orilievo ?tutta la vita della B. Vergine , quali

intagli ſono lumeggiati d’ oro nei fondi . Vi ſo

no poi due guardarobba uno per gli argenti de’

quali la Chieſa è provveduta a dovizia , e I’ al

tro per gli arredi Sacri . Nel Teſoro tra le altre

reliquie vi ſono due corpi interi de’ SS. Innocen

ti , che ſi dicono portati in Napoli dal Genera

le Lotrec‘co, allorchè venne a conquiſìare il Re

gno’; dopo la costuì morte paſſati in potere di

un tal Girolamo ſſPellègrino»; e da questi donati.

alla S. Caſa. Il depoſito che sta a destra allorchè

ſi entra è di Alfonſo Sancio morto nel [564.La

ſua statua di marmo,e quella della Vergine ſem

branmi opere del nostro Domenico d’Auria-Sot

to vi- Blegge il ſeguente Epi-taſto.- . *’.

" ""‘—‘ 'No‘Èz'IîÎ-Jlfonſo Sancio de Lum:

%m' ab ]oarma Regina ad Allah,-ogm» Duc-em,ad

ègm Cazèah'cum fra'trem— ſenationibu: [aſce-Pn’:

dmpiiflîm‘d negozio; cauſe-cit, max iride»; Caroli V.

anno': VII.’ ‘apud Veneto: orater 'pſac-ir‘dum-ea Repu

blica firmw-'mi: :Itah'e temporibus“ con/Zimm- andar,
“&"le ſi“? i-NMPOHL deinde- —Erai4'ò.mumri toto

’- . . Rl

f

.::-.xa.’-Hſi…
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Regna Prapofitur, atque in ſummum miimilitiî.

que Conſilil ardinem caoptatus, tum Carola Cie-ſa.

:ri‘, tum Philippa marinai: Regibus,;egregiam ope.

ram nava-ult. Alphonſus Grottulre..Marchia ſan-j

ciu: Parenti Optima P. Ohiir diem—ſuum anna: na.

tus magi; LXXX.-MDLXIIII.

La Cappella a deſlra uſcendo dal Teſoro pa.

dronato de’ſiSignori Carafa de’ Confidi Morcone

e Marcheſi di Curato è altresì tutta dipinta a

freſco con alcuni depoſitige mezzi busti di mar:

mo; coſicchè dal mantovato Teſoro, e quella

- Cappella può farſi qualche picciola idea , quali

eſſer poteano le altre ch’ erano nella… nave della

Chieſa prima che foſſe dal fuoco conſunta. Più

di tutto, fa pena ]’ eſſerſi perduto un bel teſoro

di dipinturc,e eli-ſculture, eſſendovi dei depoſiti

e statue del Bernini, del Santacroce, del Nola,

e di altri’ valentiflìmi profeſſori. Alcuni baffiri-ſi

lievi che ſalvatonſì dall-' incendio veggonſi pre.

ſentemcnte ſituati nel vano, per cui dalla Sagre-,

ilia e dal Teſoro ſi paſſa in Chieſa. Uno di quee

ſli a ſmistra rappreſenta la depoſizione di N, S,

dalla Croce, ed è opera del Merliano ;_ a deſtra

vi ſi vede la, Naſcita del. Signore , e ſembra una

copia di quella di Donatello che ſia in Monte

Oliveto, come diremozpiù ſotto vi è N, S., che.

vien riposto— nel ſepolcro, e ſono opere belliffime

‘Vien questa Chieſa officiata da un Clero di

circa .100. Sacerdoti oltre de’ Chierici , a’ quali,."

ſopraintendono il Sacrista , e Vice-Sacrista . Pei

Chierici sta addetto un Maeſlro di Canto fermo

a ſpeſe della S. Caſa , perchè poſſano; perfetta-,

men-'

/
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mente ‘impararlo, oltre delle ſcuole di Gramma
tſſica, Umanità, e Rettorica pei medeſimi . ſi

Veduta la Chieſa,ſi può paſſare nel Cortile del

la 8. Caſa ad ammirare leſigrandi opere—di pietà

che in eſſa ſi eſercitano , le quali vengono ſpie

ate ne’ ſeguenti diſtici’ fatti dal ‘ooſlro famoſo P.

D. Celestino Guicciardini monaco Celestino , ed

inciſi in marmo ſulla porta d’ onde s’ entra in

eſſo Cortile .

Lac paeſi: ,"dotem innuptîs‘ , velumque pudiei:

Datque medelſim agri! bea opulenta damm- .* ..a—w

Him: merito ſacre. efi illi , ſiquſſe riapra , pudicrt ,

Et [né-lam orbi: fuera medela fuit .

La prima e più grande opera dunque ſi èquel

la di accogliere , e far nudrire gli eſposti bambi

ni , ed ecco il meccaniſmo della mèdeſima-. A

deſtra entrando in piano al cortile vi è una gran

diffima stanZa,che corriſponde al piano della ſtra

da eſteriore. In queſta stanza vi ſono circa dieci

'o dodici Nutrici , ed una Rotara. Vi" è ,un buco

quadro di marmo,nel quale dalla parte-della strada

ſi fanno entrare i' bambini, che vanno 'in un

tamburo di legno fatto a forma di"“ruota , e ri

cevuti vengono dalla Rotaraſſaddettſſa a queſto uf

fizio. Sul buco ſudetto vedeſi un fanciullino di

marmo, e_ ſotto questi‘ verſi: 0 Padre e Madre

che qui—”ne gettate , alle vez,/lr: [emo/irte ſiamo rac—

 

’ comandate. Alcuni de’bambini porteranno per

avventura in una cartellina ſcritti. i nomi del Pa- '

dre e’ della Madre, che per la loro povertà non

potranno. allevarli ; di alcuni altri perchè ſpurj ,

ſi .. 0 .na
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o nati di furto s'ignòreeàſparimentequali Hiſz

ſero i loro genitori. Tollo ch’ è giunto il bam

bino vien conſegnato-‘ alle matrici, e ſi ſcrive eſat.

tamente tutto ciò che porta ſopra , oiqualche ſe

gno ſul corpo; e ſe ſi dica non offer battezzato,

fiabito gli [vien dato ils Batteſimo da un Sacerdo

te a “ciò deſiina—to; .indi lor-o ſi attacca al-collo

un bollo oſſia merce di piombo , e cambiati di

pannucci , e di faſce ivi ſi tengono a ſucchiare

il latte dalle nu ,iciſi, ſino a tanto che non venga

forſe richieſto al uogo qualche bambino o bam

bina da donne plebee,ſſo civili che ſieno, a qua

il foſſero morti i propri figli, prendendoſi per

divozione ad allevare, e dar. latte aſſquesti pove

ri eſposti'; ed in libro ſi nota tutto,doè il bam

bino che ſi dà, il giorno in cui B da, "la perſo

na cuiſi da; e ſe co‘ſìei èpovera,la S.Caſa le pa'

ga menſualmente una certa ſumma , perchè abbia

cura dell’infelice derelitto- bambino - Nel luogo

della Ruota Vi ſono ben anche addetti de’Medici,,

e delle Lavatrici per oſſerVare ſe gli eſpoſti ve

niſſero infermi , qual maior,-{Rad "evitare per

quanto ſi poſſa ogni Tattacco, e toſto curare.

Compiti gli anni delllatte,o le perſone che han

no preſi ad alleva—re i‘bam—bini Vogliono ritenerli,

o voglionoreſìituirli; ſe li ritengono, e ſono

poveri , la S. Caſa ſiegue a ſantministrare loro

gli alimenti; ſe li rést-itu-iſconoJa S. Caſa pren

de cura della loro educazione "ſe ſon maſchi,dan

dogli ad alcuni artiſti—,a quali ſomminiſin gli ali

menti per eſſi, e coſtoro gl-’ſiinſegnano la loro

arte e meſtiere; e ſe taluno di costoro prender

valeſſe lo fiato-Eccleſiaſtico, non oſtante ſia dub

. w\ſi ,
* bia

a

\



14 '

bia4 la ſua legitimazione, pure viene abilitato ad

aſcendere al Sacerdozio per Bolla di Papa" Nico

lò IV.: le ſemine vengono rinchiuſe in un Con

ſervatorio ch'è nello steſſo cortile della S. Caſa ,

perchè a tempo‘ proprio decidano ſe vogliano in

eſſo monacarſi, o prender marito,; nel quale caſo

il Governo dà loro docati 50. di dote per cia- \

ſcuna, ed a taluna ſino a ducati cento. Se poi

queste maritate veniſſero abbandonate dai mariti,

o rimaneſſero vedove , o incontraſſero altro ſini

ſiro accidente, e ritornar voleſſero in Monister-o,

la S. Caſa le accoglie; ma vengono ſituate in

luogo ſeparato dalle altre , chiamandoſi delle Ri

tornate: le monacate poi hanno anche luogo a

Parte , e il chiama il Conſervatorio del Ritiroſi

A tempi del .Vicerè Toleto ſu questo Conſer

vatorio ampliato, come il lEgge ſulla porta che

corriſponde verſo il mezzogiorno accosto alla Fon—

tana di cui parlammo.

Philippa IV. Rega

: Antonia Alvarez: Talete Pro;-ege—

ſſ. Ad- pia virginum exanima

azienda ſalubriu: liberal-ius

[axa-vere cdium maga/Zia;

Huxere ad meridiem ambulationes

' ſeh'fìi: ad proſeguendum

indicibus

ad abſal'vendum

' . piani] in. Deiparam Annunciata»!

flimuli: , ,

. .. Przefeéîi annaleſ . x \. ,

‘ .… .ſſ Jom’ MDCXXVIII. _ li,.

' . _ \ "'n…
. 1 ..
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il Moniſtero ‘ſu‘dètto‘ ſia ſituato in fondo al

cennato cortile, ed al medeſimo ſi'-,aſcende per

una ben larga“ ſcala, leggendoſi ſulla porta
ſil'ſi‘“ \ ‘; - '

Vetus… nc rude maninlz‘um Cenobium

Vizzini Deipare Jnnunro'am die.-rum’

ne, cunéîi: bac ſantuario

affida-1 'excîtatis mzmificcntia

....,- 3’ ‘ ' 'f'tnparſſ ]dbeflèt'apéribus

. bacielagantiori forma illuflratum ' '

' -: 4- .meeÎm-z‘xſiianni IſſXXH,

. , ‘..J‘ſi.)l)'.t- ;, …"

‘ A della entrandonel cortile 'ſudetto evvì una

Ben corredataſifipezieria- di droghe.-Medicinali , ed

infamia alla medefima- il ſuv—laboratorio chimi

co,..Indi per la ſiſmistra manO-ſſſi ſale;-‘A diun aru-—

api? ,— c.ſpazioſoſi Oſpedale-".‘ dove;-nen ſolo, vengo

no ammeſſi i ſebbricitanti , ma: ,bcmſiamhgj feriti.
Vi ſono stati dei tempi in cui i letti ſonigiunti

ſino al numero di milleduecento . Alla cura de

gli ammalati ſoup addetti molti ..Medici, e Ce

ruſici deimigliorl dflllſſà Città "' Gil, alcn_ni.3acerdo

ti per ammin-istrare .ſſì_…Sacramcnti ,‘ſiſied gfliſlere'ai

moribondi . V—iſſſonpxaneora [in diverſi cori'idori

di questo Oſpedale .iVffl'iQ Cappelle ricche di ar

genti , e ſuppellettili; ed.,,in un anuro laterale d’

una di eſſe' l'x-legge".. M..;

' ' «'i ',’ſiîſſ -;-- ' <i '. .;. …‘…’

\llfſngng—ſipe‘i. Mqtſſr‘i- —,*_

cggomntg'qm. "wel; a; preſidio

«: hinc firmegonlerndinis ant., eterne ſpei
' preſe”: lumen affhlgſſeat

Argnità'jcſiellurſiz Naſcar-Bm"; ornqxiugſſrq/limmm
&; Tom.]I-i , Domin



Dominica: Ctpîv'îuìlam ſi TI .'

]aan.‘ Ant. Sergiu: U. J, L, , ' ſi- .

Vincentius Palbmba' U'.].D, '

canne: Celentanu: U. ]. D,

Petru: Lìgnola U,].Dſſ ‘.

Juju: Fanfic Domus ſſMa'dnſidm-ek'a

\ dicant dedimmqu:

Tiene ben anche la S, Caſa altri Oſpedali ſuo.

ri della Città per iConvaleſcentì, ed in Pozzuo,

li per i bagni, e ſudatorj che a taluni poteſſero

biſogna:-c. Nella stanza dell’Udìcnza del Governo

ſulla volta mix-aſl ; freſco il'mìstem ch!’ Axim…F

ciaziònc dipinte dal Solimena . Da questa Sala -ſi

paſſa delle danze della Raziel-lalia tutte adam;

"di belli- quzdpi : questeſſ fu'ronb nel 1749ſiridot.

te come. al"prcfentè fiſiveggoàb, : vi fil appoſ;

la ſeguomcſi Iſcrizione .‘ ſſ ſſ ' 4 -_

- . ' -f K““). |.) " . '

, . 1); in " "Li 'l, «g.-'.

L‘oìio: ſitu 0)?»- '69' Maial-ì - ,

magna ea: parte obfimſ-CV' [de:-"elia“: -’

s'i: gui .: “tion-"bu: buicſſſacſſrfſ'DaM Fuſini-m;

- - i‘- He aminſipmm '

.-,,., ' Eubea-MM:’
' ‘ f-‘ſ-'Dm{nìe9ſi‘C@iczſiolairo ' f’- :

joan. Jnt. Sergio’ U. ]. 'Dgſi“ «’

Vincentìo Palomba U.]. D.

Joanne" Calamai» "U. ]. D,

Petro Lignolp U. ]. E _ .

**“. - —.lnno—AMDCCXLIX. *— >

La stanza dalla Segretaria e quelli dell’ Udien

z ‘ n'.

1:
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za futon, dipinta da Beliſario, :: ritoccate poi c_"oî

quelle del, Teſoro da Lorenzo di Caro . Super-io’.

ne a queſte, Franz; ſia. ſituato il Grande Archivio

di; queſìo Luogo ,che fu nel 175o. poſto 'in’ mi
glior offline. , “e, ſi legge. in eſſo quanto ſiegueſſiſſn’

“Ina. ”P‘-darf} KW P"“ "F.) "WU -Iſîî:--'Î'V'i m:; rar,:

». I : !.ſiî‘.‘

.'ſiſſmi- :,’ul fm D- a" ,iſiîÌÎiſ'î‘n; ':;rc

…,;Mſzwemmm rozzîaſſfi‘; deleéîwſſſſy H,

‘ ſiwcgium .z-n meus/Zur» fiſchia-um; 'r… g…

‘ data;-ſo [qua-[pre … " ; il

.. ;: ! ſizſiſiſib in, caninum uedjgiſormanaſſ _ … ,.

.. 'ſi i:… “anni?-m'! eſnemeWHM.-.>P°lîrî;- .- , ]…

."..L. 35 Pomini-w CWW-"lm?- :: .…

, -. _ Antwtì-szſffg-‘wU-ſ- R-n

. ...'. 3.‘-;.ſi.ſi; Vincenzina’ 341011444 D..}, “i:: _.,ſi.

Î-n ‘ rſ‘ zi …;.) IMM“ Cékflflfflu‘ſſſLJ—Dt— i…” :. '..

. ini-.. .ſſſſſſſſſſeflffl Namie-RLA :… .’ ..;},

- '..l {. :: .: 44718“! ,MDCCFL. ,. … .ſiſiſi 3fſi

:v‘ . .; ---ſſ ' euro;-crm. … ,
J)!

N
71

-‘--*-e…}

...a

;_;—,, V4 [eno ìnnoltre in qnefio. cortile yaris,.offlèi

:mſizpexſſſervizia del 5… Lu ;.; Bhè—maiorum,

"un. nti-cella., T*Qd- altro-« La -….at.anaſſperſſc_nne fa',->

al.:.cſſoxrileſa {armate;-ai ;mamoi drain

Sente… del" giardino-tdi delgſiie (dizAlfqn/ſo :Hrî<‘9dlſ2'

ra Duca di Calabria Ballad? di, ſilîerſſdìqanſile. Bri

.mo. Eraſignestoz giardſipe-zſituata appunta—,nel. lue
go poeoſſduinſſgî- da quaſi? Su Caſh. oggi-z—dcm—ſilî

Duobestmſ. avendo preſo appuntO-ſſ un mamme

dalla-.zV-ſſil—la-zdcl: Duca dl "Calabria- ', ſſſſzſſſi

La -Maeſìnſaì Torre-,dellezflampaneî ſotto? alla

quale ſi paſſa Pen-Qnîſaffiſſmîl mrdleſiu inutil???“ .

saî‘fl K 2- a ſpe- .
I" ,



“: ‘a . . . .. ſſ. . .,*a‘iſpeſe, di"’i'tojatibf Bernina’ Marcheſéſifffli 'Mi

'randa' Nobile PiazzaCapuatſaſiſiſi'colſi diſbgno «del

Moro:“ fù cominciati l?.’ fabdeT—‘inſi kp'file- dd

;, terminata nel’ 1569.45.“ , "‘-3— _ſ-' }

Vien'gîìverndtaſſ la Sf Caſaſidai éinqflèfGGvèrnaq

tori detti Maeſtri . Uno di eſſi Nobileî-ìliîlPia-aza

Capuana , e gli altri quattroſſſſpopolari , e de’pri

mi Cittadini, cheſi'ſr eliggono del Reggimento

del Popolo 'neſil Convento di S.AgOltin‘o, con due

di eſſi ſempre del,—Ceto degli Avvocati primari

della nostra Capitale.. ' '

Debbo anche avvertire, che l‘opera degli Eſpoz

ſiti non ſi reſtringe ſoltanto pei bam—bini di Na-_

poli, Borghi,, e aſaliD ma ben anche di quaſi,

tutto il Regno; dacchè da diverſi-luoghi , anche

distanti di' tre _e' quattro giornate , in‘ tempi pro.-.

prj vengonoſirimeſii alla- S.ſſCaſa'nei Galeſìi ed

anche ſu di alt-uni Carriſſcoverti- dei bambini eſpoq

ſii accompagnati da nutrici*;ſiche li vannolaſittang

do. per istrada , e quiVi'iſinandati dalle reſpettive

Univerſità del Re no,. , _’ ‘.

“3 Degno è anco da oſſervarſi il bell Suoqorpo oſ-ſi

dia,-'Canfeffione‘ , -che’l‘esta‘ſotto la Crociera "della

 

ſſ'C-hieſa", ‘edralla maeſtoſaî Cupola che poggia ſu 4’—

‘èſſa’! 'Vien ſoſtenntofi‘ſida 16. Colonne di.-bianco

"marmo; ‘vi ſi entra per; due porte unaÎrimpettoſſ

air.-gna., le quali ſono nei due cortili ; .vi "ſono,

'6.‘ Altari, nelli quſſali ammiranſibelli-ffiîme— statue ‘

‘Ìonde'EÎe‘baffirilievi di marmo di ottimi autor—i.

"‘ſſ‘ſiUſcendo- per ſotto il d‘iviſato Campanile, rim"

etto al medeſimo“ oſſervati labella- Ciriè-Nicol fa

Îmoſò‘fiîìſſe ;;:oſpicuo M‘onistero di Religioſe

Agostiniane col titolo di “ſi' i: “‘ '

"I‘… ' . 2 la 5. Mi?
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s'. MARIAMNÎDÀÌÌENA. .

U_queſla Chieſa col Monistero fondata e dotata

dalla ReginaSancia di Aragona, come già dicer‘nmo, '

nel 1324. coll’ aſſenſo di Papa Giovanni,)(XIl. per

db'nne che. laſciar 'voleſſero ilſſmeretricio. La Rea

ina medeſima portandoſi perſſſile caſe di _ guesteſi

jeune col B. "Filippo Aquerio Franceſcano ſuo

Confeſſore lſſeindùce'vn a laſciare la cattiVa‘vita.

Nel 1334}, diece anni dopo la fondazione , 156;

di quelle donne Fecero voti ſolenni nellemani di

Gio: ArciveſcoVo di Napoli ſi,'ſiil-quale aclſiistan

za della Regina nel ì341. concede il goveknodel.’

Monister'ora— Frati" Franceſcani 'Minoſſri.. __Alſonſo

d'Aragona" “poi traàſerì le "monache ſſnellaſiChieſa

i S. Caterina * Formello, e “quivi poſe'ìſiſuoi

Corteggianiìma per'chè costòrò vi ſi ammalavano,

vi morivano, fece tornare le Ìmonache in qlle

ſlo luo o, ,e diede la Chieſa di S. Caterina a’
PP. Ceîestini , "come'dicemmo‘ſ JSin d’ allora in

quello Monistero vi ſl rinchiuſero donzelle Ver-'

ini. delle" . primarie famiglie Napoletane . Per

_reve di HQV. dal “1568. ſon overnate dai ‘Fra

ſſti Oſſei'vanti Riformati ; e. veléendo eſſe l’ a "to

Agolìiniano', portano per divozione il cordone" "di.

S. Franceſco ;“La Chieſa ſu rifatta con una vaga

facciata architettata da Nicolò Falcone.

“Sulla porta minore dalla parte di fuori ſi legge

Dime Marie Mdga'alend _

_ , ſub «cujus numine Cina!). bai:

ſil'fmcîa Regina Aiino MCCCXXXIV. &}!er

‘ K 3 ' dei»

.‘\ :
\
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5 dein Rabat-tal: , Ò'fonnnn I. Hikarunì

Clemenſir *vero ÌÌI. Pont. Max.

celeflibus doni: _auxit

Sanfflmnnialn 3.4. D. MDCCXXI- PP,

Tutta la ſoffitta ſu dipinta da Santolo Cirillo}

ed è una delle miglib‘ri ſue opere. Il maggiore

Altare con alcun‘e colonnette in mezzo a “guiſa

di un tabernacolo è di vaghi marmi commeſſi..

Il quadro di detto Altare che rappreſenta S. Ma

ria .Maddalena penitente ſoste‘nuta in 'eſiaſi dagli

Angeli e di eccellente Autore. Sono pochi anni
che queſte nobili Su‘oſſre hanno intrapreſa l'a nuo

va" e maestoſa fabbrica 'del Moniſi‘e'romhe tuttavia

v'an'no continuando; “e laſciata lf antica porterla,

rîe hanno aperta uri altra aſſai magnifica ſostenutà

da belle-colonne nella ſlrada, che dalla Chieſa

dell' Annunciata conduce a Porta Capuana , .col

diſegnò dell'Architetto Mario Gioffl'edo. Sulla

perta interiore che. introduce al Mdnlstero vi ſi,

Egg; .… ' ‘ - "

Opus .Véfiîbnli Edimn Snc-ramon Die-c Mirri; Magi
dà'leſimſſé. Penitenri: tutela, qua: Roberti Regis , Ò"

Ìjîczſa umori: liberliber excitawrat “MMCCCXXIV.

Maga/Za pzsttriomm Principum Fide-, ac Patrocid,

nio Clementi: VI. Pont. Max. etiam Indulgentiîl;

Santi/q. muneribul‘ bo'neflz'ffimamm 'nnte [aac fingir-'

flum atq: obſitu‘m Hera/Zare ad pienze arti: inge—

m'um ad omnemque deg-amia»: pra ſoci ac Virgi

num Patricidmm 'dignitate, ab Maria Serapbind

Fanffſſljſia utriuſq: pote/ſati: nrbitrîaîncllrontum,Lu

" " . -— “ ‘ ”rm
».

O‘), .a
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Neffa Salim}; tcrtîum Anti/Zin Memri-ms exor

handumgue cui-noir mm. MDCCLXV.

In queſta firada a deſtra vi .è una gran quanti-;

ta di caſezed il Mago chiamaſi la Ducheſca,pren

dendo il nome dall’eſſere stato' anticamente giardi

no .di delizie di Alfonſo Duca di Calabria,con1e

dicerrimo. Fra quelle caſe Vi ſono due Chieſe .,

Una di effe _è‘ dedicata al Pontefice J’. Clemente ,—

con un Conſervatorio di donne dedicate a S. Gen-,

naro. Nel 1707. in occaſione di eſſerſi date a Dio

alCUne donne di mala vita ſpaventate dallaorcendz‘

eruzione del Veſuvio, furono unite- cir'ca 60. di
eſſeſſcon alcune poveriſſtme ragaſiùe in-ùnaſſcſſſa preſ

ſo S.Matteo ſopra Toledo ,e di la furono poi tra

ſportate in questo luogo, aVendogl—i il Cardinale Ar

civeſcovo ,data qudìa Chieſetta col ſuo Conſerva

torio, ove allora eranvi circa quinde'cì povere

dWelle’.— SonogoVe-rnate da Sacerdoti che vi de-'

Rina ]’ Arciveſcovo. Il quadro. doll’ Altare oveſi

Vede S. Clemente, e S. Gennaro ſu loro donato

da Paolo de Matteis. . . 1

Più innanzi vi è altra “Chieſa col-ſuo Moni/Ze

n.- «UFP. deni delle Scuole Pio , 'quale—Chieſa—è

dedicata alla Natività ,del Signore’. Questi Pl?

istituiti da S.Giuſeppe Calaſanzio hanno per pro

prio istituto Pedataziom! della gioventù sì nel
temporale, oheſſ nello - ſpirituale , e ;loro fanno le

ſcuole , ifiruendogli dellaſMorale , e degli atti

cristiani negli Oratori. >_ ' :.…

ſi Tornando indietro per la strada dell’-Annunci};

ta, : ſegnitandſio—la, direzione verſo. il mezzogior

' ;;ſſ ‘- .- >…» K— 42 in :::...-aq …. M

L.» \



1 :.nes) trovaſi aſiſiniflra "una’ Chieſa "dedicata: ai SI‘}—

CriſpinwſiflCri/piniana. - :; = . *. .—.

Fu que a fondata nel 1533. ſotto Clemente

VII. da Calzolai Napoletani , e "dedicata a queſti

SS. della loro \arte mani in Francia ſotto la 'per’.

ſecuzi'one di Dio‘cleziano; e quivi anche ereſſero":

nn Conſel-Vitoria per le dònielle "dell’ arte, alle

quali pdi ſe vogliano. maritaiſì danno. elli …un mari

taggio di -ciiica‘ 50. ducati . .Vien governato quei’

fio luogo da cinque Maestri di detta arte. Nella

Chieſa la'Cpna, del maggiore Altare con alcune

Rame di Santi in legno era opera di Gio: da No’.

la , ed in una Cappella eravi una ahtica tavola

di Gio: Criſcuolo colla B. Vergine ,ed

— i- SS.Apostolt Filippo e Giacomo ,di cui eraben‘

anche tutta 'la volta della Chieſa. Nell'anno 1786.

tutto ſi è tolto erf‘eſſere guasto dal tempo , e la

-Chieſa è ſtata rinnovata,‘ed abbellita di ſtucchi;

,-- Allard-alla porta della Chieſa a-destra' uſcendo

ſi legge in udmarmo ſul inuro '! ſi .l

l.’ -..-uic.:.. . , - . _ '

Calce-claſſi e» Crep‘idarii ;» i}: nino-dm Criſpi“;

(97 'Crifpinîani .adibui' ubi eorum puella virgin“
Mſervſſeàto‘r ,fexpenfiî' rammuniàuſ. Cremlino» “WM ".

ian: ah. ſal; MDLX'XXVIR * ſi . ')

- 'u n.: "Ì"… .? 3 . . .",

.'-; Paſſataq-ue'sta Chieſa; lo. stéſſo lato’ ſi tro“

-\la nn.:altrazmes'toſa Chieſa-, e- Monistero detto

..

""\o‘ 's. PſſIſiÈſirRÒ‘AD 'ARAMJSſſ .ſſ » :; {

- "I-Laſciti, mda cho-queswlùogo 5qu nn…

“°°° Pdci’: di Sii-Aſpbeno congiunto di S. Candi

' da

‘)

..,“ l' _



’ſi, ]. '

ila affibid'ue barca?-ui da S, Pietro ,- allorchè, là!:

ſciata ‘da questo Principe “degli Apo'stoli la Sede

Antiochena , ſe 'no; ballava a *stahilireſi altr; ſiScde

in Roma . Quivi dunque ſi vqole ,; che piantato

‘ il S.Apoetoloſiun Altare, aveſſe offerto il prima

ìncruento Sacî'ifrcio in Napoli , ed, indi conſecras

to Veſc‘òv'o Aſpren'o , dopo _ aveſir bauezìata una.

moltitudine di Napoletani ., Pretendeſi eſſere aceàz‘

duto ‘cìò n'el nono anno dopo l’}ſſAfcenſione

Signore ', In memoria di questo fatto 'sta eretto>

un'aCappella ſindaì tempi antichlflìmi dell'atrio

appunto, pel quale (i paſſa nella Chieſa . Ella è

mtta rico ma di belli marmi-, ed a modo di_. un ,

piccolo empiq ſoſtenuto da taglio colonnette.

L’ iſfima'gìne di ‘S. Pietro _ip- atto di ſagr‘ificare

affistito da S. Marco , SſiſſAſpr‘eno , e_S. Candi

da.é dipinta ſul muro, e ſembra opera [del Giot
to, ſebbeſine più volte ritoccataſſ Si pretende beh

anche, che S. Pietro andato in Roma, ivìl tratte

nuto ſi »foſſe fino al 9. anno di Cla‘udlofllſſ goal:

avendo ordìhata l’uſcita di tutti gli Ebrei da Ro

ma , S. Pietro ſi 'partì per Geruſalemme -, ove

trovoflì preſentealla moi-te della Vergine ;‘ indi

tornando in Italia approdato =ſoffi: in Refin-a(ovfſſ

era l’ anticoſiErcolano ) ed [ivi , fondata e con-}.

lecrata la Chieſa dedicata alla B. Vergineyoggì

detta di Pugliano , Soffi; ritorp-afo in Napoli,;ed

a ri‘chieèta del. detto Veſcovoſiſi Aſprſieno , il quale ‘

Volea ampliare il“ luogo. ove eſſo _S. Aposxtolo ce

lebrato avea , aſſveſſe egli fieſſo buttate le prime

fondamenta di questa nuova Chieſaſſſi, : ciò eſſere

avvenuto venti anni .dopo la morte del Signore

Checchè ,di ciò, ſiaſi iegli è _ certllfirqo ,: per tradis

' zio
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i. 4 \ . 9zigen'e ſi ha, la"‘Chìeſa eſſerſi’ chimafa S. Pietri?

ad Aram,—in'memerìa 'di awerſi, Celebrato S. Pietro

in "uesto luego . In ques'to‘ luogo medeſimo v_ì

cele rarone bén anche il Veſcovo Aſproni,-SSW

vestro Papa Quando fu in Napoli;,cuì Me l’Im

pera'tor Costant‘ine ;il Veſcovo S.‘ SeV-ereſſ; Cle

mente IV. Pentefice cell’aſfiſienia di ſei Cardina

li nel di della Commemorazione de’ Fedeli deſeng

ti ‘. Le Indulgenze concedute da tanti Pontefici

Ed a larga mano nella viſita di quesfa Cappella ;

]’ eſſere stata ella col conſenſo unanime de’Nape‘

letani tenuta in ſomma uenerazidne per lo ſpazio

di 17. ſecoli ; l’eſſere finalmente’ stata accordati

ſſa queſìa Chieſa la facoltà di aprire per’ q‘uestz

Cappella ſteſſa la Porta Santa in ogni primo anno

ſuſſeguente a quello del Giubileo di Roma ,

ſono coſe tutte , che oltre la’ grande' anfichiti ,

potrebbero ‘prOVare l’ autenticità del fatto. I RR";

Canonici "Regolari Lateranenſi ,‘ che ſono alla

direi-ione di queſta Chieſa ſino’ da ſecoli antichi ,

avendo, rifatta qUesta Cappella del diſegno diMu.

Zio Nauclerio , non ſecero'toccare !’ antico . Nei

Paliotto dell’ Altare ſi ‘vede ſcolpito in ffianffleſi :

baſſo rilievo , nel inezzo S. Pietro che corre ſul

mare alla chiamata del Redentore , e dai dire la

ti il Batteſimo , e la Conſecrazione in Veſcovo

di S. Aſprend fatta da S. Pietro . Rim-petto a

Faella Cappella in tnezzo ad altre tre leggeſi l':

cguente Iſcrizione -- .,

“fd J'y—am ſibane fumer-andavi [apple,-x decade Fidelis?

IPſ" ‘"Îm"eſl“nullo img:-mm tempore mutata loco,

gum P“”… 7» Italia eres-it 'diw-ſi me- Apo/Zola!

ſſ anno
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ſſ_ “mm pd? 'Cbrifldm' pa‘-Fm» nono :\

""'-‘ tum ex .Antioc'biq Romam (turn — .

«‘na tum diva Marco Ù’ aliis

_ Neapolim appa-ZW? .*

“€ 'in ci celebra-vit Orationem Dominican:

in fméîiom panis: "

*èodemque in loco

" 'di-bam Candidam Seni-tren") Prius- ,

Poſlmſiodum 'di-vu”: Jſprenuin

"quem Etiam "primum NeapoÌi‘r 'in/Zini)

“ ' Ari/Zitem

.imdd ſalutari luflnſivîr;

"eofquſſe vim—bo: edile/Zi {llo ſdi-vinaque pane cib-tiv?! ;

06 mju: fàfli Memoria"… ' ſſ

idèm ſli-ciu: Àſprenm, da‘-'uuſque Severa!

" Neapolitani Pra/"uk:

573 eadem frequg‘ntdr ſucrum feta—unt;

\ ſi imma ek Suînmiſir Pontj'îcibw \’

Hìpſum etiam ſolenni!” Prc/Zizi: diva!’ Film,/kl’ ['

V‘ Clemon: Pdi“ IV. a_flîflentîbu: ſu

e . Sſi. R. Cnrdinnlilmr ’

' in die Cm; om. fid. Orfani}.

Prizdiéîiqu'e", @’ alii com)-iure: ſi - '

ſiînnume‘rir propemodum [ndulgznìià' ,- ':.

. cam lacupletamnt,

Ì’ fignam‘erſſ, ur ſacro ]ubilei anno Rome completa

”: “cidem JN micinior Porta Fanfic - \_

) rim folemm' aperire-fur ; '

Ù’ integra ]èqùentì anno — ‘;

gkalibet‘ffiice Fidel” Per ſieam ingrediente: ,

Hyuuga. 'in Bre-ui ‘JPq/lolico contenu; magnum’,

Plenaria»; Indulgentinm conſegue:-mmf“ .

Inſupcr Î!’ “in fingÌIÌ-ſ Minici: di“…’ per “mum,

‘ſiſſ' Sa
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.ſqm»: inne’ 'da-DOW’ UM‘WÌ

unam animam pro—opzione ;Ò' .voluùtdte chE-mi

:: ſiPurgatoriv' permiſſion-trent'

indul/ît Di'-wy: 'Film/Zar ,

diva/q. Gregor-ius “confirma-uit .- .} .

Pelagia: quoque Pant-ſex Maximu‘s‘

conſimilem gratiam conceflît' , - \

quam in- Dominicis’ garage/imc dupliga-m't ‘

Q_uare-ſſ _.

14: beer: in Orbe parce-lebrùſſ-{ra .,’

decentiari pafibac- ſub forma calar-n'“

baja: Familie Ca'»,ſiſiſiRegul.- Later-am

‘ , tem Proprio _ ſi, “ ._ * ;

( vene/lare ſacra penitu: int.-(Ha )

eam extrinſecurſiſſ exorridrunt .mz… :: C‘rffliſNîfiîliîdte Maccari."t

L’ Ordine de‘ Canonici Regolari ſiſiprete‘hde eſ
ſereſſstat‘o‘ istituito' da S. -ſiMarcò‘ diſcepolo…diîîîſi

Pietro , e poſcia diretto con Regole dettate dal

S. Padre Agostino Veſeoyo'd’*1ppona . Ciò rica

Vaſi' da una'lettera di Eugenio IV. a PP. di Fri—

gionaja luogo preſſo la Cittàfdi Lucca ,‘nella qua—'

le ſi dice : Ruju: pnfe‘éîo ſana-' ordini: .Ò‘ ſand

ai Propoſiti peg/} Sanaa: Jpg/Zola: primum in Ale

xandr-ina Eccleſia Mdf-cu: Petri diſciyuluſiſ fuitlîzag

flitutor, (9- condita‘t‘ , @’ glorioſa; .S’,- «(galliani

eos diverſi: regali: decora-uit ; Allorché Genſerico

Re dc’ Vandali aſſediò Ippona-, di la fuggirono

Gelaſio Africano , Gaudioſo Veſcovo ,ſſ-Agnello

Canonico, ed altri Veſcovi ,*e,Canonici-: venutiſicaa

[loro in Napoli,-ebbero la Chieſa di S. Gio: Magò

giore , edſſistituiſirono' l'.. ordine djſſCanonici della

«. l‘ègO‘
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pegola'îdi‘ S.- Agostînb'ſſì. Gelafiome'andò in

"gna fondd IÎ- ordine:—nella Chieſa" Lateranenſe ,- e

poi’ fu eletto Pontefice:-«* Queſto Ord—ine ha“ avuti
“62. Pontefici ' goo:ſi e-piùfſiìîjandi'nali ,1_18. Patriarì

»‘ſſedîîun‘ ;ſmîmc‘nſo numero di Viſeovi ,ſſed'A‘y.

eiveſedvi‘,î-'Sſii'ndſa “tempi—'di Niccolò ZV, "ſu ſi queſta

,{Î-hieſa Commenda-"dirſſvarj Cardinali ,"c ‘Prelati;

“ma 'queſſſìoiPonteſiticeſſ‘adiſtanz'a di Alfdnſo‘ d'Ara

gona’ level-ie in f'tuttoq'effleri tut—to aitCanonici Rd

ſigolari, ed unì- a questa'eamohe'lla'Chieſa"di"S.Ma;

ria d-iſiPièdigrotta ," dblfla-Lquale ra iòneremo nel _

tei-zo "torno ; La‘ GHeſa—ſicome-ſialſſpr‘e nta’ ſi îveſſde fa

Vaſo-ila—Îìne. del ſeedloſifeodmriedifioatadf-fjndaſi

menti- Îdai MFP.- =col’ diſegnò :diſſ Pietroc'dì -M,aeìno

NapoletamſiiſiSulla SWF-PHONE _in eſſa ſi

kggg :) e':->.- … r" **.’- n'! .:=-*. : "

ſi".il;' Î) ‘t-Î ."lſſ

;S-ſfie ſffidelſè' ",1 april-[num »-T’emplum lugo-edin?! '

Pen-_M-ſndyi caz-tem madre;->Ma enim prima ,

moxÌRomſie ſi‘lîa; per‘E'ſioahgb'lium genuit, paneqne

illa ſuawflîino ping-m}, e'ſi‘ſin li'-- .. >! 53

ſi) ‘i." '. ' .'t, . indi-zu i.;-.' e" (. “. _ l

Gol-fo ajuròſiii ſimaggioxeſi'éAltai-é vi ſono ciſl!

‘queſiq'ìîa'driîſi-dl ' ſom‘tn'o ſpregio . Quel di! mezzi)

c'an-ſijBaVérgih'e èſſ-diſiſi'Aî‘ntonio Salario detto il

Zingaro ; i due laleraliſ‘iaſ-Questo “ſono del "Maſlia

'mo-—} egli altrifdue'ſonoſi- dei? più belli di Gior

giano . ;ì-ſſ-chf—ieſprimono diverſe azioni-della vita

del 'SdſiApostolo ab Nei pilastroni che ſostengonoh'

cupolaîàveggdnſi quattro qu‘adnii bislunglti dipintida '

franceſca Saverio-Candido Lecceſe , ſe *rapp‘reſenſi

tano-ſſòfPiùro-ngl càrceteiliberéto dal-l.’ Angelo—°;

lacca-dura; di SS, Paolo; il: Roveto di Mosè ; e- Mc

,, ' sè
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:? ſubs-ina… Dci qmdrl nîùppollonîz-lamalìam
Altare maggiore ,la Concezione’- èſiſſcfi Antonio Sag-.,

nelli. ;. S. Raffaele di Giu…. Diana. : “nelle, aly

tro Cappelle della Chieſgſſìſſilſizquadm. del BWÙCIÌW

di S. Candida è del Sal-nelli…e quelloſſdi ,S-AQQ

stinoſiè: del Diana.. Nellaz-Cappellaſiallato all?—AL.

zare-ma Lore dallaſi.del;\€angſſela.cb’è’ dedi-.

cata, « Carlo. Bmoiflfflzſiedſſ ' è, della,- Famiglia,

Ricca, riaperto ad, un-edgpoſrtoſi in marmo., ſcolpì!

to con; fregarti dell’ nldmaîdplîcatema nel {3429101

XVI…’ & ofl'ervaſi una…tawla della B, Vetgig; gol

figlio in ſimoſſ circondato da’ Angeli.. crſſdl-zſopfa ì,

Salvamre in mezzo a, dueſſ'Sonfinì ,- die'ſiſſ'vzſſlo—ſſ

le. .dipinturaſſ di Leonardoſilèinci , ſebbung'ſſ altri …di-.

cano .eſſer- copjaſi . Nella- Cappella a" dean enti-ang

dp in, Chieſa vedeſi un mezzo rilievo di mar

mo colla B. Ver ine col Bambino, nelle braccia,.

e ſotto diverſe Anime. del Pungamorioiî'edſſaſifinì;

l‘ira in un, alt-ra Cappella la ſtatua inſiſſmarmp dj…

' S._ Michele : opere di Gipxanni. da Nola . Sopra,

di una porta,, della nave della Cappelle dal—detto…

lato, finiſh-o fi vedeuna bella Schiodazione di Gesù,

ddlla- Crede in mrmoi'cîaſbelle figa?!

Nel—le,- Cappella} della; "v"-î ;ſiſgno Achei-gg _

pinte ſi di:—Crisrelli Mjlanffeſifl

, m:’- la In Smìstìa fi vedeſinollfAltaà

re della, nie-Mima un hcl quadrſioſſanQÌCGged img-….
ſo la B, Vagin- ”taleſi—Baſdbînp. in “bivaccſiiq ,, (e ,, _

Rafaele con. Tiîz‘bi'a ,—&&tri—ſi'perſoagffiìSolevaſi.

in questa Chieſa. ,’ nell’anno ſuſſeguente isn-cu‘iſhlqſi ‘

lennizato ecaſi l'Anno Santo. in Roma, ,, aprirli lf

Anno Santo in Napoli-nella vi'gilìaſſdelſſ S.Natale,‘

‘ con farli una funzione, confimilc a' quella chei-fifa in

J., . . ' . Ro
… \
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Roma in S.Pietro , buttando a terra ‘il muro con

cui veniva impedito l’ingreſſo per la Porta Santa.

Questa porta è accosto alla menzionata Cappella di

”:S. Pietro .!Priviſſlegio conceſſo a quella Chieſa da

più ſommi Pontefici ;’ ed in particolare da Cla.

zmente VII,. nel—tszéſſſſda Giulio III. nel 15-51”

da Gregorioi XIII. nel Ls’76.;qual coſa dope Cler

Tmente VIII. non volle concedergli-ela: da qw!

…tempo in poi nell’anno del‘G-iubilee‘ vien &um

questſia Chieſa deſtinata per una delle quattro Ba

ſiliche da viſitarſi., Il Monistero _è aſſai bello , ,
eſi ſpazioſo, ed. ha belliſſimi giardini e fontane , e

chlestro a più ordini di vaga'arclſititettura . Evvi

ancora in questa Chieſa un ſotterranee, cheſivuo

'le eſſere ſlate l’ antico Oratorio di S. Candida &.

niore . Se ne aveva prima una tradizione ; ma

nel 1.709. facendoſi cavare ſotto la Cappelladi

detta Santa ,uſu trovata una cameretta vuota con
-|ſſ.ma Immagine mal concia dipinta nel muro, .in

nanzi alla quale fſcorgcvaſiſſeſſervi ſiata più tem

po acceſa una lampada , ed una ſcalinata ,di ſab

brica nel muroſi'eppoſle ; per cui credeſi. che S.

..Candida dalla ſua caſi. Maſſe in.;questa camera

ſotterranea, della quale ſi ſerviva »perxſue private

Oratorio .. Furono ben anoldztrmatvi ſette corpi

dentro di alcune caſſe di'-creta—ſſcottaffi fra questi

ſu congetturare, che vi peteſſeueſſere quellodi S,

'Candida ivi ſepolta; furono: eſiffiz-riposti tutti uni

ti in una ſola :caſſa , che ; ſi, feeeſcollocnremelſ

lo fieſſo luogo. ove furono ritrovati : tanteppiù

che vi era memdria ,\ conſervarſi in ,questa Chi:.

ſa ſette corpi. di Santi ; della qual coſa ne faces,

_.menzione una antica lapida 'in Caratterelongobàs

. ſſ‘. ‘ O



xde
do ,— ch'era nella prima antichifiìma Chieſa . _‘Ìſſ

Uſcendo da questo-"Ir'empio a destra ſi oſſem

altra piccola Chieſa dedicata a .S”. Andrea «(pda

lo . Equesta governata dall-' Arte de’« Calzettari di

lana , i quali nel— 13-76. la fabbricarono ſul’ ſuolo

loro conceduto da’ PP. di S. Pietro ad Aram ; e,

volendo intitolarla :pofli in buſſola i _nomi de’SS.

Apostoli ,_ uſcì a ſorte quello di S. Andrea . Nel

maggiore Altare vi ſi oſſerva uxbel ,uadro

Bernardo Lama , che ſebbene ritoccat0,non "laſcia

però di avere il ſuo preggio . " :’;

Preſa di nuovo la direzione per la strada che.

va al. mezzogiorno , ſi eſce un quadrivio . A

ſmistra ſi vede la Porta della Città che diceſi No

lana . Dicevaſi prima di Forcella, ed era fituata

preſſo la Chieſa di S. Aſigrippìnom nell’ amplia-ſi

zione fattada Ferrante I. verſo il 1483. fu quivi

traſportata. Dalla parte dentro vi è il mezzo
bullo del glorioſo S.Gaetano Tiene, eſottolſſlſcri

zione che ſi legge in tutte le altre Forte della.
Città. ' - ' ſſ ‘

Seguirando però la Beffa {’crada per. lungo , ſi '

entra nel Quartiere chiamato del. La-w'naro,perchè

_di quì anticamente correva la lava delle acque che

venivano dalla parte di Capodimonte , e. dalle

-altre colline dietro }e-Chieſe di S. Severo,-S. Ma

ria-della Sanità ,e S.—'Maria della Vita.]î’ quello

luogo abitatodaſil popolaccio Napoletano . Quivi

' Cominciarono ſſi tumulti popolari del 1647. ;e qui

l-‘vi eominciòda pelle del 1656. e propriamente in

fun vicolo-a finistra detto del Pero ,:o..vico rotto.

8 Trovaſi ancora per lo fleſſo lato una Chieſa

dedicata a . ...... .. 4; :ſiu: .;

U- ' . — ‘ .S. MAT
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S. MATTEO...

FU quel-ìa edificata nel I 576. da Franceſco An.

tonio Lanzetta,ſſGio: Domenico d’-Anfora ,ed al

tri Napoletani ,ergendovi un famoſo Oratorio per

una Compagnia di Confrati da efli fondata ſhtto

la direzione 'del famoſo Predicatoree Teologo D.

Sabbatinoſi Boſco Nap. ; e tutto ciò fu approvato

con Bolla di Sisto V. nel terzo anno del ſuo Pon

tificato . La Chieſa ha molti Altari , e nel mag
giore ſiſſNrede un bel quadro della Vergine Aſſunta;

nell’ Altare della Sagrestia vi è una antica tavola

del glorioſo S. Matteo :. di ſopra ſi trova l'ſſ

Oratorio de’ Confrati , i quali nel 1742. l’- ac

comodarono come al preſente li vede; ed in

Sacreflia ne laſciarono la memoria nella ſeguente

Iſcrizione

' ' D. 0. M.

“Qi-M.’ Flur-ibm- ab ſibim: ſerali!

Joc-Valium convocationi ole/linate domus

' [mic

Ecole/Zee mini/lario addifîa

proprio ejuſdem Sodalitii' rere
ſſmultis hinc, inde ornammtix

in ampliorem-formam- redaéîa efi

Amro Domini—MDCCXXXXH. .

Tiber—io Treglio-Liborio Gaudiello-Nicohzo Gaglione
'ſſ G. G.

Uſciti da quello luogo, ſeguitando la medeſima

direzione, ſi‘ giugne alla Chieſa detta

ſi Tom-II. L s
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S. MARIA DEL CARMINE.

I PP. Carmelitani, che vantanſi diſcepoli «USSL

Profeti Elia, ed Eliſeo , i quali menarono loro

vita ſul Monte Carmelo in Palestina,ſurono con.

fermati da Honorio Ill. nel 1247. Questo 'Pa

pa loro dic 1’ abito che al preſente portano , ed

ordiiiò che ſi chiamaſlero Religioſi della B. Ver

gine del Monte Carmelo, vivendo efii ſotto la

Regola di S, Agostino . Venuti dopo tal tempo

alcuni di questi PP. in'N-apoli, portarono ſeco lo.

ro una antica Immagine detta S.Maria dalla Bru

na, che ſiſidicea dipinta da S. Luca Evangelista,

e colle elemoſine de’ Napoletani , edificarono una

piccola Chieſetta , e Conventino . Venuta in Na

poli la Regina Margarita per riſcattare da Carlo

I. il ſuo unico figliuolo Corradino , e trovatolo

già morto decapitato , volle- che il di lui cadave

i‘e foſſe in quella Chieſetta ſepolto, per cui diè gran

di ricchezze a questi PP., acciò edi'ficaſſero una

più ampia “Chieſa; al che concorſe anche lo steſ

ſo Carlo l.,concedendo ai Frati un ampio luogo

detto Moricino. Ciò accadde nel 12.69.-L’Imma

gine di S. Maria la Bruna fu ſituata in una pic.

cola Cappella , per cui ci’ allora in poi venne. in

obblìo. Nel 1500. alcuni Napoletani andando a.

Roma all’Anno Santo , ivi recarono proceflional

mente questa Santa Immagine datali dal ,Sagrest'a

no; ed avendone ricevute molte grazie , nel ri

torno fu ripoſta con gran venerazione nel mag

giore Altare di quésta Chieſa, e d’ allora in 'poi

'e ne preſe a celebrare la Feſtività nel di 16. di

‘ ſſſiAgO’
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Agoſto di, ciaſcun anno . Dietro 'il Îmaggiore"(Altar-e?,

cſi propriamente ſotto alla cona inferiore dov’ è {i.

tuata la. Sagra Immagine, fu ſepolto ]’ infelice

Gori-adina; ed in ſanta tempi di Aſcanio Fila

marino Arciveſcovo di. Napoli , e Cardinale,che

fu. verſo. la metta del paſſato ſecolo X—VIL, fatto

abbaſſare il piano., dietro ]’ Altare, vi, ſl ritrovò la

caſſa col cadavere. del medeſimo, ſopra alla quale’

caſſa eranvi ſcolpite una R. e due C. , interpetraé

te Regis. Conradini Corpus” ; e ſuvvi ancora tra.

vata altra caſſa,‘_nellaſiſiquale credeſi vi- fuſſe, il cor—'

ſi_ del Duca d’Austria decapitato inſieme cori

"Corradino. Furono queſìi depoſiti quivi ſituati ,’

allorchè la Chieſa a. tempi di Ferdinando d’Ara.

goria mutò forma ;’ſſdacchè prima la porta stava dov’

è oggi il maggiore Altare, e questo dov’è oggi.

la porta . L’ Altare e la Tribuna tutta di vaghi

marmi fu fatta col diſegno del Coſmo, ed eſe

Éijta da Pietro, eſſGiuſeppe “Mozzetti a ſpeſe del-'

' ca di Giovenazzo- D. Domenico Giudice, co- '

mſſinciata nel 1672. ,e, terminata nel 1681. ed è,

oggi juſpadronato di questa famiglia , la quale

fu ſempreſſbeneſiaffettaa queſl"Ordine;avendohen

anche D.Nìcola Giudice Principe di Cellamare rie-”

dificato ed ampliato a.; ſue ſpeſe il-Monistem del-*

lanci-oce di Lucca di Suore Carmelitane , come—

dice‘mmo. Nell’ architrave di questa Tribuna ſi

veneraſiuſſna miracoloſa Immagine del SS. Croci-…

fìſiſſo ſcolpita in legno . Queſia ſi ſcuopre .nel "di

di, S.; SilveſìroſiPPſi, _offia nella ſeconda ſeſia del

S. Natale , le ſi copre alla ſera del giorno ſeguen

te coll’intervento della Città in corpore. Nel

:1439. Alfonſo d’ Aragona tenendo aſſediata Na

L 2. poli ‘

o—«n.
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poli la bat-teva dalla parte dov‘è ſituato il Borga»

di S. Maria di Loreto, verſo il ſito di queſta Chic.

fa, che riguarda l'Oriente, e D. Pietro“ d’Avagoq

na di lui fratello era il Capitan Generale dell’eſer

cito: allora fu che una palla di ſmiſurata grandez

za, rompendo la tribuna, ed' andando. a dirittu

ra alla teſta del Crocifiſſo, la Sacra Immagine

la ſchivò , abbaſſando la testa, ed andò ſoltanto a

terra la corona di ſpine;— ed è così rimasta fino a

.nostri giorni . La palla ſi fermò. ſu di. un tavo-x

lato, che allora era ſulla porta maggiore della

Chieſa : oggi (i oſſerva nella porta minore della,

medeſima, per cui ſi eſce nel Chiostro , e ſia ſo—.

ſpeſa nel muro. Tal fat-to accadde nel dì 17.0t-.
tobre 143qſſ. , e nel giorno ſeguente un colpo. di.

artiglieria ſpiccò. l-a testa dal busto all’ Infante D.,

Pietro, mentre egli accostavaſi alle trincee ; e que-‘

flo colpo ſe sì, 'che. AlſOnſo per allora toglieſſe.

l'aſſedio a Napoli ., Entrato poi vittorioſo .in que

ſta Città nel 14.41.21 2.Giugno , la Domenica ſeg

guente ſi portò nel Carmine a viſitare la Sagra.

Immagine , e. tanta ſu la ſua divozìonc, che pria

di morire ordinò ſi faceſſe :\ ſue ſpeſe un nuova

Tabernacolo al SS. Crocifiſſo, e per la più pronq

ta eſecuzione ne ſe parola nel ſuo Testamento. Il

quadro che ſi vede, ſul Tabernacolo. ſudetto rap:

preſentante. l’ Eterno Padre., dal di cui ſeno cina,-.

na lo Spirito Santo,è di Luca Giordano:.

L‘ultima riſazione di, queſta Chieſa come al

preſcnte li vede colla nuova facciata fu. fatta

nel 1767.,legaendoſi nella ſommità della facciata

medeſimaî ſcolpito in marmo quanto. fieguc .,

Mz;
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Màgnà erit giarina db'mus- ifliui noviflimxe piuſquam

Prim-e. Hic igitur oblatianex Deo Celi effemme pa

Puli , orcntque pro vita Regi: , in cujus dedi! Deus‘

“ur glorificare: damme iſZam en.. MDCCLXVII.

In questa ultima riſazione ſi fece tutta la nave

della Chieſa di vaghi marmi'commeſſi col diſegno

dell’ Architetto Nicola Tagliacozzi Canale , e ſi

tolſero dalla parte ſuperiore della nare medeſima le

'vagbe dipinture a freſco di Luigi Poderico il Sici

liano, che li coſtarono niente meno che la vita,

fattagli togliere dal Corenzig per invidia di non.

eſſere a lui flata affidata, qlleſi’ opera , e vi ſi ſo—

no ſostituiti de’stucchi bianchi. Loſſſſſoffitta di le

gni indorati fu fatta a ſpeſe del Cardinale Arci

veſcovo Aſcanio Filamarino dopo il 1657. , allor—‘

chè cadde parte dell’antica ſoffitta,per eſſere ſla—

‘to devastato il tetto da un colpo di fulmine. Ll.

statuadella Vergine ch'è nel mezzo di "eſſa ,

è di Gio: Conte detto Nam) allievo del Coſmo

La quarta Cappella entrando in Chieſa a deſtra

è dedicata al Beato Franco Carmelitano; è tutta

di vaghi marmi ;’ il quadro in cui ſi oſſErva la

B. Vergine in gloria che tiene nelle braccia il

Bambino Gesù, il quale ha nelle mani una Co

ronardi fiori in atto di coronare il B to, è’ del-\

le migliori Opere di Franceſco la M . Nella

Cappella che ſiegue della famiglia Danza ſioſſerva

un quadro del Santaſede, in_cuì Vedefi la B. Ver

gine col Bambino, e ſotto Sſi Franceſco d’Afliſi,’

S.Antonio da Padova, S. Agnello Abbate , e S._

Andrea Corſini; dalla. parte del Vangelo oſſervalì

il depoſito di Carlo Danzaſſcolſùo mezzo biiſlo

' L 3 in
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in mai-nio fatto da' Matteo Bottiglieri colla fir

guente Iſcrizione del Mazzocchi \

MarcbimCara-lm Danza Nozilium ‘Curiarum tum

Traum/ì: Portae Noam: ”tum Campana Patricia]

in graviomm Fori cauſſarum patrociniìy :; prima

juventute [nba-Hur max fpien‘diidzflîma‘s Primum Su

ch Regii Con-filii deinde Regalis ‘Camerè‘e S.Cia

re: toga; adm'odum mature promemit poſt:-emo ad

ſuprema»; uſque Pres/idi; Sacri Regii Canfilii di

gn‘itkztem ingenti omnium grdtulatìonè con/rendi?

ubi'dum diu Fori principati/zm magna cimi gloria

obrinmſſet tandem q_omd in eo caducum fm't terra'.

mandam- quodſiimmor—tale Deo Conditori commit’—
tem‘ bei:; fitm- quie . ‘Ì/ixit annosſſLXXIX’. M.VIT.

D.ſiXX.VI.Sublſi1tus e ,Prid-Kal. ſun. ClDI-DCCLIL

Hanc “.Ma-ſchio Xaverim baud conſt-labili: fili-uit
M. C. Vicari-e ]udexv ad Paterna exe,-mph: tantum-‘

dem in monumento quod "ei ſme gentis ſacello

confirm-it cum mrkrore C9’ [art)/mic Poſizit “VIII-Ka?
Oèſſfob. CIDIDCCLXII.

Saliti (ſulla crociera,nell—a Cappella a delira ſi ve—

de un quadro colla”- Vergine Aſſunta del Solime‘na; -

tut-re ſſle- dipinture a freſca delle volte ſono del

medeſimo , ſie—rappreſent‘ano alcuni Santi dell’ Ordi

ne: Carmelitano , varie virtù , e leggiadri pattini.

a Per queſto lato fi entra nella Sagrestia veramen

te-‘mſiagnifica‘p- E‘ ricca di argenti, (gioie, 'e para

ti donati alla S. Vergineda 'v—arj Principi , e Mo

narchiſſ Le dipinture- a freſco che rappreſentano

il- Sagrificio di Elia, ed Eliſeo, che libera la Cit

tà di *Samaria , e d’ intorno vari Santi * Sante:

S‘: " eli
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dell’ Ordine ſon opera’ di Filippo Falciatore;

quadro dell’ Altare che rappreſenta la B. Vergine

con 8ſiSebastiano , S.Carlo Borromeo , e“ S.Amalia

è del medeſimo: i lavori di noce ſono di Gio:

Battista, 6 fratelli Biſogni: marmi ſono lavo

rati da fratelli Gennaro, e Giuſeppe Cimafonte:

il tutto ſotto’ la direzione del detto Architetto

Canale’. Nel preparatorio , ch'è una stanza conti

gua, vedeſi un Crocifiſſo con ſua pedagna, e S.

Gio: , e la Vergine, il tutto (I’ ambra; e ſu dono

del Marcheſe della Terza Navarrette: ſi conſerva

anche quivi un bel pezzo del legno della S‘ Croce

donato _ai PP.dal Generale Fuſio Lautr'ech . A de

fira del maggiore Altare , cioè dalla parte del Van

gelo viè una Cappella, ed in eſſa Un quadro colla

glorioſa S. Anna, S.GiOacc-hi‘no, e la B.Vergine

di Paolo de Matteis. Nel Cappellone di questo

lato ſi vede altra antica e miracoloſa Immagine

di un Crocifiſſo anche portato in Roma da di

VOti Napoletani nel Giubileo del 4500. ‘, e ſituſii

to in quſſesta Chieſa nel ritorno ‘. Dopo la Porta

minore" ch'eſce alla pubblica flrada della porta

del Carmine,ſi vede una Cappella ,in cui il qua

dro del gran Profeta Elia con Eliſeo è del Soli

mena.’ Nella penultima Cappella-calando verſo la

porta maggiore oſſervaſi un bel quadro di Andrea

d’Aste, in cui ſopra ſi vede la Vergine col Bam

bino, e ſotto S. Orſola , ed un altra’ Santa. Vi.

ſono poi ſulle porte piccole due begli organi , e

ſulla maggiore il Coro con vaga indoratura. .

Dietro la porta maggiore ſono ſepolti i Vice

ſſrè -Marcheſe del Carpio , il Cardinal“ Grimani ;’

c’! Conte-de Galles,—, e per’ memoria“-"PPP. vî‘

7” L 4. - han
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hanno appoſta la ſegùente iſcrizione.

\

Gaſparis de Haro Marchioni: Car-pii Hiſp'dnì

Vincentii J’. R. E. Cardinali: Grimani Veneti "

Et ]oan. Wenceslai 5. R. I.

P. Comizi: de Galle: Germani

quo: vivo:

una Neapolitani Regni pro Rego Vicariz' dignita:

. boneflavit

demortuoo unu: lapis contexir

ſanguina celo condizione diſparium

munera fato tumuloque Parfum
beatam ]pem ſimul expeéſiinntium

‘ſſ" hei: jacent

eodem in ſepulcro

quod pientiffìmus Vir Marchio Car-pii

de Tempio optime merituſ ‘

_ apud ipſius fore: rarzflima mode/Zi;

‘ ſibi faciendum

quorum memoria ne obliteraremr

bujus Ceno/:il’ PP.

monumento»: poſuerum: ſono MDCCLXIXz

.In queſia Chieſa è ancora ſepolto il celebre di
, pintore di Battaglie Aniello Falcone . Uſciti nelli

atrio della Chieſa vedeſi a finiſlra una piccola

Cappella con un quadro di S. Barbara col ſuo al

tarino dixmarmo, ſopra del quale alcuni baffi. ri

lievi colla Naſcita, Morte ,_ e Reſurrezione del

Signore . _ ' *

A fianchi alla Chieſa vedeſi il maestoſo Cam

Ènile cominciato a fabbricarſi col diſegno del Con—;

rto ,ſſe poi per la morte di caſini accaduta do

l—ſſ ' ? P°

\

\
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po-dfl'etſi fabbricato il terzo piano, ſi: ſeguita

opera da Fra Giuſeppe Nuvolo Domenicano con

altro diſegno. Per una .porta ch’ è ſotto a_questo

altiflimo Campanile ſi entra nel Chiostro del Con

vento aſſa‘i delizioſo; "e nel Proſpetto vicino la

cameretta del Portinaio ofſervaſi la ſlatua della

Regina Margarita con una boma nella ſinistra ma

lo , e ſotto alla medeſima la ſeguente Iſcrizidneſi

Margarita «(ngn/ic .

gmt anradino fila: O‘ Frida-'ca nepoti capti-m'a’

qpitulatum opibu: onu/Za Neapolim fgflinarn

rum capite Pieno: reperiſſtî

virili guidempeflore

}nan lacrymaſ pro illf'r

ſed profufiffima munera

ad hoc Templum exornandum-Profundenr '

' ad ſi/fram bic maximam bumandos cura-vit _

Familia Garrnelitnna ingentibu‘: ab ea di'-viti}:

_ donata

rm pice benemerita ſemper emmm-m plot-amm

a: cale/Zen;

pro tanti: Principibur Imperatrice»: tiratura

1°. Anno Domini MDCCLXIX.

, _Il Chiostro 'poi'era tutto dipintoa freſco da Gioi

«Balducci col-'la Storia del Profeta Elia; ma og‘giè

tutto ritoccato . In mezzo al medeſimo Veggonſi

due belle fontane,-ton molti peſci che tengono-i

PP. , e l'acqua vien buttata in eſſe da due ſtatue

‘ in marmo giacenti ſugli orli delle medeſime-_ Si

, può ben anche ſalire ſopra ad _oſſervare il Con-,

Vento, il finale ha un Dormitorio 'che ſporge con-.

. ' «Ll—
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al7cune legge ſul [nate in fornia- dl urp ſpazioſa’

Galleria tutta adorna di vaghi quadri, ‘e ritratti,

che non può deſiderarſi coſa migliore. ,

Uſciti da queſta Chieſa, dietro alla medeſima fl

Vede il Real Castello , e Porta della Città detta

del Carmine." '

-Anche‘ quella Portafu ſituata nel preſente luom

go a tempi del Re Ferdinando , la di cui effigie

vedeſi dalla parte di fuori, e ſotto alla medeſimaf

Ferdinandus-Ren'nobilzffimc Parri-e: dalla parte

di dentro vi è l’ effigie di S. Gaetano colla ſol-io.

ta Iſcrizione. Era quella Porta’ più ſu , e propria

mente verſo il fine della menzionata strada del La—

vinaro, e dicevaſi Porta Nova,petch’è fu ivi fatta

traſportare da Carlo I. quando volle rinchiudere

il Mercato dentro la Città: chiamofiì ben anche a

tale o getto’ Porta del Mercato. ‘ ſſ

Il «astello,dettd del Carmine per la vicinanza

della deſcritta Chieſa ,* il quale - ha l'ingreſſo. ai

fianchi della enunciata Porta, fu fabbricato'daldet

to ‘Re Ferdinandodi Aragona nel 1484. allorché

cinſe di nuove mura la Città; ed allora ebbe’

piuttosto forma di Torrione, anzicchè di- Gallel—

ſſ Quello fu rotto da una alluvione ſeguita a"

20." Settembre 1566., e’l Duca d’Alcalà D. Para—

fan di Rivera Vicerè’ lo rifece-" -in_ farnia quadra ,

e‘ molto più. ampio . Nelli tumulti del 1647. il

popolo l’ occupò , 'ciî-portò ‘i cannoni , ed info’—

flava il porto ed i 'legni che vi approdava-no: &

quindi ſedate‘le coſe da D. Gia: d’ Auſtria, e dal

icerè ”D. Innico di Gueguara Conte di Ognatte, _

qUestì nel 1648. forrificò, e ridufie a forma di

Gallella il_Torrìone ,- lo Preìnunì .di u?

-" * gra :



ſi . 1‘ \:groſſflb preſidio di ſoldàtî, Himandolo apportano ‘Se:

la cuſtodia della Città, e la Piazzaxfu ſituata ne’

Chioſtri de’Frati . Nel r66o. poi il Vicerè. Con.

'te di ”Pignoranda per ordine ſuperidre venuto da

"Madrid ordinò , che il Torrione ſi riduceſſe. a.
forma ”di regolata Fortezza, con alloggiamfflſiti cz

’paci di ricevere la guarnigione diviſa dal 'Con

vento de'ſſFrati , qual coſa fu eſeguita col-la "dire-

zione ‘de’ Regi Architetti Franceſco’ Pic-chiatti , e

Donato Antonio Cafaro , ed ebbe il tutto compi

îmento _ſottn il governo del Cardinal d’ Aragona

Vicerè ſucceſſore , togliendoſi la comunicazione

“col Monistero; che 'per altro ſu chundato con la

fabbrica di -un corridoio, nel quale. recare in

’co'mmodo ai Frati poſſono penetrar le ‘milizie per

'tutto il Calì-elio . Sotto questo Vicerè fu fatta ]:
piazza d’armi inna'n‘ſſzi a detta Chieſa con diroc

ìcarſi molte caſe ch’ ivi erano fino alla porta del

mare , centribu'endo a tale oggetto iFrati da cir

‘cÎc ducati 16. mila . La Paroſſcchia Regia per cm .

moda del Castello è dedicata a S.Anna .

Dalla punta di questo Caſtello dalla parte del mare

comincia un forte "muraglione, che fu fatto ſotto al

ſiVicerè D.Pie‘tro di Toledo nel 1537. per tema di

un armata Ottomana procurata da‘ un nobile mal

contento Napoletano,:d inviata da Solimano Ima

- peratore de’_Turchi per invadere le Provincie del

Regno ;"ſi'edſſ un tal' muraglione tira per lungo in

faccia abneez?!» giòrno fino alla marina del vi’

‘no . L’ apertura che dà l’adito a quella marina -—in

mezzo _a due pilastroni , ſopra’ a’ quali i trofei

di Carlo Boi-bone , ora felicemente regnante nel—"

le Spagne , fu. fatta a tempi dii-queſto Monat-cui

. '
> ]
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il quale fece ben anche e'ostruire la ſtrada nuova

preſſo al mare, della quale parleremo in appreſſo,

col diſegno dell’ Architetto Buonpìedi di Torino :

anticamente dicevaſi quella porta delle: Candia,-ia.

Appreſſo alla porta del Conventozedel Campaa

nile del Carmine vedeſi un Oratorio, che corriſpon

de dentro al Chiostro del Monistero , ed in eſſo

è una tavola coll’ adorazione diS.Maggi ,in cuiſi

oſſervano i ritratti del Re Ferdinando , edi Alfons

ſo ſuo figliuolo. Appreſſo viene una Chieſa, inti

tolata S. Caterina V. e M. fondata e gavernata

dall’ arte de’Coriari . Dal Card. Alfonſo Geſuala

do vi fu anneſſa una Parocchia ſuffraganea di S.

Arcangelo agli Armieri,quale oggi il è traſporta

ta nella Chieſa detta del Carmin'ello ,ch’ era pri—

ma degli eſpulſi Geſuiti , della quale faremo pa

rola fra poco . ‘ . _

In faccia alla Chieſa del Carmine ſi vede la

ſpazioſa piazza del Mercato,che ſi tiene due _vol

te la ſettimana , cioè il Venerdì ,e’l Lunedì . Non

ſaprei dire ſino da qual tempo ſi teneſſe in que

sto luogo ,dacchè prima tenevaſi nella Piazza Au

gustale dinanzi la Chieſa di S.Lorenzo, e S. Pao

lo : a tempi di Carlo I. d’ Angiò ſi teneva per

altro in quello luogo , perchè eſſendo fuori di

Città , fece questo Principe che rimaneſſe al di

dentro , allargando le mura . . .

Sino ai tempi nostri ſi oſſervava il luogo do‘

ve ſu decapitato Corradino , in cui fu innalzata

una colonna col ſeguente distico. _ -

el'/lari.: ungue, Leo pullum ſapiens «qui”-"14m

\ Hic deplumajvit, acephalumgrdedit. _
_.. u
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Corradino fu ſepolto nel luogo appunto dov’ Zr?

tal colonna ;ma venendo in Napoli ſua Madre ſe

ce il morto corpo traſportare nel Carmine, e

quivi restò ſoltanto per memoria la colonna . Nel

1331, Domenieodi Per—ſio Napoletano ottenne

quel luogo da Giovanna […e vi edificò una pic

cola Cappella dedicata alla_Croce, che piantò ſul

la deſcritta colonna. Fece dipingere le mura a

freſco con tutta la ſerale ſi tragedia , e rimpetto

alla Cappella fe ſituare la—statua della Regina

Margarita, che poi fu anche traſportata nel Chio

ſiro del Carmine; e tutto ciò perchè mal com

portava di veder calpestato da tutti un luogo ba—

gnato da un ſangue Reale . Nella notte della

' Domenica 2.2. Luglio 1781. eſſendoſi , dopo lo

ſparo de’ſuochi artificiali ſeguiti la ſera in" pre.

ſenza anche de’ nostri Monarchi per la festività

della Vergine del Carmine, incendiate tutte le“

baracche di legno ch'erano in quella gran piazza,,

con grandiſſimo timore,che il ſuocoſiattaccaſſe al

vicino ricchiſſimo Banco di S. Eligio , ſi stabi

lì di non più quivi riedificarle ; ed in luogo

delle medeſime fi sta costruendo un recinto. di

botteghe e camere ſituate come in un ſemicerchio,

ed in mezzo a questo ſi ſia ben anche edificando’

un bel Tempio alle Anime del Purgatorio , con

toglierſi l’antica, che ancora in luogo men pro-r .

prio a guiſa di piccola Cappella’ ſi vede ſituato.

Il tutto'vien fatto col diſegno , e direzione dell”

Architetto D. Franceſco Securo Siciliano; e con

tale occaſione è stata tolta la piccola Cappella di

Corradino . -

Queſto largo, non compreſavi la piazza del

Ca
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Ciſl-ello- che ſta innanzi la Chieſa del: Carmine,}

di moggia 12, e due quarte. Eranvi due Fontane,

per uſo de’ venditori ,e compratori, che-concorra;

no. in quello luogo . Tutte e due furono quivi

fatte ſituare dal Vicerè Conte di Ognatte nel

1653: Oggi ſi ſono ſituate due vaghe Fontane col

diſegno del prelodato Secure , che fanno ordine, e.

terminazione inſieme alla nuova piazza del Mer-..

cato . '

' A delira di questa piazza- eravi una caſa degli-ì

Eſpulſi con. una Chieſa dedicata a S. Ignazio. Slc—

come.. però nella Chieſa fu incluſa altra Chieſa-,

ta antica che quivi era, dedicata alla B, Vergine.

del Carmine, ritenne la nuova Chieſa il nome;.

di Carminello alrMercato . Eu— eretta nel 161 I.,

- e concorſe per la ſpeſa non ſolo il Monte della.<

Miſericordia , ma ben anche alcuni pii Gentiluo

mini Napoletani . La medeſima ha il’ maggio-…

re Altare con due Cappellani , ed. è costruttaè

in {Orma diſſCroce . con due piccole.. porte latera

li. Sul maggiorqutareſied a fianchi del mèdeſix

mo veggonſi' le armi del Monte della Miſericorz '

dia con due Iſcrizioni . La Chieſa ſerve oggi ad“

Uſo di Parocchia, eſſendovi-Prata traſportata quella,

di, S'. Caterina , come dicemmo .

Oggi. nella Caſa e Collegio dov'erano i Geſui-.

ti dalla provvida cura del nostro amabile Sovra-.

no vi ſi mantengono per educazione circa duecen-_

totrenta donzelle povere ,_ ed orfane di Padre, o._

di Madre, 0 dell’ uno e dell’ altra… Vengonvì:

ammeſſe non prima del ſettimo’, nè dopo del

duodecimo anno; e ſono educate nel Luogoſmo

agli anni 18. ; indi ſe paſſar vogliano a mazitcp,

' — 1 à;
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li dà loro la dote di doeatt me.; e non voler].

doſi maritare, restar poſſono nel Luogo per mac.

lite con menſuale mantenimento . Quelle mae—

ſtre al preſente ſono circa ſedici , ed inſegnano

ogni ſorta di lavoro , e manifatture dell’- ultima

perfezione;e_ già di questo Luogo eſcono belliffi

mi ricami, merletti , antelagi ,e punti d'Inghil

terra; lavoranſi perfettiflimi muſſolini’ anche ſul

gusto di quei di Perſia; li fanno delle calze di

ſeta a telaio al pari di quelle di Torino - ſi teſ

ſono fettuccie all’ uſo di Francia; ſlqffe di ſeta

d’ ogni genere; ed i raſi poſſono flare al parago

ne con- quei di Firenze; quivi ſi fila ben anche

il cottone, e li fanno di eſſo lavori eccellenti a

telaio, come pelli di diavolo, ed altro; quivi ſi

lavora eziandip la cera alacca, che ‘mi chi—amia

mo di Spagna, di buoniſſima qualità, e a diverſi

prezzi; quivi fi trae la ſeta .all’ organzina;_eſi nel

luogo medeſimo con un filatojo ad acqua in un

tempo ſteſſo la ſeta fila, torce, ed incanna. All’

economia del luogo preſiedono due Governa-tori ,

uno Nobile, l’altro del ceto degli Avvocati , tm

Razionale direttore, un Provveditore, ed altri

Officiali ſubalterni; ma tutto li deve alla ſpeciale

cura che ne ha il noſtro _Sovrano,ſempre intento

a promuovere la perfezione delle arti nel Regno,’

: dare allo [lato con’ quella- grand’ Opera ſaifie

ed utili Cittadine,e con togliere le povere orfane’

; derelitte donzelle dallo-fiato della indigenza ,

profondendo dal ſuo Reale Erario =itflmenſi teſori’

Termina quella piazza colla - '

._.... ſiu-f - “

" CA
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‘CASA E‘ BANCO DI S. ELIGIO.

Dopo il cannato incendio e stato quaſi rifatto,

di pianta . Sulla maestoſa ringhiera in cui i no

stri Monarchi eran ſoliti portarſi a godere (le’quq

chi artificiali, che in questa piazza facevanſi , vi

ſi legge A». D. 1784. Averruncando' incendio fiz

lidis. fornicibus munite, ampliata’: ,_ catamar-equa,,

ardez". -

Il Banco è. tutto dipinto a freſco da Angelo Moz

zillo, e nella stanza corriſpondente alla ringhiera

ſuddetta. vi ha egli eſpreſſi tutti i fatti deſcritti

nella Geruſalemme Liberata di Torquato Taſſo .

.Accosto al Banco vi è la Chieſa , alla quale ſi:

ha 1’ adito. ev per una piccola porta ch'è nelſſ cor

tile dol Banco, e per la maggiore che resta nella

fl-rada dal lato finistro ſul finir della piazza del!

Mercato. . Quella porta maggiore sta ſituata ::

ſotto al campanile , e ſotto di Un antico arco in

forma gotica, ſu del quale un Orologio che mo

flra le ore dall'una e dall’ altra parte della strada.

Circa la fondazione èda ſaperſi,che nel 1270,

tre Signori Franceſi della Corte di Carlo I. vc

dendo eſſerſiſi per. lecontinue guerre diſmeffi mol—

ti Oſpedali in Napoli , impetrarono dal loro Ro

questo lo 0. tra '] Mercato, , e S. Gio; a Mare,o

ve ne. edi carono uno a tempi. di Aiglerio Ar
civeſ. di Nap. ſotto il titolo ſſdeÎ SS. Dioniſio Veſc.

di Atene, Marti—nò Veſc. di Turone , ed Eligio,

VCſC. di Nojoni . Nel Isqſſzſi fu queſto Spedale

ampliato; e perchè d’- ordine del Vicerè D. Pie,-.

tro di \Toledo nel 1546. un Collegio di poxere

« 1 ' ' one
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donzelle Orfano.- ſito a S. Caterina Spina Comi—173

preſſo il Seggio di Portanova fu quivi traſportato,.

fi pensò, che. ſiccome in Napoli eranvi molti O

ſpedali per uomini , foſſe d’ allora in poi ſervi-,

to queſto per le ſolefemine , le quali vengono aſ

{istite dalle donne che ſono rinchiuſe ' in detto -

Colleggio , e Conſervatorio.. Il Banco poi ebbe il

ſuo principio nel 1593.

La Chieſa che prima era in forma gotica, a ,i

tempi nostri è stata ‘tutta rinnovata ed abbellita.

Volendo dedicarſi la Chieſa ad uno de’ tre S. Ve

ſcovi di ſopra menzionati uſcì a ſorte S. Eligio.

I ritratti de’ fondatori ch’ eran dipinti ſul muro

di un pilastro colla Iſcrizione ſotto: ſaannes Datum,

Gullelmu; Burgundio, ]oannes Lions Templum bac

rum haſpiciv a fund.-meriti; erexere ann. LICCLXX;
ſono: stati oggi traſportati ſul Banco,ed alla» mc- ſſ

glio ritoccati , e il veggono appunto nella stanza

del Razionale, nella quale leggeſi- ancora la Iſcri

zione che fiegue ” ‘ ...gr

Ferdinandi ſiIV; Neapolis ‘

Ù’ Regi; «A: P. Ft V. P' P'- .|!

Regni fauſliffimo amm XXV. . :

poſi ampliatum adamuffim ?

ornatumq. D…. 0. M. Temp/um“ ' —.’\

ampliandas amanda; munlendaſq. «eda-s' .,ſſ_.

-.- adverſus. fumm ingenioſam audaciam ſſz

ferrati: faribus terni-bus

clatbrì: daedaleiſq. ſeri—s'

.( pc;/l mgenr alm m menſa * J

* patratum furtum .. :

adverſus incendi;’ wim ſolidir fornì-ciba: .“ ‘

' Tom. H. M . fi…
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xs fino alla contîgnatime

gélatis'ſubdialibus picatî: tabulati;

impero noflurnq ingenti?) moniti

int,-enum caſu ar; farma dolo

Fori magni mapalia abſumentg

qua qxtingu'endq

' aperrumando

tong a Mini/Iris; inſuq'atum "086.

gxpgnfix Regia auéîqritqtg

‘ Q_uadſſſégiqs E ſe

ſed tuffa mſieritqriir ad offiſſpinis cenſuſſ

J.ſ- oiſi pecunia?- admiſſifirmdſſe e?- «econoniîg

‘ a Rega’ Prefeéîi ‘

FWWWWZV iidcmq- Pro/zazzera»! -.

/

Entrando nella prelodata Chieſa a finistra fi vedo

‘ una gran Cappella dell’ arte; dg’ B_occieriſi‘; oflìano,

Macqlſſlari dedicata, a S, Ciriaco , ; ſull'arghityave

li legge =. D…i-ve Citi-zen Man-eri Coats-'u»: Luni-ze

, rum In eſſa; oggi vi è un quadro, della Naſcitz

del Signore del Fiſchctti, ; vcdgſi ancora una ang

tica immagine;’ della B;. Vergine ,, che ferita da

un. giocatore,: dicono aveſſe facci mandata’ \:ivaz

ſangue ,! per qui il [go. ne fu impiccato. Dalſſ la.

to destro nella. prima Cappella vi è un qqadro
del Solimenſſa gollaB, Verginq @ S._ ]leaſiuſirQſiſiAbb=

Saliti ſul maggiore Altare; a daſh-a vgdcſi 'un=

quadro di Cornelioſilmet, ch’è una copia in pic-_

colo del celeſibre Giudizſiìoſſ del Buonarmti :_ a fi-ſſ

'nistra -vi_ è ]’ antico quadro dc‘dſietti tre Santi

Veſcovi Dionigi,]VIavtino, ed Eligio, Per la di!

Vozîone avuta "dai Napoletani Particolarmente ;

S,,Eligìo da effi, detto S‘. ”Aloja , ( foi-ſc; catcat-_
* ſſ ' ‘ ſſ — SQ!

'
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MAW-“1411 ſi—ancèiè'Aloìs quivi; portaVano7Î

hencdirq i»cavalli4, facendoli giraredntornoſiallz

C‘hicſaſſ ,, particolarmeme quando patiygno ſiquaichc

maſſle , 'e. riingngndo, guariti ., gli. toglievano i ferri

da, piedi ,, eſiquafi come inìvſſoto. glîinchiodavano

alla porta. del Tempio. Oggi.. questo costqpm ſi è

tolto; ma i,,ſi cavalli,. ſi vanno,, aſſbencdirq a S. An

tonio Abbate .,

Allato alla porta,. della Chieſſſaſſ. leggcſi questa

Iſgrizj-oncſi — - - .- c '

Eerdinà'sdi Cat-ah’ F. philipp; N.

Ludovico M. AZ”. , . .,.

Neapolis, ac Sicilie Regie. A P. F.'P. P. Regni

-' ' ami., XIII.’, ' _

SucrmìbanrJÈrdeòqſiDſſi Eijſiqioſiſortc dicatam ;

u ]obmmeſi Juguflòdunenfi . Guglièlmo Burgundo

- ]bba‘nne Lugdun'enfi èquitiòmſiſi a:;fumiliaribus

Cdg-oli. I. _ îflîo _ ſolum… inde, Gaz-olo .Fcſifzmdos dantibus

qſſ fuhdqmgnfls . cum . Noſocomioſi, ereéîam

._ annſſ MCCLXX:

_ ZQHÈOVHM, injuria poll D. anno: _

' undiqué, fuyifimtſſeìng - ‘ R

orbicamgue—ſiſi ”Wingamm,pmſeferemem '
' relìéîo ob venerati-iam... antigqqitgtem vg/Zx'lmlo

t‘o-amika’: «fam, Ep'z'ſſgmpbqg dcſſſſTeîZart'o

mt;: memorie cauſa in..]upekius,.conclave
,"ſi" * Piaminſifuhdatòrdm4 imagifijlzm - …:

pro,..ſoqfalium pro fe/Zo di»: ſaariscohventîbus

‘ quamnegociiwaddiflumvlocum Prim-, occuparmi ,—

proque Sanffimgniaèiumſſ, Euphpri/Zico convivio

Ù’ ſcpulmm abnormi _: cdium Parte deſefla

"’ in ampliorem elegantioremq. formam

2 pc

..“-«
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yeeum‘a ad res farms defilindùtt redigendo».

”Pad-iato quod ea pat non eflſztſi, -

ſumpmofiari type ,

Patrona: ac IV. viri a,. Rage delegati ,

[ear/im peculiis. ac» pecunia.

trapezit-ica pignoratitiaque admini/Ìwmdie

Sanz-datum canlegio aſceterio noſocomio negendie

cura-verum iidemque probe-verum? .

.-|

Vien governata queſta Chieſa e Banco da un

Regio Conſigliere che preſiede da Delegato,e‘quat.

tro Governatori a forma:-degli altri Banchi . La

Chieſa era una delle Parecchie erette dal Cardinal

Geſualdo . Viene officiata da un Clero riſpettabi

le di circa 40. Sacerdoti , e 20. Chierici ſotto il

Governo e_ cura del Sagrestano,che n'è ilRettore.

Uſciti dalla Chieſa per la porta grande, piglian

do la ſtrada a delira trovaſi su d’un piedestallo una

gran teſſa di marmo rappreſentante una donna la‘

vorata alla greca . ll volgo la chiama la Capa de

Napale: ſi crede foſſe stata la'testapd’ una antica

flatua d‘i Partenope . A delira poi‘trovſſaſi la'Chie'q

ſa de’ Cavalieri Geroſolimitani della Religione di

Malta detta ſſff‘ . . . .

s.. GIOVANNI AſilſſVlAR-Eſiſiſi. .‘

FU quella fondata nel 1336. ,dal Cavaliere Fra

Domenico—Alemagna, che fu. nominato Continen

datore della antica Chieſa di S.Gſſio; eh?—eraquiſſvi

preſſo ,’ Oggi detta S.Maria dell’Avv'ocata; ampliata

poi da Fra Gio: Battista Carafa. Oggi èCommſſendaî

@ Priorato di detta Religione , ed è la Chieſa de—.
- - . .. ſſ . ” dica
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. 'cli‘ca'ta'a S.Gio: Battifla. , Protettore anche della

noflra Città5nella vigilia del quale Sante fino al

[632/13 ſon fatte in Napoli ſollenniflime felìe [

ſpeſe del Popolo ; ſie quivi portavanfi in detto

giorno i Vicerè pro tempore a viſitare il Santo,

paſſando per archi ſuntuoſiflì—mi , parati, fontane ,

statue equeſtri, ed altro ,’che per alcune date piaz

ze ſuperbamente vedevaſi . La Chieſa ſerba tut

tora la ſua forma gotica , ed è pregevole per l’

antichità . Nella Cappella rimpetto la porta al

lor che s’ entra vedeſi un quadro della Circonci

ſione del Signore di F. Michele de Noris ſcolare

del Solimena : a finistra e propriamente rimpet

to il maggiore Altare oſſervaſi il ſepolcro di D.

Michele Reggio colla ſeguente Iſerizione ‘ g

" Michaelis Reſſgii

,_ Qua‘d.morta*le fui-t bei:: conditmn efi

Qui : Campofioridenſìum Principibm ‘in Sicilia nai

*îus adoleſcentiam Hieroſolymitame Religioni: Infli.

tuto aetatem reliquam Phylippi V‘. Hiſpaniarnm Ca

voli Fiſſlii “(?'-"Ferdinand IV. nepotis taria/gue S'i

cilix Regum temporibus devo-uit «: quibus "omnia

fetali: honoris adproéarioniſque rdìimom'a Suprema»

ni navali: Imperium in ſanffiorc Conſilia Sede»

—Jure-i Velleri‘s (9‘ S. ]anunrii- Regali—a ,in/igm),

Ejus pravidenti-e atq. efficaci-e Url:: debe; rio-vm»

viam maritimam por-rum.). ldxiorem tutîoremq, JJ

Lec anno MDCCXXXXIÌII. quam binc dira

.lentia Meſſane-nſes Rbrgînoſque illinc magna lio

flium manm Peligna: inv-afiflèt excede'retque Carolus

Rex cum exercim ejus-uicepopulorum undique contur

Ìmorum regz'men tanta felicitate Peregir ur zoe! ſung

; mm

è .
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Mam tempora»: difficult-mem nil pròrſìls ”win-tuti ſaſſ.

pieniizegue abeſſeſſ ruriflìmo- nec -Neapolìtaflar'umy animiîr

Hilapſmo exèrhplo allende-rit -. Via:-'ti an: 'LXXXX’.

menſ. I. dies- ſiVII. Elam: ‘e/Z ſſXV. Kal. Februar.

MDt‘c'LxxſſI-Ìî ' _ __ ', ſſ

Seguitandoil "Cammino colla stel'ſa direzione verſo;

occidente, fi giunge ad im primo quadrivio: per

la delira vi è una strada che diceſi l'a Rua Fran—

ceſca -, perchè “"vi abitavano anticamente 'Fran
cſſcſiſl»; per la finiſh‘a ”ſi eſce "per 'una ”porta al ma.

re ': quivi termina la Concei-la , “colei detta “per

'la concia, 'che quivi ſi "da alle p'ſielli :la strada di

fronte diceſi ‘de'_Giubbbnat-i , ‘per-"chè ‘q‘ùivi antica..

ſimcnte eranvi de’lnaestri,che 'fac‘e'vano ‘delle Giub—

be , 'e 'Calzc't'te -'di lana.—; oggi diceſi Kde’ Mate

raſſa’ -. -

Dbpo trovaſi un ſecondo "quadrivio:pcr la ſinistra ſi

"và alla Loggia de’ Genoveſi , così detta ,,.dall’aveì'

quivi abitato molti "‘di qdestaN‘i—fl'ſſomgoggi-è una

delle piazze ove-vendeſi il peſce , Hyf‘ſimeZZoſi di

eſſa vedeſi dna— Fontana fatta "nel ì578.a ſpeſe di:’

Compleanni-mella qualè "Vi "erano ”Molte belle R'n'

Ul'uc- di marino fatte da Fra Vincent-o Caſali Fio’

‘rentino; “oggi però‘î'non 'vi ſono più . La stradà

'di—"filonte poi-‘, per'la ſinistra conduce agli Orefi

-c—i “quivi "ridotti tutti dal’ Vicerè March. ”delC'ar

‘piò, i quali vi edificarono’ "una loro Chieſa de‘

Îdieata a S../f‘àta,,che da èffi medeſimi ſi gover
‘na-tſſper la de r‘a mena alla Giudea o Giudeca,cſſoſi

ſisì detta,’pe'rch‘è quivi era l'antico Ghetto di queſta

"Nazione,-oggi vi_ ſono’ de’M’e‘rcadanti 'che 'eom'ptàs

no de’ panni Wet-hi’: e tengono belli e fatti degli

‘abiti —nuovi "per ogni ſorta di perſone . In qlfitesti

3.’ E... ſi ‘ tai

(

»
1
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'Ìſade vi ſono due Chieſe "una dedicata "a 6‘. V?

M edificaìàſi nel "1468. dalla famiglia Anna

ſpenta nel Sèggio di Po‘rianova‘;oggi poſſeduta da
Mercadan_'ti Botto‘na'ri ;‘e l’ altra "deditata aS.Gioſi:

Îyangclifia detta comunemente * .

'GiſſO'vANNÌ IN CORTE .

Uesta Chieſa per la fondationſſe- èſiantichiffi

} ma -. Si ha da alcuncſi carte dell’ Archivio

di S. Sèvèi-inòſſhe Gio: e Sergio—cauſali -,e Du

chi 'di Napoli donarono qùesta Chieſa a PP. Be

nedettini , e_ſi ha che la _collàìioh'e di eſſa

appari-zoca agli Abbati di S. Severino *: Nel

"1334. Agostine Abbate di quella Chieſa la 'con

‘cedè a Coſſpfrati lal'ci deni di S; Maria de’ Po

fve'ri con Breve ‘di Gulio III. ': oggi è una delle

Parocchiè di qùestà. Capitalei ſi

Finalmente la strada ,che ſi trova a desti'a nel

c'enfiàto quadiivio è detta "degli Armieri , forſe

Perchè quivi anticamente ſiſivcndevano armi; og—

gi vi ſi vendono ‘pannin‘e .Per questa' dunque pren

dendoſi la direzione Verſo il Nord ,tro‘vaſi prima

hina Chieſa Paracchiale detta J". JIMMY” , "ndi“

fi giugne alla 'maefioſa Pim; detta délla Sellaria,

perchè quivi eranvi tatti uniti coloro che face}

vano ſelle,ed oggi 'chiat'ùàſi del Pendio o Feudi

'ho -. È'ntrandopiſi‘ pax’;- queſi; Breda-.' 'ſi vede di la?

a ſmistra 'una bella Fontana-,che ſerve di prqspetto

efinimento a tutta la piazza-. Eſſa fu fatta innal

Zare' verſo _il 1694… dal Vicerè Conte di Ognatte,

dopo che di qùestoluogo fece Smantellare le caſe di

Alcuni capi del Popolo, che cagionamrxo il ſecco.-:

, M 4 do
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do tumulto a tempi dl Maſamel_]o ; e ſopra di

qucsto fonte vi fece apporre la Iſcrizione che vi
ſi legge tuttavia: .» -.ſi .

* Philippa IV. Rege Cat/balia,

D. Innicm Velez Guevara @’ Taflìk

Come: de Onnatte (?‘ Villamediana Prank

lume aperuit viam .

giu' ſaliti paci: (?‘ concordia’ triumpho ‘

juflitice paci @" public-e quieti baja; Regni

{vi-am aperuit

per-via»: ciîuili commodo ex invia ungulo

Platea»: hanc fecit

qui fami: angli/Zia labor-autem pbpalum

mirabiliter reſecit 'ſſ

Preſe-Hi ſunt alii ut gaber-nare»: Regnum

Preſti}… eſi-"bic ut fiabiliret Regnum

_ ‘ quad gubcrnarer '.

""ſſſiî nec miram quod occlqſam graffia:

,’ carpe-dire: 'uifim

'. ' piu: gli quod Civium animi:

' pacis' Proſperitatiſ via»;

' * apemit muni-uit ſerva-uit

‘ * fugaci indiflria felici ihdulg‘èrgid », .

t- - mirabili virtutq. ‘ ‘
. ſi . __ ,, , .} 4 . ‘

"tu'

ci

' Più innanzi ſſ,' e propriamente dove Oggi è ad

filtri Fontana fatta dal Vicerè D. Pietro di To

ledo col diſegno di Luigi-Impel) , e colla statua

dell'Atlante,e maſcheroni di Gio: da Nola,- era

' v'î’ ]’ antico Sedile del Popolo fatto diroccarc da

Alfonſo I. d'Aragona . Quivi’ pkeſſo ſono le car’

ceri del Tribunale dell’ Arte "della Seta '. In

. _ ' ‘i .... que.
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"queſta Piazza ſi vendono _ogni giorno comestiî

bili di ogni ſorfàj, dà ſempre àbbondantìffi

ma . Nel mezzo di eſſa "Vi è una Chiefetta dc—

dicata a .S’. Giacomo edificata nel 1446. dalla fa

miglia .Mormìle del Seggio’ di Portanoîm ,‘ indi.

nel 1560. ſu ampliata …da Leonardo ed Antonio

Veſpoli . Preſfo la Fontana, delia qſiuale abbia

mò rapportata l'a Iſcrizipne, ſi e':-rig- : ogni an."
no quell—a Chieſa fintaleetta il Cata alco per ſilaſſ

Festa del Corpm‘ Domini ,A destr—a di queſìa Fon-'

tana evv—i un vicole-ttſio 'chìamato de’ ferri Vecchi ,

e ſul fine di eſſo ungſiffzhîeſa "detta 'S. Maria del

In Libera edificataſiſinejſiſffi'XIIIſi ſeſicqlîoſiſſdallt Femi

glie di Seggio di Montagna Lanzalo'nga— —, 'e Bar

bata oggi, cstinte . ;Nel 1561. fu ceduta all’ Oſpe

dale degl’ Incurabili da Gio: Antonio della TQ!

fa »Veſcovo "di S. Marco allora-Rettore : Benefi

ciato dell—a- medeſima , con Bolla di,—Pio V,. Vi

è ſiìſin questa Chieſa àſi'ſinistra enìrand'o la ſeguente

àni‘ìchiffi—ma Iſcrizione ſul muro , ,la quale ci da

Conte—zza. degli antichi Giuocſi ' gladiatorìhche fa

cevanfì … 'Napol—îſi = , > . "TZ

' ' . .* . ' _ * ſi \

M’. Bpſſeo M. F.ſſPalàxîa Pirrone Colmic , Î

Cun. R. P. II, Vir Murgifi.ſiProé. Ju -,

«‘mi: OJZ. Camp. Trib. Mil. Leg. Xſi-Ùſſ

-' ‘Gcmſi Draco]: Cda-bii: '

minibus-‘ Yong-ibm Capa-'e ſuna. ſi . ,,
‘. Patrona Col-‘Lqpienfium Pani. Municſſipizſi

Hydrurizìmrum. Uni-verſa: orde Municipiî ſſ

ſiob _Rgmp;,bſſene acfidelite'r gefla'm _' .

hic prima: Orſola: Vifîares Campanini '

; v 31 Zſfflfflſièîſi' “fliffiſiſiP-fff'ſſè '
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Gladia-. ear-“d;:

1.313.111). " * .

Ritornando indietro, è ſeguirando 'l’ intrald'cias

to cammino , per la deſtra verſo occidente, tra.

Vaſi prim un poco di Mr lietto, e qùivi eravi

la caſa "di Gioi Leonardo %iſanò Speziale ', ofiia

venditore ‘di àròfni ; che’ in Napoli 'dìcòhfi ſpia;

'zìe , la 'uale‘ ſu " buttata a terra di’ ordine del

Vicerè Duca’ d' Oſſuna , per avere il medeſifiad

del 1585.- istigata la plebe ad amniaz'zare l‘Elet

to del Popold *Giof- Vincenzo- Starace ,- e ‘vi fu

fatto ſeminar ſale’; Indi ſi trova una Chieſa detta

&. meato oe Tarzia-Anni.

U queſta fondata nel isjò. da'-Conaplaiearjs

Nel "1615… "morendo in Napoli molti ragazzi con

inale‘ di gola’, rlcorſero’ i Napoletani all'inter-peſ

fione‘ diſſquestoſi'Santdîj'e ceſſato il inallgnò induſ

ſo, coll’ elemoſine fu la Chieſa Edificata. come al

preſente’ ſi Vede’.- Piu innanii per la delira entra

fi in un vicoletto,ov'èſiun bel Conſervatorio del

le do'nz'ellſſé' dell’Arte della Lahti ſeen ‘ùna 18:48 vas

a' Chieſetta dedicata ai S.Roſa .— il’ quadro della SS.

\ rinità è di tin Sacerdote D: Paolo di- Fàlcd ſhine

del Solitam— ; Queſta nobile’ arte- per privilegio del

Re’ Ferdinando che l’introduſſe in— Napoli,- ha’
Tribunale a" parteſièoffle qiiel'lò-ſidella ſeta, dal qua

—— le ſi appella’ nel Sacro’ Conſiglio,- ,ed} haaicolì
le ſueſi_Carcerii,-ſſche ſi trovano in‘raeeiaſſana stra

‘da » pè!’ la qua—lè fiatn‘d ifidiriiiati . Ginnti adun-‘

que a quelle carceri’ per’ laſifiniffra fi giunge ad

ſſ un



 

--…nſicx-‘ursſiug—-\
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un largo detto PortanOVa. Vedeſi in eſſa

Sedile de’ Nobili di questa Piazza. Diceaſi 'prima

di Porta a Mare .'perſi eſſervi non lungi allora

una porta che uſciva 'al mare-'} oggi diceſi Porta

NoVa, perchè vi fu fattaſi‘antica'mente "una nuova
Porta della Città, che poi da Carlo 'I.ſifu traſpor

tata preſſo "al Mercato , ‘e da _\ Ferdinando I. più

innanzi, 'con‘ie “dice‘mmo. Fa "il Sedile 'per "armi: '

'una porta dorata "in campo ”roſſo ". Eſſehdo molto

angusto ſu rifatto dalla Piazza col 'diſegno di

Gil'fſeppe “Luccheſi-_’, dipinto a 'freſco da Nicola

Malinconico. , ‘e “terminato ”come 'al “preſente ſi

Vede "nel 1723.’ ſſ_ _, _ _ ſſ '

'A ‘ſianchiſi di ‘questo Sedile pel lato ſinistro Ve

"deſi "un“; "”delle quattro Maggiori Parecchie dctt‘a

Maria "in ‘Coſmodin ,parola Greca, "che ſignifica
delle preghiere eſaudite-} "oggi prende il 'noſime da!

ſi'vici'no Sedile, 'fdi'ééndoſl 3’. Maria di *Por'téno'vàu,
valiqlſiaſio foſſe "Maſſedîficata , "e “dotata ſiîda Collan

Kino: fufda " "rincip‘iſſo ſiufiiciatſia da Greci '; 'poi ſu

butta in, Ba la ,ſi ': ſu, "anneſſa-, come tuttavia 'è —,

"al Monistero di S. Piétiiòſiad r"Aram ,je-l’Abhate

"PſÌſisÌPWW. n'èſi Rettore.-. Per la “vaſtità denari.

roc'clii‘aſſ vi ſono tre Carati ,Ebddma'da'rj .‘ Nel
“1609. furìòoclcduſſtaſih Chieſa a’PP.ſiChie‘rì-c'i Re

’Bolari di 'S. Paolo "de‘tti Bernabiſſt'ì, i quantoma

li da Giacon-xo Antonio Storigiò ‘-, je Bartolo

Ferrera Milaneſi-, ‘e da Franceſco Maria Zac

katia Cremaſca del Ìsz4.,’approvati 'da, ‘Cle'ine'n
ſſtc VII. del 1533.,‘feſſcero le loro Collitu'ziohi col

l’jap_proiſafziòhe di Gregorio Xlllſſ‘e colla direi-Jo.

de.. di S. Carlo Borromeo 'all'o'ra Arciveſcho di

Milano,, che morì poi nel 5584… EWÌFÎHÎF

.ſiv ' ‘ ‘ * 1 a“.
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188 .. .Milano unaſiChic'ſa ch'iſieraſi‘dedica‘ta a S. Barnaba,

e perciò'dctſiti furono Bernaljit'i. Cofioro' dunque’

venuti in’ Napoli , ed ottenuta questa Chieſa’,- ſi

fecero preſſo alla medeſima Un piccolo Collegio,

e quella riedificarono dà fondamenti nel 1631…

del che per memoria vioappoſero la ſeguente [ſerie

zione. . "* "' ..a.... . *ſi ſſ-mſi‘ſi—ÎÎ- -ſiſſ.ſi..->'—;ſſî'.—

Prinſſmnì Templim'a‘ :: 'Òanflantino Magno Imp.

ſſ … Neapali edificati-zm ' '

. @’ S‘. Mhz-ice in Coſmedin dimi-m

Clerici'RèguÌèii-eſ J". Priuli ‘latius @’ ſimſiagm'ficmtiuì

 

« .

, ...' 4 ' “ pri-mum lapide,-m' "

db.,’ Emi”, Domino Franciſco S.RÌE. Card. Buontemp

, ‘Mi-chief). Neap. poni cura-iure, -- -

. ‘ die 2.8. Sept-“em, MDCXXXI.

.’ Ìn questa‘Chieſa èſiſepolto ‘ Santo EuiìaſifioſiVY.

"Veſcovo—di Napoli, lè'dì cui ceneri ſono infunà

ſſurna ſotto’ il, maggiore Altare . Vi- è ancora il

ſepolcrodel' Cardinal d’An'ſina' nobile del sedirle

Portanova fnor'to in Korps. ‘nci*I4ZB.', ſſeſſ quivi

_frasferito'il ſuo ‘corpoſſ.’ ' : ""W *’ *’- U'“

__ Uſciti di qu'esta Chieſa’ fi’ puòîſe'guitare la di

'!czione veſſiſaſhccidente , è' Îprimierau‘ìenfe in'un

"Vicolo actoiio' ilſſſſſſiſed'ilé" a ſiniſtra vi è una picſi

cola Chieſa fdetſitaſſ Î. Mai-ie de" ”Meſchini" ſonda!

nel 1178. d,:ſi'Sergſiio"Mefchino del Sedile-di Por

tanova," e" Marotta _ſuàſi rſinoglie .ſſ Effiſſnſſta la- fami

Flia ſuddefia, nel Lgogufuſſrìnno‘Va-ta ila-Giannel

Q Cotognoſſſid‘el' Sedile’“diîſi'MontAgnaſſ; indi" W,]

1552. dair'A‘bbate di èſſa.ſh.i\Òiſſiſi aſſenſo.. dew-Ag

, a:
\

:: fundamentiſ erigenter'f'ſix ‘ .

ſiI—ì....-A:’
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piveſ‘covo allora Mario Carafa,,conſſeeduta ;! Com—?.:

platearj; i quali la riedificarono .aſi PFQPrie ſpeſe,.

come oggi il vede.. ‘ _’ ._. ſſ. ,

Paſſſſando innanzi ,ſio delira trovaſi la Chieſaſidetta

s," CATERINA DE,’ TRINÈTTARL ' ‘

Sl vuole fondata nel 1354. da Gio; Luca, Ni

cola cle-Regina, Riccardo ,e Tommaſo di Croce,

Pietro Gaetano’, Metello e Pertello di Gaeta, ed

altri , Quivi ſu un‘ Monistero di Sucre Benedet

tine , che dal Cardinale _Alfonſo Carafa Arcive

ſcovo di Napoli fu ſoppreſſo, ſituando le monache"

in diverſi Monasterj dello steſs’0r'dine;' e fu data

la Chieſa a Complatearj .;Vi furono rinchiuſe del

le donne Eb'rſiee fatte Cristiane , ed indi povere

donzelle orfane, che poi Per ordine del Vicerè

D. Pietro di Toledo.,dato fuori nel,1535.- furono

-traſportate nel nuovo Conſervatorio di S. Eligio,

come abbiam detto .‘ Chiainaſi de'Trinettari per.—

chè in questa flrada {detto 'anticamente Calata )

eranvì, molti mercadanti __trine. , ſſ . .

Fuori la porta questa Chieſa evvi una pic

cola—Fontanamelſilg uale ſiìoſſerva il Veſuvio che

butta fiamme pei lan, e_ſi'nella ſommità una Sire

na che butta'acque per le mammelle c_ol motto

di Antonio Epicuroxſſ _ſſ

ſi ‘ ſiſ "— \\ .

Dum Veſa-vii Syrerzſi'ncendiaſſrîulcer .

Questa‘ fu rifatto a tempiſidel Vicerè D. Pietro di

TOM-dc; e ‘vi ſi ſcorgono le ſue anni,e, quelle di.

Carlo V. ' 'jſſ , .
—ſi -. .; .Se

\ n
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Seguirandqì la preſa direzione verſo occidentqſi

nel primo.: vicolo,; ſinistra‘. vi è una piccolaCbie

fa dettaſſ S_{Mqriqîdellq Roſa {ed in quelli.) il de

flra ve n'è un altra,.dettaÎ .S’. Anielloîde’ Graffi

eretta da‘ Maria' Carnegaſſa, del Sedile. di [Porta

nova,_ehe oggi il governa da Laici di una Congre

azione; detta". S..,Mariaſſ del‘ ben morire ,e cſa, que-.

fia rifatta nel; {7185 ‘ ' '

L.? Pc:-ada cheffda questaſſ Chieſa. ſale ſulla Real.

'Caſa, del, Salvatore—.. fu} aperta dagli; Eſpulſi a loro…

ſpeſe nel 1733. coll’ aſſenſo della Città , e pere

memoria nel mezzo della_medeſim_a— viſecero ap;

Porre il ſeguente marmo, » '

\ImP. ijî‘Caî-ola VI. Juflrincoofugſi

‘e: auéîoritate VII. vit-um,

"Mur. Aql». Viſſi: curandis,

'lſi’at'ret ſocietari: ]eſa:

darey-ſimm, ſemirig

guqſſ cdi-om amfiimm‘

laurent occlſiufixſiſi

adam bana pro dignitate Urbisſi —

[agiliorem amplioremque '

[aram in‘. porreflam. palmſi XVI-_

in dmſraéſiîoſſyàlmg XXII. ‘

da ſua. pecunia—' facimdam

filiceque flemmdam curaruntſſ.
' iidemq. VII. 'vſiirì probaruntbſi.

' Anno MDCCXXXIIIſic

;

m r

Îrinceps- Dentice. Superimendgnsj —_ Dorninicu: Cri-'

"ſpa-m: - Ferdinanduz- ſiſanfelicîu: -]oſa-Pl) Caparra:

jqqu. J’ dfflino- Dominicus de Liguero - Jugo/Zi

nus



' !.gxſi

un: Viventi»: ! Grazioſi-,., Jgnellu: Vaſ
ſffli-r affſeffefi'r: ſſ ' ſi ‘

- . ' 1 ..

Paſſando innanzi trovaſi parimenti a-deſtra altr;

PÌCFOla Chieſa déîfa di S- Bieffe- ? FuſarcllomPie
tro, Procolo del Sedile dſſìſiPerto ſa, edificò neſ

mpg,,elaſſ dotò;indi per non avere eredila donò

alle 'ſei Famiglie del Sedile degli Aquarj- incor

porate allo ſteſſo Sedile di Porto gioè Macedonia,

"del Leone,?appacoda, Strambone, Dura, Genna

ro , e Venata ;’ oggi di queſle ne ſono eſiſtenti

ſole’ tre, che hanno il Padronato di queſta Chieſa;

nel cui muro a delira della porta di fuori ſi leg

ne ſu, di. un marma ' '

Fgmilizg ſer; Noéiles; qua: eſſx «ſquat-io appellanmr

chedonq , Dure , ]annarig , _Papparoda , Venuta,

@’ Strambona : triéur .ſqcellig, qua;- ab ci: jure

gentil-Mo reguntur, Sacerdotibur “EZ-'s , redditu ad

dita ut Per eo; flauti,; (zeri.; ſgorga curentur.

In queſto, luogo, detto Fuſario o Fuſarello ne’

“rompi antichi,; prima della terribile alluvione ac

caduta Napoli in Novembre 3343. mentre vi

dimorava M, Franceſco Petrarca, eranviſſ moltiſ—

ſime acque che ſgorgavaſſno dalle laterali colline a

destra,cioè dalla parte di S, Marcellino ,dell'eh'in

Collegio degli Eſpulſi , _e dalla parte di S. Gio:

Maggiore ,_ e formavano quaſi un fiume ; tanto

vero "che anche "oggi v'è tra noi ehi pretende, che

quivi correſſe l’ antico Sebetoſſ , e che quello che

ora noi chiamiamo il Sebetq foſſe il antico Fila-.

micello Robeoloî ". che per le alluvioni ſeguite

orciecato ſi foſſe il letto di questo fiume, il qua

’ ‘ ' le
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strada di S. Pietro Martire , e che ſia appunto,

quell' acqua che a—ttſſingeſi dal pozzo di queſta Chie.

ſa,del:la quale avremo a parlare tra poco-".' Chec;

Îhè ſia di ciò , ch’ io. entrar non deggio .in tale

"diſamina , avendo di ciò elegantemente ſcritto

D. Antonio Vetrano nella ſua erudita Diſſertazio
ne intitolata Saber/n' Vlndicice ſtampata nel 1.7" ſi _

pure debbo ranſimentare ciò che diſſef _

Gio: Boccaccio-,il quale viſſe. nel XLV. ſecolo ìa.’

Corte del» Re Roberto. parlando del noſtro Sebeton

minni; "ſua preſenzia famam , volendo alludere al

le poche acque che anche allora avea ; e non.

sò indurmi a credere ciò che il Celano, e dopo,

lui il Carletti vanno intorno a ciò ſofisticando ;

dapoicchſſè- eſſendo. com’ eſſi; pretendono accadu'tii

per l'alluvione del- 1343. l’ occiecam-entodel ſiu

me tanto celebrato prima da Poeti Latini , ed la

taliani , ſe ne troverebbe di sì gran perdita qual—

che parola nel Petrarca , che in quel tempo era.

in Napoli: il Boccaccio medeſimo non avrebbe:

certamente ciò taciuto nel ſuo Trattato-che die:

de alla luce de’ Fiumi, de”Monti, e deÎ‘Laghi :*

Ma 'tornando al noſtro propoſito dico., che quivi.’

prima di Carlo [. 'd’ Angio eran'vſſi— alcune acque,

de quali ſcaturivano dai luoghi ſopra additati , e“:

formavano una ſpecie di stagno,in cui mettevanfi.

a maturare il lino , ed il'canape;questo Re tol

ſe da queſto luogo le mature , ,e ,le traſportò al:

pontedella Maddalena—, donde poi le miſe in ap

ſſpreſſo Alfonſo I. , e le fece traſportare nel Lago

di Agnano. quattro miglia. in circa all’ſſoc_cidenteſi

di Napoli ; ed a queſto luogo rimaſe _la denomi

“Fig-f 'Îſi'ſſſi . , j.: Arfi, ,. una

le oggi ſen corre— al marcſicovcrto per ſotto h’ '

zr‘.ſſr-ſerain’A‘.



. il

nazione di— Aquario_*,ſiFùſa'l-ìo"&cſſ;,d1e. avea prirîì

per la unione delle cennatc acque .' - «:

'Que'sta Chieſetta nel 1711. fu rifatta da queste

famiglieſi eſſfuii'a porta dalla parte di dentro ſi

legge ' ' ‘ ſi ip_

""}}—\ " " Ten-plumbeo 'n'» … ſi.…

Divo Petro ' Jpoflolarum Principi"

di Petra Proculo wii-o Patricio

e Poz-ms Curi-4 olim dicamm

ſub Patronam.ſex “Fumi-fiamma ex eadem Curia

‘A'-' " qua- .Aqùaw'ze ”appellanmr. .’ "7

"" \. "" "' ſſcou/Zſſìlumm . --..

quia ÌÌÒÌHIÌBÎO-Obfitum C'?’ bumidirate .

VW labefaffamma ‘V— ,

, lateritia camera ſubflrufla .

_" ‘ ' " ' T ‘îc'w reflui-t'o induzffiz opere "« "-.'

?‘ Wario-' elegante-mf?!“ ſpefiatur fortnum L.;’:

‘-fî _‘ eadeM'ſeza'='Fmſſilizei.-- { . {r- }

‘ ') -’ ' jin—obama, Strahd-m'è Fal/Ze. Duce Ecu-1

- ‘ ' ‘ " "' ' p'rò tempore Po'-eſce??» \ ' _ſſzſſſiq-ſſ

. ' ſi ' exornari cut-amm. ,; ,?zîſſillî

.L "| :.:-4 CÎDIDCCXLÎ" . “13,3 iv’

D-ſſ- ‘ ‘ſſ ſi”ſſ'--< * v *.ſſififſſuo

Finis-m;? ſi giugne ad'ſiunſquadrivioſigſſedq in

"e_ſſo:ſiſiſſ Védeſi-l’ antico. Sedile’ diſſPox-to , che. poi.-nei

"1742. ſi ‘è traſportato, alla’ ſtrada‘dìſi- S. Giuſeppe;

cſſoméſidiieifio‘. F—u questo quivi-edificatoſſaſt'empi

di Carlo d'ſi Angiò: nel-' cavare le fondamenti

fu trovato’ un’ marmo colla-_ figura del DioſijſſOJ‘ioſſ}

lie tutelare deffiaviganti ,ſiſſ’edÎÌ i.:Nobili deLSedſſi‘ſiqu

vollero’ per lato st'einma - Quelio baffo rilieficiſiq}.

\fede fabbricato nel muro a ;ſinistra-Prima } ces-5531

I'aomJI. ' ' N
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43594513 ;: : ſong-vi ſi legge le Hei!-B's, Wi:

zione appostavi in detto anno 1742. “

Curig Pim-.; ‘ .

fic ubi olim Ìſſa'oiunz [Zinio ſuerqt,

, . funiît‘î ſſ ., .. ſi ſi

{menzogne in fflſſoflìonibm; prioni: ſigno}

' } "di/Ìilſſ'zfla— ". mi’); 'ſſ

nunc ſede elegantiorerri Urbi: Regionem‘
ſi .. . _ſi'îk‘îfl-ſl‘î‘ff … . J . .,

ne can-verſo mimi-bato: ”ſu; loco

longa-vi PFM?"- fqffiſſ fam-z "eboleretur.

' eterna») apu-Ì ſero: hepote'r‘teflem '
“ ſſſſbuàcſſlapidem ſieſſe valy-',:

Aiino €”: Cſſ'l'PDCCXLII.‘

Preſe questoſſ Sſiſſedile lg denominazione di Porto
dall’ eſſere Baco quivi .';ntì'eamenre'ſii}, Ìporto della

‘Città .ſſ'Il 'rſſnare‘ bottevſ luogo, dovei'ora

ſono. ſcaglioni’ di" .GiſiozſſMa io'reîſiſſ verſolaf

mano delira '; e quivi 'vedevaſi'l lui!;ìcq Fanale del

Molo ,che 'circa il 1682. ſu sfalſiaſſſibricato per costruſiir-l

vi il ſuntuoſo ”Refettzokid, dagli Eſpulſi restandone

qualche’ avvanzo ne‘-ſotterranei cſilcl‘leloro cantine:

“ xîtcdwinèmd del. -\.Sſiimſixl?sſſ° di‘ QſîWsſilaſi Law;

luogo, a 'cnedere ,che- quivi" gliſi foſſe'fiagouſiererto‘

varie?-P.ti ? Bilqti un "qualſiche Terapia .; il volga.
Per lo contrario crede,-,che queflaſilſiiaî l’. immagine

e"rirratto 'di un rzlſſNiecolò Peſce—Napoletano’ cc;-"_

leberrìmo nuotatore“, e ‘marinajg,Q_uesta ſalſa idea

del baffo. popolo. ha ſexo. fonàarnèfrtoè' Weſſex-.
vi stato effettivamente a. tempi di Federico diA

”8°"? in’ Sicilia E!!! ſi“! WWW} >=.’ Per. la ſua

" - ' ' ' eran;

,
î!“"Sſi‘ſi—‘ſiſi"

ſiſſſiî
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randiflimla perizia del nuotare gli fu dato, il €05

_ranome di Uomo peſce ._ Si vuole che coſlui per

mare nuotandoſi recaſſe, le, lettere di Sicilia in

Calabria , ‘e’ di Calabria,— in Sicilia-; che ſi

gratteneſſe per mare fino a quattro e cinque gior
ni mangiando de' peſci crudi ,ostrichſieffid erbeſſma

rine ," e‘ſiche neſſgnoſi timore prendeſſe di fiere, rem

peste che mai ‘ſopragiugneſſero ._ Iſederſſicq ſtando in
Meflìna fe buttare tra le ſſ acque di. Cariddi una

potei-ia etero; perchèſſ Niccolò la prendeſſe:egli };

preſe dopo eſſereſistatſio per tre,, orenel fondo; ed

informò il orribili ſcogli , e delle ſier

minate correnti. che ivi erano : volendo oſciail Re
ſaperne qnalqheſi coſa di più preciſoſie Èqxrarvi un

ſacchctx9“di. Wow; d’arſi. con.! altra.… Pàxena d’oro

di maggior valore ; il povero Peſce non tor

nò mai ‘piùſifuòri del "tuare, e rimaſe cibo de’”.

ſci, .’ …ILIÎQ Kircberiov nel ſuo mondo ſotterraneo

al Capo 1 5, ,del,- libro 11. riferiſce'qr; tſial, fatto.
* Eermatiſſſſdunque in quesroſſſiluogo, vi, ſono tre

otradeſi che“ [i poiſono. inim-prendere; La.’ prima ;

finistrſſc conduce " alla Strada 'de’- *Lgnzſiieſiriſſſi, per uno
sſſettiflimo vir—…oleflo xd}? diceſi lſiQ-Sſſcrettolſig S.

Lietro Martireſi'ſſſſqſidſſi Porto . Brimaſidi CNU“:

inſiquesto' stregroioflpdeſi a finisxra‘ gnaîhiſicſettgſi

‘MWÌ diceſi di S-Bff'gidez-ſſ laddové. Ptîma‘dì

cevaſi di. Santa Croce è'Estaupjza del Sedile
Porto ‘. Èra ſſ prima: Lina Cappella ſſdenxrq, la…Qlîièſh

di. 5- Gioſi Maggiore.-f » Pòſiîciaſſ ‘l".ZHÈ-- traſportata "#1
1492; , ed‘ultimaſſmenteſſ "rifatta ‘; leggendoſiſqlla

porta dalla parte'di dentro quella iſcrizione .

L- ‘.

a C14

Dſii‘u-t Brigitte “Byez-L

' ' N 2.
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' 4 Curi-a Pax-tus olè» dir.-ata.

dein vera/late ſqualida

cura demum atq. cere.

Mc. Novum-atte, March. Torti-t.

e,; eadem Curia Patricii‘

reflitura @’ ornata

An. Domſſiqî CIDIDCCXIII;

.*.

Il quadro della Santa ſul maggiore Altare è di

Giuſeppe Tammaro della ſcuola'diSolimena. Tre,-ſi

vandoci dunque in questo luogo, potremo portarci

ad oſſervare il Convento,,e Chieſa de’RP.j Pcediz

catari dedicata a ' "

S. PIETRO MARTIRE .

chcaſi- il- luogo dov'è :il preſente questa Chio-_
Ì'aſſ 'le—Calcare , fac—endoſi quivi dellà'calce , e de’"

carboni . Carlo. [L lo donò a PR. Domenicani,
perchè vi erigeſſero una Chieſa- ‘ad- onore diSſiſi

Pietro Martire‘da Verona , che fu di quem—'Ordi

'pſie‘ , Inquiſitore ſot-to Innocenzo IV—., ed ammaz

zatojî dagli Eretici nel- ugz, preſſo Milano e Co.

113°’: Altre donazioni fe questo Re a_i PP… , onde

èglinfoſſ nel 12.94. quivi cominciarono ]’ "edificio

déll'a Chieſa , e Com-ento , qual-i ebbero, in pro..

grcſſo di tem-po- Varie ampliazioni , e rifazzionì ."

Prima di entrare in, (ſièhieſa pdf-Fà. oſſervarli una

antichiffima- memoria in’ un. mar-mo , che Ra nel

muro a finiſh-‘a.- Vedeſi‘in eſſo ſcolpita la Morte

con due’ corone in testa',‘ nella destra ,ha uno ſpam

vierc , e nella ſinistra l’arco, come ſe andaſſe :il-,

la, caccia: ſotto 3 Mai Piedi veggonſi molte PT:

- n « ; o;e
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love di diverſo fiato, e ſcſſo, ed lina cùrioſa [

ſcrizione fatta nel ſecolo XIV.. , che dice così

:Èo sè la morte (.'/l'e chaotic ſopra vol jente monda

ne, la malata,e la ſana,dì e notte la percaccìo.

Non fuggd neſſuno in tana‘ Per ſcampare dal mio

ſanzio, che tuttoll Mondo abbraczio , e mm; la

gente human-a. Perchè neffuno ſe conforto, ma pren

da ſpavento, cb’ eo Per comandamento di prèndcre‘

2; rbi "viene la": ſorte, ſin-ui caflignmento gue/Z}: fi

gura di morte, e’ Pen/î “vie di fare ſorte in via di '

ſalvamentmInconîtro a lei vedeſi un Uomo 'Vestito

‘da Mercadante che ſcarica _un ſacco di moneta

ſu d’un tavolino , e dice \ Tutti ti voglio dare ,

ſe mi laſci ſcampare . E dalla bocca della morte

'eſce la ſeguente'riſposta; Se‘me Pate/Zi dare _, quan“

lo ſi pote dimandare ,non te Pete ſcampare ldmor-ſi'

te , ſe 'ti foie-cela ſorte-. Attorno al marmo poi ſi

legge : Milla landi fac‘zio ſia Dio Parre, ed allaſſſſ.

Trinitate "due,-_ volte . ... ſcampato , tuttiſi 1’ altri fo

ro annegati. Francìſrbino fui di Prignale, feci fu

n que/Za memoria alla i36l. de [0 Meſe d’uîga

flo 1—4. indizione; .“

Nel più volte menzionato alluvione del 1343.

dovette certamente quella Chieſa e Convento ri

.'n'ianere coverto dalle acque-,e dalleſiarene, ſe egli,

‘è vero, ‘che quelle giunſero ſmo alla mett—à… del

vicolo di Monterone —, che resta dietro la Chieſa

di S. _Pietro a Fuſarello , e ſotto alla Real Caſa

del Salvatore. Ecco dunque un epoca infallibile

della prima riſazione. Ella è Prata a nostri tempi

quaſi tutta interamente ristorata, come ſiVCde,Q<Z"l

3 ' ' dh



I 8 ., _ »digſcgno di D. Giuſeppe Astaritſſa ,’ togli'endone M

le altre coſe l’antica Tribuna, e riducendola nel-—

la forma preſente. . ſſ ‘ ,, ' .ſſ

Entrando in "Chieſa iìer la 'mai-1 destra la pri

ma Cappella è "detta di S. Maria Incoronata , e

vi ſi oſſerva un antichiflimo quadro ',‘che ſembra

mì delſſ Salario *, in cui ſoito ſi vede- ià morte’

della B. Vergine in ”preſenza ‘ſſ di tutti gli Apm

stoli; e ſopîa la Medeſima S.:Vei‘gine, che: viene

coronata dalla SS. Triade-. Questa Cappella fu fon

data nel Ì356- [‘da bna_Confraternita di Quattro

Piazze di Popolari; Cioè Porto-, Porta dèi Capua

to; Loggia; & 3. Pietro Martin-e;. e fu dedicata

alla Concezione della Vergine-. Siegueſſ dopo la
Cappella di S. Giacinto E ”i .laſſterali ,ſine’quali ſi

yedeſſSſiGiac'in'toſiche paſſa il fiume Boristene col

la piffidé; & la statua della B. Vergine , faggendo
dai Saraceniſi 'e S. Domenico confortato ſic‘bl lat-'

te della B. Vergine; è la ſoffitta a freſco;

nella quale bſſervaſi l"effigié di S:. Domenico

di Shi-iano data" dalla Vergine ', S. Caierina ; e

.ſſ la Maddalena ali-"rate Sagi‘eiianò ; ſono “di An
drea ,di’ Aste ;, Viene poſcia la Cappella della

famigliaſſ Villani èon "un quadro; in cui .ve—

deſi la' B. Verginèin _gloi‘ia , ‘eſi ſotto S. Gioi

Evangelista; e S. BartoioxÎìeofdeî Saniafede'. Api

preſſo vèdeſi la Cappella di S. AntoninòſiAr‘ciyeà

cavo‘di Firenie con 'un Quadroni Girolamo

Cehatiem'po; di cui ſono ancorà i lai‘eràli’: indi;

'dopo Un altra Cappellafiedeſi quella del Roſario

tutta di "vaghi marmi col diſegno di Bàrtolo'nidd

' Gi'anucci , e tuttii quadri ſono di Giacomo dei
ſi Po . Finalmente paſſata una piccola Cappella ehe’

" >è i‘esta‘



i‘èlla ſotto uno dei due organi ſuperbamente’ in

dorati ; ſi giugne ſulla Concei il gran Cappel—
ione a destrſi- è dedicato a s. Pieìrò Martire’, ed,

il duadro‘co ſuo marìi'r'ioſſè delle più Belle 'coſe

'del Saniàfede .Vèggonſi poſcia nel Coro tre uedri;

Quello di‘ inez-io è del Cavalier Concazed Iii 'eſſo

ſiſſVedeſſGſi C.‘ che: invita al ,nìartirio S. Pietro

M.; è l’offre la palinui due‘laterali', uno eſpri
ſimeÎnie l‘Angel—ico Dottor S. Tommaſo ſimbolica;

Ì'nenìé profetiiia‘tonel ſognodì Giuſeppe pam
nìpoloadoiſiaſſto 'da ſuoi fratelli a "dinoiareul'e: tan

te Accademie ‘, ‘ſichè ſieguon'ò la "doìtrinà 'di S. Tomè

‘male'-;Paltrò che diinostra Spam-ina da Sienagla
sQuale "perdi-à pelli-aſporto della 3’. Sede ’dà Avignoo

ne in Roinaìè l‘altro nella’ volta.’, nella quale ſi

oſſerva il fatto, della Inimàgi'ne' di Soriahoſſonò di

Giacinto _Dianà. Nel Coro ſſvi ſonoſſdiverfi ſepol;
'ſſcri ;- ſicioè quello di Cristofarò ſdi Costanìo ſiCaVa

duro-dinner nodo, eſig'r‘an siaiſcalcò 'di Gio-”

Hanna I.; il quale a ſuoi iernpi fede la cupola ;

'e l’antica Tribuna colla Iſcrizione

in: iaceè èorpil: magnfficl 'W'-; Domini Cbriſlopba‘a

); de Can./lancio "dè Nap-milizie Regis familiari:,

U' ſbèii Imperiali} ,Senèſc‘alliſſ, jul labii: al. De

menſ. funi} Ìnd. ' "

L’ altro "contiene le amd della Regina Iſabel

la moglie di. Ferrante [. d’ Aragona , . ſigliuola
'di ſiTl-istanò di ſſChiarornonſite ‘Come di Copen-fino,

E di _Caſitèrina Òrſiha ſorella "di- Cioè antonio Prin—_

tipe di Taranſito; come anche quelle 'di Pietro &’

Aragon-à fràlelld 'del Re Alfonſo morto ,colie di

; ecm
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cemmo, nell'aſſedio di Nap.nel ſ439-,ilſſlquale fa

quivi da Alfonſo fatto traſportare dal Castel Novo

nel 1444… e vi ſi legge il ſeguentèſſEpitafio

Offibu: (97 memoria! Iſabelle Clarimomie

- Neap. Regina Ferdinandl Primi Conjugx's

(‘ - Ò‘ Petri Aragonei Principi; flrenui

Reglsſſſſlfonfi ſenior-1’; frater

gni m' mori' ‘ci illa/hem vite- curſum intèrrupffiſet

«» ſraternam gloriam facile adegua/ſe; .

-Ob Forum ! quot bona par-aula ſaxo condu'ntnr.

:'Finalſimedte Vi è l’ altro di Beatrice figliuoli

del Re Ferrante di Aragona, e della detta Regi

na-ſſlſabella , la quale rimasta Vedova di Mattia

Re d’ Ungheria, morì in Napoli nel 1598.

Beatrl'x dragone-a Pannonicè Regina

- .:’; Ferdinand!’ Primi Heap. Regia filia

( ,- ſi.,, de ſacro hoc Collegio opt. merito?

bic fim est. '

bcc Religione €?’ munfflcentia ſe ipſum’ noioſi.

Può entrarſi ancora ad oſſervare la Sacrestiaj

nella quale, e' propriamente nel : Purificatorio .veg

gonfi due belle [lame di marmo _del Santacroce

eſprimenti la Giustizia , c la Prùdcnia, (: qua‘li

infieme .coll’aſiltra dell’]îvangelista S. Matteo,che ſi

Vede in fondo dell'atrio, furono tolte’ dalla Cappel

la-della famiglia di Gennaro del-_Sedile di Porto,

di’ era dove oggi. ſi vede la porta piccola; Nel

Cappellone dal lato del Vangelo vedeſi qua

drofl—i GiO; Berardino Siciliano con Dome

] \ ,

\
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Bigo che diſpenſa a molte divote perſone il Roz

ſario . Calando verſo la' ſorta rhaggior'emella pri
ma Cappella Vedeſi'ùn.È1-ociſifiſſo di rilievo , e

ſotto la B. Vergine, e S, Gio:, opera di Giovan
.’ni da Nola ; il quadro laterale di questa ſſCappel

la che rappreſenta il B. Martino Porres laico Do

‘!iienicano Spagnuolo in estaſi ‘, è di Salvatore

Pace uno degli eccellenti allievi del Soli‘rnen‘a:

nella Cappella appreſſo dedicata alla B. Vergine"

‘ delle Grazie,, i 'dùe laterali , cioè ]’ A'nnun'ciazîod'

ne, e la Viſitaìione della Vergine ſono del detto

Pace:,ſiegue poi la Cappella de’ SS. Martiri Gio:

': Paolo, con un bel quadro di Solim‘ena; dopo

iluesta viene la Cappella di S. Vincenzo Ferreri;

i due tondi laterali, ‘che rappreſentano due Sa‘nti

Dornenicani , e quello 'della ſoffitta col P. Eter—

ho accerchiato 'da ſchiere _d’A‘ngelî, ſono del ine-.

deſimo Race’: ſuccede la Cappella di S. Gennaro

col quadro dell’ Altare ”di Giacomo del Pò, ed

i laterali col‘lb Spbnſalizio di S Giuſeppe in ‘uno , e

nell'altro il ſogn‘o , che lo ‘tolſe a ſu'òi ſoſpetti,

ſono del 'medefir'no Pa‘c‘e.

Veduìa la Chieſa ſi pùò paſſare a vedere il
Convento, il quale ha vedfute belliſſime,!ina buona.

libreria, ed ùn maestoſo cenacolot nel primo

(lhiolìro eviÌi un ,p‘oz‘io c'bn ”acqua pèrfe'ttiſfima;

Si vuole , “che S. Antonino eſſend'o Priore di que

flo Convento Verſo il 147,8… poibhè 'vi ſipativà.

d’ acque , non eſſendovi ancora ſtati farina-'ti li aqueò

dotti dalla Città , fò cavare nel luogo dòv’èſiom

il pozzo, e il trovò ]’ acqua, la quale paſſa al

di ſotto a guiſa di un’ fiume ;‘ ònd’è, che alcuni

ſi ſono dati a credere , che quivi correſſe ilee—

- ' * ' - - - ero
\
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lacco; corrìc abbiam detlò . L’ Imperator-é Carlà
V; mentre stìede in Napoli: non_bevé d’Eiſilfx-Ìſſacq'uà

"'che" [diſiquèstaſi ſſe coèì del pa'rîì ha fattò Cal-ld

III.,- e’lv Reghanteſſſuo" figlid Fèiſidinénddſi .. _ .:

,. Tornati dàqtie‘sto' l\iogo _ dll; an'èicoſi Sedile’ dt

Porto ; ſotto al ffiédcfimo cn‘iraſierièllà stradd
detta_Mclìa ; oggi dìſi S;] Pietrſſo‘ ſſ ihſſViqcuſſliàjſié

dapp'i-ìlria trov'ànſſî dſiſiſinistrà àlcùnì antichi " 'rtici,‘

Per, im'd deÎq‘u‘alſſi ſi jaſſa aid unà Chì'e aſſ detti

.S". ppofrià dè’ Vecchi .'ſſ Fd qucstà_ 'cdìficatà _nel

Ì6d6. dei .alctihi divofi Napoletani Còjlfrà‘tellî ſiill

ùna piècdla Chicſa;ch.é "uiv‘î èiſi'a; detta’ di S. Me“-‘

kid del Carniîtìé , è vì u istituita‘ la pià òſſpètſidf

di ifianfcnèrvi; ed aliri'ien'taiſivì‘i *véc'clîi. inabili—.‘

Dòp'q qu‘elle pei' ld stcſſo‘ latſſo" ſi lrova _Unà [Bulli
fa Chieſqft‘aſſdeſſdiègtà a’ S. Mart'aſi dell'.-{nima 5 Si

Vuo'lé,‘ die fdſſe, stataſi ”e'difièa‘taſi dellla faifiidlié Fofi

iſiillo cstinta hè] Sedile’ diAſſPcirto ;, é Micam :’

S. Màkgaritàj lini iiel i586. _fu l'uſo di èju'està
coh'ccduto‘ ”alla Nazione Tedeſcſſì,‘ "che dggì la gol

ilex-nà,’ ‘dall’ Afèiiiéſc'òvd Ahhibale di ſiCa un:—- A

della di ſiq‘ucsta' stradà v‘ſiech àlfrà Chia-"a’ gdver—
iuita‘ ldd'gliſiAr'ſioiiiatax-j flòflìa‘ſi'né Speziali .…Manuàll;

'chiariiata J'- Pz‘étro in ſſVinculifiſiFu cjùèsta cédilta
dd‘u‘n' cèrtd Abbatſſe' Briſég‘nà _Retfore della kiede-"

ſuna’ ,àd mi __ télé Gìò'Van' Licio’ Scoppa‘ Granim'ai

tico Napoletano’, il Qualè nel làſii‘ìnxioj'ſ‘òj
òd_in' alcune cameré della rfieſideſima istîtuî delle!

ſquoléſſnleL-aùlmatica' [Sei-' Benèfièioſiſſ de'ſſlSOVej-ìſſ;

ſiaſſegiîare buoſina provviſioné àl ffiaestro.‘ Gli

Erîeéh; "di èostuſii la‘ Corîcédcſſl‘dhd, ii Spézîaſilì ; da.’

qual; òg'gi ùiſſèn' golieiſihàfà, & ſi védc dioſtſiò 'pulîî

fame‘nfè rifatta’; La ſoffitta è dipinta a' freſca. di

. riî
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(Creſcenzo della Gamba {La Cupoletta è dipinta

dal Cavalier Benaſca , di _cui era tutta la Chieſa

prima, di farvi i stucchi .I quadri delle Cappelle
nei quali _vſieg'gonſi la Vergine Aſſunta , la Diſputa

fra Dottori , la Concezione’ 'della Vergine, ſono di

SilVe-strb, Briand’. Il quadro 'del maggiore Altare,
con S._ Pietro lilzeraſitox dal careere‘, è 'del noſiro

Giacinto Diana‘. Più innanìi, ‘prima di giungere

‘al Serraglio ſidella ìinta delle feti—, in \in piccolo
fondaco vi ſiè una Cappella dedicata a S'. "Aſpo-ene

I. Veſcòvo;di Napoli , le fiſſſſvuole ‘,ſiche ſiijuesto ſia

tu Toſſe un luogo, dove il S. Veſcovo aveſſe cele
ìrato , oppure la ſua 'abitaiione‘,'oſſerſivandoſi ſotto

della inedeſima un “antichiflimo Altan—"cf., ,

ſi‘ln ”uh vicoletto allato al _Palaèio .‘de'Si nori
[Amendola, e “quaſi 'riſir'npetto alla ;Chieſa de Te- ſi

ſideſcbi,‘vi è ima Chieſetta ‘, con una Congregazione

Ildi ſopra "detta di J”. Girolamo de’ Cica/n' ,ſon

data per unire queffi ſventurati *, ed inflruirli ne’

miflerj della ſi‘nostra S._ Religione-:, , .. . _

“Tornati indietro nel ”deſcritto Sedile di Porto,

porrà prenderſi .la \’direzione dal lato ſmistro del

medeſimo; per la ſalita coil detta di Meazocan

none; per eſſervi q'uivi unafontana con ſopra una

flatua di ſiucco mal fatta "di Alfonſo 'd’ Aragona;

e ſotto alla medeſima vedevaſi un mezzo cannone

‘di rilievo, da cui preſe nome il vicolo. Sotto a

queſta Statua vi li legge

“vilfimſu: Î‘erdìnandi ÌÌegi: filiur “dragohan/is"

Dux Calabria ex ‘jujſu Parri: faeimdum curdi-vit.

iiafſata quella fontana pel prima vicolo a fini

{ira
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llra ſi paſſa 'in uno ſpiaz'zo,-nel quale in pro'ſpètid

\‘edeſi un magnifico Palazzo de’ Signori Filamarino

de’ Duchi della Torre,'quivi fabbricato dal Gard»

Aſcanio Filamarino. In’ eſſo vi'è una Galleria

di ſceltiffim‘i "q'uadri'. Rimpetto a quello Palazzo

vedeſi l’antichiffima Gentilizia Cappella detta

s. GIO: DE' PAPPACODÌ.

NE] 1413. fu fondata , ‘da Artuſio Pappacodà

del Sedile di Porto, gran Senèſcalèo,’ e,’Conſig'lic-’

re’ 'di Ladislao; "ed è ju'spadronato di quella ſa

i‘niglia , dapoîccbè nel Iszo. Sigiſmondo Pappaà

coda Vèſcovo di Tr0péa vi aſſegnò 5. preti, che

doVeſſero celebrarvi ogni giorno; 'e loro anche

diede le abitazioni nella Torre , che ſia a fian

chi della Cappella . La porta eſatta tutta di

marmi “commeffi, e lavorati al gusto-gOtÌCO , C°“

me quella che [ſi oſſerva nella nostra Chieſa Ar

civeſcovile. Certamente in quei tempi ſu queſta

una ſpeſa più che da privati; La Chieſa era tut- _

ta dipinta alla greca; ma eſſendo andata a male,

è {lata dai padroni fatta tutta rinnovare , ed ador

nare di stucchi; _ed in eſſa dalla parte di dentro

vi è [lata apposta la ſeguente Iſcrizione _’ —

Templar" bac Divi ]’oanm's Evangeli/Za.‘

_ ab .ſfrmfio Pappacada ._.

Magno Ladiſlai Regis Seneſcallo @’ Confiliarie

anno MCCCCXV.'a fundamenti: excitatum

ſoſepbm‘ Pappacoda Ceniulanorum Princeps

. a Carola Rege bengficentlflimo .

primum durée Diſiui ]anuarii torque’ donati/ir

Him



LO!
_ſſi pin" inter înìlmor'Conflliarlo: adſclma ., _ .«g

' ,reficiena'um cura-uit . .- :.

._Aìzno MDCCLXXII. ; …‘

In quattro nicchie lì v‘eggonoſſle fiatue in ma";

…ma dei '4. Evangelisti ultimamente lavorate ,ma-‘s" -

gistralmenteſi da Angiolo Viva… ſcolare del Sam,,

martino. Nell’Altare vi è \ln-quadro'di S. Gio;

Evangeliſia della—ſcuolajdi Solimenaſſ; allato vi

ſono. due ſepolcri di Artuſio—, e di Sigiſmondo

Pa-ppacoda colle loro ſtatue di maqmo, giacentijal

di ſopra . Da 'fuori la porta; della Cappella ſull?

architrave in- carattere gotico li legge . .. «_.
ſſ . ſſ - - - ' 5 '. ſi' - '. ' ;,

\ ;Înno Milleno. CCCCXV. .

Hanc till:’ quſſi reſero: lumen de lumino Verbum

Vir-gini; in gremium‘ caro fabiana. fanfic _] 0-11!an

Edom contribuì-miles;«Arthu/ius glmarn ' ;- . ſi‘.'_

De Pappqcadix‘propriis de ſumptiàus quam.
. \ . ſiſſ‘

Per la porta-piccola—ſi eh’ a—.ſifian‘chì di detta

Cappella’, ſi può entrare nellî‘antica-ſſ Baſilica detta

"9.2 GIOVANNI MAGGIORE-. ſi— “:

a . '…ÌJ "==. …--.. ſiſſ‘ſi .Uſiſi *m' …‘

., Ggi è'eunadelle quattro. Parecchie Maggiori.

della Città, eſſendo le altre..t‘n'-e\’,ſicome abbiam (lì-.

viſato, S. Maria Maggiore Giorgio ,Maggiore,

e S.‘ Maria di Portanova. Quivi ſi vuole eſſervi

fiato un antico Tempio "fabbriffltbri da Adriano

Imperatore ad onore di Antinoo .’ Qostantinoſilmp

peratore‘ -, : :Gostanza 'ſua.figlia…, "ſofferto .?YfflJdO

ae’- mari" di..Si;i1iaſi prcſſo Trapani.— .ſifierſia but—t‘aime:
\

' una“ fero



aoo.

ferono voti , il primo a S. Gioz' Battista, la ſeconda

a S. Lucia, che ſe ne ſcampavano, giunti in Na

poli avrebbero eretta una Chieſa, a loro‘Onore ,il

ſiprimo con iſpendervi 30; Vila, ſcaltra ao. mila
cudi , e così, fuſi ſat-to,; *daſſpoic‘chèſcelſero. effi‘que

Pco antico’ Tempio de’-Gentili , e xiſormaſſtolo, dei

dicaronlo a SſGdioſBattista , e S. Lucia V. e M..

con "avervi chiamati 'i CahonſiiciRegolari "3 ce-'
lebrarvi 'iſiDjviniſi Ufficj ; eſſfuſſconſaſicraroſi il nuo

va maestoſh Tempio, "daſſ S, S'ilvestro,‘ Papa. Da,
tal tempo in poi èſiſſstata', mplte'ſivolte rſſistorata ,ſi

e quaſi riedificata da fondamenti la Chieſa; indi

ridotta in" questa‘ſorma nel 1635. , come rilevaſi

dalla-Iſcrizione ch'è nel muro a destra , allorchè,
entraſi per la porta maggioreſi ‘ ſi

* .

4° - D. o. . .

Templum bac ab Adriano [mpamtore extruflum

a magno Con/Zambon Con/fanfic filia
" Clarſ'ſlian9,€ulm.ſi ſſ

Silva/Ira Paytzj‘îceſi * indugia-anto

Pim’: ſommi Bapti/Zzî, @’ L_ucic Martyn’ dic-tum

' antriquita‘teſi ſerriirutum, ” “ '

Mqrtius' 5". RſiE‘.’ Cardin. “Giuann: Velîternu:
Sanfiiffihi D.,‘NſiPapze in’ Urbe Vicar-im: ſi

eju/dcm Templi Commendatariu: "

"‘ ' ' pofleritari infiamma-it '

‘ Anno Sal. MDCXXXV,

L‘ ultima rifazione fu fatta eo! diſegno di Dio-_
filio Lazari nel 1685; ſi ſſ ‘ ' ' " ſi ‘

Prima di oſſervare la Chieſa, potra rifletterſi

Td una Iſcrizione ſituata nel muro a delira en

’ > Il“!



“moduli: per [4 pop:; piccola, dalla qqale Ach

ic Napoli Repubblica confgderata, alla Roma;

pa, godeva gigli; medeſime prerogative,e che

gravi in eſſa un luogo pubblico pei- giuoghl Ci!"

ssſſzſi: Wiz-Ms dice. «E‘-.. “ " " '

Vgraziqvlſi s_e'veriano Iſſz‘quiſſti Rom.Cur.‘Rez‘}zſſ

Tegiagzepfiwg {dleéîq in, ardiu, Decay-iga. Ci-u_i a_man.

qug' gum Privilegio gterdqtîx ngnirzen/ìs mug

Pim; Repulſe; qé bone-(iò.’ C9’- muneriéusf fabi/e ex

;uſari prkſiofitè qmore FM"/"? honorem Edili;
Zali; laudaſſéilitqnſi gdrrgiflyxflrgqit fglicif'g

fim. HL'Id. jaguar’, Naga”; D__ez_' Patt’? APQ-{Qua

‘ìion'e paflî'Dmifi Bez/Hi,; , <?’ ferì; danze?’

IUI. Pag-t'é. fqrſoſi }{imr'cafniéur ,* czîeroqug Zone/hſe
ſimo" qpparatqſiſilargitgr exbìéuit gd honorem quoque

fu'urgqìrgtusſiaîl curhſſulfynda mano;-ra {qb-ife. ſu; li

ſſcntqr _acqe xt _, ui; (un? Q‘ popqlux in ſPeſſ-Hacu

affldugſiigÈt-s ſintar’ Poflglſſffi-t 'Ò' ſplendidiflîo

mux’ òrdp decre-ùijfif prg-inſite Mode/Zia ſua uniuſir

Big-e bonore content. alte-rſu: ſumptus'Reip. remi/î;

L.D.D.C.L '-— - "
-.ſi- — — *- “ ur.

Alîrq àntîchìfſimg lſſ'ſcſſìſiiiiohc Lſi lèggc' :\ mim ſi-ſſ

pistra' ſidel Cappelloneſſ ig Comu 'Emangelii, che

polſo ha dato’ da dirdzaT-fflstri letmgatiff ſſAlcvni

cacciano,” foſſs, un; marino ſepolcro
al quyenopeſſ, dz’ era 'ncl Tgfflpi-ozdegxiqpoaſſed.

} quèstq ' gna ſciſiocchſiczip Per; fuggì ſirapportì .

Altri‘ VOgÌÎOflQſi che; quella’ falſe-gna lapida posta

da S. Silve‘stro nella conſul-diletto ‘dollg'C-Îhièſa:
il ſalgoneſichc ſcriſſp lgſiſiVita di S. Gennaro, pren

QQ dà qucsta occaſione; “di felix-‘a‘,“ che il nome""del

"' ('Sen

‘d
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\

Santo era Fausto ; e che conl‘ègfflando la Chieſa }}

Pontefice, aveſſevi apposte le reliquie del nostrq

Santo Protettore. Ecco. d‘unqu e il marmo come,ſi vede ſcolpito ' *’ ſſ

iſiN Eſſ lTO

    

  

  

A.;

.

|

:’

9

*ſſENopMî-f' "

Intanto eſſendoſiſſitu'atìſi '-i ſudett'r marmi. ”?""

luoghi , ove al preſente ſi veggonoſiJuvvx ſulleſipeu

me appoſta la ſeguente Iſcrizione. .

,‘ Hoſpe's fifle ſi liber in limine, guidare:

Ù’ una ez: ]_apide quem wide; ze-ui conſſam in. Plim;

  

’ - . afidi?"

mme. cipe. pluribux in patria). mum-riku: verſato.

{’ a-vim prie/lamia’ agnoſce more:’

in .A'ula ſcilice: Vet-ario Severinnqſi -

qu“.



. . z'az
— ‘ "qui una'igue Pra-clara:

gua Roma Equa: eleéîiflîqua NeapſiCivie amantîſſs

gua publicarum— Tegianenſiunr rerum provide-.; a curi;

acſſUr/n': Cenina; 'in Lario diali Sace-Matia inſignituj

' quo graſidu ez/i a muniis prie/landi; ' ‘

immunitate frm’ valeret - * . \

patrio’ tamen aélu: amarelub'enr civica ſubiit onera

' in Decurionum ordine perdigne conſcriptu:

Edili! @" puumviri mini/leriiſ‘ egregia’ funflus

Prc illir- ſſolim .Jdriaiii Templi- quribus

, t'ertio iſla: fanuarii

diem condita Urbis na'talemDeitati patria- Parthenope

' * cuius tumulo Etbnica bic ful/it. ara ,. .’)
ferarurm venatiòniſl paſiriumſique viroruni'xet-gatu:

celebra-vit ſpeflaculis‘ Tbearrali bonefiavit apparatu
' largitione 'majus— exbibenſ ilſiſioeélaculum

}’ '» 'c‘umquſic Neal-bi Pop‘ul-o eſflagitante.

‘ ' Patrizia;-”orde èdixzffet
Publicar ſſilli addicend‘as- bigas

unam vſſoluit ſibi ſatis innata animi maderatio

. \ luer: leger ubi lapidem dicarunt

:.. " Domini Decurione: civi incly‘to

ne autem dum in ſolo bajar Templi
" - ‘- ' 'A‘—idem laPis jacebat ſi ' .

*— flampliusſi-ſepulcralis videatur. ' ‘

"mae/‘e tam optimi ſci-vis Mmmm; pedibuſ' oblitteratuſir

" ' paſl'erum memorie-venata} in antipodem

ſed in mai-mare vel- fraéZoſi/lſietinteger -

' 'arl Patricia? virtutis exemylar
"' “ aa’ delete’ ſuperstitionisìtropîzeum

oblivion)’; vinclex civium ſolertia

- . bic illum reponendum cur. .

.A'nno Reggini. MDCXCHI." :’ -
"Inn:-II. ‘ſi ' L'
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L' altro. marma ſu, Pollo. nel. luogo. additata-_

dalla Congregazione deféé, ſiS'acerdoti , ed altr-et;
danti Benefattori ſotto il titoloſſdel Crocifiſ

ſo, ch’ ſſè'padronſſa del Cappellone 'inncſſoſſrnu' ‘E'vſidp

gelii , fondata nel. 1619. dal Sacerdote Ottavio
ACqURVÎVèlg . ., .. \. . ſi _ .'

' A D- o,’ M'- "

Vet“ quae.’ ſflſPÌ‘îief ſame-' ſi

- ſi fuit quod eredita'»; ſepolcrale,

non Parthenopen ?‘”î‘ſſdiſſſif

'. ſe? ſuperi-frimm '

* ' namqne, 'pul/îſ inmilyug— Pix’;

Conflantinurn Mag; (2: Qqnflantigmſi filiam voti reo;

Templum ' boo’. initianteî SAW/Ira, * ' "
'Cbriflizgnir dqflinoflè ſerri; ſſ

priſma-moneg— unum ſſ lupin

qui ne riot’ unquam quiſquis e; imponere

' Crucàîayi Sodalitas; ' ‘ '

recenti" hoc. lapide eia-uit,

«una e. Re”-. xſſſ'rg— WiMAX—VHF: —

Il ſovrapporta a freſco, che .mppreſenta la

' predicazione di _Gio: Battiſta è giuſeppe de_

Vivo. Nella terza Cappella a delira vi è un b ſz
ſorilievqſſ in’ marmo col Bſiatteſimq ſſſſdi C. n

Giordano; 'e'nella quinta altro ſſbaſſorilſiievq

deeollazione di S. Gio: Battiſta, che ſono Gio!

da NolaſiNellé Cappelle a finistra;'in quella-"def

dicata a S.Rafaelg vi il ſepolcro’ di.]ff'elſiicéRo.

leto celebre MediCo ,’ e’ Matematico nostroſi Napo

letano. Eravi ancora in quella Chieſa-ſepolto il

nostro letterato, Giano Aniſxo Poeta , 'e Filoſofo

del Secolo XV. ,’ ed eravi il ſeguente.Epitafio

‘ Onu
«':.“ſi

\

*’LF.:'[…'-';

F-acfl-l'—-

J…;J-f'ſi

'

(“€
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WHQL, tuo, Im: bic Azz-Slim, quer-en: Melfi,:

zſiterſi‘ſirel-igmfì ſarcinamſi. @apmgraſivato: nulla con.

quia-r.". Tum fiſi‘qyrz' ful/it, cum Can-mmie
ſibfflc erit” ſime inox faceflìverepluſic mgbt‘zſii H. M.

H.N,5'. , Hoc d’. ſùoſſſqmpflr . {gg-uffi ngſiſi Langiu.

Ma credpio , ehe nel rifarſi .il ſuolo, della

Chieſa ſia' ſtato tolto,come coſa di neſſulnfeonſſto.

Oggi-; questa Chieſa , eh: eraſſprima ÌAflbbaſſzſſi‘ale , e

Qbmmèhgiaſſ Cardinzflizſiiaſſ . ha" il" fuo, Primicerio ,

13. Canonici, rſioſi-EſibdonLaclaL-j , _….e circa 30. tra

Sacerdoti‘Berieficiat‘ſii,’ eſſQſihiericiſi, ridotta a Col

, leti“?"Per:ſiRſîvîlègîſi’:adîxxîî9€élan xxx,, Pignatel- *

A

li-ſſſſ'l Canoniciſipértanoſſil' «racchette… c.ſal me

deſimo l’ armuccìoſioflia mozzettaſiconſſ cappuccet

to", come guellà— che Yesteſiilllìapà, uellſſìſſ-irrveſrno

.di lethÈWWſlſſj aclIÎ-Fstà diſiſſraſqſſchlo ,stcſîo

W: - con 923, ,Pcllìſſcsia di…aſmélliciaſiaxlîſiìnfomm -

gli Ebdomaſi. Fifì,POEPRRÎLJÎ—akfllycgîg colei-.Pàònaz
1.0 conſiſſ,pelliégiaſiarg'eutina >ìzi'4L-ZÎÉWCFÈÌQ.. ſiVCSKCſſ a

modo,‘de’;ſiCacxaxiì<zìſiîdsua"Darts rale-< . ,. . :
‘ ſi Uſciti dalla-Chieſaî di, SAGÌQLMaggiore

= la ,stcſſy fronte.-;Pìécala ' do'ìdfi ÌÎ ſieſimò .èn'tcatiſſ. ſi( dac

ua-uzſin.…ſiſiſi—

e—ſiſiſi«="<—

chè la ‘ porta-_.,’ maggioreſſſiriguarda Î verſo—,il:- ogiſſenteſi ,

e‘ vi è’ irinanzi ſiunajîſcalinataſinperſſſicuij ſiſſ Cala nalla
firada giàſſdetta' di ſimèizoſſ"eanpſione può. pree

dere laldireſſziſioneſi'ſſpel latoſiſirſiuſiſìrqſiverſo occiden

lé,’ e dapprimavtrover‘affi- a_deflra una Chieſetta - ſſ

thia'tnataſi_ S.Mgriaſiſſdelſaſi Cèhdélàa, Qpesta antici

piſſente stavaſiſituaſitaſſ‘dovîe“ oggi Ragazzo. de’ Fila-ma.

ridi’, poſſeduto rima 'daſſ'Ds}AlfWſòſSanc-ee Mar

‘ sbeſe di. Grotto a Regio {Teſoriere , il’ quale, nel

L.;—4% diroccata l’antica Chieſetta per ingrandire la

‘ :x: \: - “ o ſſ



îſirzi ' ' ' - .*—

ſua abitazione," ed-ific'oſſa fue ſpeſe lîàſſnuova nel

" preſente‘ luogo. Oggi (i governa dalla Piazza del
Popolo, di cui veggonſi le armi ſulla-porta. ſi

Poco più innanu trovaſi "ſiqſiistraſiud lait-,.

ghetto colla Chieſa 45,’

' "WTCC:-MA.. E DAMIANO-L.’ '

*IN. queſto luogò. a tempi del_VicQt-e DÎ. Pietro,

di Toledo erano alcuni Banchi di’ Negozianti

“Napoletani. Nelle turbolenze del 1347. furono

questi buttati a terra flal cannone del ‘CàstelſiNuo;

vo. I Negozianti compratoſi il ſuolo di altre ca,—

:ſſſ'e eonvieine, parimenti ſpianate ,. riſeeero i loro,

Banchi in_ miglior forma ,_ ed il. luogo preſe

home'dìſſ Banchi nuovi, e quivi. adunavanſì due,

volte la, ſettimana; ma} perche tale’ unione riuſi

‘ſciva pernieioſa al pubblico, furono ‘questi Bian-…

ehi articolari aboliti, ed il luogo fu‘comprato,

“dal ſiidetto Alfonſo Saxſſices :. e pooic'c‘liè: la Comu.

più de’ Barbieri, avea ceduta ſua; antica Chie

ſa a’ PP. dell‘ Oratorio , eomeſi'diſſe ,“ comprò)

nel 1416. quello. luogo dal detto Sànces per.
'doeatì 'zoſſoo. ', e vi edificò la '.nuovaſſChieſa ,

"ſighe al preſente” vede.]În ella nel maggiore A];

fare tutto, di bei marmi vedeſi una antléa tavola

:'cſilelſſla Purificazione della_'B.ſi Vergine; ed a ſinistra

‘in”una Cappelletta evvìſſ una tavola "della Naſcita

'del Signore di Andrea Salerno ;e due bei quadri

ſull’ entrai; della porta nelle due 'Cappelle lateral-,
li uno di S.Rocco , e l’ altro di S. Anna. ſſ

\ Seguitando‘ lſſa medeſima direzione,,a ſinistra ero-_
vali parimenti la Chieſa de’PP. somafcſſhì: dettaſſ

" ‘ ' 3125:
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51.3.

DEMETRIO.

NOn ſi la l'a fondazione; ma nel 1062. ſd '

"data a’ PP. Benedettini , eÎl di loro Moniſie'ro'

era allato alla{ Chieſa", dov’ è oggi'_ il Palaggioſſ
'dſſeſi’ Duchi di :CaſamafiirTìa; paſsò poſcia a’ PP. di

S: Baſilio,,’ e-questi nel "1187“. 'diſiqu‘i Sloggiai'ffi
no per ordine Gregorio IX., , ſu il Mon-isteroſi

abolito, e la Chieſa data ìhſiCominendafi'ndi dal

Comm'endatarioſu conceduta fa quelli PP. ,i quali,

vennero nella no'stra Città di Napoli nel 1607.

”con Ordine di Paolo per la direzione di alcu

ni orfanelli rinchiuſi in una caſa, dov‘è og i il

il Conſervatorio della’ Pietà de'TÒrchini . Il di

loro Istituto ſu» fondaio da S. Geronimo Emilia-‘

ni natiVo ‘di: Vènezia, ed accreſciuto, e confer

Ìnato da Papi Paolo III. e IV., Gregorio XIII.,

Silio V., Clemente VIII., ed altri: "elli. dicòhſi

Chierici Regolari di S'. Majolo di Pavia, ovvero

”della Ccngrègazio'nè dî Somaſca , giacchè in .So

. maſca preſſo Bergamo ſu la prima Caſa dal» lo-*
ro Santo Fondatore istituita . .Effi anno itì'Nſiap.

lii direzione di molti Collegi , come abbiamo di.
-ià diviſatb,_be 'tratſito tratt-o ahdreni dìviſando

La lOro Chieſa , come di preſente fi-vede,'ſu

edificata-dà queſii PP. cbl diſegno di Gio':- Bat
tista Nauclei‘io.Nſſèl maggiore Altare Vi è un qua-\

dro della Naſcita del Signore; nel cappellone)

dalla parte del vangelo vi" è un qtiadro col S.’

fondatore, e nell'altro dalla parte dell’Epistola

S. Ignazio Martire nel Lago dé’ Leoni. Laſſloro.

Caſa Pſa accanto 'alla Chieſa ,_ e la facciata delaſ
. 3‘. .. . \ ' ſſ . .



214’ _ _ _ ſſ.

la medeſima e di un Palazzo fabbricato, nel 1388;

da Antonio diPenna Segretario del Re Ladislaoſi
colla porta di marmo alla Gotica ,. v»:: ſu di eſſa’

le.armi Angiſiſic‘si‘ne. . 4 _ . ſi_ ‘ .. __ _

Paſſando innanzi; a ſmìstra vedeſi un Portico,—

per cui ſi cala al Serraglio de'Tin'toii _di ſeta da

noi menziona-'to, e quella calata diceſi il Pendino'

di S. Barbata per una Cappelletta di "quèstaſi San

ta,, che’ quivi erà‘.._ Paſſando "un ſipiécblo ſiret‘to,

trovaſi im altro larghet'to', _ed a déſlràſi la Chieſa

dedicata al 5.9. Ecce Homeueſla fu fondata dà

alcuni divoti Nàp‘oletanif', per quivi iſir‘ad'à're n'ellè'
Opere’ di pietà "intatte le ſelle 'dell’anſin_o"i ſipovſſeſiri

ciechi; ſlroppj &&, che andavano ‘per_ la’ Città ac’

cattando ", facendo loronello Hello tempo fabho‘n

danti ele'mòfine . Uggi ſi “governa dà Profeſſori ‘di

Muſica . _. ſſ , . __ _

A finistra vedeſi altra Chieſa, detta .

;. MARIA DÈLL' Amro.

NEÌ Ì533. due ragazzi ‘Nſiapoleta'ni ligii'ſiſitli

Coltrari offiano Fabbricatori di colti-e",preſero una’

figura carta colla Immagine dèllà vergine;
e la poſero, in un fincstſirino baſſo della Cala dei

Signori 'Pappa'coda'; che quivi’ era, ſe "con due

piattini chiedevano l'elemoſina a chi paſſava

Mirada; affine mantenervi la lampada _ acceſa
dlnanzi : acquistaſito un poco di denaro con’ tale

qiiestua , ſecerddipiìîgèrc _unaîlffiſhflgſhſſ ſiffillè, "è '

quella della carta.’, e’l dipintorc vi ÌſſC'CC. di ſOÎffiſſ

1 due ragazzetxi in atto di orare . Crebbe’ la dlſi

, . .
'

-..<_
'

.

{Buone de Napoletani a questa“S.Immſi->gme; per

averi .



. . .. . . . - , \zrWcſſiſihéjìcèiiutcſſ' infinîté a-raiîè nella pestc del Ms (Si

è ſubitoſſd‘allc ‘ſigr'a‘ndi‘ oſi blaziſioxîiſſfatteallà‘ B.Ver- .

gino .ſe’ ſſnékò‘rhpfò ìlſùddètto Palàggìq; (& buttaf
)oloſi à_l ſudo’, 'colîſidìſéén'ò'dì .Didfiiſio‘ _Laiìari vi

fu .edificàtq l'a"— Ììlſié'ſenféfihicſa; che Vie'ne govcrî

hat; ‘,_ 'e’ iſiſſrianfen‘ufà 'Coà'ſotììma 'pùliiîà ‘da Com-y

Ììlatearj;,_ é ſi ſſe‘ſèfi‘cità-ììo Molìiflìdſé‘j 'opère dì ſi

'pìb'tà' “.‘ L" Ìfiidìàgîhè- è ' *uellà àppùnto— 'ch'è o_ſſet'Vaſl'
ſull’, Alſſtàì-c ìnaggiorſie u di 'un; grazìbſo bbéliſto; *

Il _Càjòpèllon'è' dalla [Jak-té ‘dèllſi’ Epistola' èdédîcato

“a _S. Giuſeppéfiſioì'ètìor'é dellà Buona ìno'rfé ; ]’

lulu-(:> dalla’. parfé ſid‘el' Vafxgèlò è fiato’ rifatto nel—

i'786., ,comeîal "hi-eſente ſl Véde, ‘dagli àggre'gatì‘

"al. Monte del-La Morìé ſiì'r'xì'lìt‘o'vìſiſaz e Bèl quadro
Tatto nch Ì'ſſ781'. 'dàſiGiuſeppo Fortino li 'vede la

B, Vcrgì'ner in glorìà ; è ſotto ["ogni ſorîg, 'di perù

ſonè,per infertèdeìſié ?'dalla inèdèſimà di 'eſſe‘k libe-x

ì'i ùnà Moric’ 'cb'sì 'pèfìcolbſa; & 'tanìd ffèquen—

fè’ ih NajòlîiſiVi ſono poi" nella Chieſà altre di
ſipìtitui‘e di Gàſparè Travérſiz ‘ ſi

,Seg'uiìando' il mim-hinc per" ]a’ fùanò finìstra all’ ‘

‘ùſciiſie-di Questà Chieſà; potrà eotraxſiſi» nel primo“ -

Hcoletto 'che iiìthtì-eraffi a deſh'a5 per oſſervare

là bella Chieſa di Dame inonachc derta

' %. MA-RÌÀ ÌòoNNſſA ÀLVÌN‘A‘.‘

Slſſ ‘vùole'z 'che- ijùìvî ſoſſe 'uda’ (ſſÎh'Ìeſà à fempi‘

di Teofilo; ò’ Teofilatîo ,Ducadî‘ N'aji'dlî ,-e che’

la di còstuì mbglié, chia'rìſina'tà Eùfraſra‘ fondati)’

àiîèſſe il Mo'riistèro ſoìfo Piola-Veſcovo di’ Na
goli , che Viſſé {ſciſſo il 55033’; chchuiviſſena poi’—

‘fno'nacaſſe‘; è né fùffiéſſdiìrefiura Super-“iera e'Ba- ,

O 4 deſſa.
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deſſaſi La regione chianiavaſi allora-, dÌAl—binò;

perchè un gentiluomo Romano così chiamato _fat

ta avea a ſueſſſpeſc una Rocca nel luogo. ove è

oggi il Moni‘liîefſſiis di S.Maria la Nuova, per ſor

tiſiCare la Cittàſſ, e per venire’ ammeſſd alla Ciſit

tadina‘nza di 'Napſi con altri dde ſuoi compagni,

i quali fecero anche a loro ſpeſe altre due Roc;

che in altri luoghi della Città. Altri dicono che

tre monache Greche-Benedettine venendo in 'Na;

poli, campando miracoloſarrÌente da una tempesta,

fecero voto edificar questa Chieſa , e Monistero;

e che una di eſſe Chiamata Albina ,fuſſe stata la

prima Badeſſa. Cheechè di ciò ſiaſi, io credo,

che la contrada ſi chiamaſſe d’ Albino per eſſer

forſe quivi Prata (ina tal famiglia , comecchè ve

deſi, che dalle famiglie prendeſſero allora nome

le. alfre contrade di Nap… A tempi del Card. Ar

" civeſcovò' Alfonſo Carafa furono’ aboliti due Mo

nisteri di monache Benedettine uno detto S. Aga

ta, che ſlava verſo mezzo cannone , l’ altro di

S. Agnello, che rimaneva dove oggi è la tribu

m‘. di S. Maria,]a Nuova, corriſpondente ſulla

flrada detta del Cerriglio; e nel 1363. furono le

ſuore paſſatein questo Monisteroy. _

Oggi la'Chieſa & delle'più belle che ſiano iri
Napoli tutta adorna di vaghi mſiarmi, e Bucchi ‘

posti in oro, La Cupola in cui vi è dipinta la

viſione ch’ ebbe S. Benedetto in Monte Caſino

della dilatazione del ſuo Istituſſto per tutte le quat

tro parti del MOndo , e le lunette della Croce

colla Fede, Speranza, Carità, e Purità, ſono tut

te a freſco" del Solimena , di cui ſono ben anche

! quadri ad olio della Crociera , cioe‘ la Naſeita‘ſi

del



del Signore-, i S. Maggi-alla Capanna, l’AnnurZ
ciaſità, la Viſitazione della Vergine 'a S. Eliſabet- ‘

tà. , il ſogno di S.Giuſeppe, 'e la fuga in Egitto;

Le [quattro statùe di [lucca dorate ſono di Loren

zo Vac—caio .. La ſoffitta è ìukta doia'ta con i‘
gpadſiri "di Nicola ſſ Malinconico ,‘ i qualiì rappre

ſentano—, quel diuſſinezzo la Vergine Aſſunta in

Cielo., e gli altii due il Martirio di S. Agata,
i: S. Agnello Almſi che libera Napoli _da Sarace.

ni; dello steſſo Malinconico è tùtto il dippi'ù a,

freſco dipinto nella nave,'col févrapporta ,che rap

"preſenta ‘1’ entrata di N. S ‘in'Geroſolima. I Co

retti che ſi "veggo‘no ai lati "della porta , e ſulla

rta ‘medeſima , furono diſegnati da Ferdinando’

Sanfelice. L'Altare è di finiffimi marmi comrneſq

ſi, ed in meno un vaghiſſimo Tabernacolo. E‘

ſſricca la ieſa di argenti , e ſuppellettili , e fra

”gli altri V1 è un Palioſitto di argento col martirio,

di S. Lorenzo con belliſſimi perſonag'î di rilie

vo , opera diſiun 'tal Perrèlli , che co ”ò da circa

4000. ſcudi . Quella _Chieſa vien mantenuta dalle

Signore Dafne di queſto Mohiſlero con ogni pro“
ſipriſietà , e pulizia. ' ‘

Tornati’ nella strada onde 'ci ſiamo (coſtati-,no

vaſi un largo con a delira una Chieſetta oggi

“detta '

‘s. olÙsÈPſiPÉ É ſiCRIÉTOÌ-‘ARÒ.

GOnſalvoſſdi Cokdòva ‘gran Capitano déſil Re

Ferdinando il Cattolico volendoſi f’ bbricarc 'una

Cappella gentilizia dentro S. Maria la_ Nuova ,

ne ſcelſe una dedicata ,a S. Giacomo 'e Criſtofaro,

ch'
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di’ era di una Confraternit‘agàlla quale in éòni'tſiàèî

cambio egli comprò quest'o luogo”, ,,Perchè'ſſvi' (i
ſiediſicaſſé queèta nuovà Cappella ,locchè 'fu‘ eſegui.

to , e iii fd "tifaſgìo'rtàià l’antſiièhiffima invola’; ch'era’.
nella già detfaſi antica tappenàycpnaſiB.}ſergihein

mezzo , à destrà. SaGiàZò'mo , èd à,.ſinistr'gi SLCi'isto
faro: ‘estinſſtà indi 'còl ſſtem‘po là anfràt'ektii‘lſia‘; &’

tifaſpofìata ixi'qùesta' Chicſettà,lei.Pài‘6èèhia dif.

Giuſeppe; preſe il norris di_ S.’ Gitiſctî'peſſ & Cr‘i

fi'ofaro : Quivi è ſepolto il celebre Gràmmatidàſi

Antònid .Îedicino; . . \ .. . .… _

ſſ Rimpettò .àſſqiiesta Faroechia vjedeſi’ il giàfi

onVe'nto' 'dc’FratiſiOſſervan3i di S. Franceſcd colà

la- magnifica’ loro Chieſà detti

, s. MARIA LA NUOVA;

S‘.— Franceſco d’ Affiſi fondò inſi, Nàpbli und

Chieſetta dedicata alla B'. VcrgineAfflmta in Cie
lo con piccolo Coſinven‘to pei Frati" nel _lùogd do

-vc ſia gl preſente il .Ca'stel Nuoi'o,’ e pgſ‘cvi alli
«dirèziOne il B. Agostino anche, ci’ Afflſiſſſſſuo' diſce

po‘lfii; il quale rimor) in qliel Monistekd nelni'zz6.‘
nellp stèſſo di ed òrà, èhe riior'ì S4Fi'anſſceſco‘.Car-'

' lo‘I; nel Volei‘c edifièarè il tìieniionàtdCast'élld

diè qùestd bel luogo‘ ai Frati ; chÎ-‘era antica Fpr
te.“-Lia’ .déllà Citſità , ed a ſue’ 'ſpeſéſi loro”, è'dificò qſiuéi

flà Chieſa &: Conventſio nel 12,68. [col di

Sidi Piſanòſijq'iiàlé poi del 596. fu del ſituttq‘ dio'"
Brutto; e’ kiedificafg Hellifo'rrn'i Eddie al 'prſieſehi

te a vedé ſoftd ,i Re Aùsti-ia'ci Filipp. II:. e IH.

col diſegnò 'dèl Franco noſh-‘o Napoletano.Fu det

ta & Maria la Nuova in" riguardo alla vecchià‘

Chie:



‘" ſſ " . ZI "

Chieſa ; che «fu disfatta pet-‘ dare luogo alla fati

brica del Caſlcllo'. _. , .— ſi .. _
\ Sì aſcende in eſſa ſſper un ampia ſcalinata lati.;

"rale alla Porta’ ', il ſicuì "architrave è ſostenuto da'

'due colonne di marſhò_’d’ordinc Corintio . Nella,
faſcia 'ſupcſſrìoì'è “ſi legge"

TebzpſſÌum ſſa Carola I. Andegaſſvmfi in Arce Peter:“

cdnflruîium illuſlriori _ forma piovana oblatlonibm' ibi

\d‘em‘ ieflitutum di-vceqſfe Marie AHL-MPM 'dicamm

Philippe IP- ſiac III. «fu/idi: “Rſſegìbus inviarli’; 1599.

Entrati in Chieſa ſi vede il Coro ſuperiore de'

Frati. ſoſlcnuto da due altte, colonne di marmo
‘ſimiſchiò . _La ſoffitta è tutt'apostſſa in oro 'cdn ot

timi "quadri 'del Santafede', dellìl'mparato‘,.dj._ſſ(îior

“Antonio diſi'Ainaſito ,,“edſialtri ecc;"èllen'tl dipintorì.

I' "quadri a frſieſcò *nella “nave di Luigi Pode‘fri'cp il

Siciliaho'fdiſſ'cuiî anche ſono le, Sibille ſi‘, ‘e _i ‘Pro

fefi 'dèlla ſo'ffiìfarz '. LeſiLunet‘te ſulle Cappelle a
‘ff‘cſcſſdſiſono 'di‘Nic'òlòſiMalincqnico , in bulbi’ 'di- .

p'int'e furie leyVir‘tìì- SxFranceſc‘o,cioè ſùllàfſiſſprì—

m'a ;’Cappelſſla la ſſ Peb—îtenza' , la Mddelìia', "è" ]’ Affi

" henza; ſulla ſeconda la’ ‘Fede ‘, la Spera-nnn la'

Carità*;lſulla terza là ‘Fortezza ', ]’ Orazione ‘, c‘
la ,Maxſijſùetudihe; c.co‘sſiì 'di mano in mano >.. ._

Hi prima Cappellònc a finiſh-Z entra'ndoi'flClìîé
ſaſiſſè' d'édicato faſi sſſ Gia‘e‘ofna "della Maìcà- ‘: è &’

fdt-{fia 'di im; alſiil'a Chieſa ', ed‘ è qùèllà ‘c—
dìſicatà 'd'a Gonſa'lvſio d‘i ,Coxſido'va 'comè‘ fi diſſè :

SN maggiſſore_ Altare . diſiſſvàghi “maſini "iti 'urif' àr

Îèà con luci cristalliv aVahtjì 'vchſi l’ i‘iſtierd ‘còflpo

d“erm Santé morte in Napoli aſi 28. Nòîi'e'mbn;

" ' . 147 -
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zza .
14.76. ;" ed eſſendo fiato! aſcritto‘ nel catalagopde'ſi

Santi,ſu dalla nostra Città dichiarato Padroneperſſ

le-infinite grazie che, ſi eraſiſſpiù 'Volte de';

gnata di compartire al Popolo Napoletano. Fuo

ri di questo belliſſimo Altare veggonſilat'eralmetiſi

te al medeſimo dall’ una banda,, e dall'altra’ due

ſepolcri di marmo fatti dal celebre ſcalpello di

Gio: da Nola :’ quello «a de\ìra è del Gran Gene

rale Franceſe Odetro' Folio Lotrecco, Q'ſiu‘esto Ca

pitano caro a Franceſto Re _di Francia-morì nel

l'aſſedio di Napoli a 2.0. Agoſlo del, Hz;-7.84 un

ſoldato rubbò il di lui corpo ſepolto ſotto-dn_

monticello _di arene; per 'venderlo a caro prezzo;

Gonſalvo Ferdinando di Cordtwa lo comprò tut

mcch-èſſ Spagnolo , e nemico , e gli fece eriggere

quella memoria colla epigrafe ſeguente fatta da

Paolo Giovio; .

. , .' Odette Fuxio Lautreclcàſi ſi .

Conſul-vm Ferdinandus'Lua'ovic-i. F. Cordubzz mſiai

gni Conſul-ui —Nepoſir quum ejus' oſſa quam-vis bai

ſli: in evito ſacello ut belli fortuna rulez-at ſine’

hoſtare jaceré comperiſſet bumandrum _miſeriarum‘

memor Gallo Duci Hiſpanur Prince)): P. Obiit an.

1528. Aug. Ija

L’ altro :\ ſinistra è di Pietro Navarro . Costui

fu Capitano Spagnolo y indi ſi ribellò a favore

lle-'Franceſì , e ſu compagno di Lotrecco nell'aſ

ſedio di— Napoli. Fu fatto prigione’ ,da Spagnuoli

Verſo la Città di Averſa ,ed imprigionato in Na—

"poli nel Castel Nuovo , fu trovato morto nel: ſuo’

letto; eſſendofiſi da ſe fieſſoſſſoffogafo,per non" ſubì-‘

I'd
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. 7- -.ſi, ' : . 3-2re la penadel taglio della ſuſià teſta.,àlla quale (QF

ſigli altri ribieflli stato' era ,cpndîìnnato da'Carlo V.

”e lo steſſo‘GonſalvoÎ Ferdinan ſo gli fece eriggerc

queſta’ memoria colla'ſèguente iſcrizione delle)

fleſſo GÎPYÌQz. ' ſſ . -, “ '

Offida—r @fmqmorire Pen-î Naouri Gantqéri fiz,

leſti ir; expugnandisſſUr-bibus arte clariffimi Coir

ſalvyſſs‘ Ferdinandus' LiMo-vici’ filia’; Magni con:

îſqlvi’Nepoſir .S'ueſſa; Princep; Ducem Gallomm 'per-" '

"tes ſecutnm pio ſepulcbri miniere bdneflqvit.2_uumſſ

guar "in ſe habent prrr-Mara virtus zar.-pel in lio/fe'

ſi; _admſſimbſſilir, Q&iit ann, 152,8. Jug. .…

Dentro l'Altare Vi. ſono altre due mſſeinorieuna

;; terra di Carlo d’Austria già Amida figliuolodcl

Re Tuniſi fatto Criſtiano,,coi ſeguenti Mici

' Tuni/î Regis’ Scholar hic extat ‘Amîdze
ſi-”*"Car01ùr Juflriader lamine diflur' Agna-;

'Ccnobio qui cumfìa mitiflimui"
ſſUr pro ſe preqiſſbm cxelſiicà Regna peſitqnt. . " ,

Pretore’ magnanimo pîetdte'infignir @’ 'arngì'r “

‘ ſixit, @- dſcendit Sydgra vîeste miſſnbr. - . "—

téſnnofpſſomini 1601, .‘ "" Lſi

I..’"altna è del RiCevitoreſidi Malt—a E. D. Franz

ceſco Cordova . Ilſſ'Cappellone è tutto dipinto ,a;

freſco’ dal‘ Cavalier Maffimo Stanzioni con varie.“

geſta, del glorioſo‘S Giacomo.’.La più hcl'l'a opera} ‘

quella ſull'ingreſſo della Cappella ,in cuiſſi ve-è
de il'cor _o del Santo portato proceffionaſſlmentſie:

incontro-al Veſuvio nel 1631. mi rin-atri al mi‘-‘

" ' * tum-=

'.
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Îurîle del Vicexèſſ dii allora ed altri Signori . La PA:.

ma Cappella laterale dalſi lato-' del Vangelo è delliſi
famiglia acid Qpclii 'diÎCaſola; ha le'ſſdipikî

ture a freſcſioſidel dettpſiMjffiſimp ; il_q'uadro dell’Al-x

tare di,…Gſſiuſeppe; dìſſRibera‘; le'statue tri'armo del..

Cavalier; , Coſmo Quella che _ viene Îappreſſoſſ è cle-'
dicataſſa'sz Gioi, Hattista : la statua di sÎuesto,San-_

to. inlſimamſſw Pietro Bernini’; ſſleſidipìſin‘ture'

ſonovtutfeſſſſdel Qian-dano .' Nell'-ultima Cappella
. dalla. parfeſiſicſſlella Epistolaſſſi vedeſi un' 'qHadroſſ

della' Naſcita,. 'ſſdel'Signore_ del_- Baſſan ſigio'vane ; ed '

in quello dell; Îdorazio‘ne'ſi defMgiſi-igiſſſiî'vedeſi il [ri-"
trattoſiſſdi Aſilfonſoſi‘I-lſi Siegue a ' queſta altra. Cap-ſi

pella della"‘famiglia'_Turboli," in cui ſono‘tre bel-Î

le statueſidi marmo’, cioè la- B. Vergine , ‘e due

Sànti Eraneeſcani , le quali ſono dello ſcalpello del
,.

Nacc- rin‘o .
UEitiſiinſſ Chieſa,!a prima Cappella a destra ſa—

lendor'vſſerſoſſ'il 'maggioreſi Altare èſi'deſſlla famiglia; …

Severinaſicon var)" ſepolcri di'marmo e vaghe ſta-‘
tue ſu iſſ‘medeſimi- Il quadro con [’ Arcangelo S.'

Michele.,ſiſſſi (lima opera "di ,Michelangelo 'Buonar-'

roti , 'ma al preſentesta tri-olto. patitoſſ'. Nel pÌrÎ-Î

mo Altarinoſſ'ches: incontra vieun quadro el

la SS. Concezione .'Nellaſigappella ſeguente vi èſi

ſull’ Altare ,un, baſſorilievo Colla Natività del Si

gnore-, e due quadri laterali didipintura moder!

na.Nel ſecondqſiAItarino vedeſi l'Immagine di S.
Maria degli Angeliſſdi A‘fliſiſſd a destraſi G. C."

in gloria , e [ſotto 3, Eran-ceſco '.Nſiella'tcrz'a Cap.-'

pella è un belliſſlmoìuadroſi col SSLCr-ocifiſſoſi, e:

ſotto’ la B.Vergine,‘ la"Maddalena ',"eſſS. Giovan—.:
nei-;opera delle più bellcſſ di Marco da Sienaſi ;_ilaſi-ſi

" tera-\

lo

._._.ſin._.—_.…—ſiſiſi—ſiſi
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ISIS?!“ coll.; flagellazione , ,: coronazione di

del Signore ſono rr‘iod‘ernrnnienge fetti . Nel tſſerſi

gq Altgrinq vi è un quadrg colla Vergine in

gloria; e ſotto’ le Sſi, "Anime del Bergami-iq . Si

ſigue la‘querca Cappella; e "ſull'Altare vedeſi unacoſſna
.èoſin' intagli inſi'legnoſſd-i _Eustachiq, che s'iqcanſi

…ti-a colla ' cerva micaceloſq "ed in eſſa ſonq

,q'uàdri latex-ali; Nel ſſquinto Altar-ino è???:hîſi—
Laſſ immagine di S,'Fr'anc_eſcq _l_?aolaſſDſſoèp ſſqqeſi

fig tyoſſvqſi le Cappellaſſdedigatà ai Bonaventyrſia;

" qundi—i ſon'di'Sſiaſſntillq'ſiSſiannini :ſi in quello 'del-_

#1’. Altan: ‘vedſieſi il Sama in Glorie ſqstenulto' da_ſſ-ſſ
“gli Aſingcliſi ;’ſſneì' laterali il Santo. che vien com

\municatq‘deſi un *Angelo; e 'l medeſimo, che {iſa-_ ſſ

ſcita un ragazſizo :ſſvieneſiappreſſo'la Cappelle de

{licata a S. Fringeſcò, con una antichiſſime Im:
Dagine'del medeſimo laterali 'di ſiquestp Cap-_

,yella erano, anticamente in Quella della’ Vergi

…nedellz Grazia ,"e' ſono ginſeppe Cſſqi-ingà aſg

{hi belli @’ degni’ di "fieſſer vedugi : Nſſell'Altarinoſi

ſſſiche ſiegue" Ùedeli 8. che appare, a S_. Eliſabet-ſſ

** "Reina d'Ungheria , che vestìſi ' l'abito Frans-éſ
.ſca.n9ſi—< Nell? .Alxariao ſeguente vì'èî 1.1.9 beflàrìc .

lievo in, _inarmq * collaſi' ,B, ' Vſſex‘ginqènriqncìafa ; in:
Pi. ſieguè 1.’ ultimà Cappella. ſorto 11’ organqſislsdifa:

:; e {: Pigi-9 d’Alcſſàſintefflzi quadri ſono del no.;

NSW ' La'-Sanninî LMS“? dell’ Akira rap-‘

Pr.» nta. Ì ...o in. retta. VMQ lq'Csoccweſſfi

SWM ' . ri.!" Saanz-Chè Geſjhunica Szîcrèſſſa, :’l

medeſimo che‘yien palciutſio ',,grmenſa dal .Redene

ſitore . A— qneſìg ſuccede una ;Cappella piccoli}

Lutta di mſſaizmi ſiinſſmezzp una statua inſile

eſl-°- ſſcoloritoſſdel SS. Ecce Homho .di Gio: da_ſiNo

>!“ * la ._ _.
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la. Paſſando nella Grace della Chieſa non vi lh;

u_o Cappelloni ," ma varie piccole Cappelle : ſi'nellrìi

prima a delira ', evvi una bella' tavola col -manſi

xirio di S. Caterinamella ſeconda un quadro cola

la B. Vergine di Costantinopoli, e nella‘terza una,

Immagine’ Maria dii/ina" Pastoraſi, ed in… eſſa" è‘

ſepolto il Gonſigliere Aniello Cappellaro . Tro

vaſi dOPP, la Cappella del Crocifiſſo dirara ſeul-__

tura di Giovanni da Nola,co,n alcunìlquadri late-.

'rali,e colla Crocifiſſſſxmie del Signore dipinta a freſcoî

Dentro maggiore Altare dalla bandaſidelſſ

gelo vedeſi nn maestofo DCPOſiſſÒQ Marmo conſſ
{Paghe sta'tue. ſopra’ de’—Signori ſi'-Afflitto de'Gonſiſſ‘

ti di Triventoſi,che dicon-'o di avere la loro origine

da S. Eustachio "martire.! due quadri laterali del-ſi

la Croce uno, colla Naſcita del Signore , l’ſſ altroſi

CUPA-clorazione" de’-Maggi ſono di NicolòſſMalin-b

conico . Il Cox-q' vedeſi tutto dipinto egregi-ameni:

te a freſco da Simone Papa nol-Iſo Napoletano '.…

Il diſegno dell'Altare , e gli; ornamenti che "ſo-‘

flengono l’- antichiflìma Immagine della S'.‘ Vergi

ne elf-"era nell’ antica ”Chieſa nel Caſtel 'Nuovo-",

tutto èſſopera del Fanſaga . Le dde-aura’; S.. '

Antonio’, e S.Franceſco .ſulle porte
“no nel Coro ſono di legno coloriteſſ'ſigſſſièſſ- ' ‘

' bianco’ marmo .," e fatte APPC-' :

Napoletano, ed'ſiil Coſmo non v.
mo , perchè non fi’:ſiſſtſitſſiglìeſſer0 que ' "

  

  

m‘ava di ſomma perfeztonc. I due pu.… . _
"20 dorato che ſoffengoſino le lampſſadiſi' fdnſiòéiìſegna'g

ti dal "Coſmo , ed eſeguiti da Raffaele il F-iamin' e;

Nella Cappella laterale all’—Altaremaggiore à?

la barſida del Vangelo- ſi Y'engra uda'mìrhcolofa

, ,“ mf!’

  



pagine-dè "Maria delle, Grame, la—cui Icona ,,

Baldacchino ,… ed Altare è‘flutto di‘-argento fatto}

1 cſiollîelemoſme‘deNapoletani che non laltiaqo ogni]

giorno ricevere infinite grazie dal Signore per mez-ſſî

zodi queſta San-ta Immagine , I laterali ſono stati.

modernamente dipinti ',—Siegue a queſta una Cap-\

pelle con una fiatuetta in legno, del B. SalVatoffi

re d'Orta-;_ed'appreſſo ſiſialtra piccola Cappella della

ſamigliaſſ Citarella con una bella tavola, nella quale ſi

Vede la' 33’? Vergine 'col Bſiſinnbino ‘in braccioſiſſe ſot-*

to S. FEIDCRECQ‘dl Paola , ed altri Santi : opera
diſiſſLuigi . Siciliano . \. 'i“ — ſi _

Calandquoi— per’ la nave , a delira trovaſi da,

prima nel ,pilastroſſ una, Cappella colla statua in le

gno colorita-della S. Vergine Addolorata fatta a

fimiglianza dell’ Ecce Homo da Gio: da Nola ,

Vien dopo un _vuoto ſotto lT-organſſo per cui ſi

paſſa .nel thostro,eznella_S,agrestia . In eſſa vano…

veggonſiſſdue Pattini fatti dal Giordano. in età di

fatto, o otto_anni , mentre egli aſpettava-il mae,

stro che veniſſe a dipingere ; e quello ch’ è mi

rabile-,egli, allora non avea cominciato ad appren

dere neppiſſiizeil diſegno, e ngolto meno l'arte del

colorire; -- ſi. _ ſſ … ‘ , - '

Nell'Altaſirino; dopo qneflo vano vedeſi una \la

tua, di marmo colla Beata Vergine detta dell’Ar

co, la quale ſia ſeduta, ed, è opera di Michelan;

gelo Naccarini. Sulle ginocchia di qiieſìa statua

Vedevanſi incastrati due ovatini con due cameiſie

: loro cristalli ſopra .* uno dinota. il Calvario col’

la Crocifiſſione del Signore in mezzo ai due la

dri , ed al preſente ſ1 vede ;. l’ altro dinotava la

._eſurrezſſionpeſſ deſſlſi njedeſimp co'i ſoldati che guarda-.
* om-II. P vanoſſ

. I… …
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una il ſepolcro, che oggi non vede, per. c_fi'ch

forſe stato rubato, . La prima Cappella calandq

verſo la porta maggiore è dedicata a" S. Raimo ,

e nell‘ Altare vedeſi'un quadro col ſuo. riprtirio,

Dopo il pulpito di marmo ſoſtenuto da, va

ghe colonnette vedeſi la Cappella di S,, Antonio,

da Padova colla ſua immagine . in mezza a-quellzſi

di S. Paſquale Bailon, ; S. Gio; da Capiſtrano :

ilarerali a freſco. con’ due miracoli del Santo

ſono del Benaſca . Siegue _a queſia un Altarino col-e

la Immagine della Sagra. Famiglia’ col Bambino.
Gesù ”che ſcherza col fanciullino ſi_B,att_ista ; indi

trovaſi la Cappella tutta di vaghi marmi dedicata

alla SS. Concezione la di cui ſtatua in legno ſia

r‘iposta in una Cona di marmo; i'laſſterali che e-,

ſprimſſono il parto , e la morte della glorioſa S.

Anna madre della Vergine ſono dello Steſſo Bae-_ ſſ

naſca . Nelli Altarino'appreſſo vedeſi una tavola

eolla B. _Vergine , eſiſotto, i S. Filippo e Giaco,

mo: e finalmente l’ ultima Cappella è dedicata al

B. Franceſco Solana, ,ed altri SS. Martiri Fran,

ceſcani.Siegue dſionſſ un_ Altarino con una bella I'm-,

ſi magine del Redentore , e di la dalla. LG.-appella di

S. Giacomo altroAltaſirinq con altra tavola, in cui

è dipinta la B. Vergine , e più ſotto S, Michele

con Lucifero a ſuoi, piedi .Queste tavole deſcritte.

negli Altarini ſono aſſai belle , e tutte di buoni

autori come del Roderico, dell'Amato , dell’ Int-_

parato , e del Santafede . '

Poſſono poi oſſervarſi i due Chiost‘ri tutti pog

.giati su moltiſſime colonne di bianco marmo. . Il

primo de’ medeſimi ſu tutto dipinto a freſco da

Simone Papa colla vita S, Giacomo dellaMare

‘ \ 93.5
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;; ma oggi a_ſſ cagione dell'amido ſta‘ tutta la di

pinturaſſ guasta ,. e maltrattata . Il ſeconda era (li-: -

pinto cla- Lujgi Roderico; ma eſſendo le dipinta

‘ re andate _a male ſu tutto, stuccatſſo, ed imbiancato.
'Daſſl primoſſCbipflrqſipuò paſſarfi ad oſſervare la

: bella 'Sagrestia -, nella quale vedeſi il SePOlcro di

: Carlo Emmanuele di Lorena morto in‘ Napoli a

. a}. Settembre, 1:609- col ſeguente Epitafio .

p. 0,- M

. Ceraſo Emmanuel-Î,Màgniflfiag-CaroliMcnei Duci:

' filioſſLatbarh-gſo ſorridi-i've- 'Comiti

. Regio .Auſlraſìſie OSqui-e Prigcipum genere clara

%

Pera‘gmtqſiſtghſiqſieb'. «Aſo-icq; lifîoribus

' ad, ſuor-um gloriam xmſſulapdqm

‘ ' Neappli immature defunfla «‘

Maxîmi Rbilippi Regi; magnificentia decorqto '

(?' ſo: .AIPbon/î Pimenteſli Bene-uenjanorum Comit}:

Regnique Vicdriiſi pientjflìmi Principi:

laoſpimli humax-itun- bene/lato

‘ Principes'paregytegſi.

licet iſi—externe ſolo

inter avitaſſ tamen Siculorum Regum monumento

" ' ' ſimcſſhffimi poſuere

Qbſiiitgſſſi ginna- CI.?IQCIX.

Il Convento poi è capace di circa 300. Frati.

ll—Refettorio era aſſai bello e tutto dipinto da

Pietro ed Ippolitoſiſiſidcl. DÒnzelloſſ. con 'l’ Adorazio

ne de’ ‘ME‘SBÎ.’ edaltri fatti della vita e paffione

‘lBl Signore , ed intornofla—ljj, ritratti de’Re An—

gioini; ma per eſſere malconcio dal tempo ſu fat

îſſgritoccare: vedonfi anche nell’ atrio del' mede

ſi " ' ' z ſimo
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fimo due belle tavole‘con due ritratti di Luea'dì

‘ Olanda.Sotto del Convento dalla banda del Cer-l
tiglio ſgorga acqua eſquiſitiflima,ſſcl\e va nella Fon-3

tana della’ Strada di Porto detta della Quaquîglia.

Alligata al "Convento. vi è una ben’ grande I—nfer-î

meria,chc ſerve per. tutti i Frati della Provincia;

alla quale ſi' ha ben anche 1’ ingreſſo dalla banda’

della Strada di S. Giuſeppe, r—im'petto al Palazzo

del Principe di Ottajano della famiglia Medici .
Uſcendo da questſſa'Chieſa, ſie calando per la ſi-:

nistraſiginngeſi ad" un qnadriv‘ioje per la finistra

medeſima il più prendere il cammino , trovandoſi

in primo luogo a dcstra la Chieſa dedicata a '"

s. _GIUSEP-PE .

EU questa edificata nel- :soo. dalli arte de’—Faz

l'égnamij, dalla quale anche oggi viene mantenuta}

La Cona del maggiore Altare fu fatta da Giovan{

ni da Nola con statue di legno rappreſentanti

Natività del Signore. Oggi la Cona .ſi sta {acea-_

do tutta di marmo col diſegno "dell'Architetto
D. Gaetano Barba . Samnjarti—no vi ſcolpiſce ſiil

Padre Eterno, ed un An elo; un altro ne ſeal-_

piſce Angelo Viva—,” il "quale’ ha fatti ben anche

gli Angeli ſulla Cona della Cappella dei Signori,

Cito in S.Chiara . Tutta la nave è dipinta afreff

ſco da_Beliſario Corenzio. il quadro dell’ Aſq

ſunta [nel Cappellqne ca;-nu Evangelii è di

Franceſco Curia ; nellz altro. Cappellone in cor

nu . E/pfflohr ſi vede un quadro del noſtro Gio:

Battiſta Caracciolo .' La Cappella di marmo bianq

co allato alla porta piccola dedicata a S. Ni,

' ' ' ' ' cola
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'cbla' cdl qùa'clllo di “Luigi ScaramUCci—a "Perugino

fu fondata dall’ Ab; Gio: …Antonio Ghezzi Roma

no nel. 1624-_per‘la ſua famiglia-Fu questa Cap.

pella fatta "col diſegno di Gio: Domenico Vinacz

kia-, e lavorata ”da Gio: Mozzetti: preſſo-lapor

'ta grande a destra vedeſi un quadro dc.’ SS. Mag;

gi alla Capanna di Bartolomeo Guelfo detto il '

Pistoja.‘ ? - _ * ,
Rim_peſitto :; :questa Chieſa ve’ n'è un‘ altra , la

-‘quale fi [appartiene alla Confraternita del terz’ Ora.

di‘di S. Franceſco “compoſta di .varj galantuomiò

"ni mer‘cadanti ‘della noſlm Città.. ſſ

. Segultando il- cammino colla ' medeſi—ma‘dìrezione

.trovaſi il nuovo Sedile di Porto-(detto oggi dal

‘yolgo il Sedile-'di 'S.«Giuſeppe di cui abbiamo '

fatta menzione alla pag.:9z.QſiUesto fu quivi co‘

struito còl diſegno ‘di Mario Gioffredo, «e termi

nato nel 1748; La volta a freſco fu dipinta da

Franceſco Mura .' \ _ —. .1< è!. ,)’

La Chieſa, che Wall a ſini‘straf‘con non pic

colo ConVento, porta il nome di S; Gioacchino;

Ina "vienſidetta comunemente

L" os'PEDALÈT-‘ſſròl-z'ſſ}

—_ .. ſi 4 _ .‘ . '. "." :. "

U edificata nel igt-ida D.Glovanna Caſtriota

Cameriera dellaRegina Giovanna,moglie di Fera

rante I. con un piccolo Oſpedale pei poveri gen

tiluomini; ondeſiſſfu detto iÎOſpedalettoſi Morta

detta Castriota, fu abolito ]’ Oſpedale ;‘e’l luog—'o’

del medeſimo colla Chieſa, fu congedato 3 Frati

Minori Offer-vanti, i qUalila‘rifecero, e [la irr

ntolarono a S. Diego di Alcala del loro-Ordine

; mor— :
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mzorto nel r463., e canoniza'to“ da Sisto V.. nel

1588… Eravi una volta belliffirnaſſ con vaghe di"

pinture ad olio del Cav7 Maffimo‘, .di-Andrea

Vaccaro , ed alti-i; r'na- quella rovinò in 'Una not
.te del meſe di Deſic‘einb‘re "del 17840, ed al pre-'

ſente ſi è "rifatta con vaſirj Quadri a freſco rappre—

ſentanti alcune azioni di Sò Diego . il quadro",

e le lunette più proffi'r'ne al maggiore Altare "ſo

no del Cavalier Mattei; di cui ſono "ben anchè

le volte’ dellè‘ dùe navi più pi'c'c'ole‘: il rimanente
è di A'ngelo' Moìſſzillo'ſi Nell'-emme la p' di

mezzo‘, ai due lati della 'rſſned'eſima dalla pa" e

dentro oſſe'rva'nſi \dùe ſepolcri in nìarr‘no fa'tti'col

diſegno di Soliìii'ena, ed 'eſegi-iiti da Giacoino co‘

lombo; l'ìm'ò. di Nicola Ludo‘viſio ì-iltir'n'o della

famiglia de’ Principi di Pio'fribi'no , l’ altro della

di lui inadre Anna Maria. Tutte le’ Cappellefi

uggonò ornate di bellifiimi marmi, in pai-'til

colare qùella di Antonio da PadOVa‘, fat-tà

diſegno di .Muziò Naucl‘e'riòſirîll‘ quadro della

morte di S‘. Giuſeppe nella Cappella ſuſſegùenté

è di Maffimò. I due Cappelldni ladèi‘a‘li all’ Alè

tare maggiore 'ùnò dedicato a S.Franceſco dàlſſla—

to della ' pillola, è l’altro a S. Maria della Con—
ſolazione dal latd del Van elò, ſono ric'clſſii di maxi

mi,-dì stuccſihi dorati; e Si qùadriſi'l laterali,?é

la volta del maggiore Altare a freſco ſono di 'Niè

cola Roſſi; ; ‘îſiÎ‘ÎÎ ._ ", '- ‘, '. ſi

.Uſciti da Questafhieſa; ſi potrà ritornare nel

quadrivio di S. Maria la Nuova, ed andando

verſo ſettentrione per linea retta, trovere'rno a de

“stra il ſuntuoſd 'Palaz'zo dei Duchi di ' Graviſinil

Orſini coſtrutto alla Romana col ‘Z'liſegno "di-Gae
ſſ btſi'ieſi
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Lrîcle d’ Angplq hastrò Napoletahò '; Lèggcſi nel
[5 Coknì'ciòhe. Ferdinandui Urſìmu \Geſinere Ramann;

i, Craviènfim \Duàc ; a': Neruldnbrùm Comes cbnſpiſi

[
hdmi-_ Janna»? ‘fibiſiſuîſqué @" qmicîs bmm‘bu}

u fuùdafflemis été-rit: Le tcstc di Mai-nio ſulle fi

oestrc ; > ed fondi nel coi‘tilſè ſon'd del Vittorio,

ſi "che ſu ..hìpòté diſſîL'òrèrììo Giberti Fiorentino.

A ſinistràſſfiſiqſſefila [lini vaga Fantàna ricca di

àcqùe tollàſſstatua .di. bizonìò 'ſo'p'fa di Carlo II.

fattà a ſpeſeſidcllà 'Ciikàſſhcl 1368. ſotto il Vice?

ìîè 1). Pietro, AQÌQÒÌQ- di ſiAìſi-agona ,’ col diſegno

"di Dò'xìatò ._Ah‘tanio Caſaro‘Nàpplce‘tanoſi .
.A flagqhiſidìſi 'ſiuestg- Fontana _Vede‘ſi ſitùatp' ſull’

Sarò dellà ;stgacjajaſiflhieſa col Monistcro detto di

' . .. Mifſizfc'zîſſìsiſiſiî‘ſiì rò r- ìſiſſ'v, E“? 6

'» , —.:.ſi—- -,--. .… - . .. -.ſiNElſi, 13;9‘:;Bgi‘ztìàrd,9 _’ÎÎolòtficî Séhptore di Sidi

3,13’; 'eudqè ſuoi ,,qompſſfgqi ſiÀkìibkſidgiòvPìccoIomini,

.e Panfilo Hztì‘ìſizjfdeîl‘a :flgſſàcſi‘rfia ſydndizîdnc’ di

Bumrdoàſſitiſicffiqnìì [@ ,mſiènarſſyiìa ſolitaria ſul

Maya.—_ pump Mcl‘Con'tado jdiuMbntalcino Dio

ſieeſz ,de temp’, ,,e-aſiiſìituiroſio ſilaſipquà congre

.Wfigpè' ; ſi ‘fàcnedgt'tini bianchi,] qò‘n Approvauope
(.è! {PPM Giàvanàizszl- ; :.,chs? ‘.,lpſicifaificò Guidò ' .di

:?ìstrzms'ſikſi a: u x.;t ' 3’ 'Yè‘ſèòxb 'di Arezzo .
(”giò law,,ſſgfià‘xkſſîîgòìcnpj _.puſigvò lÌÌit'uto ,. il

.Wle fu .'nLelſſÌ371ſſ. confirxìjzt'qſidgſſch orioſi XT.

.. uſi-91104 ”Ole-iglia. Cayahgjje Naggletqno‘ _ e} ‘Sèjd—î'lc
.‘ÎPorſifdzz Staff-..Pcòtpnotax‘îé'dſicl ,E 2°.’ 'e ſmi

Law",d=LRe,Lad.1Îslqoſiz fondò’ .in…ſſſſàpoli quéſto
,M‘onistccò e Chic,-fà .nel' lulogò'ſixſſgvſieſiàî preſente ſi

Mds , eſſd _iſir‘x‘ſièùi cavi prima-Supa ,apxjga ‘Chieſetpa
, ſi “ - 'P"4r'ſi detta

#
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dgtta S. Mal*ia"d'e Scotellî's'; villi "baſtata primd
pietra 3. t4. Feb‘raro 141 \. ſſ Gurrello donolla ”ai

quelli Padri, e facendola ]uſpadronato‘ di fila ſa-‘t

miglia , dotolla di pingu'i rendite; alle quali iti

progreſſo nni'ronſi altri effetti‘fi‘lmalii' dalle due‘

“nobili famiglie _A‘vàlos‘," e Piccolomini ; Alfonſo’

Il. d'Aragona Re di 'Nàpoli, Ebbe pat-ticolare aſd’

ſetto per quelli Padri ,“ 'e’ dodò lord" a‘lcun-i Feddi.

_Si la Chieſa, che' i belli, e ſpazioſiſGhiUstri ſoi

no' ſtati da tempo in t'emſi'p‘o rinnovatijſſèd 'in mil

glior forma ridotti; nia l’ultima" perfezione la

riceverono ſotto il g'ver'no' "_de'l P. 'Abb‘ate Cioci

,ca_, il'q'uale moderno’ l'a'Chiéſa ,ſiſi'come al pre

ſente ſi vede’ ', ‘C'olla direzione *dèl noſti-6 Archi"—

tetto Gennaro Sacco; rifece il maggiore Altare
di ma'rr'no ſico'I diſegno di Gio: Domenico’ Vinae-ſi

ſicia ;,_ posto in, opera dai Scultori Bartolomeqſigle
Piſie'tr'o Ghetti; ridùſſe l'antico" Reſéttfdrio, dipinto"

';a' ſfeſeo dal Vaſari nel 1545ſſz',i’n"una nòbiliflihſa

-_ 'Sacreſlia; e diè' titano 'all’ edificio’ del quarto mag
'ſiſloſilfimo CHiollſſro , che ſu corſifiſiſſin'ciàto fa fabbri

_,‘ſicgffi dopoſide‘l tdi}. 'colſiſidiſeg'ho eli-Gio‘; Giacomo

.‘Conſortcî, il quale ſe “ne moff‘iuoi 163r'; _,- eſſl

ÎQuaÎijtolato' del medeſimo fuſi compito,,nelſi‘ 1679.:;

come il tutto 'aſindr‘en'id’ partitìſiſtente oſſervando’.

: 'E prima edrrindéſſìnſi-Chiéſsîſi trcîv'a ‘a man

{dell-ta la Cappella. della’ Famiglia'Ll'gſiuorò’, ‘e ſull’

,ſiAlt'are una'lîatua'tonda rappreſentante la B. Vel-
Îgi'tie col Bambino ‘ita‘leſſ braccia"; 'e’ ſdttò S.Gio

.vanni , e dueſſ'altf'e" b'èlle' statùe‘" lati :' opera 'di

Gio: Merlianof'da _ÎNolaſiS‘iégù'e'la‘ Cappella della

!Famiglia Mastrogiudié‘e con voti Lſepblcr'i ,‘ e ſia

554: di marmo“; “e"fra‘gli altri’ liv-ade q'ùella di

"' ‘ ‘ Mai

/



MarìnòſſCòfléale tanto caro _ad Alfonſoprimg *,

'che volle ſi foſſe intagliatò‘ ſulla. di lui ſepoltura

il ſeguente difiic‘o ſſ

Quì-fuit .Aſlpbm/î guo'rzdamjarr maxirìiù Regſiis .

. .Marimls Modica nunc tumuÌntur Imma; ..

Neu’ 1Altare ſi arnrſſnira una tavola in rnarm'oſſdell:

Annunciazione della. Vergine, ,’éſi varj ſcherzi’ è

baflirilievi d'intorno lſcolpita dal Fiorentino Be;

indetto da, Majano. A {nella ſuccede laſſCappel

«la di 5. Franceſca Romana: il gùad'm dellÎ Al-'

Îtar‘e # di Baldaſſarrfe Aldivifi Bologneſi: _, & lè

dipintùr'eja freſco,,ſonp ‘dihGiuſeſippe' Sii—:nonelſiſi

;. Vedeſi. dopo ,la Cappella della Farh. Nauclerio,

ſul cuiAltai-e una ſtatua tonda di S. Antonio di

ÎPadovaſſdi GirolaſhoSantacroce, è dipinta afreî

ſco da îNiÈla-Malinconico , che anche dipinſe a fre

fſcoſſ la [ſeguente Cappella del Crocifiſſo, [Nell’ulſi

"tima Cappella di qùſiesta nave vede il__ quadro dl ,

«S. Criſtofaro Solijnena , e le'dipinture a fre

’ſco ſono-del Simonelli,. Per entro quella-”Cappel

-là "ſi ”paſſa in alzunſie altre Cappelle interni-\, tra”

-‘vandoſi_dapprima ‘a man ſinistra Quella dell'. fami

‘glia Orefice ,con due ſepolcri in marmo di “ nto: ,
nio= Orefice Preſidente ‘del [Sacro Conſiglio a_i—, enj

“pi di .CarloſiVſſzſieſſgFilippo- II. ye di Gioſiſſſſrànſi

ceſco ſuo figlio Veſcovo di._ Acierno; la .taiſolg

deu’ Annunciata eh?-è ſquî ,Altare .è,<_ììgìiitaldaſſl

«Curia, ed ‘il freſco ſie‘ di Luigi Siciliano..

"v'àno : queſta altre_,Cappelle degliAleſanclri, da

Piodi , de’ Bovio; maquestc ſi ſiſſſono ”tolte, restahdo
vi ſolo alcuni depoſitiſidi cſiostoro,ì‘l.naſ

Tag,
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faggio alla Cappella dels. Sepolcro ; 1jam-ma

gum ere alla .quale; 'v'edèſi Fun vano @ oùrocdlì

una pecié di Coro; ed era [quelia' l’aintic'a‘ -
jSellà de" Signori di No}; de’ Principi di Slilnſii'ona‘

fini‘-'na 'g'ià estin'ta; ed in éſſa _appenààfipdi-‘ifcdà

no- alcune dipintureà fréſcò di Franceſco Raumer’

dettò il Polid'òririd; che ſono [late ffialtràttatebdàl

tempo’, è 'dallaſipocdſſcurì avtîfa ſſdi

fia’ ſepolto 'i‘l"C_a'rd‘. Pompeo’ ſiColdnn‘à Vicerè di

Napoli mol‘fo nèl 1332‘.. Il 'Santo Sepolcro; eli-é

fle'lſi fin'dd'di duestà Cappella ſi òſſeiſiva, vien

palio di and 'statùe' tonde “di crei-a cotta; r‘riode'la.
late dal ſicele‘biîeſſ Mòdan‘inſſda Modena ; ‘ che‘fio‘ìì

ver-ſo il i456. Si vede il Cristo niorta ſullaSaiìs

fa’ ”Sindone; _la E. vergine ſvenuta ; e ſdstenùffl.
Halle ‘Sànte Marie; [ſha ciò ‘clieſſ vi è di più iii-ez

eìoſd li raviiiſa ne'-l volio di Nic‘ddeifi ;ſi innui

l’autore effig iò Gioviand Parità-nd;" ‘iîì quale

kli‘Giuſep‘pe Kharirhate'a; nel quale èſpteſſeGiaco‘iiiò

‘SànhaZa—ro; nel S; _GioVanni piangente zie hell’

altri stàtuaſieh‘ſiivi li vede’ ſono effigiati -Alfoſinffl

"Ilſi; è Fer-Pandino ſuo ſifigl-iùolo-e Il quadro ſul!’

Anar-e, in dii Sta eſpreſſo ir- «‘Célvario‘; è ſſdéllà

Tennis-,del *Soli-‘m‘enàjè a deſtra “vedeſi una vagà
“tavolaldi manno colla depoſieiene dalla Cr'dc'e di

‘N. (8.5, ed 'a ſiniſh-a altra "rivela parimenti di
Marmo ‘ſicolla Reſurrezione dài—ſepolcrovi-opere {di

"rara ſcultura. Nell’ uſcire da qucklaCappella Ve

tleſi a finiſh-a una tavola col'la_ B: Vergine Aſ

ſunta dipinta

Penturchio diſcepolo di Pietro:. . Per

la man destra un Piccolo corridoio \ introducd

nella ſiSagtelli-a ; -ma ſip‘rima ugello-per

pe



*pella dei Signori di \Sangròs‘,’ ed il quadro dà?

la B- 'Vergine. Aſſunta ,’ſiclifèſſſull’ Altare, è opera.

del noliro Gio; Strada. Paſſando’ innanzi travanſa
due porte una rirr'ipettòſſall'aſiltra ;ſiper ("Luella ‘à ſi-ſi

nistſſrà 'entr-aii in ùnaCappell'a 'ch’,erà l'antica Sa

"gresti'a"; "ridotta fora “per conſiiodò dirle'nervi i "

, rati; e gli Îargèh'tiudella Chieſa àqeuà 'à 'dellî'a;

'iiixròdfice nell-a‘belliſſſiiniaſſ Sagrestia3__ch’erà prima
‘ 'ſiWiſſna't'a 'ad "uſòſſd'i Refettòrio'zſſQùeſistà & tùtta di..

”pinta “a. frèſcò dàlſſceſſielîre Gioi-gio Vaſari—‘. :La ìa.

vola ch'è ſùllſiAlſit'are 'rap'preſentàntèſila_B,‘ Vre'rgiq

'heſiſiſſche pſireſenſſta a Simeone il ſuo figliùolò Gesù,

è opera di-Ìſi'eòfiſiardò 'dà P_istojai Quèstòſſ cjùàdro

"e'i'a—ſſſifùatò “in thieſà nell’_Altare maggi‘dreſi 'ma
*perchèſiſiil voltò dèlſi S'. 'VielcchiqſſſiSijieonè 'eì‘a'il ‘rià

tratto di im Aſſvv'ocato FiſcaleſſdiſſVi'càrìaſiAntoh

bio/‘Baraìtuécioiq'ùellò dellàVVergi'ne, di-Lùcreò

ìiàè Scaglione ; quello dell’ arm donna ', 'di Diana
‘di, ìR-ao - mae Napoleìſianè Si'gſiſſqyzſſ ſtimate anora

'Gli (gran belle'zinſi; \.’e . per ,eſſervii 'ſſx'iellc‘

ſialtre «figure effigini'Lſieliò MirtoſiVeſc'ovo 'di

facio", e Cappellari ‘Maggio'r'eì Qtà-fiele —
Veſco-vò di Policaſtro ,, ed il "ſi'

‘di "(fucſia Chieſa; il Vaſari ;diè.ſſaìl.':ſi , '

Padri eſſeré ſconvenevoleſi, 'che lia—iſe in K'ſiſſ'
‘ù‘nſſ . tal “q'uad'ro; 'e *ne Volle fare 'eſſo 'urìfl iiffiſi't'i \,"ſiſſ *

"ch'è 'qùello ‘eſistentèſſ oggi nel Caico dietro il 'di “ >.

gioie Aliar'è, rappreſentanìe lo steſſo .Mistérd da à

Purificazione’, cui ſi! dedicata la Chieſa; ſu
paſſato-l'antico òvſſe‘ſſal preſente ſiſſtrovaſi T'ìiita *

poi la Sagrestia' ne’ Banchi—_ è rbiieabilr‘nente’ laVoz

l'ara 'co'n intagli in legno a" oſpe'ttiva fatti__-da Fiſiſià

Angelo da Verona laico’ 'Olu'le'tànò', con altri V::

*i’? ‘ g '

\

  



Egli inìagli ‘del 'Ì'àrſîaſſ: L'Aniìùn'ciazidfie ih dììè’

înadki nella steſſa Sagrcstia è di GiocBattifla Cai

agna Romano". ‘ ‘ . -
Pàſſàndo poi nel maggidrſſé Altàre dèlla Cffieſa,‘

è quésto flitto’ eomrrieſſo di vaghi marmi, 'ſituatd

del {mezzo“ dèl'iiresbitctſiio , the vien chiuſo da un

Balau‘str'o di _iiflirmo’ ben lo’ ſièmma di queſi’ ordine

fil delle Ii'nplfcſcdi "ottone: il ttifto pérfczſonatd'

dalli ſlidd‘etti ſiaiclli _Ghetfì; col" diſegno del

Vina‘ccia. Tuftì i kha'rm'i 'èrò, che Veggonſi die-Ì

tra 'Altére‘ ,è Hanno ſituaiîi nel Coro”, ſono que-‘

iii ntichi che vi e'rano lavorati dal Merliano da
. olaſi. Lé dipintur'e a frcſiſcò del Coro , che fu fatto

hcl 159't.'co'n aichitettura dèl detio Cavagna, ſono

delnſioſtrò èel'cſibiſic’ Sifnone Papa. Allato'al quadro
del Vaſari dall’dſſnì parfe' , e dall’alti-a Veggò‘nſiduc

inemorie in "marbio; una di Alfonſo II. , che

malamente dice il‘Parrino nella ſua nuova Guild

de’Forcstìcri di star ſepolto in questa Chieſa,

giacchè ſi ſa c'ſſér egli ſepolto nel Duomo di Meiſè

ſma, ov'e dopo rinunciato ilîRegn'o a Férrantc

ſuo figlio, ſe de paſsò a finire il rimanente dc’

giorni ſuoi’; e’ l’altro del Fondatore Oſiglia.- Id—

Quella di Aifonſo ſi legge ' ſſ \ '

2.

g

leborìſo Il’. Jragorìèo Ferdinandi Pm'ini filio}

Regi fortunanfl: erga Deu'm‘ pientîfifDomi militim

que rebus. gdliſiſ clariſſ gui ' Collegium bac pan-t'“

hxam'o don'ato auxît diga-bit colui: Olive-tanu! ara

do dum c'e-de: ha: rg/Zi'nn't Regia’ liberaliffimi med
[Mor F. G.- * ' " ' ‘ ſi

;.,- . «f.-v’ JJ“ :.’ſi. .' -- d

,.
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Îq quella dell' Griglia ſia ſcolpxtq -- _, \

D. 0. M. {

Garrel-lo Auſili-n? Neap. bſſujus Regni Logothetzeac

Pfatlvanotario ſumma.- apud Ladiſlaum Regem oh

fidem eximiam duffarr'tatis adeo ut. ]eptemſi filia:

Comites viderit fortunatiffimur gm’ ced-es ha: con

firuà‘it patrimonio donato Ordo Olivetani“ pieta

ÎÎ‘ "S‘? E? C,":

. Vi ſono ben anche dentro al Coro ſituati ‘i l'e-'

polcri in marmo colle memorie dell’Abbate Fer

dinando Brancaccio, del Veſcovo di Averſa Gio:

Paolo Vaſſallo figlio di Arnoldo, di Fabio Barac

tucci, ed altri . Fu cjueſlo Còrſio colla ſua volta’

edificato come ſi è detto nel 1591. colla direzio-ſie.

ne dell’! Architetto Gio: Battista' Cavagna Raina

no , il quale attorno ai finestroniſi della Chieſa ,
vi dipinſe la Vitaſſdì S. Benedetto . La ſoffitta

come al preſente "ſi vede fu fatta nel 1606.

Allato al maggiore Altare vi è una Cappella

dalla parte del Vangelo con un quadro di S. Mi

’ chele di Franceſco Pereril Segue a ‘questa l’antica

Cappella della famiglia Toloſa, oggi diruta , eſu

ſiſendov‘i rimaſle alcune antiche dipinturc a freſco .

Calando per. la’ nave vedeſi la prima Cappella

in comu Evangalz'i dedicata a S. Gio: Battista‘

con. una fiatoetta 'tonda del detto Santo , la

quale li vuole stata foſſe: la- prima ſcultura in

marmo di Gio: da Nola . Le dipinture a freſco

ſono del Malinconico . .Siegue dopo la Cappella

ciel B. Bernardo Tolomei: il quadro dell’ Altare
Paceſiccoſidi Roſa , i laterali con‘ alcuni mi- ’

. ſaco



Egli del Santo, di Franceſco_, di, Maria:, . e; le.-dj,,

pinſſture a, freſco: di lfaolo de Matteis . V_iene doz

po la‘ Cappella della famiglia) Cavaniglia dedicata,

ai SſiSſi Maui-ojeſiP-lacidq; il quadro, dell'Altare è;

del nominatoſſ deMſiattſſeſſ ,. eſſdipintg a… frſſefſſeo dal

Malinconico, Nel, lato,,’ del "Vangelo di quella Cap

lla ſi vede un baffo rilievo di marmo'con N. Sſi

alla Colonna , ſotto. al quale leggeſx quella“ Iſcriz.

zrone " " ‘

Petru: joan. Carolus Raparii} memore: Paffloſi

”.”,“. XP:’ candida-e ' ' ' “

A queſta ſuccede la, belliflirna, Cappella della fa;

miglia d'Avalos nella qualeſili ' cdnſerſiva il Sacra

mento . il quadro, dell’ Altare iti—cui, sta eſpreſſa

la B. Vergine col Bambinojn braccio,, e ſotto S.

Tommaſo 'd’A,ſiquino , eſiSſſ, Benedetto è di; [fabri-:

zio Santaſedejj'tutſita ppi dipinta a freſco nelle,

volte da Gio; AnnArſſditpLìndiſiſſ eſſendoſi abbellita '

ve ne ſono ſiate fatte altre-'da Antonio Sax-nelli’. Li

ultima Cappellaſſ diſiquesto lato, è de’Signor_i__ Piccolo

mini deÎvDuchidi Amalfi.ln eſſaſſ !] vede una tavola

di marrnoſi coſillſiaſſ Naſcita del Signore ','che*non può‘

deſiderarli veramente’, ſſcoſh di meglio,, e li vuole

opera del celebre .DpnatelloſſAllato‘di, questo A1

tare fi oſſerva, il, ſepolcro della,’ Ducheſſa Maria di,
Aragona figlia naturale di Ferrante ſſI..Re di Nap.

lavorato dal celebre Antonio Roſſellino Scultore,

Fiorentino che viſſe nel XV. ſecolo , col ſeguente
Epitafio ' " ſſ

‘Qui legis .be: ſubmiflîm lega; nc dormientem ca;-_

- . cite;



;

efter—.— Rse'gz Ferdinando ma Mar-'a 247489115’.
ſiſidguſqlq efi .ſſ NuP/ìt «(Magio Piccolomineoſſ Amalfi.;

puri ſhrenuſſo apri geliqm't frei; filiosſiſi pigna: mim,

ſi’ .-.Puellamſſ quieſcere credifiile eſl qua ma

ſi diam- ma fai? «. Vir.- Jrre JFK-. arno Domizzi

MCC-CCM: ‘ -

Nella steſſa Cappella vi e altra tavola. di marmo

cen N, S. in Croce’, e ſotto la Vergine , e S,

Giovanni delle. fieſſo, Rqſſelliavz 9°”. aucsta Iſcri—

E°??? ,
.

'

‘ Con/Zante}; Dſſq-ùdqſi , Beatriz’ piccol-omini; fili.;

rejditir gave, ſun; ("gli Cielo (?’, gmt ſunt term

terr-.e ut ſemper una rime animo ſia una canali

;umulo Milner-gÌ éeqym (putto? amori; con. -
flat-fiere ., ſi

Uſciti da questaſſcappella allam alla porta mag

giore ſe ne oſſerva un altra della fam. del Pezzo

con alcune fiati-te tonde di marmo, fra le quae

li quella della B,.— Vergine , che non può deſide

xarſi più bella, fatta dal Santacroce ad emulazione

di quella ſcolpita dal Nola nella Cappella oppo

della fam. Liguero. da noi mentovata di ſopra;

ſono ancora in queſta Chieſa ſepolti France

ſco. ,.; Carlo di, Angera. fielieoli. paturalì'dìfer
rante . 'ſſ “ - ſſ .

L’organq poi che ſia ſopra laporta della Chie

ſa e de’ njiigliſioriſſ che ſiano «in Italia , Fu lavo-_

rato nel 14”, daſiCeſare-Catarinoz-ai da Subiaco;

ma nel 1607. fu-col diſegno di Mario Carraro

ſituato come oggi li vede; e. fu aumentato 1’ or

- ‘ ' gano ‘



22:04 di nuovi regilìri dal Cavalier Aleſſendro Faz

bri, nostro Napoletano,che vi lavorò diece-anni; eſſ

diconoaveſſe coſtato oltre. i quattro mila ſcudi,

Uſciti dalla Chieſa ſi può oſſervare il vallio Mo-

nistero', il quale ha quattro ' chìostri : il,-ſecondo

di efli perfettamente quadro ha otto archi per.

ogni lato—ſoſtenuti da colonnette di bianco mar

mo , e 'ſopra al ſecondo'ordine, ha gli archi di

piperno : nel mezzo ha una p'iCCOlà Gugl—i'a di.

bianchi- marmi , con varie antiche ſilìat'nette di'

marmo all’ intorno , e ſopra quella della B. Vere;

gine col Bambino in braccio; che fu fatta col diſegno
di Muzio Nauèlerio. I-n un'lato ,diqu'esto Chiostrdſſ

vi è una anti-ca Cappella’ della‘famigtia-Paloſicſion un

piccolo Altare,ſiſuſſ del quale una tavola di marmo,

eſprimente Na S. che apparve in Emmaus ai due

diſcepoll,e d'intorno varj altri baflirilievi con N.S._

ch’ entra in Geroſolima , ed altro: opera del più

volte ‘da noi mentovato ‘Merliano da Nola . Nel

nord di quello Chiostro che attacca alla Chieſa vegſſſi

gonfi due rhezzi bull-i uno'di, bronzo colla imma—_

gine di Alſonſo [.I-,e… l’altro 'di 'creta cotta e di.

pinta di Gurrello Qriglia’ col-le .ſhgiicntifl'crizſſioni;

«Nylon/bv IL ab ufo-agonia Napoli: Sicilizsque Re-lſi

gt’ Baci: belliquc, arriba: inclytò de Aoc vera Mez-_

nasterio laxatis celibi: porticibm‘ eum-uffi: 'conſi,

ceffi: latifundii: indultiſque privilegiîs optime mes
rito Theodora: Piſanu: ae' Mnaébi quam ‘Obellſi

fcum B. Virgi/zi bumqme Îlabir experti- dimſſent.

figniſgue lexomſſaflènt ‘ve'zuflam Regis Zaviéîifflìmi x

neam flamam coaſpefliffimo in lub erexerunt . A;

D. MDCCX-XXVLIL. .“ ‘ -’

- Gil-,
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" la strada che corriſponde alla Carità, e

';

Gmelin Auſili-e Neapolitani Regni Leg-athens apud

Ladislaum qptimum Regem ob morum gravitatem ac

Prudentiam. gratia/Mima quod Di'-vino monìm Ordi

ncm. Monti: Oli-veri nuper Seni’: inſhimrum Neapo

Iim transtulerit cdc: bafie :; , fundamentis excita

'verit prediſ'ſq. dita‘verit idem Ordo benefici; me

mſior P. MDCCXXXVIII.‘

Viene dopo questo un feltro piccolo \chioſiro a

due ordini, al quale prima corriſpondeva l'antico

Refettorio oggi ridotto a Sagrestia; efinalmente ſi

trova ]’ ultimo e più ſpazioſo con due ordini di

volte,ed in mezzo una vaga fontana perenne, e

giardino delizioſo . In eſſo vi ſi ammira il bel

vaſo del nuovo Refettorio in cui ſono stati tra

..

ſpor-tati molti quadri del Vaſari , e nel lato che"

riguarda occidente vi è un magnifico Teatro : for

mat-o il ,tutto col diſegno dell’ Architetto Gio:

Giacomo Conforto, e dopo la costui morte, ter

minatocolla'direzione di Muzio Nauclerio. Tie

ne ancora il Monistero un ampia e ben correda.

la Libreria , come anche una Farmacopea in cui

nulla manca de’ medicamenti più neceſſari all’ u

mana ſalute , e ſia questa ſituata dalla arte del

(l’endendoſi

il— Monifiero dalla ſirada Toledo lino all’altra detta

de'Guantari ,che fa angolo al quadrivio di SſiMa

ria la Nuova,e Palaggio de’ Principi di Ottajano.

Nel 1749. aprirono i PP. Olivetani la via,

che conduce per linea retta dalla porta della loro

Chieſa alla piazza della Carità , e vien chiamata

nuova strada di Monte Oliveto . Nell’ angolo

.ove questa, termina vi è stata ſituata la ſeguente

Iſcrizione. in marmo . '

Tomi]. ſi Q Ut
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Naam-'vero— ed.- ſeſiſſflſim. MPM-"@@; ed

Alex-wm via!”, “14,1"qu Perec-r, Www, Bmw,.

Pr.->. “'-"viſit”. Mds-rio. {l'é-'e We": tif-”Pi ſei,-7 ‘.‘ſ‘f

puélieatq abſi advgrjizſi fonte vim; bazze’ Jiggy-unt:

fiumi-uy; ſilice *(9‘. am ſililj coqduéîiciis eéibu; hinc,
inde, ‘ad/lmffirſi" align/Imre”; "reddiaſſlerqo; bjſentim‘f

ìibſſùsſi‘ VIIſiſ/iriſſffiocqris ſqm’, Alzo’; apu: extra’. ſſ'ſuamſi

édtelſiam pi:/im”; nullùmqhe ſſſi/ibi' in ‘illaſi Melayu:

dſc’ "MW-Z ſsì“: “.-ambi’? "24: P-ſiCſiP-PQF‘FPIXL

. In alcune, flganze del principale Cliiostro' di que-_

stQMQnìste'co, ſi icgs'é. il.. TWM-*.’?- "
”“I-'u’ audio, istituitq' nc1‘1741- ſiP‘T-l. Fiatkatſiq di.

accomoclanicnto paſſago' ‘tra 'l Pontefice Benedetto,
e la MPFſiè—l carlo Ill, "bra “Reſi'ſidelle,

sp‘agn; , ſipe'r, ferfnìnare leſſ "controverſie.ſſ‘giiirid—ìiiqé

haliſſ'tra‘ l’una 5 l’-alg.ra*Podesta "Laicìged Ecſſc'le-ſi

fiastica .' Vien compgstqſi diſiſſun Profil—leni’; ,ſſ ſſchq

devfleſſere pſſerſonaſſ Eccleſiasticaſſſi,ſſ e'R'egſinicola: , ſi

cui nomina faſſ dal Re; e quattro—altri Mia

nistri' anche Regni'coli ,ſi cioe‘ due"-Eccleſiſiastici

cſilue Laici'xogati’; quali ſono triennali". Yi \èſſ an-_Î

gore "un" Segretario ‘che lia'luogo ‘nellaî Kyoya",
pn Cancelliere," e, qqatgrqìAttifanti','ſſſied algri'ſiſuf

balterniLècaſſſiqſe decidonſi colla pluralitaſiſi deîvof

tii—{ei— Decreti’ "ſqt‘cqſciſi-iyſionſi‘datufiiiſſe cinque i

.ſſ ſiQeèide quello Tribiinale ' intorno’ alle

controverſie delle ' irlnmgmì‘tìàff locali"; ‘cauſef "ſoettàn-ſſ'

ti 'a'quſqri 'de’- Yeſcodi , ed" altri ”ordinarj ;"ſqllcſi
perſone.EccleſiasticlieÎCarcèrate "peri delitti orni-;

cidio ,ſi'9 aſſaſſinio; ſoprain'tendeſiai lſiſiuo hi ſſpii
vermi. da, Laici. P“.’ quellcſſcòmrow *= “le na

“ ſcèr.
-——t



pofſuno, d'ali? rgddîſizîonîſſ Je’ conti ; invìgilì

All'adqmpipſiîpngq dgiLegati pii; ed altro , ' che
li puſiòſſriléxſàrcſidſial Trattato {qddqttm ghe porta

5.1. nome di: ſi ſſ " ‘ - *

Uſccdddſi per. la, nupva4 stradyſſt‘ Monte Oliveto

accehnata'dì ſo ka,ſi b_a'l'ìngrgffo alla Piazza de:.

ta [la Cat-iti, e E trova qugſiſi in proſpetto. la Chic—

ſſſſi-ſſſ'e‘ Monistqroſidfitq - ' ' ‘ - ‘ -

——sſi NICOLA DE’ mz gli QPERAR}.

Uesti _sta‘biliſixi nella Caſa di S. Gior
gio’. vr Forqelia ,‘ cqnxg'abhſſìajp deſſtgq di ſopra, dal

l‘é-127". prgn ‘?ſFÌÎPC— del Card. Bqſſopcòmſipngno furo

no intenti àſſl godernq ſpirituale della Chieſa , cſi

Qollegſiio di S, 'Mgrìa Agila-Carità; , di cui parla
gſieſſmo da’ quì 'a poco , ' ed" «abitarono, up; angusta

'paſaſſ iviſiſipreſſomel 1647. per QLL—ſa.: di un legato

diſſdoc'atiſi, 6000.) che'lòìoſifece- un. n;;ndico da .

cifflſiſgfigmajd perſi parecchi anni , fu edificata una

pippiolaſiC‘Z—higſetta‘, che; poi,. mex-c'è ]’ elemoſine

di" un "Ljſſìcco‘ -Npp91etqpp_ cognon‘ie d’ Angelo’,
ful ridottaſſſipomc aſpxeſgntqſiſiqede, col diſegno

onfpio Gilloffi R_egio Axchigeîtto , che {gt—.cc:

yettoſſ, q tgrmjnato- dopſiq dal Cay/align Coſmo Fan

fxgà pt}:- òperà del P, Anfipnì‘oſide Colellis.ll

QùgdrqxdqllîAltaye' mq:’ggiprt ,i làterafli a qucsto ,

g'la. volta', compa aqfcſihſſg. gli quattro ango‘ìi della

Cupola" # ſt‘gſco‘fpnqſſ-di' Paolgde Matteis . La

Capela’ a'ſifreſcſſoſi 'ed iSſſS, Dpttori tra i finestronì
,dellaumcdeſitſipa- ſono’ di Francqſco la Mura . Così

i quadriſſdei due Cappellani , in uno de’qua}ì fi ve

dſiſie la B. Vergine in gloria, e ſotto S. Pietro e
* ſi' ' ſi ' Q ?- Pao
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Pîdlo, nell'altro S.Franceſco di Sales, S.Franceſco

d’ Affiſi , e S. Antonio da Padova, come la vol

fa della Chieſa a freſco, con diverſe Virtù ," e mi

racoli di S. Nicola , fra quali ſi diſtinguono la

naſcita , la prigionia del Santo , e 'l" prodigio d’

involare il fanciullo al. Re Turco , ſono del So

limena . Il quadro ſulla porta della Sacrestia, e

quello ſull'altra porta a queſta corriſpondente-.ſn

no di Vincenzo detto il Foggiano diſcepolo di

Franceſco la Mura:- quivi erano due ovati a

freſco del Solimena colle Immagini della Vergi

ne Addolorata, e dell'Ecce Homo; ma’ q elli
tagliati nel muro ſono oggi in Sacrestia, eiſſſin

loro luogo vi ſi ſono ſoſtituiti i due quadri del

Faggiano. Le volte dei Cappelloni ſono di Alef

 

ſio Elia . La Cappella di S. Nicola è tutta di!

inte. a freſco; il Padre Eterno nel mezzo è di

:'Nicola Ruſſo, i laterali con alcuni miracoli del

ff.

Santo ſono di Franceſchiello ;di cui ben. anche è

la .volta nella nave avanti la Cappella medeſima,

che forma. una piccola Cupola . Il quadro delle

Sponſalizio di S. Giuſeppe nell'ultima Cappella è

di Andrea d’Aste ,e quello della SS. Trinità dall’

altro lato è del nominato Nicola Ruſſo . Può an

cora Vederſi una vaga Cappella nella nave a de

ſtra dedicata a S. Liborio col quadro di France

ſco la Mura , e nei laterali gli Arcangeli S.

Michele, e S. Raffaele. Il ſovraporta a freſco è

di Paolo de Matteis. In ſacrestìa vi ſono alcuni

belli quadri, e fra gli altri un miracolo di S.Ni

cola, ed una depoſizione del Signore dalla Croce;

oltre un quadro a freſco del- Solimena. della Ver

gine della Pietà . La facciata come al preſente ſi

vede

EIN-ſi

__…N…...“.A—<.-;_;-nsE—ſi
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Vede è diſegno del Solimene, ſebbene ‘eſeguito >

molti anni dopo. Le Feste che i PP. celebrano

in questa Chieſa colla maggiore’ ſollennità ſono

quelle della SS. Trinità , di S. Nicola, e la not

te del S. Natale del Signore. Vi ſono poi nel

la Caſa di questi PP- alcune Congregazioni di

Laici , che con ſommo profitto eſercitanſi in- va

rie opere di pietà… - '

- A fianchi di queſta. Caſa,e Chieſa , perla man

destra uſcendo ſi trova un Conſervatorio di gen-g

tildonnc Napoletane colla Chieſa detta

s. MARIA DELLA CARITA‘.

NE! Isaéſalcuni Confrati Napoletani iſtitui

rono un opera di pietà per ſovVenire gl’ infermi

poveri della Città, e quivi fondarono questa Chie

ſa ſotto il titolo di S. Maria della Miſericordia;

: quali Confrati Paolo Ill. nel 1547. concede

molte indulgenze, e loro mandò in dono una Im—

magine della SS.…Vergine col Bambino in braccio,

e S. Gio: Battista dipinta da Giulio Romano:,

che ora ſi oſſerva ſul maggiore Altare . L’ opera

conſiſteva di andare continuamente in giro per la

Città , e ſOVVenire gl’inſermi poveri , ſommini

strando loro medicamenti , e. danaro , e facendoli

affistere da medici , che a tal uopo aveano ſcelti.

Paola Acquaviva Dama Napoletana legò‘a- questa

Confraternita 3000. ſcudi per l'erezione di un Con

ſervatorio, acciò vi ſi riceveſſero quelle'donzelle ver

gini , che nonſſaveſſero modo di maritarſi, o mo

nacarſi , e quelle donne che foſſero ſſ in pericolo di

perder la vita per mano dei loro mariti, fratelli,

._ſſ. . Q 3 o al



z 6 . . .oîaltri “; L’ opera fu eſeguita; ed a poco a poco

diſmeſſa la prima, ſi trova oggi queſto Conſerva

toriò iin'thediatamente ſotto ‘la’ Îſi‘eale, Protezione;

« ed ſi ridevonò ſoltanto vergini colle reſpective

ott; ‘ ſſ _ _ ſi . ſi ‘ _

A man deſtra 'en'trandodn Chieſa ſi legge la

ſeguente lfcrizione -

Templum bac 'còlle‘ſſfh'fia ,Neapolz'tzmarſſuni dre. anni

MDXXVI. a fundamenti: extrucflum', €’? 'a ]aanne‘

Zunica Ne'dp'gli _ Brat-age Enno MDXCIſſcùrp ſglc'nſi

dlà'lffima Conlegio Virgifi'um S. Mitri-è Carità—{: it's

Regia”; clieiitelani 'reciaptum‘, p'èrpe'tiììièue' Prà-lori;

Patrocir'liaî coniMéhdgìuM', Mariù GeltrudìÌ_Zigdri
ejafde‘m Conlég-iſſſſſiſirga _Tm'ìpll 'cùiſia'vi'di Lanarcni

- ade-pia aìm'à MDCCLXWVII; diè III—.— mſi-‘èz-ſ. .

gufiì Zane/Ziflîma appurajuſi ſdk inipénſà con/errori

dſſeſiic‘ìiriqſué , cuni-bii . [Dalia-ante _ Tbobia' Batìſiibrd

Epi/capa _Cla'ndianopblir.Fei-dinàhda IV. R'ege ah;

uo XVIII. III. daga/Zi 'die anhi've'rſdr—id dedicati-iì

m': baja: Liturgid Eonflitumf èflſi

Le dipinture delle Cappelle ſono del Malincòſi

nico’, la ſoffitta è del Cirilloi Nel 1597. ſu de

,ſiſìinata Fardcchi-a; che poi nel i694. fu trasferirà
a ſpeſeſildi 'iieſiòCollègid nel vicold prdſîiiiio' ai.

quelli Chieſa , nel quale ha, la’ _ſua' ,pòrta minore;

La nuova Paròcchia fu intitolata S; Liborio, '

in eſſa ſi legge la ſeguente iſcrizione '

\ Ad 13. R. M. _ ſſ

Nonagintaſepte'm poſi-annos, quibuſſr Parocbiali: Èù-Î

M ad modum provi/ioni} proximàf ,Ecclrfidſſ’ Rìgallij

Cb :.
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"cazzeggia Virgin-Z Dive Mari-e' crm-zati; repoſim

‘efl ; de'm'um ‘ne ſàcràrun'z virginu‘mſſ office’): ; _ im
portant} jbori: ‘, Pro Sacrérfzerzfîzlà a'dmîrzi/lſirzſſztiéne

turbare'rì'mr; tranila'ta ſiejl‘, ad, EcclEſi-ſſſìcr'r'z lm'nc‘;

‘uar'r'zſſD. _O. M.; Bédier Virgin? ', Div'o Liborio
Lpſſiſeòp'o Îù'carìm't ‘ae purezza-"ir u'triùſque pote/Za;

ſitîr. legirir'rziſirſſdflèrifibii} ', hfuhda'r'n'mrìr "erig'il‘, pw

}Drio _ffallègii deere ; ehrarzghLProt'effiìr ‘, Gaber-7

hyatiire; illiuiSpèflabſi D. Felix ‘de "L'a'nzina- Ulloa

gegen: ſſRegiarnſi Cahèèllàridrrì , C., Preſe: ,_

iceſiquè'Pròtb'Bnatàrlu; ; U_U. DD. Franciſci-S'
‘d: Fuſco; Màrc'us' '.A'nſſt. Piſcio'rìe', ]aan‘. Le'ò'rmrduſ

Podner-ius; Michael,;flrgſielui Baccalà; ſi/fnnò ſe

Îawm'e ſuluìiſir MD'CXſſ'CIV. '

\,. -;-.ſſ,ſſ*,['ſi

,.. Per un vxcoletto ch èſiquaſi rimpetto a quella -

Parocchia ſi paſſa nella ſlrada ,detta' della. Pigna.

ſſSecca_‘,n'ella quale" ſono circa ſette a'nniſſperſi Reali

Ordini fitvegg'ono ridotti tutti ivenditoi‘i diſco-m'e
ſifiibili', ſiſſcli'é aveano i loro posti nella stiſiada ſſdellz -

;Ca'rità ‘,rſiondék queue i/éni'va ialriien'te iii'g'ornbra , che

riuſciva difficile il paſſaggio’ alle carezze, ed al

la gente; pièdi-ſi , ., _ ‘ . .
[_ Nel qſſàdriiìiò ché ';;th il nome del SS. *Ec

ce l-Ho'rn'b della? pigna ſecca a delira andando 'verſo

ſettentrione ,iliſiſſ'èſi una piccola Chieſetta detta S'.

Mériàſſſi "del Prè/îdiofiah uh Còſirìſerſibdtaria "di donne

‘detteſſle Pe'ntite/ di. S. 'Giìrgiàì . ..
. ,Nel ſſi63i. “per ]’ orribile & ſpaventoſo inÉÉnſidio

Hel Veſuvio 'molte e limite ſinieretrici laſciando il

loro infaiſſne 'mestiere fuiſiono' dai PP. Èii 'O'perarj

raccolte in una caſa 'nel vicolo" tie-'.Zuròli ; nel
Ì64ſſ7; in tempo delle 'riV'oſil'u'z'ioniſi della "plebe paſ—

‘ Q 4 ' ' ſa
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ſarono in queſto luogo; e nel t66r. mentre la

Caſa minacciava rovina ſu di nu0vò edificata-,

e ridotta nella forma preſente—, mercè del Reve

rendo D. Andrea Pironto, e D. Mattia di lui

fratello ricchi gentiluomini Napoletani, e Pro

tettori di quello luogo; dei quali nella piccola

Chieſetta oſſervanti le memorie , con un mezzo

busto in marmo di Mattia, e’l ritratto a baſſo

rilievo di Andrea . Sono queste «donne governate

nello ſpirituale dai PP.Pii Operarj, ed aſcendono

oggi al numero di circa ſeſſanta . . ſſ

Paſſando innanzi perla steſſa direuone travaſi

uno ſpiazzo detto il largo della Pignaſecca, dove

oggi ſon ridotti i venditori di peſce; e più avan

ti a destra s’ incontra la Chieſa detta

\ LA SS. TRINITA' DE’ PELLEGRlNÎ .

IL Cavaliere Geroſol. D. Fabrizio Pignatelli

dei Duchi di MonteliOne nel 1573. fondò una

Chieſa detta S. Maria Mater Domini , ſotto il’

Ponteficato di GregorioXIII. con un piccolo

ſpedale accosto per i Pellegrini, ed un divoto

Oratorio pei medeſimi dedicato alla SS. Trinità.
D’ altra banda urna Confraternita di Napoletani

nel 1579. intrapreſe questa steſſa opera di pietà.

verſo i Pellegrini, ‘ed ereſſe un oſpedale nella

, Chieſa di S. Arcangelo a Bajano, ch'era come

dicemmo Monist'ero di monache ſoppreſſo nel

1577. ; da quello luogo paſsò la Confraternita a

S. Pietro ad Aram , e quivi eſercitò l’opera ſi- "

no al 1583. Circa qneflo tempo, o preſſo a pa

co, D-(ſi‘amillo Pignatelli concede il preſente Luo- '

go

  

  

  



 

 

,

go collÎoſpeéale a quella Conſi-aminta, la qual?

abito intrapreſe la nuova fabbrica dell’ Oratorio,

e Chieſa, che oggi ‘ſi “vede coll’_ ampio, e decente

oſpedale, eſercitando non ſolo l’opera di ricevere

i Pell rini, ma ben anche convaleſcenti Na

. poletani. uſciti dagli oſpedali di S. Angelo a Ni

’: do , e della Pace; giacchè quelli degl’Incurabili,

5 ed A. G. P. hanno i luoghi a ‘bella poſla pei

convaleſcenti. Questa Confraternita è composta'di

ſſ'agni “ordine di perſone, cominciando dalla prima

nobiltà al più vile artici-e, e fra di loro portan
do il ſacco addoſſo ch’è di ſiſajo colore ſcarlatto,

on vi ha tra i diverſi _ceti preminenza alcuna

nelle pubbliche ' funzioni . Il governo conſiste in un

3 Capo detto Primice'rio, ‘che per lo più eſſer ſuo

e 'o Prelato, o Cavaliere‘di Corte, .e quattro al
rìſſde-tti Guardiani; uno Nobile, "uno Cittadino

enestante , [”no Avvocato , e l’ altro Artierc ,.

uali in ciaſcun anno‘ ſi eliggono, e prendono il

oſſeſſo nella ſeſia della SS; Trinità. I confratel—

i aſſillano una ſettimana per turno all’ eſercizio

ell—a oſpitalità de’ Pellegrini , con lavar lero i pie

i, ſervirli a mcnſa,ed altro che occorre—.In ogni

omenica ,! ed in tutte le feste principali inter

engono all'Oratorio, e "particolarmente nella Sets

mana Santa aſlistono alle funzioni Sacre, che ſi

nno colla ina'ggiot pompa, e ſolennità, Hanno

ſotterramento ed aſſociazione della—Confrater

a, a quale Og etto ſotto la Chieſa vi è un am

la ſepoltura per Confratelli .Si ſale al magnifico

empio per una maestoſa ſcalinata.Sulla porta ſi —

ggc : Uni Ter Auguflc Trinitati Trime Unit-an'

'nt'-gue Dei-rati J‘acram Eden ſupplex in *una

" ' " pm

-‘-5.,ſi.
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prccaſque ſub:’ procumte ‘ado'ra . Entrando ui

Chieſa fino all" ampia‘ tribuna della medeſimi
vi ſono ſei .'Altſiari ſi'cgiri ſſ belliſſimi ' quadri n'el- .

li tte-a destra vide Géririai-aſiſſ; _la Immacolaf

fecondazione dellàſſB. v.; eGesìi inſci‘ſſoce ;

negli ‘altri'tre a ſiniſtra S._Antonioſſda Padova’ ,

s. Filippo Neri; "e! la ham-.- di,ſi_S.ſſGiuſeppe__ch’é
del Fiſià'catiiano. Nel mezzo dell’ Altare maggie’;

re di "ſee-Iii .ffiari‘hi è’innalzaùnaBélla,Pi1-aniide;

ſulla guilastàkſimaio ùh‘ grappa aèiieTrèpijt-ihe

Perſone; ch'è di ſtucco.; dentro la triBuna V1 ſono
… . . ;., z- . - , … . zie-> . .

quattro quadri a freſco ,del. noiìro Giacinto =Dia

ſina ;ſiin uno la' Cena del Signore,’ inſinn altrola

Piſcina Probatica; 'eſſn'e'gli‘alt'ri vi ſono due 'azxo

/

hì'ſidella vita 'di S. Filippo Neri:}Dietro a que-.

Rò fiaàg'giòéenlìàre .vi è,_ il maeſioſoſſoratorio.‘

Il quadro della Trinità ‘chè‘ Ha’ in ineìzo del ine
ſſdéſimo'è di Fràhèèſci) la‘ Mura; "i” qiiattro Elm:

gélisti nEÌ. quattrd‘àngoli, ſono’ ‘di (Paolo 'di—Majo.

In' saciestia; le nell'atrio; che "dalla medeſima iii

trodu'ce hell’ . "tei-ib,’ viſononbei quadri; ied i

tifi-atti .de-i ”iii luminoſi Soggetti che ſono dstati

aſcritti in , queſiti Confraternita’; la quale oggi è ini

iii'èdiatainehte ſotto la' Reale “Protezione’: ſilf'o'ſſonci

fidi oſſervai'ſi il luogoſidella Lavanda; "il Refettoſi
rio; il ,Dorriiitdi‘io dei Pell-Égiini ,“ ſſèſſ particolari’

fiièiité ſe fia in‘tei'npo— dell’ Anno Sàiiſſto; & iti

ijfléllqſiimmediatamentè,dopo: Sùlla porta" del Cor’

tilé 'cheſi'coi'riſponde ”al vicolo vi fi. legge la' ſe;

guente Iſcrizione in' mai-ino;

Peregrinantſiibuiſi Hoſpitîun-i ,

Con-valejèemièu: {(uletſiudinariuni' " ſi-.

* "“ 34m;
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_ſi impliorej opere excitatum —

\ln-na ]ubilzei Sacra MDCCL.

\

La Volta "a freſco nell'atrio diſilluesta porta

*con S. Filippo ,Ncriſi in gloriaſiediſſLox—en'zo di.

Caro . Per queſto vicolo, o pel “cortile medeſimo

di questa _Caſa di "piera“, ſi può. ”parure, nella cen

nata Cappella di S. Maria Matei" Domini. Nel

maggiore Altare, 'vi, fi :'oſſekvajù— quadro del
la à'ſcita della B. Vergine“, 'e, laterali 'al medeſi-A

fimo 'due altri 'con S. filippo Neri‘, 'è 8. Carlo
Borrorſſneo -. In cor'lzu Eviz'ngſiélji "vi è 'un ſepolcro

'di marmo con uiiàſſbellifli'nia statuà ‘di bronzo di '

Fabriziorignan‘zſſſinì fondatore ‘; ‘e ſotto ‘vi ſi legge

il ſeguente ”epitafio'.

… , , Fabi-ſtia Pignatelli _.

militi Hieroſolymitani) .S". Eufemia: Baila

Edi: Hoſpitiique Harum Peregrinantiùih Fundatori

' Heélor‘ Mo'ntiſiſléò'ni: Dux [III.

! E’?’ in Ragim Catalaùnico "Praz-ex

Parma Magico’ ſſ Pietatis ergo P.

Mum MDCIX. \

Uſcendo da quella Chieſa dei Pellegrini,’,"trovaſi

la stnda che mena alla Porta-detta, Medina .

Queſta preſe un tal nome per 'eſſere Prata aperta.
dal ſſ VicerèſiDuſſca di _Medina , giacchè prima

[in quello luogo ſi paſſava per un Per'ti'igiò attra

Verſo il ,muragli'on'e : dalla parte'dÌ dentro viè

'éo'me helle altre il mezzo bustodi S. Gaetano ".

teus Iſcrizione al di ſotto : al di fuori 'poi fi

legge . _

- Mi.
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Miran’: me , Clo}: , ei- forumine Péféſihflc in 4»!

plum inereviſſe q/Zium , riempe apu; , quad olim {n

flituemt Henricm" (Fu-{manus Oli-variantium Comes,

refecit, (?‘ in hanc fol-mum redegit Ramira: Phi-

lippi-lf Guzmanur Medium/iam Dux, itemgue Pra

rex. Ille virtutum exemplar Regnigue tatami,-n,

bid tanto’ 'uìro genere junélm' ejuſque rebus preclu

ſe gefli: invltdtor. Philippa IV. mundo regnante.

Anno ſeparata-: ſalaria GIDIDCXXXX. !

" Seguirando però il carmi-lino per la ſtrada,—che

{la per lo appunto di proſpetto all’ uſcita della

Trinità dei Pellegrini , ſi comincia la ſalita del

Monte S. Ermo, che reſta verſo occidente, edap-,

prima in Proſpetto li trova la Chieſa,e Monistero

detto Il Raſariello alla Pigna ſecca . Quella Chieſa

fu edificata con un piccolo Conſervatorio circa il.

1568.da quelli steffi Confratelli. ch’ edificarono 10

Chieſa dello Spirito Santo Per collocarvi le loro

figliuoleſ al preſente vien governata da’ PP. Do

menicani ; e vi ſono donzelle civili ſotto la re

gola di S. Domenico’. La Chieſa che ſu moder

nata nel,17'2.4. [è piccola _, ma adorna di belli

flucchi, e mantenuta con ſomma pulizia . .

Uſcendo da quella Chieſa,per'la destra fiſeguita

laſſſalita,e ſe ne incontra un altra per la steſſola

to, che chiamaſi da Napoletani la ſalita della Ma

donna de’ſette Dolori; e ſubito alla ſmistra tro

Vaſi un Moniſtero di Sucre con’ una bella Chie—

ſetta intitolata .S’. Maria della Splendore. ‘Fu que-*

sto Conſervatorio ſOndato da Lucia Caracciolo

ſotto la riforma di S. Franceſco , e S. Chiara :

mo
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modo de'Cappucclni nel 1592... poſcia ampliato,

e ridotto a-forrna di Monistero a tempi del Car.

‘ dinal Geſualdo nel 1602… La Chieſa è piccola’

ma ben tenuta. Su 1" Altare maggiore vi è un \

quadro della B. Vergine-Aſſunta . I cinque qua

dri ad olio ſotto la volta del Coro delle mo

nache ſono di Paolo de Matteis. In queſto Mo

nistero viſſe la ſerva del Signore-Suor Maria Mad

dalena sterlich, e ſon circa undici anni morì in

concetto di Santità , dicendoſi di avere aVuto in

vita ſin anche il dono della profezia,

Seguitando il cammino per la ſalita, ſi ritrova

.di proſpetto la Chieſa , e Monistero de’PPì.Servitì_

col titolo di S. Maria d'ogni Bene , ma da Na-'

poletani chiamata * ‘

- LA MADONNA DE'VII. DOLORl.- ,

luogo ove queſta Chieſa fu edificata nel

1585. dalla pietà di tre Napoletani, tra’quali

vi fu Manilio Caputo Patrizio Coſentino , dice

vaſi Belvedere , perchè da un 'tal ſito vedevaſi ,

come anche oggi ſi vede, per linea retta una lira

da. fine alla Regione di Forcella di 112,8. pafli

Fu data a PP. Serviti, i quali a tempi del Card.

Geſualdo non valendoſi contentare ,che nella loro

Chieſa vi foſſe ſituata una Parocchia , furono man

dati via ;poſcia ‘vi ritornarono per opera di.Cl€-ſi'

!nentc VIlL; e dal Conte Franceſco Magnocavallo

"ſu conceduto'ivi' preſſo un poto di ſuolo per edi—

ficarvi la nuova Parocchiaî che fu chiamata pai’

rìmenti col titolo di S. Mariad’ ogni Bene, co

.maſilajChieſa do’ PP. Serviti; ma poſcia? con De-ſſ

.. cre



cretoz della, Sacra, Congregazione. de'- Riti de'— 7.4:

Iebraro, i ſurriſolu‘to doverſi, chiamare Man:
' ria,ſſd’ogniſiſſgrazia,Îeſicosì, fuſieſeguitojſſſſ " '

ſſEnÎtratiſſÎi-n’ Chieſa ſinellaſſ prima 'ſſ Cappella a cle-.

R_ra dedicata’ a ‘Sſilfellegrinp, , "i, quadri * ſono di.
Carlo_ſſMalinconicoſſſſſſ ſſNelloLsteſſo latoſiſſ vi una

belliſſima ‘ca pella "tutta’ ' di; vaghi= marnzſiſii, ef ſich

lori da Q, Carlotta Colonna DucheſſaſiſidiſiMſſadda-ſi

lonl:."ſſeſiîius. Paerffiw, di‘-Luella.’ Caſa.» "la.. quale.

nellàſi'teiſiza meenièa flÎſiSFYÎCÎUÈlſſY îfalogniſiſi 'anno,

in questaÌ'Chſiieſaſſuna‘ſolenniflima feſta" con muſi-ſſ

* caſſ ſceltiflim'aſi,*facendoyiſſſſcantareînei primiYeſpi—i,

i SalmiDida,].aùdateſſ, ſſ‘Copfiti-bqr, mottetti,’

‘ e Sal-ue ; "eſi'nella “mattina, la 'Mſieſſa ſiſia ſſdueſſCo-'

ri, , cſſ Sir_/(bert, MaterÎſſ'del ”celebreÎPergqleſìſi, Ché.
mentre viſſe,—"ſu iMac—ſiro,, diſiſſMuſicaff-diſſquesta

riſpgtabiliſſìmaſiſiCaſſſſſa ſſ nel ”giorno ppi—"ſi fa una:

divſotaſſſſ, ' e 'ſſ'nobileſſ Proceſſigpe. coll’! iſſnſſvitoſi delſi

Collegioſiſſ def- Teologiſſſi' "Napoletani ' ed interven-î

to della, Città ,ſi per _votoſſifattonea queſta, _BſiVer-_

gine, de’»Doloriſſ, ‘ _inſi occaſiòne di eſſere statſiaſſpife-_

ſervata nell’—orrendo tremuotoſiclel 3738’. Nell" ul
tima: Cappella di ‘queſìòvſſlato, vi ſiſſ'vede, 'un ' bel

quadro di S.ſſSebastiaſino del ſicſſ—elebreſſ Mpttiſia ſſ‘Preti‘

detto il_ Calabreſe . L’ Alti-‘ES. maggipre 'è ſiſìato ul-'

timamentefattoſi'di vaghi marmi; L_aſiſoflitta èſi

dipinta- "da Franceſcoſilîartolomei * Genoveſe _’. 'La

ehi'ddra'ti aédiéazaî alla 3.“‘vèſizg;ſine,‘àef»vſr. oz,;

prima Cappella poi .dallaſſſipa-rt‘eſiſſſidel"Vangelo cal-Î

landoi verſo la… porta el'-dedicata, a S. Franceſco . di

Paola, ed. è jus ‘Padronaſitoſſdellaſi fami-glia, Caputo,"

eſſendo fiato Manilio Caputo uno de’ fondatori di

questa Chieſa ,’ſi'eomc abbiamo’ accennato; quale

':. .."-. _ " Man-_

"Fbi—[Ir'czflan—\..ſiaſiſſ.…ſiſi_—.ſi“tv:—tnAHA—_.…

,..-;.
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Mikio, (qndo, ben anche la Confraternita del

rocifiſſo aggregata” ‘allî- Arcieoqfratemita di S;
Marcello di“-Roma‘ , ſialla' quale ſi entra per la

"Cappella del Ciofcififl'oſiedſi èſigrande quaſi quanto
questa'Chieſa : dallaſſquale uſcendo, per la ſiniſtra

ſi —ſſvede‘ Moniſtero di Dame Monache con’ gna

izelliſiima Chieſa det-tg," "* '

* z ,

“i-4 s_ſſs, TRINITA‘ DELLE MONACHE.

ÈSsendo Monaca 'in S_. Girolamo del terz’0rdi

iieffli S.Franceſco, del quale abbiamo già parlato

nel tomo prin-io , D.ÎVi'ttſſoria de:—Silva col nome
diSuorſi Eufroſiſina , ' deſideroſa" coſtei’ di una vita

pi‘ austera', unitzſi‘adſſ 'ſſa-ltreſiReligìqſe di quel luo

'goigcol perm-eſſo del hard. Alfonſo Geſualdo Arci

,? icoh‘ ' Brèſſie di' Clément-° YlIl-sòminciò
gna nuo ſia Riſorma in alcuneucaſeicomprate ſegre

tamente .ella Piazza’ Coſtantino-poli in nome di

'Girola o delli" Monti "Marcheſe- diz Corigliano

ſtretto par nte della Suor Bufi-oliena; indi comperato
ſſ ſiquestoſi uogq ‘ Palaggio' de’- Signori ”Sanfelice,

yi fondarono effe Suoi-e' nuvaMonifiſier-o, e vi’
paſſaropo nel agliſſpſidiſiC-îſiìug-uozſinel 1620.

fuſſſcomiticiataſila preſente 'Ch—ieſìr “col diſegno del

P.’ ‘ Franceſcq ſſ Grimaldi Twino';—ſi pero ' la ſcala’

di” piaqcoſſrſinarmo' con'due ſtatue nel: principio di

eſſa che figurano. due facchini qiiali foſìengono
li balaustriſiidella medeſima,]: l'atrio'della Chini

ſſſà "dipinto, vagamente a' freſco un…. S. France-'

{cq in’ eſtaſi" nel mezzo ,.ſſe d’ixitſiqmoſi varie azioni

di alcuni 'S. Franceſcani dahGio: Berardino- Sici—

ligio , e ’l_ gavimendo‘della- Chieſa di marmi

' _ = Î c i
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ſchi vagamente. commeſſi , opera ciel Cava-Î

liere Coſmo Fanſaga . Quanto vi; è di pit-tura a

freſco nella Chieſa sì nella cupola-., come nelle

volte, e- mnraſilaterali alla porta , è. tutta opera

del lodato Gio;- Berardino . Nel maggiore Altare

di fmifiìmi marmi ſi- vede il quadm della. SS. 'Fri

nità colla B. Vergine , e vari Santi d’ intorno di;

Fabrizio Santafede . Il Tabernacolo ch'è ſopra

]’ Altare tutto, di pierre’ prezioſe , e rame dorato,

con alcune statuette del detto.,metallo, modellato

da Raffaele il Fiamingo, è una delle più belle.

coſe che ſiano in Napoli; "dal lato dell’ Epistola-ſſ

il quadro del Cappellone, ‘in cui-,vi è: l.’ Eterno.

Padre col ſuo figliuolo. Crocifiſſo-. innanzi ,_ è del. '

det.-to Gio: Berardino: i quadri nelle Cappelle la-.

terali ſono, cioè—, quello della. Vergine del Ro—.

ſario. di Luigi-' Siciliano , il S. Geronimo del ce

lebre, Ribera . Il quadro. poi del. Cappellone-dalla‘

banda del Vangelo , in cui. ſi vede la B. Vergine,

' S. Giuſeppe, e’l Bambino,. Gesù nel mezzo, con"

S. Brunone , ed. un altra Santo, è del menzionato.

Spagna-letto: ‘i quadri delle due Cappellette. late

rali ſono, cioè, la- Santiſſima Concezione di- Gio:—
Battistello , il S.Onofrio del detto Gio: ſſBerardinſh,

Preſſo alla porta vi ſono due quadri uno colla en—

trata di N. S., in’ Geruſalemme ,, Falc-ro. colla ca

lata del medeſimo al Limbo, quali ſono stimati

del Palmi .il Vecchio,- e, furono, alle ſifuore donati

da Leone “XI… Nella. Sacrestia corredata di belliſ

ſimi Parat-i , e ricchiflimi arredi ſacri , vi ſono.

ben anco de’ buoni quadri ll Monistero èſi cle"

Più Belli e maestoſi- di Napoli ,_ tanto pel ſito;,

quanto, Per la firuttura . Il Cenacolo è tutto di.

!" _ , Pin.
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pinto dal cannato Gio: Berardino in var) quadri

con N.S. ſeduto a diverſe menſe; pitture alluſive

alluogo.

Un poco più ſu di quella Chieſa,camminando

prima per linea retta, indi girando per la ſini

stra, trovaſi la Chieſa, e ConVento di

s. LUCIA DEL MONTE ,

El 1557. fra Michele Pulſaferro di Mon

tella, ed .altri Frati Minori Franceſcani per riti

rarſi in un luogo più ſolitario, e fare una Ri

forma della loro Regola , comprarono quello luo

go da Gio; Bernardo Brancaleone con una Cap

pella , e ci fabbricarono il Convento ,e la Chie

ſa, quale dedicarono, a S. Lucia . Nel 1559. ot

tennero licenza di Riforma, e ſi fecero chiamare

Minori Conventuali Riformati. Nel 1587. da

Silio V. furono aggregati a quella Riforma i Fra

ti di S. Franceſco Scalzi di Spagna venuti in Ita

lia ſotto la guida di Fra Gio: Battiſìa da Peſaro.

In tale occaſione la Riforma de’Conventuali mu

tò d’ abito, e ſi uniformò quaſi al veſlire de‘Scal

‘ zi . Nate varie diſſenzioni .tra gli uni, e gli al

‘ tri col progreſſo del tempo,, finalmente ſotto ll.

Vicerè D. Pietro Antonio d' Aragona venuti in

Napoli alcuni Frati Minori Scalzi di S.' France

ſco della Provincia di S. Pietro d’Alcantera del

le Spagne, ottennero quello Convento ad inter

?effione del Vicerè preſſo Clemente IX. , con che

1 Pochi Conventu‘ali Riformati, che v'eran'rima

ffi, aveſſero dovuto "vivere coi Minori Scalzi; i

quali oggi vivono in eſſo.. Convento con ſomma

eſemplari't‘à .ſſ .'.—

ÎwnJI. R Sul’
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.Sulla porta della Chieſa al di fuori {0th di

un "mezzo btilìo'della s.“??? l‘EP-3°.- . . . .. . .,

Htc adito: Carl,—i mſſorrnli [argine caflb

: Bandita)? @’ donatſſ "Lucia Sanzio diem.

‘ ‘ ' Arne… Home" MUCH!

dro della depoſizione 'dalla Croce'di' di Lui

gi "Siciliano. Nelle Cappelle "dalla banda dell’-Epi;

stola vi è quella rifatta ultimamente , ‘e'dedicataa

S. France—ſeo'tutta di stucchiſſ dorati , e dipinta‘a‘
freſco dal‘Foggiano ſcoſilareſſdi Franceſchiello: ‘ſieì

gue‘a quella la' Cappella'dedicata a S. Roſalia col
quadro "di And'reaſſVaſiccaro; 'in "eſſa conſervaſi ='dal-'

la'Città 'la statueſitta di argento di detta 'Santa'in-ſi

viata'ſidal Senato di’ Palermo alla ‘Città"di "Napo-.'

li 'in compenſo della lampada argento manda-'
ta da qupſſstaſſa'SſiRoſalia', "p_er‘av'eije ily'Signorèſſ

Iddio, adſiinterceſſio'ne di eſſa’ Santa liberataNai

poli dal contagio! che 'temevaſi'ſinel '1721ſi.; con’

aſſveiſila ſiben anche dichiarata Padrona della Città "

e, Minds ſeno. L'altare— eli-. al Ferrell? Y'ì. ſſſi. l'e-823.

Nel maggiore Altare della Chieſa vi è unque-15

Dime Roſalie Virgirii Ò' Patrone

ut dir-aio luem anni'MDCCXXL
ipſi: Italiae finibut-minitantem ſi '

ab Imc Urbe'Ò‘ſi'Reguo'avez-term.:

Edile: Ne‘aſioolitàni faciundoſim ' q_urarunt
F-e-rd. Sanfeliciur , ' D.. Frdocifiur ide Sangro , D,.

Franciſcur Capit-:la; Latro, D. Franciſcus" de Con’:

flantio, D. Marius .Un—tonio: Cſoffi 'Marcbie Oli-ue

{i , Nicolaur'Mufiettolà, D. joſeph Brunaffìu.
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La Chieſa poi mantenuta con una povertî

he' inſpira'divozio‘ne, e venerazione inſieme * é
— . — . . .-z- . - > .

per la vita_eſemplare dei Religioſi V! è un con.
corſo grandiſſimo '“ ‘ ſi' ' ' '

\ La ſtrada alman destra, uſcendo da questa Chie

ſa , conduce "al 'qu‘istero‘ di Suòr Orſola, di cui

parlaremo in appreſſo; ma tornando per la steſſa

via alla 'Madonna dei (VILDſiolori', ; calando per

la ſtrada maestra,'dopo queſta’ deſcritta Chieſa , in

un vicoletto a deſtra vi ‘è'la Paroschia di S.Maria

d'ogni grazia, edificata per toglierſi queſta dalla Chie

ſa di S.Maria d'ogni Bene de,’ PP. Serviti ; ed a
finlstſſra'Ni è 'il’ Conſervatorio di donzellſſejdetto

JT" Maria ”del Sac.-corſa fondato nel”: "1502. dal

D. Carlo Carafa"( Fondatore de’ PP. Pii
Operai-j) ‘da Vincenzo, Concubleſſtto , e Gio: Pietro

Bruno Sacerdoti per quelle donne che laſciar voſi

l'eſſere’ di ménar—ſi vita proſtituta. Oggi però vi ſi

ricevono—'per monache donzelle "onorate, e can do
t'e',"e' qualche. donna ‘ònorataſſche troViſi in, qual

che. litigio colſi. marito,. Nel maggi-ore. Altare, tutto

di vaghi, marmi,—vi’ è'il quadro; della B. Vergine

del Soccorſo "del" nostr‘o, Santafedeſi,eſi due, statue di

marmo.-«laterali al, medeſimo,, ra'p'reſentanti S.

Gioacchino, e "S. Anna—*,’ La' Chieſa ſebbene pic- ſſ

cola, ha cinque Altari ,"e molto bèn tenuta.
ſi' Sſiie‘guef dopo dallo'steſſo lato“ un altro Conſer

vatoriaſi di donìelle, 'collaſſſſChieſa dedicata a 5. My
)‘1'4. del' Cònfiglìaſiſiſſſ Verſo" il Moo, i‘ Scrivani del

,SſſR.‘ C. al numero allora. di circa’ 150.’ unitiſi

'inſieme stabilirono di erigere un Monte, dal qua
le , pagando*ciaſcuno di eſſi unicarlino al meſe,

poteſſero .eſſer'ſoccorſi in caſo di malattia , o al

' ‘ ' R 2. - tra
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tra neceffità. ln poco tempo crebbe il Monte ;

ſegno, che'poterono erioere un piccolo Conſel-,

-vatorio per mantenervi le loro figliuole educande,

alle quali , volendoſi meritare,’ ſi davano ducati

- oo. per dote : vi ereſſero ancora la preſente

Chieſa , ſulla porta della quale al di fuori ſile

ge; S’, Marie de Conſilia, Scriba J“. R.. C. dedi’

' caru»: ; e veniva governato il luogo da ſei di eſa

ſi, che ogni anno eliggevatiſì da tutto il ceto ,

Oggi però ‘ quella bell’ opera non è continuata ,

non eſſendovi come”prima unione nel Ceto deÎ-Scri

vani; ed il luogo ora] ſerve per donzelle civili,

che o, maltrattate da loro parenti, odiſſubidienti

; medeſimi vi ſono rinchiuſe. La piccola Chie-_

ſetta, ha tre Altarii e ſu] ma giore vi è il qua

dro della B. Vergine del Coniglio. Vi è ancora

una memoria in marmo eretta’ a Gio: Domenie

en de Angelis , il quale morì nel 1636’. con

aver laſciata al luogo‘una pingue eredità". .

Seguitando :} calare verſo il mezzodì trovaſi una

' ſir-ada’ traſverſale : per la ſinistra ſi cala nella via

di Toledo ,, Per la. dcstra. ſi ſale al Moniſtero’, 8.

Chieſa detta

LA SS. CQNCEZIONE Dl MONTI}

CALVARIQ

… El 1579. nella vicina Chieſà di MonteCale

vario de’ PP! Oſſervanti Franceſcani , e della—qua,

le frappoco faremſi menzione, fufondata dalGuare

diano Fra Antonio di Elia di Nola una Confra

ternita ſotto il titolo della Immacolata Concezim

nc, alla quale ottenne da Roma tutte le l'adul

' gen

(
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genze che godonſi in S. Lorenzo in Damaſo di

quella Città; locchè eſſendo fiato pubblicato dall'

eloquenza del P. Franceſco Panigarola , che poi

ſu Veſcovo d’Asti , nella quareſima di quell’ anno

ſul pulpito della Chieſa dell’ Annunciata, ſi aſcriſ

ſe alla detta Confraternita un immenſo numero

di perſone, giugnendo nel di 10. Aprile detto nn

da a 43. mila; per Capo , e Governatore della

,quale fu eletto D. Gio: d’Avalos- Da quella Con’

ſraternita verſo il 1586.,' eſſendo Governadori del

la medeſima Orazio de- Lanonia Principe di Sul

mona , Scipione Orſino Conte di Pacentro, e Gio:

Geronimo di Gennaro pei nobili ; Fabrizio Car

dito, Gio: Domenico Barone, e Fabrizio Paglia

ca pel popolo, ſu comprato quello luogo della S.

Caſa dell’ Annunciata ,che allora ſerviva pei Con

valeſcenti, e vi fondarono un Colleggio per quel

le donzelle che voleſſero dedicare la loro vergini

tà a Dio ſotto la protezione della B. Vergine lm

macolata. Fu tòsto la Caſa ridotta a forma di

clauſura , e vi ſu accomodata una piccola Chieſa;

ed in eſſa in Decembre detto anno furono trasfe

rite le enunciate Indulgenze in virtù di Bolle- ‘

.Apostoliche .

Si mantiene quello Collegio di donzelle con

molto decoro , eſſendovi ſoltanto ammeſſe le più

civili della noſlra Città , le quali portano l'abi

to al di ſotto bianco , ed azzurro al di ſopra.

La Chieſa come di preſente ſi vede ſu in quello

ſecolo riedificata dalle fondamenta con un belliſ

ſimo , e razioſo diſegno in forma quaſi rotonda

a tre nav: dall’Architetto , Scultore ,e’ Dipingere

Domenico Antonio Vaccaro , con ſette Altari. L'

3 Alf
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Altare maggiore è tutto compostd di vaghi mar=

mi colla statua della Concezione ſituata in proè

ſpetto in mezzo a vari Angeletti tutti di bian

co marmo ;. opera dello ſcalpello del detto Vacſi

- caro, di cui ſono ben anche tutti i ſei quadri del

gli altri Altari‘. _ … … . .

* Peiſi la man destra uſcendo da queſìa Chieſa

cala nella strada di Toledo, e nell’ uſcire alla mel

deſima troVaſi a ſinistra la Caſa, e '

MONTE DE’ POVERÌ VERGOGNOSÌ:

I

NE] 1606. eſſendovi in Napoli- una gran cai

ſestia, cominciò la Congregazione de’ Nobili eret

ta nel Chiostrd della Caſa Profelſa degli Eſpulſi

, "ad andai- questuando' per ſovvenir? quelle povere

perſone civili; che non avean coraggio chiede

re ]’ elemoſina ; e conoſcendoſin eſſer queſi’: un ope’
ra neceſſaria in una Città coſisìſipopolata ,_ contri

buirono i nobili Confratelli buone ſomme def
naro per ciaſchedunoſſ, e fondarono un Monte, le

cui rendite ſervir doveſſero pe‘i- tale oggetto. Moi

rl in quello frattempo Gio:Antoni'o Borrelli und

de’ promotori di que'st’opera pia, e rimaſe al Mon

te circa 1005. milk ducati; onde nel 1614. iGOſi

vernatori comprarono quivi per 17; 'mila ducati
,una Caſa del Preſidente Curtiè‘, e vi accomodaſſſi

rono una piccola Chieſa col diſegno di Bartolom

meo Piechiatſſii dedicata alla Vergine‘de’Povc-‘

. ri Vergognoſi, appiggionando il rimanente del Pa‘

lazzo. Nella peste del 1656.colla'occaſione_di una’

dlfflttìffima Pioggia caduta :\ 14. AgOstb dettp‘

" ad;
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ìnfiòſſ, îſhbocèàndòſi le 13% ”pel "condotte 'maestrcîſi,

' che dalla Pigna ſecca porta le acque piovane per
ſotto Là’ stradg _. di Toledo ſid'o al ].uogſid detto il

Fiat'amone preſſo la Chi'eſa_ delli Vittoria fuori
la Pdſirtg cÌi Chiaia; e_ ritrdiſa'ndo il_ condòtto ſu

dſſettq tuttò rìpìcpp diſiſicadavcrì di _appestatìl, con} —

fiottìvi in ta_l tempo dalla màÌvagità ,deſſì b'ecchìhì;

‘: di altre m‘aſſcrizi‘e di ‘caſc di aſſp'p'estatÌ bùttatevi

‘da Napqletani ; ayv'enriſie che ſi ì-uppc i} condotto da

ſiq‘uestſſo ſitg fido ſiquaſj alla strada di S. Brigida, deva

flando tutte le abitaìioni ; e_par'ticblarmènte il Coni

yento di S.Tqmmaſp d" Aquinp , 'e queſja Caſa del

Monte; che fu‘ tosto riedificafa della formakomé
ſioggi ſi vede co] diſegno di Franceſcò Piſicchiattìz

‘cſſqndo rirrìasta ſipcrò illèſa 19 Chiefa; nella quale

il quàdrp dellÎAltai-e maggiore: .colla Bz Vergine}

:p glorìà in mezzo, ad una ſchiera, di Angeli è

del ,nostìſſo Gig: Afltodio dî Amato,: dqc quadri

- là'teralli dove in imo è Eſp'reſſo S.Gehnarò abbracſi

:ciato 'da ſſN. S;, in u'h altro 12; B.Vergirìè, eſotſi

ſſto àlcunì Sanîì Geſuitj ſorſo di Paolo dèſſMatteisſſ.

ſi A delira pqi della strada chè cab dalla Concei

ìîong di Mohtccal‘Varìo Îrovàſi là Caſà de’ PP:

[Teatini "còlla loro Chìèſa dettà

LA MÀD'ÒÈINA DELſiLÈ èlìAZLÈ

A TOLEDO.

T'CÒllſie Î'òvilènìîſſonì JSNÀPBIÈÌ'a'hÎ. hè] Ì646. ſli

Edificata da’ Padri ſuddettſiî quest'a Chieſa , e ſſdedi

"cata alla Vergine di Loretq, perſi efferYî starò

'costruitò yin ,queìl.o’dèllà'ſi52ht}i Caſa Lady-Frabi;

iſſm nel 1722; ſu “rifatta ſi'a freſi nav-i; come il_p'rcà
. ' ſi .' . ". 4 PM‘"; , "‘ [Qnd
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ſenſe ſi vede, e ne fu tolto il ſuddetto modello,

eſſendoſi alla medeſima B. Vergine eretta una ma

gnifica Cappella in comu Evangelii preſſo alla Sa

’ crestia , ſulla porta della quale ſi vede un qua

dro del Cavalier Farelli . Il quadro che ſi oſſerva

nel muro a destra della porta quando ſi entra in

Chieſa , colla B. Vergine, e ſotto 3- Gennaro , e

S. Severo è del Maſſimo. _

Pel ſecondo vicolo dopo di questa Chieſa

ſale al Convento de’Frati Franceſcani Oſſervanti,

e loro Chieſa detta

MONTE CALVARIO .

FOndata dalla Signora Ilaria d’ Apuzzo Nobi

le Napoletana nel 1560. . La Chieſa, alla quale

ſi aſcende per una ſcala magnifica , è molto am

pia, e vi ſono dipinture di quel ſecolo; e fra le

altre una tavola della B. Vergine del Roſario ,

una depoſizione di N. S. dalla Croce, e Verſo il

chioſtro una Annunciazione, e lateralmente alla.

medeſima una S.Veronica , ed un S.Andrea Apo

ſtolo.Sull’ Altare ove ſono ſituate tali pitture evvi

una bella ſtatua tonda di marmo del B.Salvatore

d‘Orta . Nel Chiostro vi è la Confraternita ſotto

la protezione dell’ Immacolato Concepimento di

Maria , dalla quale ogni anno nella notte del Sa

bato Santo uſciva una celebre Procefiione con lm

carro nel fine di eſſa tutto illuminato a cere con

ſopra 1’ Immagine della B. Vergine'Concetta ſen’

za macchia di originale peccato , detta "la Proceſ

ſione cſilel Carro de’ Battaglini , forſe perchè alcuni

Signori di queſto cognome ne furbno i promoto

ri ;
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ri; ma ſon circa 40. anni ch'è stata quella Pros;

ceſſione abolita, per qualche diſturbo accaduto.

Tornati in istrada. Toledo , per la ſinistra , e

rimpetto alla Chieſa di S. Maria delle Grazie, tro.

Vaſi 'la porta di un Chioſlro in forma ovale :

'ſcoverto,per cui ſi può paſſare nel Mouistero de'

PP. Predicatori detto

5. TOMMASO n’ Ameo.

' Q Uesto p‘rimſio Chioſtro , che fu quivi aperto

da’ PP. circa il 16-20… ſu fatto col diſegno

'di- un laico Domenicano chiamato F. Giuſeppe

Nuvola . Egli vi formò d’ intorno una piccola

volta , ſorto la quale poteſſe ciaſcuno in tempo di

"pioggia "paſſare ſenza bagnar‘ſi. Eſſendo rovinato

nel 1656. per l’ alluvione del meſedi Agoſio , del

la quale abbiamo ragionato più "ſopra,ſu quello

chioſtro ri‘fa‘tto, e dipinto a freſco poi, come og

gi ſi vede ,da Andrea Viola, e Nicola Vaccaro '

ſebbene le dipinture per l' umido hanno patito di

molto. Nel ſecondo Chioſhſſo a due ordini di p-i-ſſ

lastr0ni di piperno ſono le pubbliche ſcuole di

Filoſofia , e Teologia , che per particolare priv-i

'legio inſegnano questi. FratiSed in uno de’lati di

Eſſo vi 'è la'Congregazione del Roſario, nella

quale alcune tele della Paſſione di Cristo del no

ſtro Andrea Vaccaro padre del lodato Nicola. Di

proſpetto trovaſi nel Chioſtro la piccola porta

"che introduce alla Chieſa. Prima però di oſſer

varla , è di bene dar conto del tempo ,in cui fu

edificata, ‘.

Nel 1503. Ferrante Franceſco d'Avalos -M;r

c e
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theſe di "Peſcara col ſuo testamento ordinò fabbri;

"tarſi "una Chieſa ſotto il titolo di" S. Maria della
ſede, ed in eſſa nnaſſC'appſiella a S, ;Tommaſo d’

Aquino ;cl‘le per la’ fabbrica ſi ſpendeſſero So'oſi "due;

ali’ 'annp ; e dopo ridotta qdefiàa perfezione aſſegnati

ſi foſſero iooQ. due: all’ anno pel manteniUiento di

jo’. Frati Donienieanij Morto il Ferrante ſenza figli,’

gli ſuccedè 'Alfonſo Davaloè ſuo Cugino ' il qua-'

l‘e non aderì-\pUſſla volontà del Testatore, l’el con;

trai-io Lauraxsanſeverino figlia del Principe di

«Sailerrlo, e vedova d’Innièoſi Dai'aloè Marcheſe del

"Vallo cominciò a fabbricarſi in alcuni ſuoi giardi

ſſni, che quivſſi erano, una ſpecie di Ritiro, in cui

-vol'ea ella menare gli ultimi giorni ſu'oi: ma pre;

"Venuta dalla morte rimaſe l’opera incorhpita ,’ e

Alfonſo d’ Avalos di lei ſiglio ,Marcheſe del Vaſi

flop, e.Dùca inſieme di Peſtara perl’ eredità di

Ferrante ſuo Zio, don'ò quello luogo a’ Domeniſi

cani nel 1334… ll Padre Maestro Anlbrogio Salſi

vid,’ di cui abbiam parlato in decaſione dellaChieſi

ſa dello Spirito Santo,tanto adoperò con Ferſi‘

rante Franceſco d'Avalos _ juniore priih'ogehito di

Alfonſo , che—ne ottenne larghiffime ſovvenzioni;

onde nel Ì.567. cominciò la fabbrica di queſta
Chieſa e Ccnſſvento nei Giardini della ridetta

Laura Sànſeverinoſſ,’ e fu la Chieſa dedicata all’

Angeliw Dottor S. Tommaſo: Verſo la mettì

del ſeeolo paſſato ſu cominciata a m'odernarſi la

Chieſa, 'ch’ era di antica ſli-uttura, dal Padre Mae;

ſiro Ruffd, che fu poi Arciveſcovo’ di Bari;_ma

tadùta parte del Convento’ come.ſi diſſe nel 1656.)

'Tu’ ſoſpeſa la nroa fabbrica della Chieſa,’che inolſſ

to tempo dopo fu terminata,; Ultimamente, troſi

vanz

  



SE‘-'S?

\’!

(.r

n**I.I-l-"è";'

Ivandoſi leſionati due pilastroni grandi, è biſognatz

tutta riaccomo‘darla ‘, e ſi è_tolto molto di ciò,
che v'era nell‘antical La‘ cupola a freſcſſq ſu di

pintàſi dal Benaſca , ma al preſente ſia inolto pati’

tre quadri parime'nti'à freſco ſulla volta ſoſi

pò recenti‘, e del pennello di Giuſeppe Bonito;
il quale eſſi, eſprſſſſ alcune azioni di.

S. Tommaſo ., Il quadro di Zibello Santo nel Capſſ- '
pellonſie‘ dalla bandi "Vangelo del nostxſſoſiGio':

ſiÀntgnio a; Amato; quello del RoſariììſſnelCap

pellone .ri'mpetto :} di Gio'.’ Berardino Siciliano’.
_. quadri ſull'e ſſCappelſeſi, e nella 'nave della Chie

ſa ſono Domenico di Marihſſo alliſſevſiò del Gior

'danoſi‘, con vari fatti della vita di S.… Tb‘m'tbaſo '.\

Nelle Cappelle che ſono al numero di otto offer-.

yanſi‘ m'oltlì bei qu'adrì‘, ”e fra duelli quello dell'

Annunciata di Luigi ſiFran'z'onio B'oîſſ—gognbh'e; la.

fſrasſigurazionè del Signore di Antonio da Ver-_
ſigelli; % negli ſiadi'ti delle porte pic'col'e', una che

_va verſo Chioſlro‘, ]’ altra ch'eſc'e dalla banda
della Corsèſſà , vi ſono i quadri del Benaſca che

prima [lavano denti-'o al Coro’.

:)

ſſ Nel Chioll'ro di quello 'Convenſitſio tiene i;

Reale Borſa de’Cambj', e Coini'n‘erciìi', l‘a 'qualeſſ

ſiſi adun‘a due volte alla ſettimana, cioè il Lunedì
_ er trattare gli affaſiri _di commercio; __"e formare

; cambi colle piaìzſile eſſere ** e’] Venerdì pel me

ſſîdeſimo oggetto], le fiſſare i cainbl'o con 'Roma;

.S‘Î'CÌÌÎàſi, {.Piarſiì'e déſR'egnſio sſi Vien coin‘po'fl'a da

un Delegato Togal'o , circa nove Deputati Nego;
iìianti di Ragione NapOIétanid, ed altrettantiMer

‘ -- . \ , ! o * .

cadantt forestlerl, un Segretario’, c1rca otto‘o

*diece rſineììani de’_Cambj5 ed un Notajſſo’ della

Borſa ſudett‘à '. , Uſcenì
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Uſcendo di Chieſa per la porta maggiore , li

Beve prendere la strada per la destra, indi giran

do pel primo vicoletto a finistra , trovaſi un lar

go detto di

' S.GIÒ: DEI FIORENTINI

COlla Chieſa, e Paroechia di queſia Nazio

ne. La Regina Iſabella moglie di Ferrante I. Re

di Napoli 'eſſendo divotiflima della Immagine di

S. Vincenzo Ferreri , che ſi venera nella Chieſa

di S. Pietro Martire de' PP. Predicatori , vol

le edificare una Chieſa particolate ad onore di

eſſa Santo; comprò questo luogo dagli Ebda

madarj di S. Gio: Maggiore nel 1418. , e ſubito

_vi fu eretta la Chieſa eon altri edificj per uſo

de’ Padri Domenicani che doveano officiarlagqua

li volle che foſſero dipendenti dal ſuddetto Con

Vcnto di S.Pietro Martire .Nel 1357. i Frati ſi

alienarono la Chieſa,e le adjacenti fabbriche alla

Nazione Fiorentina, la quale trasferì quivi la

ſua Chieſa, ch'era alla Porta del Caputo preſſo al

la marina; e con breve di Pio V. ottenne , che

foſſe ſervna di Parocchia per la Nazione ſola

mente .

… Nella Chieſa ultimamente modernata al pofiibilc

- vi ſi veggono belliflimi quadri .Nell’Altare mag

giore vi ſi vede il Batteſimodi Nostro Signore di

Marco da Siena,di cui ſono ben anche ilRipoſo

della Sacra Famiglia in E itto,l’ Annunciazione,

e la chiamata di S.Matteo m tre Cappelle dal lato

del Vangelo; e’l quadro della Pietà nel Cappello

ne dalla banda dell'Epistola . Nella ſoffitta tre

qua
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quadri colla naſcita , predicazione, e martirio di S

Gio: Battista ſono del Balducci;di cui anche ſono

i due quadri piccoli uno ſulla porta che va nel

Vicolo, ed un altro a questa rimpetto, il S. Car

lo Borromeo nella prima Cappella a ſinistra en

trando in Chieſa ; il Crocifiſſo colla B. Vergine,

S. Giovanni, e la Maddalena ; e la Natività del

Signore in due Cappelle a destra . Le statue di

marmo che veggonſi nelle nicchie ſono del Nac

carmi. —

Si venera in queſta Chieſa una miracoloſiſîima

Immagine della Vergine Addolorata, cui ſi vede

eretta. una ſpecioſa Cappella tutta incastrata di

marmi .

In questa Chieſa ſia parimenti ſepolto il Mar

cheſe Bernardo Tanucci Piſano Primo Segretario di

. Stato di S. Maestà delle due Sicilie ,noto a tutta.

]’ Europa per le ſue vaste cognizioni , e ſopraffiſi

na Politica. Egli venne in Napoli col Re Carlo

Borbòne nel [734. , e fu tosto eletto Segretario

di Giustizia; indi colla partenza del Marcheſe

Fogliani paſsò a Segretario degli affari esteri in

Giugno 1755.; morì a 30. Aprile 1783. dopo

avere con ſomma lode ed integrità diſimpegnate

le ſue rilevanti cariche per lo ſpazio di circa an

ni 50. . Sebbene vi ſiano innanzi al maggiore Alta—

re nel ſuolo molte lſcrizioni fatte per la ſua fami

glia, niuna ve ſe ne legge fatta per lui . Il ſuo

migliore elogio per altro è quello di vivere tut-.

tavia nelle menti di Carlo Borbone Re delle Spa

gne, di Ferdinando Re di Napoli, e Maria Caz

ſrlolina ſua Real Conſorte, e di tutti i loro fede

liſſimi Vaſſalli; e vivcrà nella memoria della pil-l

tarda posterità. ſſ Per
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'T7PÎer porta piccola uſcendo , e, girando per

ſiniſtra , ſiiſi torna 'nella' strada Toledo .‘Ma "pri-ſi

ina di ſeguitare cammino 'per medéſima, ſa
d'uopo ”accennare, che 'ſi'p'reſſq il largo'ſſavaiiii

Chieſa deÎFiQ-rentſſini 'vi è Un Teatro; che" porti

que'stof ſteſſo nome, ultimamente’ rifatto. {al "diſegno’
dell’-Architetto Eranceſcqſſ Scarola .ſiFu 'eretto gue

sto' nel ,XVl. ſecolo 'per uſoſſ de’.ernmediaiiti Spa-;
nuoli , “"venendopeſſſi allora "compagnie “ſiſamdſiſiflimeſſ

in Napoli : 'al preſente'vi ſi rappreſentanofſida una’

compagnia "di Ldtqbaidſſiſſ‘ Comedie ," e"—lîragedie ;’

ed opere buffe, in muſica , colla 'ſceltaſiſempre de’.
migliori cantinti‘sìſiſiNaleetani, 'come Foi-estieri.

Dietro al ce'nnſſarto— Teatro evvi la Parocchia della

Nazione Greca denominata ” " ' ' ' "‘

S: PFÉTRQ É PAOLA

TOmaſo‘ Paleologq dell’Imperiale. Stirpe di.
Còstantinopſioli' nel x_5t8ſi. 'ſondò‘ , 'eſſ ‘dotò' ‘queſiaſi

Chieſa ,' 'ed intitolò la,’ medeſima ‘ai"-SS."Apostoli‘.
Pietro e Pſiaqlo. Nel 1572. eſſendo ſtate, daſſ Tur-ſi

chi diſtrutte. Coro e, Patraſſoſi Città nel Levante,

molti Greci ſurond condotti in Napoli 'dal Prirò'
cipe" Gſſiogſſ Andrea, ſſDoria , corteſemente accolti'

_da Napoletani, & mantenuti allor-a" a_"ſpeſe del

Regio Erario, aſſegnando‘loro; ben‘ anche que-'_

ſia“ Chieſa’ per Raroc'chia', e ' perchè aVeſſero po
tuto ufficiare nella' medſieſima ſecondo il loro Ri-k

toſi,come_ tuttavia faſinoſſ‘i Greci che ſono in Nai

poli , mantenendo questa Chieſa con una incſionſii-ſi

parabil decenza. ' - ' ' ' " "

ſ
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Bſſîel iccoſo Cortile chela precede leggeſi qſs,

BQ IſCſLZÌqnÉ . .. ſi _ ..

D. 0. M

Philippa 'IIl'. Regnante

D. Petro Giro» Oſſume Duce
ſi inclito Eroi-age Alea-p. ſſ

Lbram‘a- Grecorſiurn gm’ tyſſrannidſie norris-a patriiſig
ſed-ibm pull/i, Hlſpanqrurzz , Òî-utriuſq. .ſiciliſie Rei

gùm picture ,ſſÒ' bleni'gnitaty recepiti’; , €23 frium'ficay

liberalitate nutriti Conſervatoriqry honoris 'ſſiſirgi.

num Muſici-uvz ſua anioni: ‘ Regi-a prote
Eîione erigcndum eum-uit. U. ].’. D,. ſiſiſoſſqn. Sapri/Za

Valenzuoffl Velaſquez Regio Can/iliqrio ejuſdenq

Pbbraìrie- Pretec-“fore . Capitani}; Hieronjmo' Combi ,

Belliſario Catena:’ , Itama «Ipſum Gaber-nata}
'MDſiCXK/Hſi' .. i .. 4. .. . ,

{E ſulla Porta della Chieſa \

ſſ.- ſi D. o. M. ſſ

E: Ape/Zoli: Perro C9’ Paulo ſacellum que aGm-ſi
co T/zanſim 'Jffan Pdleologo ereéîum , ‘Ò‘, ' in ſſanm'c

]ing'ulis— in duc. 7.ſſ11enef. 'pro "Reflui-e a [6520

Via Rallex Affari {crede danza-rar Greece ejus Pra-9

_ 'via clef}. nominqt. né addita per Pontzfirem Con

fraternita” tantam ſpefflmte - anfioritqte Banti 7

ria promiſſarùm , Divini- Oflìcii ', ceterarurng.'.ſo

c.ra'rnentorum adminiſtration ad Ritum Cappellano:
ſi "ad" nutum ailmſiittere," @’ eliminare Proteflſi [Huſh-sf—

Marchiori: Belmontiſ Rege‘m‘e Cnolo Tapia Primate.

Egſſantino Coran/i , Gubemantibm‘ D. joan»: Ba.

' ' ' ' Pt.’)?
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pri/hz Malu, Petro Cavalletto , O' Andrea, Nic“

litio , quorum reſe.-Hamm lateritium , (?' inflauraz

tio annorum 1633. ,

Tornati in istrada Toledo,e ſeguitando il cam

mino verſo il mezzodì , la prima strada larga che

ſi ritrova a ſiniſlra vien detta di S. Giacomo ,

perchè conduce alla Chieſa , e Banco di questo

nome, e ne ſaremo di quì a poco menzione *

Quivi ſono ancora le carceri dette di S, Giacomo,

edificata ſulle antiche mura della Città; le quali

ſervono pei militari , e ſono addette ai Tribuna

li della Udienza dei Reali Eſerciti, e dell’Al—

caidato.
Più. innanſizi per un vicoletto a deſſstra, ch'è il

terzo dopo quello che ſia rimpet-to alla ſirada di

S. Giacomo, ſi ſale alla Paracchiale Chieſa de’—'

ss. FRANCESCQ, .E MATTI-IQ.

STa ſituata la medcfimaidi proſpetto al vico

lo ſuddetto ', ſul cui principio evvi una piccola

Cona di marmo con dentro una Immagine del

SS. Ecce “Homo . Fu questa fondata circa il

1587. dalla Communità de’-Cocchieri , (: dedica

ta a S. Franceſco d’Aflìſi ; ma poichè a, colloca

venne proibito di qu). congregarſi, fu, data la,

Chieſa a’Frati Franceſcani, che. anche l’“ abbando

narono per non trovarvi limoſine_,e fu comprata,

da Complatearj nel 1588… i quali coll’ajuto de’

Confratelli di S. Mat—teo, che prima stavano nel-..

la vecchia Chieſa della Concordia \, e poſcia qui

vi vennero a fiſſarſi , la edificaronq , intitolandola

S.Fran
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S. Franceſco e Matteo. A tempi del Card. Geî

ſualdo fu destinata Chieſa Parocchiale di quelli

luoghi . Sta nel mezzo. di due Congregazioni di

Laici , una come ſi è detto intitolata al pari della

Parocchia , ed ha la ſoffitta dipinta da Paolo de

Matteis ; l’ altra denominata S. Maria della Let

tera fondata da alcuni divoti Napoletani a a.

Giugno 1623.

Tornando di nuovo in istrada Toledo, la prima

Chieſa che trovaſi a iìnistra è dedicata alla

SS. CONCEZIONE DE’ SPAGNUOLI‘,

NEl 1583.i Governatori della Chieſa, ed

Oſpedale di S. Giacomo de’ Spagnuoli a tempi di

Gregorio Xlll. intrapreſero la fabbrica di questa

Chieſa ,con un contiguo Monistero corriſpondente

nel Cortile di S.Giacomo,perchè foſſeroivi rice

vute ,e monacate'ſenza pagar dote veruna diciotto

donzelle di Officiali Spagnuoli , i quali ſervito

aveſſero Sua Maestà in cariche importanti . Vi

fu buttata la prima pietra da D. Pietro Giron

Duca d'Oſſuna Vicerè di Napoli, e fu bene

detta da Annibale di Capua all'ora nostro Arcive

ſcovo.Le Suore vestono' un abito bianco , cordo

ne di S. Franceſco, ſcapolare cur-chino, \velo nc

ro , e portano una piccola Immagine della SS. Con—

cezione nel petto. Al preſente vi ſono tutte fi

glie di Nobili Spagnuoli , e pagano buona dote

per entraſirvi .

'. La Chieſa è tutta posta in oro, gli Altari tut—

ti in’ marmo,, ed ha belliffimc dipinture . Nell’

Tamil. , S _ arco
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ax-Zo ſopra'l’Alta_re maggiore ]’ Eterno Padre ſoſi-_

{ìenuto dagli Angeli in atto di benedire; nefſinſſſu'.

ri laterali all’ Altare evvi la Morte , e “l’-Aſſqn-ſi

zione della Vergine; ſulla porta delle; Sacre.

stia dal lato della Epistola vi è la depoſizione di

N. S. dalla Croce; di 'rìnlcoſſntro— vi la fuga iii

Egitto,; ſopra la volta di queſto lato. della *Croce
della Cliie a in mezzo ſi veggono le nozze di'Cagſi

na, _e ne’ cantoni la diſppta'di N. S. nel Terſinſſ

pio, e N. S. che porta la Croce ſulle ſpalleſſSy};

la \ſiolta dell’ altro lato "della Croce dalla parte'del

Vangelo in mezzo vi e la Circonciſione del

gnore , e lateralmente aquestq la Naſcita del ſnc-l

deſimo , e l’ adorazione deÌMaggi ; aftornoſi ai "fi.

nestroni' di queſta "Croce yi ſono Sibille . Più

ſotto lateralmente al ſepolcro Ferdinando'Maqf
jorica vi ſono dqeſibelle ſſfigure coloſſali rappreſen

tanti 'la ‘Fedeltà, ed Merito, ed intorno all’al-ſi

tro ſepolcro "di Borja Coniliſſaſi ſapo-altre due

Virtllſi rappreſentanti 'la’ Coneordia , e "l'innocenza;
"Nella Cupola‘vi ſonoſi dipinte quattro Istorie dif

Viſeſſcon'le figure dei quattro Profeti maggiori ',

e ſono la naſcita , l’- adoleſcenza, e ]’ orazione del-ſi

la B.‘ Yergine, é la viſita fatta "a S. Elilſſàbetta.

Neg—li angoli "della Cupola" Yeggonli ſquattroî

Evangelisti‘dìpìnti con molta "grazia. Tnttoeciò

fu opera di 'GiogL-uigiſſ Podericq ſopranſinſiotninato il
Siciliano, il qualeſſfn avvelenatoſi dal Suo—Maest'rol‘

Belliſario per ſola invidia concepita 'contro il me»

deſimo, a cagione delle "lordi , che riceveva (Luigi
per quella bell’ opera ,‘ dicendoſi, che in ſieſſa

avea ſuperato il ſuo Maeſtro. Morto dunque Po

derico ſu la volta della nave della Chieſa dipinta

.
"

GLP!» …\
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dai celebri "Giuſeppe Mai-ullo ,- e Paceeco di R7oî ' _

ſa, il quale dipinſe il ſſ'quaclifq di mezzo , che

rappreſenta S. Giacomo a cavallo che fuga iMo

ri',ſſcoll-.’ajuw di Aniello Falcone 'ſuQ-'parente.gran

dipintore di‘Battaglie. Le figure’ a'phiaro ſcu—

ro intorno ; queste belle pitture ſono del celebre

Raffaellino. Sopra gli archi delle Cappelle vi è la.

Vita della B-‘Vergineza freſco, in piccole figure

del Cavalier Maſſimo,, Stanzioni. "

, Sulla porta.. della Chieſa al diſpari. ſi legge

' ' ‘ J *

.-. - Mari‘-r Kirginum Fleri. D.

Zimedifluſſ. tu inſimulierìbmj e’?- B. Anya’ Mater e::

cuju: utero tua fine ſiiabe ,praarflîfi cara virgin“

€..- Hoſp. impenſie- q fund. tener.’ MDXXXIX. ”.L

.. Per un vano che resta rſſtra le cappelſſlerdal, lat.!)

”del Vangelo ſìzpeſſa al vasto Cortile della Chieſa;

Oſpedale.- e HWV-dè ' " ſi- ? ſi' ' '

5: DETTO DE’ SPAGNUOLl-z
") =...ſiſi . \ l '- _, ,, ſi. * l\

* . , .; . .. " ' . . .?Ì '

IN— quello Cortilècoſſervafi "'dal lato che. riguarda
Îl‘ſſſettentrione. la. fanteria del cennatoſſ’<Manasteffl,

{ulla—quale, vedeſi-'una statua tonda ridi. momo—*,
rappreſentante’ ſalò}, Concezione ., nel—.ſſcſiui piede

ſìallo evvi ſcolpito-Tata pulcm “'Mario: ,le ſo!

tp fi oſſerva questaſſ lſcrizioneſi * ' . ſi

.
"* '

]

'

.

'

.)

Eder Virginio-rz mtc-la, Regiswammmdatzfflîmci

\ aditu ante bac tanga/Zee (9? ſqualentes e.

pingue-uhm? Curatarum..Pròvidmtia_ '

' * 2. ' ' mar

\
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' marmonìur mud)’; e;: nere cancelli} -

' ipſi-durate interni:-eque’ MDCCLX, .

‘ Intorno’ "‘allaſſ-vfondazione quello luogo è da’.

faperſi ,_ che il Vicerè D. Pietro ‘di Toledo Com-_

mendatore dellîabito di’ Giacomo de Spada ve.

dendo che’ i ſoldati Spagnuoli non 'aveano nelle lo.,

io infermità; comm‘od-o oſpedale, deliberò farne co.

ſiruire' uno ben qampio. , e capace’ per tale ſaldate-'

ſca,’ e collaflieenza' dell’ Imperator Carlo V. , e

Breve di Paolo Ill, comprato quello, luogo ., ch;

d_icevaſi_ prima, Genova 'piccol_aſi,_abitandovi gran nu

merq'di Genoveſi ,‘col denaro'pervonuto da le'gran

di contribuzioni—"fatte a tal uopo da Signori Spa.

gnuoli , "ed'anche Napoletani, & '6. Marzo del .1540.

còrninciò la gran fabbrica di quella Chieſa ed oſpee

dàle , eſſendoviſi buttata laprima pietra agli Ir,

Giugno det-to anno—dal. CappellanogMaggiore Tom-l

maſo Caracciolo Arciveſcovo "di Capua , col-l’ in

tervento, dello steſſo Vicerè ,, e prima Ufficialità;

e perchè iſopera ſulle tallo-ſpedita,.’ fiſſſpoſè mj

contribuzione a’ tutta l’ Ufficialita Spagnuola di

circa 6.390. ducati all’ anno,, Nel 159o.fu a que.
flo Oſpedabe unito. l’ altroſiſfondà'to ”da D. Già: il"

.Austri-a nel t57z,., e. detto. di 'S‘/Maria della Vit

«toria in memoria della rotta. da lui data ai Tur-.

chi nel Golfo. di Lepanto.; quale Oſpedale .stava

prima nella contrada dettaſdelletMortelle, dove

[Oggi ſia il Monistero di S‘. Caterina da Siena,

di cui avremo tra breve a ragionare. In queſi"

Oſpedale’ al preſente non ſolo vi ſi ricevono li

ſoldati Spagnuoli- , ma anche Napoletani .

Fu la Chieſa:-dedicata all’Apoſìolo. S. Giacomo

; '… } pal-i
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particolare Protettore della Nazione , ed archite7t7

tata dal n'ostro Ferdinando Manlio , il quale per

fare, che il maggiore Altare corriſpondeſſe per

retta linea alla strada che conduce ſul molo , 13.

ſei?) gran vuoto dal lato del Vangelo, in cui Veg

gonſi le Cappelle aſſaiſi profonde , laddove dall’ al.

tro lato "ſono appena rilevate dal muro . Quella

Chieſa è a tre navi , evdietro al maggiore Alta.

re nel'Coro di proſpetto vedeſi un maestoſo orga—

no tutto dorato fatto da non molti anni: ma quel

lo ch'è più da oſſervarſi nel Coro medeſimo, &

il ſuperbo ſepolcro del Fondatore D. Pietro di To

l'edo ſcolpito in marmo “dall’ incomparabile nostro

Gio: Met-liano da Nola , e merita "che ‘da noi ſe

ne faccia una particolare deſcrizzio-nc.

Su di dna'laſſrga baſe quadrata, ergeſene un al

tra parimenti quadrata , ma alquanto più stretta:

ſul piano orizzontale che resta ſulla prima baſe

veggonſi alcuni arabeſchi fatti con una eſlrema

dilicatezza , ed alcuni piccioli quadretti con var)’

baſſirilievi , che ſembrano di cera , , anzichè di

marmo: ‘in "tre lati della eſpreſſata ſeconda baſe

furono dal celebre 'Autore ſcolpite alcune azioni

della vita del Toledo a "mezzo rilievo . “e fra le

altre la vittoria ch'egli ottenne contro Barbaroſ—

ſa _Corſare , di Solimano’ Imperatore de’ Turchi , ſi

'allorchè‘avendo caſini nel 1554. aſſalita , ed in

ſſVaſa la Città' di Pozzuoli , appena vi giunſe Don

Pietro colle ſue truppe, che,]o .aflrinſe aſuggire;

coſa tanto nobilmentc eſpreſſa, che reca stupore

per la ſomma finezza dell’ intaglio , .e grazia nel

diſegno. Ne’quattro-angoli della prima baſe "vi

ſono quattro statue tonde, che poſſono stare a fron

- S 3- te
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t7e delle più belle opere Greche, e ſono le quat

tro Virtù cardinali , cioè Prudenza , Temperanza ,.

Giustizia , e Fortezza: ſul piano poi della ſecon

da baſe .veggonſi le statue del Toledo , e di

Maria Oſſorio _Pimentel di lui 'mOglic co’ loro

volti al naturale, e quelle ſtanno ginocchionì , [:

rivolte al maggiore Altare in- atto di fare orazione.

Nel quarto lato della‘ſeconda baſe riVolto verſo

]’ Altare medeſimo "vi ſia ſcolpita la ſeguente lſcriè

zione . . .

Petru: Talenti’ _
/Friderici Duci: .ſſflw filiusſſ'

Marchio Vili-t Franche’ Reg. Neap. Prot-,ed }

Turcar. bafliumqua. omnium ſpe ſabina '

rdîiìuîa ]u/Zitia urbe menù’: arc'e foi-aqui

una»? munita ‘€'?’ ritornerà

defliquè toto Reg. diuitiis‘

@’ lvilari, ſecuritate repleta‘ monument-‘nni

m'ama“ in Eccleſia datata

0’ :: fundmnentir ereſia pon. Marì.

r vixir am LXXIIL rexir XXI. ' '.

*" 'ob. MDLIIÎ. VLÎ. Kal. Feb.

' Matrice’ Dſario‘Pimente-l cònjdgir clariſ. imagà

‘ Gan/ia Reg. Sicil. Pron—x. .

e - mari/q'. Pra-ſean: Parénribui' apr. P

“ ' ſi - , MDI-XX; -

- La ſemplicità che regna in queſt; opera’, Ènzîi'

tantiornati , e cartocci , e lo studio fini‘ffimo

nella eſecuzione del lavoro delle statue , baffi ri-x

llevx , ed arabeſchi la rendermnodſempre-ſiogolaa

ſi '.": <

.+.
,

s
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re . Quello Sepolcro ſu cominciato dal nomina7t?)

Artefice vivente D. Pietro di Toledo, che vole

va mandarlo in [ſpagna per eſſer ivi ſepolto,- ma

morto il Tòledo in Firenze nel 1553. allorchè.

per, ordine’ di Carlo V. Imperatore paſſava all’

_impreſa di Siena; fu il di lui cadavere per or

dine di D. Garzia ſuo figlio ch'era Vicerè di Si

cilia fatto traſportare in Napoli -, ſu quivi ſep.
pelliſitò ; "e vi fu ſituato il Depoſito ridotto a ſi

‘ne\ dal Merliano eon altri diciaſſette anni di

fatigaſi‘ſſ _ſi ſſ

,_ Meritano di eſſere 'oſſerVati in _ questa Chieſa

il QUadro clie _sta ſulla porta colla Naſcita del Si‘

gnore opera" di Bartolomeo Paſſanti Nap. uno de"

‘r'riigliori allievi kdel-lò Spagnoletta: il ſepolcro di

_Gio: Gualtieri _Tedeſco; clie militò ſotto Carlo

V;.—, e morì nel Ì557. colla ſua statua di marmo
an’ entrare della portaſſ‘nſſiaggiore :; "man destra: il.

îìùadroſidiſi Marco da Sima ' nella 'prima Cappella

_di quello la'to colla B._ Vergine in gloria-, e ſot—

to S, Antonio; e\S. Franceſco di Paola: la ta

"v'ola antica col’ S.Geronim6 nel Deſerto nella Cap

‘pella appreſſo, nellaqùale e‘vvi lm ſepolcro in

Yharnio \ di Pietro Cannizza'ri'o Vargas Cavaliere

Spagnuolo incrto ‘nel 1366.:il quadro ch’ è nella'

Cappella fondatada Alfonſo de Vega-, che ſia

hcl pilast‘rò Maggiore dalla banda che riguarda la
‘porlſia; l’ altro quadroſſ "che ſia nell’ altra Cappella

della fleſſo pilaſtro ſito oppone—, cioè riguar—

dante lÎ Altare maggioreſſhe ſi'vuole 'di Raffaele,"

ilia dagl’intendenti vien 'creduta copia’: ilquadro.

fatto ultimamente dal Bardellini "nella Cappella

- \ S 4 ſi alla

‘n
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allato‘ al menzionato maggiore Altare hel come

del Vangelo , in cui ha eſpreſſo S. Pio V.,- e

D. Gio: d’Auſlria Generaliffimo della lega forma
ta contro al Tuſirco tra quello Pontefice , il Re

di Spagna, e i Veneziani : il qUadro della Naſci

ta del Signore nella piccola Cappella nel pilastro

ne di questo altro lato: la gran Cappella detta

della nazione Catalana col quadro della B. Vergi

neAſſunta di Notar‘ Gio: Angelo Criſcuolo , e

le belle dipinture a freſco ſulla volta colla vita

della B. Vergine , e i due quadri bislunghi una

colla chiamata che N. S. fece. a S. Pietro, e 1’ al

tro quando questo Apostolo ripugnava di farſi kt

vare )" piedi da N. S.: il qUadro di S. Giacomo

nella Cappella ſeguente di Marco,da Siena: la

bella tavola di marmo colla B.Vergine delle Gra

zie, e ſotto le anime del Purgatorio nella Cap

pella appreſſo , ov’è un ſepolcro con [lattia dello

Spagnuolo Alfonſo Bajardo , che militò ſotto \’

Iiuper. Carlo V.,- e le dipintureka freſco di Ora

zio Frezza: l’ antica tavola della Pietà, e l’altra

di N. S. in Croce nelle due Cappelle che vengo-'

no dopo ; e nella penultima (nel muro laterale

un bel quadro grande di Domenico Vaccaro: «

‘ finalmente la bella Cappella tutta incastrata di va.

ghi marmi dedicata alla B. Vergine de’ Dolori ..

— In quella Chieſa ſi uniſcono, e prendono I’ abi

to i Cavalieri detti di S. Giacomo della Spada,

i quali vestono di bianco con Croce roſſa, ed an-

ticamente fin dal 1406. univanſi nella Chieſa di

S. Giacoſho degli Italiani: ma poi per gli ordini

di D. Pietro di Toledo, rinnovati dal Vicerèfl’

Civaliere dello fleſſo abito D. Innico di Mendoz

fl
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a «: Mondejaiſſ, hanſatta ſempre quivi la loro

reſidenza , e le loro funzioni .

-.' Fuori di quella Chieſa, al lato destro nell'uſci

re dalla medeſima, evvi una Congregazione diNo

bili Spagnuoli col titolo del SS. Sagramento,dal

la quale ogni anno nel giorno dell’ ottava della

Feſta del Corpus Domini eſce una divota Proceſ

fione del Santiſſimo, innanzi al quale va il nume

roſo Clero della deſcritta Chieſa di S. Giacomo ,

e tutto il Coro de’ muſici della Real Cappella ;

ed in quella occaſione ſi eriggono quattro maesto—

ſi Altari , o per meglio dire Cappellani di ſmiſu

rata altezza due in iſlrada Toledo, e due nel lar

30 del Castello, pei quali paſſando la Proceſſione

ſi dà la benedizione al popolo in Mezzo alle ſal

ve de’ Reali Caſlell'i ; e quelli Altari ſi fanno a

gara da diverſi Ordini di Regolari , con pompa,

e magnificenza; 'per cui vien detta la- ſella de'

quattro Altari , ed è una delle più ſpecioſe della

nostra Città, dopo quella "del Corpus Domini, e

l’ altra di Piedigrotta,come diremo a ſuo luogo.

Pel Cort—ile di questa Caſa e Chieſa ove ab

biam detto eſſere il Parlatorio delle monache

della Concezione, nel cui mezzo ſi vede una gra

zioſa , e perenne fontana, ſi paſſa al Banco detto

'di S. Giacomo e Vittoria, a cui fu dato princi

pio nel 1597. per ordine del Vicerè COn'te’d’Oli

, Vares; eſſendoſi parimenti in eſſo agli 8. Marzo

1606. aperto un Monte per rÎCevere i pegni. Di

queſlo Banèo ſi ſerve la Real Corte nel fare i

pagamenti , perchè più vicino al Real Palazzo -

ed il Governo non differiſce da quello degli altri

Banchi della Città, eſſendovi un Conſigliere De-—

le
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legato, quattro Governatori del ceto’ deglî‘Avvòî

cati , un Segretario, ed un, Razionale;

Per laſiporta di iìuesto Cortile può—ſalirſi di

nuovo alla {I.-ada di» Toledo; 'e per la 't'nan ſini

stra ſeguitanclo la stéſſa direzione verſd il mezzo

dì ſi ‘giùnge fino al, Real Palazzo,’ chiamandoſi

tutta questa ſir-ada diſſToledo, peneſſere' fiala’ Così

ridotta dal-, cehnato Vicerè D. _ſiPietro‘ di queſto

cognome’ , "avendo tolte tutte le caſerme che l’
ingombravano,_e‘ deturpa'vanoſſſi , , .,, ,

' Noi però’ prima di andare verſo il Real Palaz’.

in, ſarà bene che di portiamo di nroo ſull'alto,

ad oſſervare’ quanto‘viè in questo lato del Mon
te di S- Ermo, o S. Martino , e nell’, altro 'co'nſiti

glio detto Echia, ofiia di Piizſſ'oſalconé ., Paſſato

dunque il vicolo i-impettò' alla porta’ della ,Chie—

ſa della Concezione; a fronte del belPalazzo,

_ che‘ſu prima dellaafamigliaſſdei Signori Wande

neideii, oggi dei, Signori__Colonna Principi di

Stigliano( nella _di cui Galleria ammiraſi una co

pioſa raccolta 'gſſdi. quadri, di mano de’pih ſcelti;

e rari dipintoîì) vedeſi un altro ſivicòlo 'che va

verſo occidente; e’ prendendo la direzione pel mei

eleſimo, tro‘vera‘fli a ſiniſliſia nel terzo vicolo una

propria, e pulita Chieſetta'dedicata a

's. MAR-IA DÉLLÀ SPERANZA .

Hiamata da Napoletani la Speranzella, &

coll—' altro nomeſſdi S. Rita per lina Immagine di

quella Santa che'èvi ſi veneraîaſi Fu fondata da

Franceſco de Cueva, e Gio:ſſd’Eiria Portocarreì

ro nobili Spagnuoli, i quali nel 1559. la rinunz

- _ ria:

kfim'lA—‘ſi-_ſi

.

qnſim-—-_....Prini-munamata:

ſiſiſiſiſiſi-……
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bim-ono a D. Geronima Colonna.; moglie di D.

Camillo Pignatelli Il_LſſDuca di Monteleone , la

quale dopo averla ampliata e dotata , donolla ax

Frati Ag'ostiniani Ferrando; e Franceſco Segura

Spagnuoliſſon 'che aveſſe “dovuto ſervire per abi

îa'zione di Fraìi Spagnuoli "di qùest’ Ordine . Vi

fia "dunque "un "piccolo .,Con‘vcnto; fiato pochi an.

ni ſouo riedificato da PPſiÀg‘ofiinianidella Con.

gi‘egà'ziònè "di S'. Gioi a Carbonara“, “che og iaia.’

no ſſl’iſpezi'òn.è “del luogo, una colla Chieſa, che
‘pari‘fùenti è statſia 'nel 1786. ampliata; “‘e ridotta

nella pulita forma, come, "àl preſente ſi vede ,

eſſendoviſi "pollo nel maggiore“ Altare “un bel qua-'

droſſantic'ò colla B.,V‘er‘ i'n'è in ariaſſ,e,ſotto,due

Reali Profeti di Ceſare _ ſiraſicſiani‘ano ;_Nelle Cap

pelle “poi vi ‘ſono alcuni ‘q'ua‘di'i 'del Giordano,:

”nella prima di eſſe ‘entra'n'd'oſi iii Chieſa Vi è un

quadretto colla Naſcita del Signore 'del Baſſano il

vecchio:, ſi, … \ ſſ , '. ſſ ſſ

, Tornati. ſulla 'i'nedeſima direzione della strada

intrapreſa, trovaſi di«proſpetto un altra Chieſa con

un atrio folle-nuto da due Colonne detta la

___ſſſſſi‘sé. TRINITA‘ nia" ſſPÌ’. SPAGNUoLt.

COn ”un Convento di questi PP. ſſTrinitarî

Bietti della Redenzione de’ Cattivi . Fu la Chieſa
fabbricata da Napoletaniſinel izjſigſſèrìnn'oimta nel

1588.; & "poſcia conceduta a questiſi Padri, iſſqua

li vanno vestiti “con ‘un abito bianco, [ma Ciò

’ce' a due colori roſſo , edva'zzùrro, ed ebbero.

princi—pio ſottolnnocenzo III., conoſcendo per

oro Istitutori .il B. Felice Anacoſſreta , cheſiabiſſ

tava



2.84 ,. ‘ .

tava“ preſſo le Alpi inunàſſCampàgna chiamata“

Agli-fera , cui ſi unì Gior‘di Matta Provenzale,

i quali poſcia per‘ Divina iſpirazione andaronoiii

Roma apiedl del nominato Pontefice’, da cui ri-"

ceverònò la regola’, e’] modo di vivere .- La’ Chie-"

fa è a tre navi,:fon una antica’ ſoſiffitta derata ,ed

alcune mediòcri dipinture nélla medeſima . Il mia

glior quadro che vi ſi oſſerva’, è una Naſcita del

Signore in un laterale dal lato del Vangelo del

, maggiore’Altare di mano del citato Bartolomea

Paſſante.- .

Uſcendo da questa Chieſa ſi prenderà-la' dire-'

zione pel primo vicolo a man destra, indi giran

‘do per la steſſa mano verſo occidente, ſul finire

di una ſalita, trOVaſi’la Chieſa denominata

S. MARIA‘ DELLA C(Î)NGORD[A.

EDiſicata circa il 1555. dal P. Maeſiro Giuſeppe

Romano nostro‘ Napoletano Vica‘rio‘ Provinciale

dell’ordine Carmelitano , eoll’ e'lemo‘ſine de’Napo'«

Ietani , e con un piccolo’ ConVento in cui dappriz

ma vi'ſurono i Frati Carmelitani della Provincia,

dopo conceduta a quelli Riformati della Congregazio

ne di S.Maria della Vita , de’ quali faremo menzione

nel forno ſeguente nel viſitare iBorghi "della Città.

Quella Chieſa ſu rifatta, e’ tno'dernata nel 1718

col diſegno dell’ Architetto GiozBattista Nauclerim

Nel muro a delira entrando in Chieſa vi è il ſe

polcro di Gaſpare Benemerino figlio del XXI; Re

di Fez in Africa morto nel 1641. ,- il quale ab

bandonato il ſuo Regno ſi fece Cristiano , militò
ſotto le inſegne di Filippo—IH. , ſe ſu aſcritto da

Ure
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Urbano VIII;-lm Cavalieri "Commendatàrj dell!

ordine "della lfm'macolata Concezione della Vergi

ne .‘ I quadriſielſeſſ stanno nelle Cappelle dalla ban

da delVangelo ſono cioè; quello col Profeta

Elia, e S. Franceſco d'Aſſiſi di Gio: Battista La.

ma; quello della B. vergine del Carmine, e S.

Michele Arcangeloin attodi liberare-diverſeAni

me dal Purgatorio è, del'Ribera; quello di S.Ali

berto è di Paolo de Matteis; dicui ben anche

è il "quadro dietro all’ Altare maggiore. Il quadro

eli S. Maria Maddalena de Pazzi‘snell’ altro lato

della‘ Chieſa è del nominato Ribera. \

Veduta queſta Chieſa, prendendo la mano fini

fira in uſcire dalla medeſirna, trovaſi una ſalita che .

conduce ad un‘luogo nominato il Cri/Za Grande

per una ſmiſurata Croce che ivi ſia dipinta in

.un‘ muro a proſpettO‘del Monistero 'di S. Nicolò -

Tolentino , ,del- quale’ poco. dopo faremo parola.

Per quella ſalita .ſi 'laſcia a dſſestra il Palazzo de"

.Principi Cariati", ed imn'iediatamcnte— trovaſi una

ſſstrada a ſiniſtra; 'e di. rincontra’ una più alpestre

ſalita: per quella ti và al eenna‘t‘o—Mon'rstero di

S. Nicolò, indi ii cala a S. Carlo delle Mortelle.

Per queſta ſi ſale- alla Chieſa, e-Monistero della

- . CONCEZIONE DETTA DI

, SUOR QRSOLA. .

.ſi ...-, - ‘, - . )

.ORſola Benincaſa“ nata in Napoli , ma origir'

naria della antichiffima Città della Cava nella

Provincia del noſirp'Regno— detta" Principato Ci

tra, fondò queſta-divora Chieſaìſi, ied eſemplariſſt

ma Moniſtero… ;Ella. yiveaſiſiquivi d’ apprcſſo in

' / una

/
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una umile abitazione con una ,vita ritirata , ſig

coſtumi irreprenſibiſili', per testimonianza [>e—nana

che di. S. Filippo Neri-,cui,'trovandoſi Suor Ore

ſola per viſitare i Santi Luoghi Roſpo ,
Gregorio Xlllſſſſ, che volle vederla,e parlarle, affi-.

data la direzione del dileiſpiſſritoſiſiCostei adunque

nel 1584, confidò "ad un. tal Abbate Gregorio Naz

varra eſſere volonta del‘Signore, che in quello
luogo ſi edi‘ficaſſeſſ una ‘Chìeſa ed un ſiRitjſſroſi

donzelle vergini ſotto il Patrocinio dell’ Impatto;
lato Concepimento dj‘Noſſstrſia Donna, e' tofloſiilNſiaz

varra , preſo a cenſo questoſi luogo da ſſGioz. Tom;

maſo de Magnatis nel 'di’ primo Maggio dettoſi

anno "cominciò la fabbrica dellaſſChieſa ', che dal
dettoſſ Fondatore’ fuſſdataſi inſſgoverno a del 0,

ratorio , eda “quelli,—dapo alcuni anni concedutaſi

alla Ducheſſaj S;. Agata. Cornelia Pignatelli ,
che tolto,, 'la. donòſi a…Supr Orſola ;.e ſſcoſistei avendo-'

vi accomodare, un piceolq‘ Ritiro,ſinel. 1587..vi

racchiuſe, con una; ſua ſorella—chiamata Criſiiſina , ſi

e due logo,,- nipoti; 'e bentostoſſ il luogo ſu “ripieno

di oneſte… donzelle,‘facendo a gara i Napoletaniſidi

affidare"levlorolſfigiie_ ſotto la diſciplina-dial buo-'.

na Maeſtral, lſqaale , inſſ atto che ſlava Quiviſi"e-_

dificſiando un altro" luogo per iſìituirvi ‘unſi Colleg
' gio di Romite‘, che 311.013; aveſſero iriſſtuttſiaſiſilarima-ſſ

nente loro “vita alcunſſ commercioſſcon perſone ſe‘-.

colari ,a ſizſſo, Ottobre, [618._ ſeſſne “paſs_ò'agliſſeter

ni ripoſi , Ie la nuova fabbrica“ "rimaſe inſicompita

ſino al 1656,jnclſiquèleſìnno,nelſimentre in'Na

poli cominciava .a- ÎPUllUlaPe,ſſunſſcontagio, attacca—,

coſi nelle parti del,Mercato -,-e'Lavinaro per aly,

cune lane infette introdotte,un certo Pret@ PPP".

, ſi
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ſe voce , e stampò ben anche un maniſesto , ne71

quale diceva,che la Madre Suor Orſola avea pria

di morire proſecatoſſ _, che la fabbrica del nuovo
Romitoriq dſſqveaſſcomſſpirſi nel viaggiare iravaglio

della Citta ‘; non vi volle'altro perchè la gente
ſpaventataſi‘dallîorrored’un 'male giſiſormidahile ,

coi-reſſe tostoſſiſſn‘ queſto" luogo per ajutare , e coſſl-ſi

opera, e con’ denaro alla’ perfezione del puo
YQ 'ſſ Ritiro ; contribuendo, ' anche "a ciò il \ſi

cerèſſ Conte-'di _Castrillq ," che volle ſiportarviſi

perſona , e cavò “colle proprie mani‘dodici cestoni
di terra: ſull} eſempio del ſſVicerèſſ ognuno volle

FPHCercſſrc "all’-opera {Phi Per divézioxzc; chi., per

curioſità, ; e_ſſ correndo. allora l‘ ell-iva ſtagione per

eſſere la inettà di Giugno; la miſcela. del popolg
riſcaldato dalſiſoleſſ' ſe dalla alpestra ſalita ſe sì,

che? in' pochiflimo tempo ſidiſſvenne contagio eſieſq

;} tutti 1 quartieri della Cittaſila quale iq due

rìneſi'," quanti ſe ne'contaran ſino’ a’_ Is.. Agoſto,

preſſocchè interamente deſolataſiCn‘eſciutq dunque

il male ; la" fabbrica del' Ritiroſiper necefiità ri
rnaſe in abbandono,:‘ma circaſſil idéSſiiſſlYicerè

D,?ictro ſſAntonio'd’Aragona la perfezionò, ?‘ ſpe

ſe‘Regie', e'Înel 166g.ſi a' Eebſirajo "previo; l’ aſe
{enſoſi Pontificioſiſendd statoſſ il Monistero, dichiaraz

to' Clauſura ,' vi—ſiii‘chiuſe—rq alcune "donzelle ſotto

la direzione diuna Signora' di caſa Qrſini Mon;—

93 uſcita Moniſterodella Trin‘i‘xàſidelle'Monaclm
da noi ſopra acce_nnato..Sopralla porta della Chie

ſetta di quelio _nroqſſſiſſEremitagQ'o Yi ſi legge la

' Iſcrizione che, fiegue —_r' ſſ

" * ,. f. «

d\

D.O.M.
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D. 0.

Carola H. Juflrîaco chnante inclyto. Hiſpaniarum

Rega, O' D. Petro Antonio ,di-agonia Neapolitan}

Regni Prorege optima , quam Virgim' fine [abe

Concept.: J'anffimonialium Eremum V. Mater Urſo

là Benifica/ia dele-git , inflituit , ac Tbieneo regi

mim‘ addixit profuſo fideliffìmze Civitas}; cere/fra.

tam, Partinaqùe extruflam , Prorex Preſenti: augh,

Ò‘ ad coxonidem uſque perfecitſſormandus (?‘ ipſo

immortalitati pietati; adorea ‘, qui ſupra firma»;

pen-am fibi donn»; imprenditori: es,-citava’: A, 1-2,

MDCLXVIL, '

La Chieſa di quelle Romite “ha un ſolo Altare. ,_

ed è mantenuta ſul gusto di quelle dc’ Frati Cape

puccini . La Chieſa poi ſuperiore, che fu la pri

jna edificata , è tutta adorna di marmi e fiocchi

dorati . Nel maggiore Altare ſi adora la ſacra Im

magine della Concezione , quella. medeſima ch’

era venerata da Suor Orſola , la quale ſia ſepolta

dal lato del Vangelo , come dalla Iſcrizione che

ivi ſi legge . La'ſoffitta della Sacreliia è dipinta

a freſco dal Foſchini. Le Chieſe,e leSuore ven;

gono dirette da PP. Teatini. Sulla ”parte di que

li’ ultima evvi il ſeguente Epitafio.

D. 0. M.

Templar» Deſpam [ine lube Concepmj dicatum ,

fiequentìbuſque muneribu: cablati: pra/emiſe Num}?

ni: ejus, in mollare-m faciem opere , €’? culmſplenſſ

didietro redafîum ,.Nicol-dm'de Roſa Epiſc. Puteo

lana: Regni Cappellania Major. conſerva-m': , 'vo

lente da ſuo D. Maria Carmela de Roberto Tea

fîflerſrſim Virgil/mm and Sacrarii meeéîa IV. Kal-.

OHOÒ.‘ ' ſi

..._.ſi-n
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' Galati da questa Chieſa ſi prende la direzione

per la destra ', e trovaſi ben toſto dal lato mede

ſimo la ſalita che conduce alla Chieſa’ , e Con

73.1??? Fl? ' - ' ‘

& NICOLA DA TOLENT-INO. .‘ Zſiſſ

IL Conſigliere Scipione de Curtis affezzionato

Si'—Padri Sc'alſizi Agostiniani nel 1618. donol—li un

ſuo Palazzo e giardini che quivi aveva, per ſon’

darvi un luogo da ſervire ai PP. infermiſidel lo

ro Istìtuto ; fu accbmodata perciò una pic-‘

cola Chieſa’, ed Conventino a’ talyuopo; ma

poſcia’ dopo _:63Lſſin cui accadde una grande

eruzione del'Veſuvio ,ſi “eſſendoſi quivi stabilita la

Caſa del Noviziato di questi Padri ,’ che prima era

nella Villa Reſina, ſu ingrandita la Chieſa co

me al preſente ſi vede‘,e riedificato il Convento.

il luogo non puo deſiderarſi più-amedoſ'La Chie

ſa ha "pn bel proſpetto, cinque Altar-i , e buoni ſi

quadri ._ ' ' " ' “ ; ſi

' Calati da questa Chieſa , prendendo la Roſſa

direzione per la deſtra, trovaſi un larghetto;ed a.

ſiniſtra la Chieſa denominata ' " '

. i 3 '

S. CARLO “ALL-E MQRIELLE.

FOndata c01l’ajuto di alcuni ſidivoti Napoletani

da PP: Bernabiti nel 1.6I6ſi in quello ſito allora

iliſastrolſib'e pieno di moi-telle , onde prendeva il

nome — la contrada 5a: vi fu' adattata per eſii una pic-'

?”.’?sz ‘ .. ' cola
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cola Chieſa . Ha queſta RAÎItare maggiore di ;

ſcelti marmi commeffi, e ſei belliſſime Cappelle.

I quadri colla,. Vita del, Santo Cardinale ſono di

Antonio de-Bel—lì‘sſſ Napoletano ſcalare cſi Maffi

mo, che morì nella peste del 165,6. , ed. il più

ſſ bello tra eſſi è quello che ſovrasta all’-Altare mag;

giore, in cui stfl Gſprſſeſſo il Santo che porta l'Eu

caristia per comunicare gli appefiati . Il' quadro

di S, Liborio nella ſua Cſſappella &} del Giordano;

e la Volta è del Cavalier Farel'li, - '— .’

«.La \strada erta che ſi vede in proſpetto.,all'uſcir'

dalla porta maggiore della eſpreſſata Chieſa candu,

, ce ſopra S. Martino , e ad una bella Chieſetta ,

che! travail per la mano. fipistrà denominata &

Mar-'a APP-emu ,con. im Piccola Geni-ento. di FP,

Conventua-li -, ultimamente ſoppreſſo d'ordine, Reale,

Fu la Chieſa fabbricata nel 1581, dal R*Maestro, Fra

Filippo di S.Giorgio, di questflrdine della Città.

di Perugia,rìfatta dopo qualchexcsmpo :} tre navi,

Oggi è add!-"W PF" Parecchie- in qualla—.Ma. per:

che) trQPPQ difiantc ‘da; quella di S. di.. l'a

lazzo ;’della quale è però'ſuffraganeaſizllſiluogo Q

ameniflimo ,e ſovrasta‘la bella Marina Chiaia,

onde al Paci. delle altre. Chieſe da mi :di ſ°Prà

menzionate . le quali ſono «559th ſul gi°g° dîl

monte, ha ,una. belli!.fimaſi veduta. “ “' . .

Calando di. bel nuova nel Piana della. Chieſa

di S. Carlo,-. PUÒ per-ihr ma’ deſtra celere a!

Moniſtero dsttq & Maria. di Bartelme?- di Sm

,. Domeſifl'icànc riformate *. Qualke. 10930 era del

Regente Carlo Tappia,chſſe lo" teneva per ſua

liziaſierſoſſil 1640.: e vi fu,edificato il preſente

Momsterol coala-'bella Chieſetta a, tre,.navi ._.Quì;

\ …'Yl

<……“z,..ſi
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ai! aj oggi vìſiſon‘o ‘donzelle della più ſiſcelta civiîtàſſ

&? Mhznostrſſzſſ (;;—pim;- nel maggiore Altare evvì

.Per un bel ſiqqaſidmzldgllgſſ-Naſcita del ‘Signdre. ._

.…Tarna'pſſdg .{òprg p_ella deſcritta Chieſi di S.

7’- Carloſſ'ſppuè prendgrc la direziong della man .de-,

W? ſtra ,galando yen-ſp’ 1’ oriente per laſi‘strada laterale’

ſîîſſ allaſigzngrgtàzſiCI-hiſieſg; ed :; ſinìstm :’ incontrerà-mw

19’

;m

ddl}. zgſi Qagqificà, Chjcſa con unì Moni-fiero detto’

Il Ritira di Mgndrngne , fondato nel _1653'. dal—

L? Ducheſſa di‘ Mondragonefl); Elena Aldobran
' dinìf'ìſiottoîla'imquiata Regia-Howden; e fu

laſiChìeſa ”dédìca'taſſ a S. Maria.-deile: Grazie .Queo,

stîpfieraſſ fu introdotta dalla, campata,—Ducheſſa per

gicgvcpſi, Signore" quili povere; sì-‘vcrgîni , che'

vedove’, lg’?quali voleſſero nitipgpſi'a menare una

vita; ſolitar‘ìaf.‘La Chieſa come ‘a} preſente ſi vg
ſſde-ſiè diſegno deiſArſſchtheQ GiogſſBattista Nauc'Ie-ſſ

rio-'; «BY—qundi’? .,.dlg, Yerging— delle Grazie e‘:- '
\

fic] Maffini} Î’ ſſ \\ \ - ſi
ÎſiSpguìxzndòſi lo _lìeſſo cammino“, per. la manoſmiſi-w

fira'qſgenéq‘dalla deſcritta Chieſa, e girando perì
la’ \Lìneaſi'ſſraſente ' lcſi-Ìmura di.-gſſa ”, allor-chè, ſr

_c-ſcc _ad una" _strada' cheſſ ha la‘ſi direzione Verſo *F-x

oriente,...ncl primotallqrgarſì gella medeſima ,ra—

finìstrs evvf una' ſalita ', che; ;onduceſſ ſul Moni-t

fiero di Nxonache , : Chieſa di

- \\ ſſ S. CATERINA DA SIENA . ſſ‘ '

IL Padre:; Domenicano Fra *Feliciàno Zuppaſſrdo

dî’ Neipol-iſiſidal ‘Convento di -ſiS. Domenico Mag-.

giore nel" 1613. comprò da Governatori di S.

QÌCCOMQ dc’ SPBSWQIÌ coll’. clemoſme da Narzole-_
ſſ - ſſ - ' T 2. — tam

\ 4
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taîi raccolte l'abolito Spedale Maria della’

Vittoria fondato da D.‘Gio:ſid’-‘Auſlrſa , ed' unito

a quello di S.— Giacomo , come dicemmo‘ , e vi

fimdò la preſente Chieſa e Moniſlero ”, per chiu

derv'i alcune ſue penitenti monache terziarie del

‘ ſuo Ordine, che viveano nelle loro caſe “col deſi

derio-di uni‘rſi in un luogo a ‘viver ‘vita clauſìra

le. Eſſe- erano alc-"numero di 2.9. nel. 1613.

agli 8. Decembre furono "quivi leſſmedeſime rac-‘

ſſcolte , eſſendoſi nell' anno appreſſo da Paolo'V.

dichiarato tal Mònistero di clauſura’, ſſ'Al- preſente

così la Chieſa ,’ſicorne il larghiffimo Atrio della me

deſima, e 'l’ Moniſtero “ſono fiati riedificati col di
ſegno dell'Architetto Mario Gioffredoſſ,ſſſſed è un

luogo’ che merita eſſer veduto 'per ' la bella ſim

_ metria dell"Architettura , e per flc dipinture così

della ſoffitta fatta 'da Fedele’ Fiſchetti» , come dei

quadri dell’-Altare maggiore , ‘e’ delle Cappelle ,

'.la maggior parte del cennato Fiſchetti', e di Gia

eiÌnto-ſſ‘Diana' . Cala-ndo da queſiaſChieſa prendeſi

la prima Strada. a finistra, e giunti. ad un’ qUadri-'

Mio,-andando pel vicoletto che 'trov‘aſi—‘dallo stèſſo

alato, vedeſi un altra Chieſetta antichiffima dedi

cata a S.Panzaleo'zae: ſulla porta della quale al pre.

ſente. ſi leggela ſeguente Iſcrizione .. . “ .

«, … - _ ſſl ! \ ,

Antiqua»: prwclarzſſìmi Martyn’; Pàntalconi: Tema
plum poflſi (lidia-ideas Flite: 'ſiſibi adjùd‘icàmì‘ , ac mul

tiplicem impenſiſſiam ]aan.ſſVincentiur Amor-etna che

della Neapoh'rſiìuié.ſſCanonìcu.r Cìmil'imſic/ja e'x Pa'

tr‘iciiſ Mantaanir , Romani: , ſſNéap'oli—mnis , ſſſi ex

Baram F. R, 'Z'?’- Plam' Dar-{dai, €?’ "Marchio—

m'lms MI)-neri… , (?‘ (”aprilia,/ibi, faſatiliregme ſua

* . DI.!)

4…nn…flſil-nſidſi…
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(«indica,-pit , mſigaaguejtîam cmdflhdjacgntſſîbu; -

diM: eleganfioriſſ—forma ,rculmque exomtndum cum-uit

x,». t'" . . =.MDCCLVH. .

r: * . : .' . . . \ *

un ceſſando—innanzi colla. ,medeſima direzione ſi…

può girare pel primo vicdlq che s’ incontra :; man

defira s.,e.giungeſi..ad un trivi'o : a mano fini-.

REA:;O'YTVI. la; bella Chidettaicon. una- Congregazione

diſſLaici. intitolata S.ſſMaHÎ!î-,ÌNCHÈ Cappella dal-.

lato del Vangelo dedichiam ſſchsto Santo qustdè

lîqſi, così .iLquadro dell'Altatzeſſ'Qane‘i laterali

co‘lſiſſmartirioſig ed)!’ ezio-ni î—delſimedeſimo ſono del, -

Bardellixzi .,.Dicxm. la! questaſi. Cappella vi ,ha-…la

ngrjeggzìqſiſiez; _edſſjh. quadnq dell’-Altare col Cr.—04

cifiſſo è una delle più belle;o.per; del’ Faralli…M,

Nſi—ſſCalando-ſſperla ſſstſiradaſſ'cho {Zag—»xjmpetto alla ppt—

taſiſſ; di; quella JChieſet'ta , nomi?-uno .ſpiazzo , ed &

MPM-3131 parta- ſipicéola , della; icſztſſ deîPP; DQ.

menlcani detti &’5'432, JLA-“l., .. :. _ſij

In. \BſiQSAT-RXELLO' chfflAtbſiA'zzo. -- .‘ [3
!(… J..»

. 3,201; .: ".; m;; :.ſiſ: il V,:

‘ [chele di Lauro Napolekano nel 1573. edl'ſſ

field-MM) Chieſa-; .eſſſſlaſi «Hedw— ';Plîz-ſinqmeniszniì

i: Quaiîisoll’.cl?mpfine. dc’…dſiixveoti ciſſttadipiz la li".

dlèſſflzìîQ-ſ aſiMiffl'We ,’ e— la. :dſſcdìffic‘pſimſſalla B.,Veſirè

Wſièelulîlflflaxiſio ….’ .eſſezndqnsſi-ſimtaſi—ſiìyſi '.WcllÎſi—‘ſſnqnm

da’: Gregario. xux. ſſ Lon bol-la‘ ‘del :wiméſſApfllzſſ
{xeſiſ-îrzîttaſſzlghffieſiaq, guglia prima. «Dnmcſſoiſiqa "di Ome)

re.… dj:-ſſC'Lſiàſtlfflfza ..-p?r ;mtteſiyſſl’ ordine… da?.àredà-ſiſſ

cateti :, eh} èſſ-la; Qflaſidi;.q.uellzzslîbſſ3* Mzdaſidelfl

la… Yiſſttòxîaſſſiſhiwìta da. --P.lP ".-Y— ELPCEÈ la’ Bargagli-'l:

.4? , Cfìstiasiſi ngnffiafſilìjk ſi MMM} «enfite- MTB

x.… __ , . 3 Tur
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Taichi , ſe stàbili‘ta pel di ſette-“di‘ Ottobre L L\!

Chieſa è a ‘tre navi . Nei duevpiſiiastxri—t verſo l'AF-‘

tare maggiore , ed in ſaccia‘a—mede'ſimi dietro al

muro della’ porta grande, vi ſono medaglioni in

marmo coi quattro oatefici'dell‘ordine'Do " Î

lnnocenzo V.,Pio V‘. ;“Benedetto'XIl‘g-e ", ſſ

XIlI. Nelle Cappelle (Vi ſono alcuni quanta
fra gli altri quellosilellaî-Cir'concilibhe‘ dſiel'Îiénùrezediî

Franceſco Curiaféſſſſ'q'iielldſſdel Roſariò'di'

Bonito; tma—vadoi‘aziOlao-deÎſſMaggi del'-"Sòiìiſiiìfzî

una 85. Trinikàſſdiz» L‘algîfiiditim‘eſi ,;ìed- alti-‘i di’

Buoni’ autori JA'ſi‘anehi del‘lafChlieſa evvi-nîi-ampio'

Convento da ſi‘un-—Llàtoſſ- gl‘-‘ "ed una-"Congregazione ‘di

Laici — dallſi altro,-l'— rifatta nonjhhmol—ti'ſſ unirſi-ſcalia

porta—fuori d'ella'x‘stradaſiſi ſſ'l‘î -

7"*Uli:èndo: di'qtiestal eſa‘iſi per la'-paria

ſli va ,per la’ Biaſio li?-niſtra- e" WWMM-quadrivio;

31481 steîſſo «latdffifſi'i-Ìtrov'aà un Còii‘ſervatorio' di doni

ne con una pulita“ Chieſa dedicata Zſſ‘îîſſ {WMW

s. MARIA-YMWKLENATWE DELLE’.

CONVERTITE SPAGNUOLE. :”
in’) L;?‘ſſ‘l i‘m «>; . Î-‘ſiſſji 1" n nm:] . il’), Addiizlſiiſſ; f..

:* A5 ama-«cleo Hella-_- vgae-1D. When? &’Alarcozìſſf—

famo-ÎW1W36W_=AJ qffl'ſſfflîstaſint'dîdioè nel!

vicolo … tw aerea:-amano dopo"-44 {Enea tdi-Nardo"
nesjmraſi-poùnqſiM stlîèglì fufi da to aWniîſisaèffl:

dati'-*;ſſqufilivi ſi* *iinſiQt-atoiſiiò dèdìtàcò : s-aſi

Cui-as) @ 4 rezaſhreſſatònuua ſquestaa‘a'àneſifuffiiua rò'l
' nelſi'ſſpr Magnago {ſla‘îlai "1 un? ſſ‘dffllſſÎſiclefiÉ' Dri

Manuele’ Fonſeca ai? Zſiuſſnie’: Cò'nte di; MdfiÎèF)

«giada-he- anni ni ‘iiiſiò'gliè 17; meana-a "Mai-HT

- Gàstrfflffl ;» mame idſiìqcféstffllſillffl'gé Be; 46311735’

, … . & ſi .
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avervi edificata? la bella Chieſa,, «: Convento.

Vivono quelle donne ſotto la regola..Carmelitana:

lîggeſi ſulla Porta del' Parlatorio la ſeguente

I c ‘ =- "rizioneſi __? *: "

» .. Méfle prof.-»; . _?

Ì " , . . Cq/Zitatif— Ara bcc efi -. :

.. . — bth-Îffima ſpolia erepta libidini .

..’, .- iniumpqu fornice-_ .… "

*’ ".‘ ‘. .'; .;- . Beat-e".Mm-ie Magdalena. ' -.

»’ ,. !— ì’ -.ſi levamm} {dildo-" ſufi-end)’: ſſ"

ſſ - Pad-”cirie * . ;’ , .'

ſ-ſi-z , ;.gmmſſ agi; Mum-m , -

.’..Î ſſEx-‘rcll..ſſ.Eliom-a Mal-if .Guſmab'

Nonti: Regii Combi Neapolitan-r Proreginc
. , .). ,. . i _

»:;r—î'zarſſ ‘- \ Spuma-Eroina

-- ' (‘ . . . o - - …

.‘. .": {"-v.". ..no-vas ſede: amplio-re.: ' ‘

. " -'1‘ſſ,'lf‘. ſi _ …. Frimm: ». . ‘ . “.

. Indien?) în dieſ'fqfl'ecit

c:.Î-‘r'enſſ'r ”rana ſemiti-awe diligenza? -

.ſiſizſſj; _ ca'-frank’ -- -ſſ ſiſſ

:*. m riunirà-ei Hz;/"puma- ub .Hàrd ‘..ad ‘Haram

**I’!

.,.

.-;ſſ;. ; r-tſſ- .Ìe ‘ Ìrqduffc

zfſi . e. -- Mom-Menti ergo poſum . , .

-ſiſi... _ſſſi,.»îmo*Da-»Mſſcmmcxxxm.. .« .

ela- .Èhìeſet‘ta. luv …ne ..Altari & nel «maggiore vi %

èllaſiMaddalenazappiè della Croce .; in quello a

derire-il Batteſiano di N. S.,-a finiſh-ala B. Ver...

gìmmdel Roſario:’; ſiquello «che vi- .è a freſeo ſopra

il,-Maggiore Altare,- è, di Nicola Rolli . .

.j-To‘rnando nel quadrivio .à destra- uſcendo dalla

Chieſa ,; tmuſizazman ſiniſlra .la che cala
‘Le-3 4. i a quel.
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a9que1laſſdetta di Chiaia ed ‘alla della medelî

ma la Chieſa-Pamcchiale di ( . ».

‘sſſ. ÀNNÀ DETTA DI ?A'LAzzoſi. '.

‘ FOndata nel 1562… d-aiſiMaeſlrì della Compa

gnia del SS. Sacramento di S. Gi…o'u Maggi-ore.., ed

a ſpeſe de'Co'mplatearj, per avere ih questo‘ quar

tiere detto delle Mortelîe l' a‘mmìnistî-azìone de"

Sàcramenti . La Chieſa fu ultîifiamente rifatta

alla meglîo'col diſegno diFſſilippo Marinelli aſpe

ſe de’ Figlìani . I due quadri che offervahſi nel

Coro ſono diſiPaolo' de Matteis , di cui è ben

anche laſſſoffitta, ed un quadro di un Altare 'dal

lato del Va'mgelo: -. - ‘ - 1"

Accolla a quelle Chîeſa eſſvvî là ,GOngrega

zione di Laicif ſotto il titolo di S. Maria della
Salvazìone ſſeſſrelſiîa nel 157749 dalla’ quale Confra'è

ternita ſiſſeſercìtano vari! opere-di pietà.

- Sono in’ quella Co‘ngre aziòne.ſiſiſepolei<dù'e va'

lentiflìtfii letferati de’ noſÈ‘i/temſiî; cioè un Gilli

ſe pePaſqùaléſi Cirillo, hcl-dn iacomo' 'Marto‘d

te li: il primo fu mediocre Poeta, Avvocato elo

quèntìffimo , ottimo Giureconſulto : occupò nella"

nostra UniVerfità molte Gaffedreîdiſſm‘awrie lega-,

li,- e diede alla luce gl’lnſ’cituti di. Giustiniano

ad 'uſo dèi ſuoi Aluàni: fu uno-Mei destiìadi-ìda ,

Carlo III.-‘alla forſhazionedi fin nuovoî-Codidſi
ce Nazionale denominato’ Caro/ino,- e'd ‘avea'ſſìl.

Carico di regìstrare le-Saniìopi,in Latina;-opa

ra che rimaſe ſoſpeſa. per… la partenza:—. del :’Re"

per le ſiSpagne :--fu un abiliflìmo Comico ;’ eſciîìſa

ſe mol-te grazioſe commedie-5 ed altre a ſoggetto;’
» -. . ſſ _; "_I‘ ſi (deg



'per rappreſentarſi all—'improvviſo 'ſſ-alla‘ Reale»,

ſenza , delle" quali rappreſentazioni ſiaſſai godeva

Carlo Ill-. , e nei primi ſuoi anni il noſtro Re

Ferdinando; tenendo Elfi -a tale oggetto ſtipendia

te;— molte perſone-'di ſorprendente abilità in-queſhn

genere; coſa' per'faltro che-recava! infinito, stupom

ai’ Forestieri ,’ che’ſiaveano. laſorte di aſcoltarle-;.

non potendo eſſi penſuaderſì , ſie'ome' pdtdſemſcerd

estempoi-aneamente una commedia tirataſſcon tutta.

perfezione. Dopo la morte del:.Cinillmiſeguita-in

' Aprile (“!-776… il Dottor D.‘ Darneniszracaleſixhq

razccòlterle diluiaſhiſigliorl .alleganioni-zirirjm ',cohe'ſ. ”

ſono utilîffim'e‘ſper 'Èoloì‘ozzzz che;.iampraſiridmò lix

… eàrr‘i‘eraſde.l"-Fbro,‘F'Il Witorelliſſzpoi..zſſſui dopo"-fig

Mazzocchizìm‘îbuoſi'n filologo-, ed ottimoſizProfeſſoa'd

di Lingua Grecafztilîgli dièîialla luce.-diverſe opetngk

‘e fra le altre lari-”hero? Calamaràa'ainſſdue—ſitomifirs

quarto. Siccome egli crcdeva-ſiſerhuſimente,ſſche- deb

ſolo: Om‘ſſe-rocddv " ſſ trovarſi m&da‘rſſſcihile , arzi

Mereîta dim

  

mi non iſo’ pain con! quantaéfibudzèjizfiſſſſ‘tpoffgnbſſ

ricevere‘..ſ.Eſigli;-,fn nm buon‘ìpMe‘, ſie Vaieiinàdw

tillimb Melle-iſcrizioni .easlzGrecheſiſiche Latiméſiib
Morì nel 1.77.7s-uſi-ſſ3 _ . a, s‘tſ‘ſiſiſisîr-u 330}

, Quivi ſono ancora ſepolti il famoſo D. Don-le.

‘nico Auliſio ,“Dz— Domenico 'r‘Màlarbì , ed altre’

"perſonep‘che di ſono .’dist'inteſſ nella Repubblica "Let

'teraria’; e nellà'carriera'idél Focal-. î “***

- Per la ſtrada,-ehe fia-ſidicìro=zqueflo dell’Orato

rio., ciper-l-a ſiniſtra ſiall’ uſcirà-ſſ-dalſi-ſi-medeſi‘mmî‘

. tro'Vaſi‘ſi-a :deſìraſſ una-Chieſetta wutitolo di‘—”R Te

.. _
,,],



 

i 8
rffd de” ſjagfisolìſiìſſe chiamata anehe 5‘. Maria del

buon Suda-WB; ?goìernafa da’ PFA-Carmelitani Spa

gfiuolijſiche' vi anno àppr‘e‘ſſd unſipiecolo-GonVen.

to ',x. delſſq'u-ale—c-noiì ho‘ potuti), :ſinorà rilevare. il

tempo della 7 fondazione . …Ncllzi ſi Chieſa; filt-inîam'em

te tutta rifatta" ed abbellita di1 (”ſacchi-,- ſul maggio—

:’:e Altàx‘éffi Mede-..un quadre} éolla‘ſiB. Vetſigifié del

Gaymineſſp'Sr- Ter'e'fìà; *c’l Santo Profeta Elia ;

.'Prende'ncldn*u_lflſſ direzione: .per la' destra uſcendo

dallàſſChì-èſàlſàdèlt'tfia‘n frov-anſilduéſſtjuadrivj: Pel

primis; a“ ;ſinifstlìlî'ſiîéîſſllflſifflla 'di. Chìdſſja ,- pd

' fidondofi dal-sîlafdninedelînid pmſſaf ſul ponte" detto

di" (Shiaja-g-ſſſiperehèzi quella“ ſlſimdà ſovraſta’; eleon—

gìùnge queflàſfà‘egîòoé deftà (lelleſi Martell—e' all-Fal

tra det—ta‘îd'r‘jPizz'ofa-lcone. qu'àlſiponîſite ſu faffo cò

firulre dal, Vicerè Cònte. di. Monterey‘ ‘ nel 16364,

àſiTpieféadeîcomplaèearj-ni‘Come dal-la , Iſcrizione ;,

' cforfiaſſitaprportefemoa’ . WW . ,

ſi-‘Potraffiuineafnbostſſcalare- pel prima quadrivldſi

mlzlà ſofſſtopìnstì Îlràd‘a‘ di'Chiaja , e ſul. finire’ del

vicolo —îlſſnz:.proſpeî‘rò.-Vedeſi unai ſalim- ,ſſ—z che con.—, _

duce ſcapin ;Mînonté-‘Echia chiarfiato ZPi—zz‘òf‘alcdnù‘r

ed.-a Ldestrzpen ſilagstfia'da, chetonduc‘eſſſal lungo ov,

erà la diròccaùa Porta-j'd-i Chiàja; edſſallaſſſplaggià.

dzlnmarè ,movafiegil/cennat'oMagnifico Ponte ,- e

ſojſito al medeſimo la ſeguente Iſcrizione:- . ‘
«Enac-Ll .Llfiìſſgſgiſſf Èjſſ c***ſi‘éſifl" "» ;;;-Îvfì-ſiîſiſi‘a

:::!ìeſiſſhà , ;Pbilìſippaſſlffi Regîéanié, FKP—',;- “"

—1ſiſſ\—.Î!‘/Zeſſìlg+ddu’m fÒÎvfl'OÌ' mirabile,-m tram afpicc"

2.1; Manie POIÌÎ'DH‘HÌ "e,/Z Regim
—rvz...,1;_“.'1bjd dſhiſnſſm-Eîvitdiemſiléonjum: ſſ ff’!

';"!- cammoih'ut'i- ſi @’ neaeflît‘ati pe'meéeſſniidni':

«JI Mbyte-;Di—sfflsnude Emi/cmd?’ Zunica … 7:31."
ſſ'ſſ-ſi * Cò

Q=:



) ' ‘. . ‘ 7-99

Wire kamikaze? a“.-Fucine: «neg»; Hare-go.?’

“(CM/ilia’: flàfflp ÎÒÉ-‘ſſQeÌÀÌ- apud \Regem' Dl N. -.

"> 'Ìtdlica‘oéùnî'rriſiffi C@fflemz'ſiCoq/HÌÎ-Pmfide na'

Mami Dahìiriî Mpcxxxn. '
of.}! o ,. c..’ . .ſſfſi' .':—.c:-:"s:i:cſi::'ſſ ‘

_.ſi‘ranſſdu »al‘adifſiſo'tto' di quello ,Pomè, “poem-pii’?
innenti’ ' a‘ ' delira tl‘ÒſſVaîſi eun-Conviſita di Padri- Tui-

nihil-dollz lorobeſſie'ſa-ſſſiiatimla‘tà 'da r—r un

,ſſouſſ ] ſi Î’ '
......i ſi- 4’ -. !"“) {**-fw '.)".‘T »}: * *Q*—** ' *.

* ..Îxìm il..-*.*:i'i'

NÈ-l &4Î4aiſiiAlſdnſd ſiÎDdſſ Wiſin-ſiîtſiingra.

ziamento alla B. 'vep‘ginèkper‘; ‘É‘e'ſſ 'ri't‘nasto aſſo

lntojoſſeſſo're'del noſtro Re 'no, edificò una ]
ſa‘ nuſſnògòdetrd-ſſfcmpe- Ve'cſiciiioſſſi'pî-Hſd- - .

Spedale’ -zde.ll’- Annualità , ſe’ la" diede-" "_a‘ PP“. di

' della’ ”Mercede-?. di:’! Spagna. ;S;ch>’ſiſeſè_lſicitfino'ſ ‘la’

più» opere;; della-"Redenzione deîſehila'ſſfli lf‘ſſNei'1567fi

Maione-Quelli- Padd-ſſhèfià»ì:ffirſidaî dſl—3.1>Nariaſi

_MèntſiCſiîrèiîp :la PMS» Maruggio-eg ſ- rama-tim

mania-Herr *— ſiſi'ſiSaìxto-î‘: fînei' ſſ—YB

h&Wefliſſanèl‘léî'dì «fue-M ‘VÎSÈ‘FÌ pac-re l‘ìat‘dtutfdl

Minato! cilena arenaria,) ſifa 15%de quandi

méſidafſi—bſij-Aafbaia Carafaxzyrîncìp'emdi _ÌÈlſſigîi-ſſm'dl

'iſſcèola” Chieſetta; dedicata , WS? Gnoli-:*

,clìèffafllipharòho , 'ſe' vi edificarono ‘B‘;- ſiaucnl ſpe:

. alm-033%’ .illſia .)

iii, àſifChì à-fiſſſi ' addo" “Hillman—‘

fidiîb

tirai-' anniſiQirqealaaPurFafzaì-Lckiajs, anzianità, Geri”

azenaafflgàffiem v_PeHalſinmepanni. anta.—zan

Wife ‘ri‘atſſa—ſi da:-1 5.’ ſiWillſicf-La Nuevaènenéffinffigſitl

- L_iiînèſi ' " iſa EMIG‘AWMÌÈI‘HÒMHÈIOW Mv

" - tica…

!



“OQtgico ſua Verdha-chiamata:; Porta:-Petrmia « Rd

motivi-"che Iſono' - avu‘ti- per? battelli? -.al—ſi'.ſuolv..nc

fareidd‘ſſmenn'i'one-ſſ "nel…-terzo \VOlume GUAM’ o

Cl'a ſſ- .ſiz.\31.i.aff ſi..-'. "“z“-c}; ..A-:, «.

Ritornando indietro, e ſalendo , dopo ripaſſato

ikrcennaw Home, pEr la amano-vaga, ſaliaaſidestra,

clie conduce ‘a Pizzoſal‘cono, Itrovoraflì‘ unoz ſPÌ—QZJ-Qpſi

ed in faccia eWOriente-ſiìlaſſ'îbellijffiſha ..ijsſaagj

PP. Teatini a tre porte con magnifica facciata di

stucchi detta , l —_1 (» :} !; ,.:

.‘ T

, ì—ſſS-ſizMA-RIA Mama-unni; A La ”ſi

…. ., «am...—.’: :PLZZOEALCON'F-xì ':. fi.— f.t;-.,.....-..

» «‘E-ih“ , “T"-‘}! GTi-:?:’. ;’. ',î‘ _ſſ'ìn‘: {

. A.’? De Co'stànza‘ſi “del .CarrettouſiPx—znc‘iy

Pîſſa . dîi‘Sulntòna figli-a‘ di. Marco Antonio »M

Cai*iyetto,P;1incipe. di Melfi,. fa gueste. ghiga. form

data,» te..-Aita nali.-11,573. La ..Padri Teatini al.-..—

ſiffiîfflſiſijflfflkſd- piccola;- ‘edſſſſaàg‘uſìa ,îfuſſedifieaqalgj

PÎÌÎſCÎìte‘ſſſidalſſſſſſ-Pfldiîl ſinelſiſſ-îIéOQ-‘T col diſegno.…dek ca‘-î.

lebrc JW Religioſo .P. -, D—sfflmnffllſifflxſitiihſſaldin 3a

tre nanna-1 «ma ſi bella ..e ..maesteſa aupalszſſ..‘laſiz@m
]? 'ſi‘fspllſilòilìffl DÉTGÎCÒSÒLBQDÌÈ‘? s'i-°’ WP E‘,-l&:

hg"! Zelig?! LPfirxnéggîaninò—m Bd.-îqlîeìſi— Cèſii

ſono. nel. Qom , .nczlſiati. delle. firme; AD.-IMM.

cc:).n } b,?liîlyìfflſiſpfittjyg : ._ÎQDD: eFfflnFCſiZQ'5WlÌÉ?

' Caſelli. Veroneſe, fratello laico’ di questaſſRdiW,

nsſſmlyſiqlffidro , dcl—la-ſi BL,-Vergine , con ſijlſſtpi, Saga

dalla). fflxffi écleangFlo. è di..-Mamma: ſſ il ‘ dady);

di..-839259711» nella: Lapp-illa ſ-zzcîfflfia - all-'. ..Il—Wi:

"'l-WWW {NO. del-.:Ykngelo b è;.ſid- :SÌHÉdWas

IQ; FIHP'ZELF‘BPPFUB ſidall’ «Epîſiîplah “.-Dk?!

CW 'sqadgowk . AQÈYFÌÌ‘HAWWÈ aen è, MMT.

.“ =) .



 

Of
iîſiſſſi'sîſivergîne col Ba‘ìnbîno.‘ n quadrodellà Con.

Gezione'in un altra Cappella è del Ma‘lîimo,“ ben.
Chè’ nonmcompito"pel-"ſilaf'ſua ſegutta morte . Nella

magnifica Sagrestìa°dîſ 'qùesta Chieſa puòoſſervarſi

un quadro con un SPGio: Battistà nſiè‘l deſerto di

Anna‘de Roſa ſcolare di Maffimo mor‘ta 9313649,
di anni géìmmazzà'tſi'a Salim-ardente da ſuo marito,

per gelosìa che avea deldi lei Macstro. Il Moni

Pcero oi ha pn ampio Chiostſſro, e fu. edificato

eolf‘d ſegno di’ ‘un" 'altrd'loro Religioſo chiamato

ilflPſiGio‘: Guarifilſi'ſi‘ed' il R'efettòrio fu dipinto

dal‘nomipato‘CàſelliſiZſi Sùlla porta che Îint‘roduce

al Chiostro al di ſuòifii legs-eli quella Iſcrizione

*) ‘ - ox-ſisu: ' -e o. "

"ſiſiWſſſi-‘îſſff "ſſ Cofiflflniie'tſiCaH-etm '}ij 3’? "'—“"'"

'OſiſiſſÎ-x “ ex'Melpſſbìmnſiom'm'Principièui ".?-“153

ſſ‘ſic‘rſiſſfſi'f”; * .ſulrha'izii‘ÎPriricîjbiY-W “‘-"i?’

{??!{P'"ſuorurfi’ſiltig'ééſſìzc laude 'W‘ſi‘ſſſiſif'ſiſi'Ìl‘ “’

\.ſiQ‘ſizfi'ſix'ſim -- _ſiſi agile’ "in-Fly"? In. *. ..? .e" "le,-n.0?

‘ ‘.» ":r-j ,nſi'ſſ "fili ' …ſi 3: .fr—.;?’«ffljfl

-4\ q.'
)

ff '! vope‘ſf‘ſimygnaſiffimnè'ſinames-Wi \ka _

C9" ſupra ope’; 'àmplimdo "'àc Piſie‘z‘àf'faîfſi "

. ſi .* ,.…ſſ_ “\:4

": * : quad Aſm-mum bac" Cènobmw“ - * - ‘ ***,

' * pxìmig’ in Tbedtinu'm-Ordineìiiſiìn'miificemîq

.- ": , r ) ._ … ſi , :..’..rsfſſì'dgèkflîſiu ".-zl. '. :ſi Ì xxx

. . … . , ſſ " ; , _ .' ……' _ ' — ‘C‘Ierbèa ‘Regularprſi'ffi‘v' ) ' ‘ ““

Î ' ""-înflam‘am Parlar-i‘ſinomèa‘ièſſ‘mèfflofiſſ . - .;ſi

' — . . .: . ,: , ( -, _. , _) . _ .

.' ....- _ ‘a”fml .]. “1 _ _ (,…

““ ""-" {"-"Dſiſſ—D: »‘Nl— ‘. (.x], . .'î ſhi)

Menſe Jugffliſimh‘rſſfw MDCL'VÎÌI.»ſi" >\.

Uſciti da questdſſClîiſſefiÎ eCaſà" de'Îeatìſſni ,

Plzendendoſi per la Mano’ destra la direzìdne veſ' "
w;’; '

"il -



 

oz

il mezzogiorno., ſi ſale al Preſidio chiamato?: di.

Pincialcònc ; _ma, pel Prima Vicolo, chczſiſitroſiva

anche a deſtra, ſi può andarei ad oſſervare.)’. amgs

niſiima Caſa , ed‘ elegante Chieſa che prima. era.

Novi-ziato adcglixlìfpalſ; ,, {detta.tcomunemcntc, . ls:

‘ . .,_::_*.'.'. l‘.’. ...’î'fzſſi'zſſî' ..: ,; “‘ "Î.

LA. NUNZÌATÈÈLA nia ſirxzſſéfèſiEAlſſcguar
' w.…» :’ \ "i)ſi"'l.’-Ìli '

' “la-'nu’

!).-Anna MandqzzasMa-mheſa. della Yulia,
e Conteſſa di'-.S. Angelo; ,ſſigfu. quella’ ,Chieſa ſpa-:

data nel—xsazò- ,… eden-lta. agli-aboliti Padri. Gc:

ſuitì i’ quali’. Vi “addiſlatqziltzſi Jom’ Noriaiatox

ch'era unitq all’— abolito Collegio di "Nola ', Que
sto è più bel ſito ' cheſivi ſia ſulla collinaſſ'di

_Echiaſſ. I rifeceroſſlaflhieſaſſ. verſq il_"l‘tſſzz'q.

€91 diſegno, di ”Farèinaadqzſisſianfflise; adqrxiatzdpla

di Pregìati marmi-(di ninjaxursſi-defa‘mi liari Au.

tori allora viventi ,.ſſe'diſibei‘freggi, ‘e occhi po:
ſli in oro, che più viſioſaſſſſnqn “può' deſidſierarſì .

Nella Prima Caresllzſſratrſiaſirxdo, in. Chieſa, 'ev,viſſ il

Sepolcro.-ſcolpito in \bia‘ncqſſmarrnqſidel Mſiarcheſe

D. Gio: Aſſenziq .Qoyzuetaſſgheſi per molti anni ſu

Segretario Stato,. di S.Mſi-ſſnſſellſſa .;Segretariaſi A

zienda .ſſSta'il ſuq ritrattoſiin-ſi-marmo ſu‘ di ‘un pie-.

destallo, _e viene….ſhſtenuto ‘da “donna ſcarmi

gliata , cipîanscntcſi. caſal—…piaaqſi evvì-z ,un "amori

no aſſai mesto. udì}? Îſgègflſſgſila'ſua face: opera di

Salvatore Franco allievo del. Sammartino. Nella

baſe vi.—sfi-ìesae il ſeguente Epitaffio, ' ‘

. Marchioni ]nanni .Afl'ènr‘io de Go)-{uefa Can

tal-to viro crt-ligio": , wilt-u .. argue artifizi

zz " €*“
‘I



. O

pum paci: Wudi, in mpeditioné'ſſNmpoiitZo-î

ac Sicula Invifla Caroli Philip-pé I’. Hiſpaniarunl

Regi: filii fortunam ſegnato", gay-93m’ ſibgularemſuamf

dexteritatem , ,fijem,‘ {angy-intern Carola ipjî

. ‘ac pofle‘q Fgrdjngndà pjuefilio Rggîèm adprobm'

tum, ir} militariſſpparitims prcflffgrg ſmmarùm bll-\.

_,nomm. ire/igniéus dep.-puto ,’ in mega,/Zum Principle

Conſzfipriuny adſileéìo , grc per ipſum fgrzny piceno-iwi

jtrpque Regna Sdram»; privytammſſpef rem-rii

ſumma-' praeflè juffiſſgé. fiſe; vez-9. cquſſimn raro quì.

denz exemple cun? Populorum' levamemo conciliqtmr

pmniumpmfinm deſiderio diu futuro uxor Iſidordì

Carpintem , (?* corn-num: ſiliégri mcyreiytzffimiſif.mz.î

Mpccgſſxxxuſ. , ' " ..

- Vizi! Pl.-«€ rtf-"reef effe-zoe’ FXX-.» -

' .' ſl)

. Il» quadro dell’ Algat; Fol Sig-noce in—Cro'cè ,nel

ſotto ”la B. Vergine, es,, Cloz-,e del Cavalier

Ludovico Mazzante; laterali con N. S. Che—Poflſiſi

ſj} la Qroce ſulle ſpalle , .e [‘altro "con dj.-S. ſchio-; ‘

giato, e piango, delle .Mi-Lyle,- S.; Qing, Giuſeppe.

,Abayì-antea, e' Nleoglemoſſ-ſono due» belle opere'dî‘ì:

Pacecgo Roſa . ll Cnpolino ,ſi _e qugtcxo ango-c

.}?Fſl ſono. dipinti ; ſſfF-‘îſFO da Girplamo.6cnariem

po -. Slegue ;! "quella la Cappella di _S, Stanisla'o';

Koſika: Il’ 41%er del!’ Altare è: di I's-01° de Mat

» teis, gine lgterall .delzſiMazzantìe; la Cupolettd

@ gliene-eli .? ſpeſa). di-Qisſsppe; Mastroleo- Nel;

maggio;-ei Allam: il qnadpo‘ di nm:-zo eolla Annan,-î

gazione dell@ Vergine, ed. i .lgſitetſſalſil _colla Naſcì-‘

La del Si note, .e la_ Yiſitazlone :; S. Eliſa-betta.

ſono dello 'steſſq Cavalier Mazzante. I du: depoſi

Zizi WW? SQÌ. -szi,.busti .di, 1)! Michele » °

. _ «
.'..ſſ- -
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D. Andrea Giovine, \: le darmene statue ſup-i

riori ai medeſimi ſono > dello ſcalpello di Franco.

ſco Pagano . Laſivolta dell’ Altare maggiore :; fre

ſco colla adorazione de SS. Maggi , e quella del

Ìa Chieſa coll’ Aſſunzione della Vergine , i vani

laterali con diverſe Virtù , e nel" muro ſopra il

Caretto tutto, dorato, che ſovmsta alla porta , ove

ſia eſpreſſa la'ſuga in Egitto, e Gesù che aiuta

il ſuo Padre S. Giuſeppe nel mestiero di Falegna

me,- tutto 'è opera di Franceſco la Mura.. Li quate

tro quadri ad olio nei vani delle Cappelle , cioe

la Concezione , la Naſcita, la Preſentazione, e

la Purificazione della Vergine, ſono ben— anche

del Mazzante- Calando dal maggiore Altare ver

ſo la porta la prima Cappella a destra .è quella

di S. Ignazio: il quadro dell'Altare è del lodſiatQ

La Mura; i laterali ad olio ,e la Cu ola, e lu

nette a freſco del Mastroleo. S-iegue la Cappella

di. S. “Franceſco, Saverio : il quadro ”dell'Altare ,

in cui vi ſia eſpreſſo il Santo che predica agi’ln.—‘

diani è del nominato La ”Mura * i laterali con

alcuni miracoli ‘del Santo, il cupolino , e le lu;

nette a freſco del‘Mastroleo. '

.:Nella Caſa degli Eſpulſi lino dal momento ch'

eſſi sloggiarono v‘i ſu dal nostro Sovrano ſondatQ

un Real Convitto di educazione. pei Nobili ſotto

la cura di un abiliffimo G0vernatoi-‘e; ed affidato

per le Scienze, e belle lettere aiUPP. Sonaaſchi:=

I-lſſ Convitto’ paſsò nello ſcorſo anno nella Ca-i

fa del Salvatore game abbiam "detto, ;, uestq

ameniſiimo luogo ſervir. deve oggi pel' Real Col-Î

legio, Militare Ferdinandiano colla, direzione di

un Comandante, “ed ‘un Iſpettore, Ecco in quella

Reale

 



\

. . . . .3°5
Reale.Accademia,c1ò che V1 ſi inſegna: la lin.

gua Latina, ‘la Italiana , e la Franceſe: l'Agrit

‘metica pratticaſſ, e la ragionata; la Geometria
ianſſa, e ſolida ,’e la Geometria prat'tica: Trigol

nometria: Sezioni coniche; Calcolo differenziale ,

ed integrale , e calcolo ſublime: Algebra finita :

Logica", e ſcienza dei doveri: Meccanica unita

alla Fiſica ſperimentale: Geografia:”Storia'Polîtì

ca., e Militare; Tattica preparati—ice , e ſublime:

Architettura militare riguardo la Fortificazione’:

Architettura Idraulica: Diſegno, _e ſpiega di”’Ar

vchitettura Civile: Artiglieria preliminare :’ Arti

glieria nell'azione della; Guerra :’ Arredi models

lare’: Diſegno-‘di delineazione; dl fitnazione;geo-‘

in'etrico &c.’ ‘Arte di proggettare’:ſſlGuerra degli’

èſſedj‘, e‘ ſotterranea " ed altro che lungo ſarei
"a volerne.’ ragionare 'minu'tamente . Ecco'ſſriſorto

pel noſiro Re Ferdinando IV.…‘g ſiLnigiXIVmome

altrove ho detto; * ed’ ecco i'giovanetti Militari

a .portatadi ſapere per così dire da ragazzi due

lo, ſiche tanti nostri valoroſi Capitani, i‘ _quai
inci Secoli paſſati reſero col di loro“ nome illo-.

stre. la 'Patr a per tutta l'Europa , con’ tanto “fra'
"Vagljòſſgp‘preſero _ſipſſreſſocchè in tutta la loro vita';

',tiſiov‘andoſifin guesto luogo unito quanto poſſa ocL
ſiſſſſrorſirere a rendere inf abile , dotto,e perfetto Mii.

Titan-.'…’ *-'
ſſ ' Ritornati nella ſtrada maestra , e ſegnitando la

direzione verſo'il mezzodì ,viene in proſpetto la

Chieſa denommſimv ' ' — ‘ —
',ſſ— ='-- -.ſſ-.:-.)ſi

7’. ſſ: ‘“ . ...:oſſ

‘a' —" . __,1

' “ Ten-H: " vſſ : 1L
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' ‘ ‘ n.. MONTE]?! pro’. ‘ '…

COn un Convento di Frati. Domenicani della

Congregazione della Sanità. Fuſfqndaxo ſiqueſſſlo

_ luogo da Ferrante Loffredo Marcheſe’ di Trevicaſſr

nel 1591. in un giardino Atli'pna' ſua, caſa, Ch?

quivi poſſedea, come diſtanza;.iſil *q‘na'le' ancora’ lo

dotò pel mantenimento dei mentovati Frati, a

quai donollo. Al preſente ſi (la"rifaeendo la Chia..

fa , e nell’atto che'ſcrivo altro non ſi ravviſa in

eſſa che i tre ſepolcri in nzarrno aſſai ben fatti

di Cicco Loffredo che militò ſotto Carlo V. , ;;

di Gio: Antonio, ed Errico di lui figliuoli39n3i

Cappella colla immagine di S. Domenico, ed un

altra col quadro della" Vergine del Roſario. _

Dietro,gneſio Moniſtero e Chieſa evyi'il forte

PRESlbIÒ DſſI PIZZQFALCQNE,

._ Uìv'ì anticamente _stava ilfalagfgio di Agſſ

drea Carafa dei Conti .di Sanſeverino; [e in la
prima caſa. in quella [contra—da '..edifigatazſi, _oſcia

pervenne alla Caſa Loffredoſſde’ Marcheſi." «;_Ti—e:

Vico,. Il Conte ‘di anattc Vicerè (li-»Nap. nel

145 rti-cpnoſccpdo l’importanza dal lito » Pſſer .da

minare il Castello dell'Ovo, conjprò' ìluesto Inoz

go per. la Real Corte, e _vi. traſportò-él Quanti?

re dei ſoldati S‘pagnuoli , che prima ,stava ſopr—

Toledo pre'ſſo la Trinità (HPE. della _Bedenzioìg

, ne de’_Catt‘ivi, dei quali ſi ſatta parola-“ll Vi,

cerè poi D. Pietro d’ Aragona nel 1668… ? t67q

l'ampli-ò, e lo riduſſe quaſi come al preſente :ſc
,

=’
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dc ;cſſendoſi per altro reſo poſcia, pm commodo,

con’ ueſſervìſi fàttì dei riiarcimentì,—è migliore-ziar

zliivgrapdiffimc cosìſſ dal preſente nostro Rego-ante »

gelmini-Rc Carlo di lui Padre.. .q, Sulla porta all’ entrare del Quérticrc_lèggſicſi-ſèſila

I pito in marmo’ quanto ſieguc _-_.

…ſſſiſihîſi \ -

” Berra—, Antonio. odi-agonia, ,.S'egaibî-t , ac Caf—40”?
… I ‘O ' . . .

L…ſi Duci ,:nÒ‘ Jmpmmrum Count:}, Maximo , Pm,

3 inrlyta Promgi; quod Civizatiſ tucndee ac magni,

ficg domande’ fludia Pofi. tot ereflq felicitatiſipſh

élice Mohammed», hoc etiam amph'fl'ìmum ſer-vando

militi, zza" diſcipéi‘nemunìmen _a' fundamentis extra,,

ſſxit; amplificate Urbis Fundatori ecm-irati: many.

‘ Wflfflîſſff‘. iſi' .- fur-.“

, - L

E hall’ altra che ravviſaſi ſull’ alto fuori del

' pgnhaxoîQdai-tidreîda‘llà bandì". opposta 'in. faccia al

'Mczzogiprno'fi legge- 7 - “…;”: ſſ _ſiſi …

n‘ ,o‘f: .L’ " ſſſi , :. ſiſi‘ ſi_

…CgrolaſſH. HiſpaniarumfiRege_chnqutc : ;

- :: :D. .Pſietrus Aman-"us aſe—Aragona .-._

331 gmgziéus... Pgrfeéîuſì ad Urbisſiſecurimſiem ].

=.- ſſ'. eſcl-'che? pe'rfecitſi ; -.

.’ , , \ Furbizia-menti: waſlitate ; . :.;

" ſſ-rſjomplſienemuin eaeſexcìta'vit Pmfidium_

'. r:’ 4 n -' jure:

\

“'-.

. .

: …;. ſſvs: .. ,,\ ‘ſidum— Hiſpanis militibus

j - anguflxſi ſed gugufle- .debebantur ſede:)…“

ſſ -: n= fg; hac-'emìrſſszi rlaco -- - :…

.,; "‘. uffizi» Regis‘ dtiiitgicrrſi; ind.. *_Izo/Zis terme”; ‘ ':}

r. " m ' ‘. .! fd Peſi; mun'zmm.f—.JV . -..--\

ſi<--13:…'-ſſ) -'

- ‘i Ìſi.‘ E." V.. 2.1 - ſiſſ : .… ,EV'
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Èvvi benîanche per eommodo del ‘Preſidìo‘îh Re.’

gia-Parecchia detta del 83- Roſario ',’. dalla. qual:

amministrati vengono i Sacramenti a tuttiîzcoloro

che vi abitano . - :ſiî- " '

Da quello luogo .vi ſono due. altre’ calate , una,

che Porta preſſo al Castello detto dell’ Ovo , nel

ſito denominato Platamonio ; l‘altra—“mette al l'ot

toposto Borgo di S. Lucia,!èbbene alquanto prc

c—ìpitoſa . Allato a questa ſeconda "evvi ]’ altra

uſcita ſul" Monte Echia ,‘per la quale avviandoci

'colla direzione Verſo il ſettentrione , troveraflì a

deliri il bel Monili-ero, € Chieſa dedicata a.

s._ MARÌÀ EGIZZIACA DETTA

nx PIZZQFALQQNE.

Irca il:-1660. alcune Religioſe del Monistero

di S. Maria Egizziaca preſſo l’. Annunciata , e

Porta Nolanaſi, della Regola di’ S. Agostino, VQ!

lendo vivere una Vita più aqstera, fecero tura Rie

forma , e‘ſepararonſi dalle Campagne" ,‘eomprando

quivi le caſe che furono .di D. Luigi di Toledo,

poſcia del Conte-diFacentrO "ſuo genero, e adatq

tandoei il Monastero con piccola Chieſa. Quel

la che oggi ti vede, …con un, atrio , e—feala maestoſa

ſu diſegno del Picchiatti , eſeguito ſotto la dire-.

zione di Marcello _Guglielmolli . — Il quadro del

maggiore Altare colla Santa Penitente èdelle buo

ne coſe di Andrea .Vaccaro ;» gli ſſ altri due- quadri

de’ Cappellani ,-'cioè quella’ dal lato del Vangelo

colla B. Vergine cheſſtiene il"Bambino Gesù nel.

- le braccia,a destra S. Giuſeppe-, S. Gioacchino ,
e S. Anna ,ed a ſmìstra S. Eliſabetta, S. ſſZBCCbCS

. aa,



' ' Oria , e’l piccolo S. Gio: Battìsta;e l’altro dalglag

‘to della _Epistola colla B. Vergine parimenti col

Bambino in braccio, S. Agostino , S. Monaca ,

S. Tommaſo Villanova, e S. Guglielmo d'Aqui

tania, ſono studiate Opere di Paolo de Matteis .,

Le quattro statue di legno , cioè S. Michele , 1’

Angelo Custode , ]’ Immacolata Concezione , ed

[in Crocifiſſo, le quali ſituate veggonſi in quattro

Ficcol‘eſi Cappelle ,- eſſendo la ‘Chieſa ottangolare,

ono di Nicola Fumo.

" Fuori la porta della Chieſa leggonſi le due I.

- “ſcrizioni che fieguono '

' .… h- Templi bajar _

ſub auſpic'iis Paritari’: Deiparze Virginia

Monialium Divtf Maria;- Egyptian:

flvìfiioris obſer-mmie

excellennffi'mus Dominus D. Gaſpar Bragamonte

«- ‘ ' Comer de Pignoran'da

Regi: Cubiculnrius (?'-in hoc Regno . .

'. 'ſi . * Pro:-ex

* :" mannaro,-<’ benqiceniiffimu: -

una cum illqſìraffimo C9’ Rev.. Domino

D. Honuplzrio da Ponte U. [. D.

; Liam”. Epiſcopo

: "Primum jecit lapide»)

- - Juno-Domini MDCLXI. Dic 2… Aprilia’

.ſirſi -

** l’alfiſſ'fl ſi\' '

- D. 'o. M. _ -ſi

Deip'ane Virgim' Puritatiì' . ſi >

F’ I. Marie Egyptian } :*.

.… . .. 3 1’ .in-m
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. { Tcmplum bor: ,

.Hſſ'ororyymus Vinccnriniſſ Tbeſſalom-ſiſircìîepiſcopus

(?' in bac "Regnoz Sedi: .ſfpofiochſNuntius

ſolemni .rim confuſa-uit ſſ

. .., cujm‘ anniverſaria commemoratîb

' "(* . Decreto S.,R. C. ſi_

in diem XXIII. Oéîobri: transform fù't‘;

' ' (l

.' Dopo’ q'uesta Chieſa prendendoſi la diràionepcî

primo vìcolo che ſcorgeſi aſſſſdestra verſo l' orien

te, troveraffi parimenti @ destra un Conſervata-fd

di Signore Spagnuolc colla *Chieſa da Napolefza

ni detta la Solitaria , ed intitolata-{v

s. MARIA DE LA SOLEDAD‘.‘

FU fondata dal-PſiFra Pietro-Trigoſo Cappato

cino Spagnuolo , e-D. Luigi Enriquez Mastro‘ di

Campo nel r589. coll’ elemoſinc raccolte dal]!

Nazione per chiudervi ]’ orfane , almeno’ di p:

dre , e figlie di Spagnuoli, e Spagnuole ,- loro“

costìtuendo 100. ſcudi di dotc,ſe andaſſero :: mz

rito -: quelle poi che .quivi ſi monacano, Seguono

la Regola di S. DOmenico. La Chieſa portò qué

sto titolo , perchè una Congregazione di’ .nobili

Spagnuolì eretta nel 1581. nella Chieſa di S.Spiî

ſito ſotto il nome di S. Maria de la Soledad ,;

Venne quivi traſportata in tempo della fondazio

ne di questa Chi-eſa ,ſie Conſervatorio . Faceva la

Coniugazione nella nocte del Venerdì Santo 'una;

lugu ſire prooeffionc coi miſter.j- della Paffione di

ſſN.-I. tutſſti illumigati a cera g colſintcrvcnto ed

”i



!!accompagnamento di tutta la Milizia TogataB ed

Armata, e loro ſubalterni, ch'era coſa veramente

degna di eſſer veduta. Fu'questa in tempo del Re

Carlo III. [aria di paſſare al dominio delle Spa

gne [fatta eſeguire molti anni nel dopo pranzo

del Venerdì Santo , per evitare molti abuſi , e‘

fconcerti che accadevano nella’ notte; ma dal no

ſiro Re è stata totalmente abolita , e '] denaro
'che’ per ima tal feſista ſi conſumava , h è impiega

to a migliOr uſo , ed a vantaggio de’ſuoi vaſſalli.

La Chieſa è ricca di belli quadri , La depoſi

”zione dalla Cro'ce nella Tribuna dell'Altare mag

giore è‘ del Giordano : Il quadro colla Vergine

del Roſario è del' medeſimo: nella prima Cappel

la a’destra quando ſi entra in Chieſa , vi è un

quadro del \Ribera colla B. Vergine e’l ſuo" mor

to figliuolo nel ſeno:- Ìl_ Cristo all’ orto è di

Gio: Berardino Siciliano : S. Cecilia è del Sellit

to ': una Pieta di Andrea Vaccaro : una Conce

‘Zione di Michelangelo Schilles-.

Nel moro 'che rignarda la nave dalla banda del

Vangelo’ ,, ed a destra uſcir volendo dalla Chie

_ſa, ſi legge questa Iſcrizione '

meam…

.In. \CIDIDLXXXÌX.

Regalis fundan'one Pnficinii :

Proregali izufìoritaae 'Comiti: Mir-'made

‘ ſere militari Pedi‘tum Equiìumque‘HiſPaMf-um

Vipera niſi-que PetriſſTr‘igaſi Why/il Enriquez

\ ‘ s- "(mju/ee Légìvniſ—Ti-{buni " - ="" *

ſi ' .. " Cambia»; hoc = ' . .— -

‘îfòlitud‘ini efbitatiſi educazioni-malferma ”EaſyWay-zion

.V 4 \ QM
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quartina alia nubzmt -

alle Divino ſe mancipiant obſequio

ne ſua: deſit .Aufloribuſ bono:

ner; tam preclari operi: regalo-dt «Infiore:

— -- Polia-tita: #. -ſſ

> . _ Philippa IV. Rega. »

.Emmanuelc Fonſeca C*’ Zunica Com.Monti.ſ Regii

Prorega . .

Antonia: Suarez Maffia Marchio Vici

. .;. (.:an ſcanner Montojaſſ

@’ Cap. ufloyfiurſſſſBz-aucius de Supramonte

,.. ſſ ‘ Ccùabii Reflui-e:

-5 .marmor boe ſlatuemnt ſſ

dvn; fa]… bum. CIDIJCXXXVI.

Piſſeſſo di questa Chieſa cravi là Parocchia det

ta’ S. Marco in una Chieſetta fondata nel 1544.

.da aicuni Teffitori di tela , reſa Parocchialc a

.ſi tempi del Cardinal Geſualdo; og i tolta, e tra

’ ſpozſitata nella Chieſa di S. Ferdinando; della qua

…le pai-Jemma tra poco .

.,’ L' altra Chieſa che x'aVViſaſi dallo stcſſo Iàto

vien detta ſſ. _

LA _CRocEſi

A Carlo Duca di "Calabria ; figl—iuolo dei Re

Roberto, trovandoſi in Firenze nel 1327.’ gli nac

que di Maria di Valois "ſua moglie un figlio ,

_«ſſ chiamatoſi Carlo Martello , che Îopo otto giorni

" morì , e ſu ivi ſepolto nella Chieſa detta della

Croce ; e tosto' Roberto in Napoli Vollez che (i

:…{oſſc edificata una Chieſa <:qu figflſio titolo con

L…? ,ſi ' ' al:



\ .- x
un Monistero di Monſſaehe ', dichiarandolo imrzneî

diatamente ſotto la ſua Real Protezione ,e Gran—

cia di ſua Real Cappella -. Nel 1344. la Regina

Sancia figlia del Re Giacomo Redi Majorica

ſeconda" moglie di Roberto rimasta vedova , {i riti-.

chiuſe in questo Monistero , ove. viſſe ſotto la

prima Regola di S. Chiara , chiamandoſi Suor

Chiara di Santa Croce, e quivi morì a 2.87. Lu

glio 1345. , e fu ſepolta nell’ Avella-di marmo -

"dietro il maggiore Altare ' ove il legge la ,ſe
. . *

guente [ſermone ,

Hic jacet ſummer Gomilzſitatis exemplum corpus 've—

nerabiliſ Memorie ſanéi‘ze Sarorir Clara.’ olim Do

mime Sancio Regine Hieruſalem , (?‘ Sicilie reli

éîx clara memorie .ſeremfflîmi Domini Roberti Hie

rufaſem @’ Siciz'ize Reginque pdî obitum eiuſdem

Regis viri ſui agent 'uiduitatis debite annum, de—

inde tranſitoria cum eterni; commuta”: ," a; indu—

cens ejus corpore pro amore Cbriſìi volontaria»;

Paupertatem, boni: ſui: omnibus Î‘î'n alimoniam-pau

perum diflribu—tr's, bac celebre Mona/Zerium' .S’ . Crucis

opus manuum ſuarum ſuo ordini: obedimtia elfi»—

greffa anno Domini milleſimo tricente/îmo juan-tgc

fimo quarto die 21. januarii Iz. Indiff- , in qua

vitam beata"; duce,-ns ſecundum regular» Beati Fran

ciſri Parri: Pauperumpandem vim ſul: termina-rz

religioſe conſuma-vit mm. Dom'îm' 1345. dic 28.

Julii I 3. Indifî. Sequenti voro die Peraéi‘i: exequiis

:umulatur . .

La steſſa Regina Sancia preſſo queſto Mo

niſtero ne fondò un altro’ con una Chieſa dedica

-" ta



t

?a 4'alla SS. Trinità, e vi poſe’ alcuni Frati riſer.

‘ mati Franceſcani per affiſlere alle Monache della’

'Croce . Oggi quella Chieſa col Mònistero dove

*morì S. Giacomo della Marca _nel :476. a tempi

delRe'Ferrante Î. -è [lata buttata al ſuolo per er

’gervi un maestoſo Palaz'io allato a—quelloſſ del

R_e ;’ come ancora dal Moniste'ro della Croce

"per opera di Giovanna il. fureno tolte leMa.

nache , le ,,quali Vdnner'o traſportate nel Moni

ſi'ſiero di S. Chiara , ove anche traſportato ven.

he il cadaverecdella Regina Sancia ; edopo al.

cuni anni che la Chieſa,— e Convento rimasti

"erano in abbandono , da Alfonſo I. nel I443.

furono conceduti a Frati riformati di S. Fra-nce

. ſcoſſdeiti Zoccoſſlahti, ordinando che foſſe Cappel

la Regia. Oggi , rimasta la Chieſa ſoltanto, il è
‘demolito il ConVen‘to , ed iſiFrati ſono paſſati

”nella Chieſa e Monistero dettodella Triniià, che’

'prima era Caſa Pròfeſſa degli Eſpùlſi’, e diceva

’ il il Gesù Nuoi'o, came da noi H e diviſato di

'ſopra. ſſ

' Uſciti da qu'esta Chieſa,-per la man destra tro

Vanſi alcuni ſcalini , “pei quali ſi cala nel largo’

”innanzi, al Real Palazzo . Dallo steſſo lato per
ſiù‘naſſ “ſtrada detta via’ Guſmana" ſi cala nel Borgo

chiamato di’ S.Lucia; e per un altra ſtrada a "ue

ſſfa Contigua ſi cala’ alla Regia Darſena . Eels

l'angolo che divide 'qu'este due lirade 'viſiſì Vede

. innalzata una,statua a forma di un Coloſſo detta

dai’ Napoletani Il Gigante di Palazzo’: . La inet

tà_di questa statua dal capo ſino al ventre ſu tro’

"Vata in ”Pozzuoli a te'rhpi delſſVicerè Medina dé

_, ha Torres ; ma fu poi palla in apena come al

"' ' . pre-"
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.ptſieſe‘nte ſi. Vede dil’ Vìcerſiè D. Pietro Antonìcî dsì

-(.A,ragon'a ; ”due anni ſono , ,Pflîchè 'i ferri Revan

… "_atſiiti per 71.’ fluſſo del: tempo, fu tolta, e riatta

ſſîa dalſiSammſ-ſſ-irtind. L'a Iſcrizione che vi ſiſſleggc

ſſè la; ſeguenfe . .

a a \, , ſſ .)

_ _- , Fiſh Viatbr.‘

- ‘ i . wetuflum _;

ſi _ ſom’: Terminali: fignum (a) contemplare.

3, _ ,Squod venoſo loca eduéì'umj

.-——_ ;ſi . - Petru: Antonius-; .Ard .au

." , :'ſſ , Segorbife (?‘ Cardonkſſ35ux

Mju: Regni, Pron-x…

pax/ì cuffia ]udicibus flipendid

«pungere; boſpitia caèfrgito:

armamentarium' iustruflum , -_, '

_, ſi , Praetorian Ce;/Ira ;tdfficatu ;“

; 4 . Bojano: fonte:. iepurquo; . _ ‘

. _ ſſ {Malkm- fldtianem' , ' 'ſi—
: , ‘ “ &. Templa yſcetcha cxſſcitatz; . ‘

… ſubjeaaflcigue ſiviam penſili tramite’ ..’ſſſil

L . , ««,-4, lenixez; Fredy-Hm»- , ſi '.

. — _ ſſb fOWÌWſÎM ſecundum . f,.— , "€ _

.Jſſſi : buo pgo— tanto;-14m opemmſſſicofonidé, : n'.

ſiſſſiſſſſſſ ſi ‘ tramferri jufflt ,, '— '

. :; . liu nunc’ (? perenne java-adi ſludîufi . «j

' . . _…uſix ſub:-loſe Nami"! :s. i’

" , :? …in gotimiPrincjpiſgffliuM . - . f

- '… .' .- Ryu,-'u: weriaſqueaſitſiwmsfénaſſ , w n- ,:

- .ſiſinuaMDCLXX-ìfi " i..».- i:

:. -' : 7 ; ‘A'-…… .-.ſi. 'un-p;- *.… (":!:-“:*.- —- '
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316 ‘ ſi \ _
_ -‘—La gran Fontana poi a treſſa'rchi'ſi con belle Qatue

di marmo, che fi vede dopo la Calata della D'ar

‘ſena, ed ai fianchi’ del Real Palazzo,-fu, fatta per,

“gne! che ne'dice Pietro Giannone dal-Vicerè D.

'.Antonio Alvarez di Toledo Duca d'Alba ; tria

Parrino nelle Vite de’Vicerè la vuole“ più antica,

dicendo eſſere ſtata queſta abbellita dal detto Vi

cerè di Toledo Duea d’Albay, circa il 1624. ; ed

ecco la ragione perchè altri'come il Celano cre

de le flatue‘ e'ſſere stata opera del Nàſiécarini ,

edi Pietro Bernini altri- come’ il Parrino le

ſuppone dello ſcalpello di Domenico d’Auria co‘

.gli ornamenti del Merliano . Siegué immediata

mente dopo la’ deſcritta Fontana il

REALE PALAGGIÒ .

Uesto ha la-ſu‘a ſaeciata che riguarda verſo

_ occidente . .Ne ſu formato il diſegno dal

celebre CaValier Domenico Fon-tana,- avendone al

medeſimo dato. 1’- ordine il Vicerè D. Ferrante

Ruitz de Caſtro Conte di Lemos ſotto Filippo

III. ; ed eſſendo ſtato il’ diſegno approvato dal

Re , nel governo di D. "Franceſco de Caſtro , e

d’Entrada figlio di D. Ferrante , Lungotenente

del Re no nel 1601. ſi diè mano alla eſecuzio

ne , c e fu— poi terminata ſotto alîgov'erno del

Vicerè Conte di Benavento . Tutto l’ edificio è

di tre ordini 'Dorico , ]onico , e Compoſito , 1’

uno su dell’ altro. Nel piano terreno Veggonſi ar

chi alti ſino al-corn-icione ,; ed alcuni di eſſi poi

per maggiore conſistenza del Palaggio ſaran circa

anni furono fabbricati a maſſo, cioè uno sì;

.-. ,….ſi… _ , ., …… e 1‘

\ s.'— e ,i— ſi'u'f a.’ "…'.ſſ'

. . 3 [ . .
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; l'altro nò"; "e ne vani riempiti Vi -ſi ſono ſſla.

ſciate delle nicchie ,.come per fituar'v't delle statueſſ

Sul detto cornicione con—lungo ordine ſporgono

in ſuora i balconi ſicolle ſuo ringhiere 'di ferro .

Vi ſono tre porte ; quella .di me'Zzo ha quattro

colonne Dorichc iſolate di Granito dell’iſola del

Giglio, con una, balconata ſopra lunga palmi cin

guanta‘. Allaîo.a quella Porta di mezzo dell'un’:

Parte e dall’ altra , vi_ ſi leggono appoſte in mar

ſixno le clue ſeguenti Ilcrizioni

Amph'fflmas Edu ‘ " .' .

quas pro, Regia dignita" ‘ ſi ,

Philippa: III-. Rex Maximus \’.

Pacis-Ò' ]uflſiz'tize mitor ‘ -
' exfaciendas ;ſinffit rc

Ferdinandus. d8}ſſC4/ZÌ’0 Lemenjîum. Comes

«. ' Catharina Zunica "(?‘ Sanda-val -

. inter Bernina:

ingeniè *Ò: animi magnitudine preolara
E?" Franciſqur'Fiiiuſ in bac Regna Prorſieges aptimì

' 4

.cdjîcanda: curar-,un; = 1

ſi Anny Domini: MDCII. _

e l’altra ' .ſi ſi- «. } , .;

Later“ce}é6e‘rrimas Orbis Terrarum“ Urbe;

» Azz/Brianna. Imperio -

terrax mar—iga:

fiorente»: Neapolòu '- A - - , ‘ Ì

Regia haec *

ſi *‘operoſa'ì'?’ illa/iris,

N“»: u- .. edifici:’! Mole. candita

mama-un:
, ".L-'.»

Le
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e"Le altre due Porte ancora menar ,doveano in

altri 'due cortili,-fed’ hanno due-altre .colomle‘per

ciaſcuna- colle— loro’ reſpettivezrin'ghiere eLa facci-a‘,

ta di mezzo èſſlarga palmi 5ao.;,.-e le.-teste pal,

mi— 360. , alta’ palmi’ uo...—Nella .be-ſe 'di una co,—

lonna fi vede ſcolpito .il nome 'del: Architetto .,

leggendoviſr fzſi “rv.- ‘Î—sîſin-xî’ —. -

' 'l… Î'L'i ‘ _“.

Dominicus Pontano Parritiusu Romanus «Fumi-.;

Militico’ Equſier Iwgmpy' .7‘. . : eun,- .], z ‘,]

un'

Eſſendo fiato poſcia quefio Palazzo ſeguitato dî?

gli altri Vicerè , e Prato variato non cho. dal

primo diſegno , particolarmente ſotto al Conte di

anatte D. Innico Velez de‘ Guevara,e Tàſſls "…Cl

1648. o pocodìpoi , i‘l'ìluaſle mutò la ſcala, fa

cendola più larga : ſa‘-quale’ effetto buttò a terra

l’antica. ſala.’- Or quais-magnifiche xſn l'ha ſca

la , che ora ſi vede, fu architettata da ranceſCQ
Antonio Picchiatti \figlîo del-ſſ:_celebſſre Hartolomeq

da Ferrara. in piedi alla medeſima'wi' ſi .*Yèggpno.

due granſidiustatue a ſedere, le qualiſiaucordlè flt

te di-ſiucco , pure ſon xde—lle , eſſrappreſentano, ["

Ibero , ed il. Tago ſſſi. Sotto—al prima vi è ſcritto
“il ſeguente disticg ' * ſſ ſi .e- I:; 'l :

Sumeret '.)!rmipoteuc , ut Home}: Hiéeriza ub gm";

thinui rapidi; muguu; Hibermſi aqui-r -

w! . ':… ,ſſ-ſi

fotto all" altro vi.’ è _.-. ';ſi

N“”?quîd aédiſſſſiopes ?'- ripîs— ha; efferq aperti;:

E" ng“ > ""‘"; fili?’ : WWMM-gu: qre wma

, : t-ſiſſ ',‘Qj ' '

ſſl‘. _
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Suna volta in mezzo a quſiefìa ſcala,:zhe da il gag
ſaggio al Palazſſzo vecchio , Ìdel quale’ parleremo

trappoco , e che Ha ih fronte alla prima teſa di

eſſa ," 'è un altra statua del fiume Aragona

parimenti ſia giacere , e ſotto l'altro distic?

:: Ta us duri :uim , det nomen Mems ; «fra gm
_g _ _ , . g

. ,.Da Reg: , (?‘ Regno’ nomen @’ Imperia»?

Questo "abbellimento fu fatto dal Vicerè D. Pie

ſitro'An-tonîo di Aragona, Da q_uèsta ſcala per la

dcstra ſi va alla Real "Cappella, che stayſituatà

' ſul primo piano _del Real Palaggio , ed in faccia

alla porta di niezzo.

L'antica Real Cappella stava nel vecchio Pa

lazzo; ma ‘il Vicerè D. Ramiro \Filippo de Guſ

1man Duca di Medina , pensò circa il 1640. di

farne costruire ſuo; più magnifica nel preſente ſiÎ

zo , che ſotto il Vicerè D. Rodſirìco Ponce de

Leon nel 1646. fu reſa atta a celebrarvìſi ; ed

ſſabbcllit‘a nel 1656. "dal? 31er Vicerè D. Garzia

gi’ HaroſſConte di Castrillo- di Vaghe dipinturſſefe

ſſstucchi in oro ”introdotti per La’ prima ,vol‘ta in

Napoli dal MoJanini: nel- 1668; fu fattaconſacrag

"re dal Viceré D. Pierro Aqtquìò d'Aragona , fic

Fome ſi leggeneha '{engnte‘ſiî—LſCrizìofle (la

ſella. PO“? ‘ * ‘- ' ſi ' '

Edra-"La Right" _

excellentîflîmi D. Petri «Intanîi

‘ ' ' a\b'ofragoniq “ ‘

‘ Neapoli'tàn'i Regni Praz-egh
-'

; .‘
'

. \

.. . Pieter; ec./1.144.142

” ' “Mel
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. ſſ # M'elfifîenfi inaugurèymr Juri/Zire ſſ

Quindi-anda piume egregîi Principi: Relz'gje

Medium qua religio/iu: eo ſqcrariu: fere;

_ : ſacra redditi:’! ſam-gti zmum .’

Dic IX. «ſpb-ih’: .A. D. M CLXVIII. *

La bella ſiatua tondo di marmo ſull’ Altare

- rappreſentante l’ Immacolata Concezione è del

Fanſaga . Le dipinture ſulla Tribuna coll’.Eternq

Padre in mezzo a ſchiere'di Angeli ſono di Gia,

eomo del Pd ,di cui è ben. anche tutto il’ Élipin

to a chiaro ſcuro nelle mura d’ intorno , La ſof

fitta è opera'di Nicolò Rolli ſcolare del. Giorda

no , giacchè l’antica eſſendo caduta nel 1687. fu

da coilui rifatta . Ha cura di quella Real Cappelr

la ed O_raſſtorio privato dei Sovrani ,un Saeerdote

_chc. ſi dCstina dal Res, il quale ſin dal tempo di

Carlo I, di Angi-ò fu detto Protocappellano , og

gi ſi appella Cappellano Maggiore _. Egli eſercita

. giuriſdizione ſopra tutto ilClero addetto a queſta

ſi. eal Cappella,alla Darſena, ai Caflelli chiuſi ec.;

ſiſſſopra tutti i Regi Cappellani E ſo "ra Rettori e

Chierici delle Chieſe Regie , e ſiipraſi ſſqueì che

godono Beneficj .di Regia Collazione; '; tutti co’

:storp ſono eſentLdalla potestàſi dell’ Qrdinario: de

finiſCe le quistioni de? Padronati Regi,t ſentendoſi

per altro il Fiſco,ch’è un Ministrotogato a ciò

destinaro dal Re: ha’ la Prefettura de’Regj Studi,

e quindi, eſtende la ſua giuridizione ſapra i Pro

ſeſſori , e i ſcolari,che mancano nel. 'distretto dei

Stud}; mette i ſofiituti alle cattedre vacanti ec. ,

e molte e molte“ altre giuridizioni e cariche di

ſomma importanza , che lungo fora il noverarle ,

Ha



. ZIHa’ la ſua Curia particolare, con un Conſiiltozre ?,

* crlqppiù Regio Conſigliere di”’S. Chiara., unſi

É'iſcale’, ed un Promotor Fiſcale del ceto degli

{Avvocati ; ma ]’ Avvocato Fiſcale pei’ Padronati

'Regj è parimenti della'claſſe dei Regj Conſiglie
ri; vi-"è un Fiſcale della S. V_iſitaſi, 'e Segretario

del Regio Clero , un Cancelliere ec. - *.*-'

' Tornando al Real Palazzo , dall’ altro braccio

"della ſcala per la ſinistra ſi va nella Real Sala ,

‘che introduce agli appartamenti di S. M.; ſebbeffi

pc. dalla Real Cappella vi ſi paſſa’ pel corridoio

che sta nel piano'medelimo , e ſovrasta\alla ſcala

testè deſcritta . Il, Conte di anatſite pill volte men— _

zionato colloeò in quesſſta ſala i ritratti dei Vi

cerè fino a tempi ſuoi , per cui anche 'al preſen

ſſte‘ conſerva il nome di Sala d‘e’ Vicerè . Furono
e_fiì dipintiſſdal Cavalier Maſſimo; e da" altri ;

ma il Vicerè Conte Dann l'abbellìimaggidrmente

'con vaghi stucchi ; vi‘feceſſfare altri ritratti de’

Vicerè posteriori‘che’ mancavano , dal pennello ‘di

"Paolo de—Matteis.0ra però le dipintnrerch'e veg

. 'gonſi nella ſala di ballo ſono di Antonio de Do

' ‘minici : nella prima anticamera’ , la Volta è di
Franceſchiello , gli ornamenti di Viſſnoe‘ .’ I.

Re: nella ſeconda' e\terza le volte ſono; l

liſario dipinte a tempi del'Vicer'è D.‘Pìetto ſAn

tonio Toledo;li ſovraporta ſono di Gio: Bat
tista Rolli: nella” quarta la-ſivoſſlta— è di Luigi Gar

zi Romano-,’ li ſorraporta del Bonito:=nella Gal

leria la volta è delle più belle coſe del lodato

Corenzio;li ſovraporta' del Bonito,edi ſovrabal:

toni 'Antonio de Dominici : le volte nella

_camera dell’ Aurora , e nel Belvedere ſono di Fran

TomJI. X ceſco

[
.
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ceſco l'a Mura-, fatte in tempo: che;.fumno. cong

chiuſe le [bali nozze di aria III, con Maria

Amalia Walbnrga di glorioſa ricordanza ; …gli or

namenti ſono de’ Magri _: _l’ Alcoyadel Re di

Franceſco Solimene. fatta in tempo "del. Vicerè

Conte Daun;quello della Regina di N—icpla Roſ

ſi ſcolaro del Solimena ; ed i ſovrapquà- ſono di

Antonio Jolli; nella camera del letto'la yolta :}

del Bonito ,gli ornamenti dei Magii: ì gabinet

‘ti ſono fiſchetti : li—ſovraporta nella flanza

del Baciamano della Regina ſono del Bonito;in

quella appreſſo .al Baci-mano vi ſono dipinmre di

Giacomo Cestarp. - ‘ .ſiſſſiſſ

Lungo farci ſeſideſcriver voleſſi a parte a. parte

le dipinture e bellezze di questo Real Palaggio ,

Mi basteſirà ſoltanto accennare , che oggi è abita

zione di ferdinando IV. , e, Maria gai-olim < di

Auflria , i qua-li .Fon pn ſaprai-fino gusteſi ]’ han

fattoſim 'Î' liare, e quaſi dell.’ intatto rinnovare .

Merita’ ſie ere pai-”ticolarmente veduta l’ameniſ—

ſima Loggia,]?! quale,,dalla banda gle] mezzogiorg

no ſporge'ſulla ſoixopqsta Pai-ſena, : ſcopi-e parte

le delizioſiſiflìme goll'ere'fii Capri , Maſſa, e Soc

,rento. Vi ſono dei nìeolt-ivàti agi-ami , pai-terg

ra «li?-fiori, fontane eon peſci delle Indie , .e ſta

tue, e mezzi balli di Marmo fatti da.- Fécellcnxi

ſcultori , ‘ .

Entrandoſi per la prima porta di questo Real

Palaggio accosto la fontana ſulla calata della Dar

ſena, lotto le Logge a destraevvi la Reale Stag}?

peria ricca ,di eccellenti caratteri . ;

Nel Cortile del palazzo di mezzo,ch’è circon

dato di archi a due ordini con pilastri di piperno,

a ds?

DAHU—..-—
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a delira nel canto che corriſponde ſotto la

Cappella vi ſia lakeal Segreteria di Stato,e Caſa

‘ Reale ſostenuta oggi da S.—E. il Marcheſe D. Domo

'nico Caracciolo:dalla parte opposta per ſotto l’ul

timo portico ſl paſſa all’ altra Real Segreteria di’ *

- Grazia e Giufiizia diſimpegnate per più anni dal

F Marcheſe D.Carlo di Marco,e ſia ſotto al nuovo .

braccio fatto al RealPalag io,che tira verſo orien

te fino al foſſo deLCaſìel Nuovozin faccia, a que

'1 ſio latovevvi la Real Fabbrica delle Porcellane tra

! ſportatavi dalla Real Villa di Capodimonte,ed in

eſſa 'al preſente eonlèrvſianſi tutte le belle ſiatue di

bronzo , _e di marmo, che dal Palazzo Farneſe di

Roma ſono state nello ſcorſo annoi787.perordin‘e

di ferdinando IV. fatte traſportare in Napoli ,a—

yenclo così [arricchita- la nostra Città di pezziim- .
mortali perla ſcuola della Sculſitura. Eccone per

tanto un Catalogo *perſſquanto colla ſemplice ve.

dut-a di' eſſe può ſovvenirmi‘, e. prima dirò delle
{latue ſcolpitein ſimarmoſi pn Ercole di ſcultura

,Greca,'e vuole di Qlicone Atenieſe: Una Flo;
ra anche opera‘Greca, con un pannſieggiamento

tuttoî affatto "particolare: un gruppo di Bacco ed

.- Amoreſidi ſublime ſcultura: _Una Venere fimile

'.’: quella ſide’Medſiici- per. la moſſa: un altra Vene
re ,ſſ la‘cui testaſſè ritratto di ſſMarciana ſorella

li di ‘Trajano Imperatore: ..un _altro gruppo di Er.

lll-‘ cole ‘e Jole: ' ſitre statue' rappreſentanti tre Muſe :

la una Pallade: una flatua di Lucio Vero: un altra
-Conſol‘areſſdi un'gioyanetto, che ſi vuole Annio

.M- Vero: un altraſſVenere detta la Callìpice ,_ offia

ſſl, dalle belle chiappe: ]’ Aleſſandro. Farneſe: un

:? Marſia con— Apollo.:ſi un altro Ercole .di ſcultura

X a _ Ro

jaEiE..-vara

.7\
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Romana; dùe flame Coloſſali ,:‘una' delle quali’

.vi‘en creduta communemente dell’ Imp. Commodo

ma rappreſenta un ſingolare Gladiatore de’ tempi

di Nerone chiamato Specillo Mermiglione uno de’

ſuoi Liberti, e sta la statua in atto di aver feri.

to , e morto un giovinetto gettato ſopra la ſpal

la ‘ſinistra :“ .la statua della Dea Opi di alabastm 4

ſſ antico , con testa , mani , e piedi di bronzo : un
Apollo di" baſalto Egizziano :ſſ un Meleacro di raf

ſo antico: una Iſide di marmo bigio murato,con_

testa, mani, _e piedi bianchi ; una-Faustina della

fleſſo marmo: due Mori di’ marmo Africano con

testa , mani, e piedi di nero antico: e finalmenſſ

te il celebre gruppo detto. il Toro Farneſe. Quo

sto ſu lavorato. in Rodi’, per quanto, comunemen

te ſe 'ne crede, dagli Artefici Apollonio e Tavo-.

riſco in un ſol pezzo di marmo lungo e largo

14. palmi , ed alto 18. , e ſervi pel-"ornamento

al ſepolcro di A_ſmio Pollione Senatore Romano

celebre Out-ore; Antonino Caracalla la ſe tra-.

ſpor—tare da Rodi in Roma' per ſituanlo ne’ ſuoi

Bagni ſulla via Appia a piedi del Monte Avena

tinoza terùpi di Paolo. III. il Cardinalfarneſelo

fece diſotterrare da queste Terme,e pensò di fare

lo lituare per. proſpettiva in faccia al ſuo Palazzo

.in Roma in mezzo alle due celebri Fontane, che

anno le conche di granito orientale( una, delle

quali fu cavata dalle Terme di Tito Veſpaſiano)

ma poi venne ſituato. in Una camera terrena del

ſuo palazzo-.»Rapprcſenta qucstò gruppo la celebre

favola di. Di:-ce‘ legata al Toroſida Zero ,ed Anfiano

figli di Giove ,edſſAſintiopa la quale fu ripudiata per—

sploſiz‘ſidaſſLico Re di Boetia ;;e. ciò per vendicaZÎ

, ‘ l‘a…
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raffronto ricevuto dalla loro Madre per cauſa3 di

Dino ch’ era prima concubina del Re , poſcia di

venuta ſua moglie; come cel deſcrive grazioſa

menrte Properzio ,nella decimaterza Elegia del li

bro III. Ne corrono di queſio bel gruppo diVerſe

Rampe’, ed ultimamente nel 1773. ne ſu inciſo

un-rar‘ne in foglio grande prcſſo Càrlo 'Lofi’ in

Roma . - _

' \ bustì poi di ‘marmo , che finora ſono venuti di

Roma rappreſentano : Antonino Pio; Tito Veſpaſiaſi

no; Nerone coronato di alloro ;Antonino Caracalla

di un valore incstimale; Marco Bruto; Veſpaſia

no; Macrino;4Claudio— upido; :Cajo Mario; Sſſo

lone; Euripide; Carneade; Omer-07’; una’ Vestale;

ed un mezzo buſio créd to Scipione Africano per

alcune cicatrici che {i o ervanoſi ſulla fronte.

Le statue di bronzo "ſono: un Camillo: un

Mercurio; un Gneo Marzio in atto di'cavarſi

una ſpina del piede ;! un Ercole infante che am

Mazza i ſerpenti mandati da Giunone perchè l'uc

cideſſero , con un altro ſimile; credendoſi uno ori

ginale , e l’ altro copia . I mezzi buſii di bron

zouno ſi crede di Marco Aurelio giovane, di

un altro s’ ignora il nome. Vi ſono ancora alcu

ni baſſi rilievi di marmo; vi è un gran vaſe

Etruſco coi baffi rilievi che dinotano una prepa

razione di un Sacrificio a Bacco Paſtore; ed, al-'

.ho che in breve ſarà traſportato di Roma'—. ‘Per

l’ altro lato che ſia di fronte all’ orientervi' è‘l’

-adito , pel quale i noſiri Sovrani dalle lorostan

ze paſſano nel Real Teatro di'S. Carlo, di cui

farem frappoco menzione,a godervi le Rappreſen

tazioni de’ Drammi , ed altri Spettacoli Teatrali.

3 Il
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3 Il terzo cortile. è finto, dovendoſif buttare a

terra la fabbrica del vecchio Palazzo,clie ſu edi
ſi ficato col diſegno di Ferdinando Manlio per ordi

ne del Vicerè D. Pietro di Toledo Marcheſe di

Villafranca, eſſendovistata in eſſo accolta la Mae

fia di Carlo V ,— alloi'cbè a 2.5. Novembre del Ì535.

entrò in quella Capitale'. Gli antichi Re di Napoli

prima ſervivanſi per loro abitazione del Castello
Capuano;pſſoſcia del Castel— Nuovo,-cciaalche Volta

del Caſlelld dell'Ovo, in cui diceſi che meno foſſe

il Re Alſonſoſſd’Aragona :'ma queſiti Viceré amplia-'

ta la ſit-ada Toledo,- e creſciuti ,gli affari del Re"
gno,onde non erapiù convenienteſſlìbitazione del

Re nel Caſlello, ſcelſe’ il preſente Luogo per’ 'di

ficarvi un ottavo“ Pala'ggi-ò‘; eda-guiſa di fortezo’

za ſituò la porta fra' due’ torri quadrate; ù'na del

le- quali ,poi ſu ſolta,\allorchèſſediſicoſii il Palazzo’

nuovo. nnanzi aquesto Palazzo? vi ſono. due belle

colonnette' di granito, e ſopravſi vede l'Impreſa

di Carlo V.’ in mezzo all’ Aquila Ilfiperiale In

" quello fieſſo Palazzoal primo pianti in’ proſperi

to della ſcala’ vi è la Real Segreteria di Guerra“

e Marina diſimpegnata al preſente’ dal Cavaliere

D. Gio: A&on con ſommo z'elo e’ prudenza’,- e’

molto accetto ai noſlri nReali Saviani.» In un al

tra officina girando, per la man ſiniſtra èvvi il

luogo., dov-edal Direttore’. delle _Reali Finanze

Conſigliere D. Ferdinando Corradini ‘ſi da publi

ca udienza pelripartirhento degli affari del Suſi'

premo Conſigliodelle cennate Finanze Reali’;

quali affari poi riſolvdnſi dal Conſiglio medeſimo:

e ,ſe Occorre il Sovrano Oracolo, i tre Reali Sed

gretarj un meſe Per turno anno il carico di cofa
ſſ. , . e-'



- zferire’ colla preloàata Maestì Sua ,’ e paſſareg iz

Reali Riſoluzioni: al Conſiglio-* _ " '

_ Quivi preſſo ſono le’ stanzedestinat‘e‘ per la

Teſoreria Generale" del Regno ſin“ dal tempo del’

Vicèr'èDſi Piehofintonio d’À_i"agona,- cui'ſſifa' an-ſi

beffa la_Caſſa Militare,- nel luogo’ appunto" ove
_ pr'm‘a ſlava la Real Cappella,-leggendoſi} ſullaſſ‘

ſſſſſſPorta delle nied'eſi'me la ſeg'uentc‘ Istlîiiiſione‘ appostayi‘

_ , _ Chola Èeſii‘Gſſratia-Rege‘ ‘

D. Marianna ah duſìria- ejus Matra Tutrice

- _ſſ '? “ “_l_ atque Guſibe'rhat'rice' ‘ _ ſſ

Don Petrmſi Folcb de' Cardond'oiim de Magenti

egorbt'c (9° Cai-dame’ DuxſiÀ'mpuriarum' (Tc.

"*i -— - ’_ '- Regni bujas_ProreifÎ'_ '

«anni plura’ eaderri'gué glorioſa felioîflîm;

“' - __ 'régt'fii‘ipi; Monumenti _

pei “diver/a: Ùrbiſ' Régime:- flatmflèt»

Regiſgue Erarium' “quà impenſar

_- _ inutile,-f "ſeem __

qua reddiìuj' publico!“ ÒÎjReſſgioÌ :?di

ſſ‘ afi-plijic'agèî " ſi

Mia.? opera praia-'a laudem'q'ke' in perpetuare’

MT;. " _arré_ …. .

fi flrîpéurasſi ail Régîariì TÉeſam-apiam

_ _ _ ' -_ſpiéîantéj* "Î‘ſi _ ,

in cloſes; ſua.? diſiinéîè ‘Ordinate' degi-rent

“.

band-' ;» locum’

'-‘ _“ ' ìrahsferri ' jufliiſi ‘ ‘ ‘Îſi‘

? ' - 1 . -- . , \, , mn.’… «. …' . , ;.. .

non mmm- Regum, quam grz-Mimun: comando

" ‘ "conſulenl'" ſſ ' ' '

zen-eraltſiſſRegni _Tlieſdurario‘. èxifi'entſſe‘ Doirſſìiiiîco

.Judzce' Juvenatii Duce’ esſié' ordine’ Sani?!’ Jacobi

4 Equi



Equite _atgue Regio ;: latere -Goufiliario' vſ- D.

MDCLXXL ſi , - ' ' ..

In quello Palazm ancora a tempi del Vicerè

D. Pietro, Fernandez de Caſlro Conte di Lemos

fu ſituata la Scrivania di Razioneg così detta , per

chè qui—vi conſervaſi il Ruolo de’ſiipendiati ,dal

Re,'ed hanno le liberanzede’ loro ſalari; leggen

doſì anche oggi le ſeguenti Iſcrizioni ſulle porte’

di quelle ſiano, le quali ſono a delira, allorchè

ſi paſſa per andare alla porta da…noi additatazch’

eſce al primo piano dellaſcalaſſdel nuovo Palaggio

. Philippa .III. Regnante' ,

Petru: Fernandez de _Cnſlro Come’: de' Lerro:

?. * Prorex, _

bic’ flutuit Ernrlum ſlipendiorum militarium

.-_. ..in premium bellici labor-i:. -. ,

Ann. CIDIDCXIII; '.ſiſi-A

,. Philippa III. Regnante ,’r _

Petrus Fernandez” de Cuſliî‘o

,, Corner 4? .Lernos P_rorſiegeſſ 3. _

ut faculturer Regie cufide diflrìluantur'

*, ſſ-ſſ'Officium fiutionurn bue ſſtrqnſlulie _

. Ann.ſiCIDIDCXIIÎ. . . .

:

‘. . .- ſſ — ”xl‘ . ‘In quello Real ſito, e.timpettolal Palazzo del

Sovrano vi ſono. due Conventi , uno de’ PP." mi—

ni_mì di__S. franceſco di Paola, l’altroſi di Rome-ì

nicaniſicolle loro Chieſe-.. La prima vien \delta

- ...‘, ,,,-_", ._.î'. , ,_ 'ſi

\ w ' ':. _ ; .ſi …. .‘ S.IſiUI-ſi

!



, _ . \ 329

S. LUIGI DI PALA-2205

ED eccone laſondazioneſi Eravi antidrmente

una piccola Cappella nel luogb dove ſia al prei

ſente edificata queſta Chieſa, prima incolto,’ e preſa

ſbcchè deſerto, alla vetta della collina di Echin,

ed in poca diſtanza dalla Forteua che riguardava-'

il :mare, detta oggi Caſlello nuovo, eſſendovi

per lo mezzo ſoltanto un "Vallone -, dicchè ciaſcu-ſ

no può fare idea, riflettendo ai ſoffi preſenti del

Castello , e’l baſſopiano della Real Darſena, ed

all’ altezza del ſito dove ſia la Chieſa della Cro- .

ee, e della Solitar-ia. Era dedicata a S. Luigi IX.

dita! nome, e XLIII. Re di Francia-fratello di

Carlo I. d'Angiò, che edificò , come diremo , il ,

menzionato Caſtello ‘dopo la r‘nettà del Secolo

XIII. , e morì nel "12.84. S; Luigi fu aſcritto tra

Santi da Bonifacio». VIII. che fu creato Papa nella

fine del 12.94.: onde è da crederſi, che Carlo Il.

edificata aveſſe quella Cappella ad onore di ſno

Zio, preſſo al Castello edificato da ſuo Padre .

Checchè- ſia di ciò, nel I48tſi regnando in Fran

.cia Ludovico XI., e Ferrante offia Ferdinando I.

di Aragona, ſparſaſi per tutta Europa ‘la fama

della Santità di un Fraticello chiamato Franceſco

della Terra di Paula ſi‘taſſſſnella Provincia del no

firo Regno detta. Calabria Citra , venne voglia'a

Ludovico Re di Francia di conoſcerlo, eſſparlar

gli ,, ‘e qdi-ndi ne richieſe il Re Ferdinando., e.

Papa \Sisto‘ IV. . Venne :\ tale effetto \in Napoli

,il Santo Uomo, ebbe molti abboccamenti coleRe

prima di partire per la Francia ,’ ed ottenuto il
. preſente luogo colla Cippella , vi edificò nnſiCon

ven



' Ò' . . ,

Ignto pei Frati del _ſuo lstituto' ‘recentement'e' di

lui fondato; nèſſ partir volle, ſep-prima non aveſſe’

veduta ]’ opera’ ridotta’ al ſuo’ termine. Si vuole,

che '»nel mentre ſi ſiazr'a 'questd edificando,— aveſſe

Ferdinando mandata a' Franceſco’ liu‘o‘na' ſonima di

danaro in tante monete’ d’ oro, ed a\ienddgliele il

Santo’ rim‘andate'; Ferdinandcpfattolo' :” ſe' chiama-'

re, lo" richieſe" del motivo; ed egli riſpoſe’ ,ſi che"

l'elemoſina ſi dove: fare del prOpriO’,- noi-[dell’al

' mi,-giacchè Quelle’ nionete‘" eran’ ſangue de’ poi/'e.

ri,- e' per accerta-gliene preſe’ un'aſcrbice‘, & pari

tendone’ una per’, meiz'o, ne' uſcì vivo’ ſangiì'e‘ .- Si

MOI: ancora’ , che deriden'do' alcuni il Santo ;per

che ”eſſendo tanto’ caro a‘_ Ferdinando; e- ' ”tenda

perciò ottenere un ſito il migliore della

edi-ficarvi il ſuo Convento, ſi aveſſe ſceltdu'rîlu'o'a

gq così deſerto“,- —e ſcoſceſo-,— egli profetiz'iato aveſm

ſe,- che‘ un gior-'ad ſarebbe fiato quello il princi-' '

pale luogo" di Napoli; , _ , _ èfiàſiſſgu;

:*. .Questa Chieſa’ poi nel 1556. fu a ſpeſe di Gioi

Marziale Napoletano" ristaurata ,’ ed ampliata ,’co

me‘ -al preſente ſi vede; e nel paſſato ſecolo ſu’

maggiormente abb'eil'ita da Gio: _Wandeney'nden

Fiamingo; c' dal‘Ma'rcheſe' ſuo’ 'figliuolo‘; "che vi

Fece-.e ſue-ſpeſe’ il maggiore Altare’,- e ’l'ſu'perbd

-Tabernacolo di rariie dorato,- -e' pietre “prezioſe,
’color'm‘ettef di Lapisſſ Laizſiuli ,} "che ſi. ò'ſlè'rva

ſopra al medeſimo;- Vi è parimenti in (Ineſia-Chie

ſa un" teſoro’ di pitture’ del Giordano’, 'di France-‘

ſeo di Maria,- ’del Perelli,- edaltri valenti uomid

ſini del paſſato-ſecolo’; eosi aſſi-eſco, c-he ad olio’.—

La Sſi. Irene nella prima Cappella a ‘destra entrand

do' è di Filippo Ceppal-uni: .S-‘G‘io: Neopomilceiì'd

nela



nella ſeconda èſſbpera di Giacomo del Pò; Il Zaia

dro con S. Stapino che guariſce alcuni infermi

nella quarta, è una delle più bellecoſe di Paolo

de Matteis; nella quinta vi è’ un S. Gio: Evange

lista di Antonia Sàrrielli; e nell'ultima Vi è un
ijuàdroſi colla B: Vergine, \eſid alfri» Santi di Fa

brizio Santafede.ſi Siegue il Cappelldne‘ Colla Im

magine, di_ S. Iſidoro; e' la Volta a’ freſco- ‘è una.

delle‘più belle coſei del Cavalier Farelli; Siegue

:\ q'uesto Cappellone una piccola’ Ca pena laterale

a\llſilAitare maggiore, per la quali ſi entrai in Sa—

'creſlia, e‘_ ſi eſce be'nanclie in un atrio dove ſo—

'noſſſſduè"\congregazionigunaſſkdi Nobili ſotto" il ti
olo della B.Ve‘rgihe dei Dſiolcſiiri; l’altra di Arti

Liani ſdttdil titolo’ della Decuria della Ca'ritàjed

inquesta Cappella ‘vi è un antichiſſima tavola.

"colla Bf. Vergine" ſiAſſunta dipinta’ da PietroiNe-ſi

‘gi‘òni nel 'Ì Là prin-ia delle dette du'è'ſſ'C'o'n-i

gre‘gaz'ioni è dipinta egregiamente’ a freſco dal Fa'

relliſila ſeconda ha alcuni belli quadri delMaliſin-ì

conico" _. Tornando in, Chieſa’. degno, è da V'ede'tſi nel

“Col-o il "quadro col S. Michele di Luca.-Giordano;
'di cui ſono" anche i‘du'e quadri. più piccoli ſſſiall'ato

51 hiedeſimd con S. Luigi Re di Frància‘ſiéſſſiSFet—ſſ

dinando‘ Re di Spagna :la bella Volta dèllaTriBiina.
ſu dipinta a" freſco ſidalniedeſìmo; I ddadron—i bisſi-ſi

lunghi laterali _ſinel Coro’ ſuddetto,- ſono dellodatd

(ifſiMatfei's. LaCtipola'fl' li Quattro angoli ſotto’ la’

med—eſina ſoiîciſi‘dſſipiniiſiàſi freſco’ àſſaiìbene da‘Fi‘a'n

ceſco' di Maria; di 'Mi ben' anche S_la volta“ del

Cappelldtie di' S.,Franceſco' “di Paola : Ìl quadro

di quello Santo fu copiato da’ Andrea’ di Salerno

84 quello che venne di’ Francia, e ſi conſèrVa in

"Pao

 



I.

giola; ed è il: vero ritratto del Santo « Laterale

all’Altare maggiore vi è una Cappella con un

quadro della B. Vergine Immacolata ,_ : lateral

mente un altro coll’ apparizione di N. Signore

in Emmaus, fatti dal più volte lodato la Mura.

Calando poi verſo’ la porta, nella prima Cappella

vi è un antico quadro con S.- Andrea Apostolo,

: ſulle mura laterali due antiche tavole dipinte

da Notar Gioi Angelo Criſcuolo, cioè una ado

razione de’ Maggi , ed una depoſizione di N. S‘

dalla Croce. Dopo due altre Cappelle ſi vede un

quadro colla Naſcita della B, Vergine di Marco

da Siena, e nell’ _ultima Cappella vi è la B.Vergi.

ne Annunciata di Giuſeppe Guerra ſcolare’ del So

limena: Finalmente così il ſovraporta, che i qua-_

dri ad olio tra i finestroni della Nave, ed i più‘

piccoli ſulleCa‘ppe‘lle eſprimenti varie azioni del-‘

la Vita di ‘S. Franceſco di Paola ſono delle più

belle opere del Cav. Farelli ; ' — _

Nella Sacristia poi il quadro’ colla B. Vergine

‘ ſull’ Altare è di Geronimo Staraèe ; quelli all‘

intorno, ne’ quali ſi veggono eſ reſſi lo Spoſali

zio della B. Vergine, la Viſitaz1one, _la Purifica

zione , ed un 5. Giuſeppe in atto di; adorare il

Bambino Gesù , come anche la Vergine Annun

ciata in un tondo , e ]’ Angiolo Gabriele in un

'altro tondo rimpettoſſ, ſono belle opere di Gia-z

cinto Cpi-rado . Dalla Sacrestia paſſando, nel Chio

fir-o,a man ſinistradel medeſimo trovanſi due an

tiche Immagini dipinte ſul muro , che "ſono con

ſervate al preſente per eſſervi statiſiſſ posti avanti
alcuni vetri.;ſſquella di ſopra con N. .S. che‘-por—

ta la Croce; ſulle ſpalle _éſidi Giuſeppe Trapani;

. m



, in quella di ſotto, che rappreſenta N. 5. con cit;

zo innanzi al Preſide Pilato vi ſi legge ſcritto
.F. I. HOR'ZIUJ‘, Finge-bat 1601. . La Spezieriſia,

che trovaſi a ſinistra nell” uſcire dal chioflroèdel.

_le migliori che ſieno in Napoli ,‘ ed & turta di-.

pinta da Paolo de Matteis.

Uſcendo di Chieſa,‘ e camminando verſo ſetten

trione, trovaſì da prima a destra una lar aſlmda,

che diceſi" la ſalita di. S. Maria degli Îngeli a.

Pizzofalcone , come anche il Grottone di S. Lni

_ i *di‘ Palazzo, eſſendovi una famoſa Cantina ;

arma di Grotte a ſinistra, allorchè ſi ſale.- \

Vien dopo il Chiostro. del Convento dc’ PP.

Predicatori, e la loro Chieſa detta

S, SPIRIT-0.

. NE] 1326. fu quivi preſſo edificata da D. Apo:

flolo Arciveſcovo de Nidicolis Monaco dell’ Ordi

ne Baſiliano, conceſſogli il ſuolo da Landolfo Ca.

racciolo Cavaliere Napoletano . Fu poi conceduta

a DomeniCani nel 1448. dal P. D. PaoloAnt‘o

'nio Bentivoglio Generale'de" Baſiliani con Breve

di Nicolò V. a richieſta di Fra Antonio della

Rocca Frate dell’Ordine di S.Dofnenico. Nel 1583,

eſſendoſi ampliata da strada del Real Palazzo fu

diroccata l’antica Chieſa, e dato ai Frati questo

luogo, ove coll’ elemoſine de’ pii Napoletani , e’

.di [Franceſco Alvarez de Ribera Luogotenente del

la Reg. Camera della Summaria fu edificata la

Preſente Chieſa,e Convento; nel 159l. fu dato

'que‘ſìo luogo a Domenicani …della Congregazione 'di
S,Maſiri_a'della Sanità ,_i quali nel 162.4- ſſ'vi \fece‘ro

l’Al



‘ 4
lîîſiiltare maggiore di marmi , vi aggiunſero .la

Crociera , e la reſero più va a, e luminoſa. [.

quadri ad olio della ſoffitta colBatteſìrno di N.S,

nel mezzo,. e lateralmente il Trian—ſodi Davide,

e quello di Gigditta , ſono diPaglo deMatteis;

La volta. della "Crociera a freſco con tre—quadri

della Storia del Vecchio Teſtamento è dipinta da

Nicola Roſſi; e la volta della Tribuna anche a
freſco èidi'Giacomo del Pò : ll quadro—'grande

del Cappellone _dal lato del Vangelo ſiè Andrea

del Pò ;! il quadrodel' Roſario nel Cappellone ;

fronte è del Giordano. I quadri a freſco ſraſile

finestre della Nave maggiòre ' furono fatti .dal la;

dato de Matteisſiſſll ſovrapporta a freſco colla Ref

gina Saba al Trono Salomone, …e le Yirtu ſul:

'le Cappelle" ſono opere del medeſimo; ma ritoc

cate nel !775-9 In una Cappella 'dal lato della

Epistola yedeſi un anticatavolaſſcon Barbara in

mezzo, e S. Giacomo, e Domenico , Opera di,

'Andrea Salerno ſi.' Nella Cappella di Domenico
le lunette, e la ſoffittawſono‘ ſſopere di France-,

ſchiello; di cui è ben anche il quadro nel muro

laterale dellaſſCappella di S. Vincenzo Ferreri col—

la B. Vergine ' che appare a detto Santo , ed

PioV,f_ ,

Uſcendo dalla deſcritta Chieſa,, e prendendo

per la mano finistra, la steſſa direzione verſo il

ſito Settentrionale, ‘ſi paſſa in" istrada Toledo;

prendendo per laſiſſdestra paſſa nella strada—Qdetta -
il Largo delſiCastſſello,ſi e ,nel principio ' vedeſi. la

bella Chieſa prima degli Eſpulſi Geſuiti detta S.

Franceſco Saverio , oggi ridotta in ':’.arocchia in

lungo diſiſſquella di S. Marcov ſotto il titolo di

- .3- PER?
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“S.F-ERP'INANDLQ.

| [A la ſua fondazione nel 1622", nel qual

Zeinpo i menzionati PP. per avere un luogo preſ

ſo il Real Palaggio comprarono quivi una Caſa’,

ed adattaronla ad uſo di ſcuola di Grammatica, con

* yna piccola Chieſetta ;,ma nell’ anno 1628. ebbe

" rſioſimodo d’inſinuarſi nell'animo di D, Caterina

della Zerda Sandoval ſirſſnoglie del Conte di Lemos

Vicerè Napoli , ; queſta Signora loro divota

_donogli grandi ricchezze ," per cui comprate 31.

tre caſe ‘vicine , cominciarono. la ' fabbrica maestoſà

«della preſente Chieſa,“; una piiſſi ampia Caſa;

il tutto colla direzione, ; diſegno del Fanſaga .

il quadro ;ſi vede al maggiore Alzare con

& Ferdinando ſu nel 1769- fatto ,da Antonio

Sarnelli. La volta della nave e la cupola ſono di

pinte a freſco da _Paolo de Matteis. Il quadro del

la Concezione" nel Cappellano dal lato del Van

gelo di Ceſare fracanzano; l’ altro nel Cappel

lone .rimpettp'con N. S. polla Croce in iſpalla ,

che appare a _S. ſſIgnazio , è delle coſe iù bella

del lodato Paolo de Matteis: nelle Cappelle dal- -

la banda del Vangelo vi è un S. Antonio da Pa
dova diſſfiipſeppe Ribera ; ed appreſſo a quello

nella Cappella ſuſſegnentſie nna Sacra Famiglia di

Gio: Battista Rpflìlf.‘ ' .

Per la porta piccola di... queſta Chieſa ſi eſc

nel-l'a annata stradaſſhekmena al largo del Caſicl

lo, .e di fronte ſi vede il . ' '

* .* " RE
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.at-:AL TEATRO marra DI fs. CARLO,

— …ta ‘ - _ '

E Questa la più bella e magnifica "opera della

quale ſiam noi debitori al ſempre grande ed in

vitto. Carlo Borbone. Eravi prima in on vicolets

"to dietro. la Chieſa della Pietà detta, dei’ Torchi

ni , della quale ragionarem trappoco, , un Teatro

pei Drammi ſerj ," edificatovi fin dal tempo del

Vicerè Conte di Ognatte _, che dicevaſi [di S.Bar.

tolomeo , per una Chieſa dedicata a quèsto S. A

postolo , che ivi preſſo ne sta ; ma "il ſito era
ſcomodo, e ristrettoſſ; e poichè il nostro Teatro

più che in o ni altra ' Città "di Europa è statq

empre in grido, al per la qualità degli eccellen}

ti compoſitori di muſica , che ſempre 'in 'Napoli

han fiorito, come de’ cantanti, e ſuonatori ; in

voglioſfi perciò il ſavio Monarca di ergere un

Teatro più maestoſo ,’e vicino al ſuo Regal Pa
laggio , ove po.teſſe,ſſquſiandq più glitqrnaſſe a

Prado intervenire,per ſollevarſi un poco dalle pe

a'nti cure del Re no.Il Medrano da Palermo ne

fece l'elegante diſegno , e per opera di Angiolo

Caraſale uomo di baſſa estrazione , ma aſſai in

’ traprendente ,’ed attivo , che ſovraintendette alla

fabbrica ,’ ſifu compito di tutto'punto in 2.70. gior-…

mi , quanti ſe, ne contarono. dal di del primo ſca»

vo per le fondamenta a ”quello della 'prima opera

quivi rappreſentata '. In tempo che il noſſstro Re

Ferdinando compì la ſua minore’ eta,fu la bocca

\ d'opera,oflia il Proſcenio ridotto come al preſente

"ſi che per opera dell' Architetto D, Ferdinando

' \ Pu.
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Fuga,’ : ſu ll Teatro tutto adornato di ſpecchi

che in tempo ci’ illuminazione produce un riſalto

,di lume sì chiaro, che ſembra ſimile a] giorno ._

La ſimmetria de’Palchi in ſei ordini diviſi , la,

grandezza delTeatro , la magnificenza degli abſi-‘

bellimcnti, e dello ſcenario , e ſopratutto la co

modità delle ſcale, e de’ſpazioſi corridoi lo ren

dono-, e lo renderanno ſempre famoſo in Europa.

Sulla porta al di fuori il legge .

. .- Carolm- (ſtria/que Sicilia’ Rex

. pnl/ix lvoſlibus‘conflitutis legibus Magi/harlem

‘ ornati: [iter-ir arriba: excitat‘ſs Orbe pacato

Tbeatrum quo ſe Populus able-Zare:

edendum cenſuit.

Anno Regni IV. Cla. vſ- MDCCXXXVH.

» Nell’ uſcire da questo Teatro, ſe u_itando la di;

rezione per la m_an destra verſo ll ſettentrione,

trovaſi la ſpazioſa ſtrada detta Largo del (Taſk]-_

lo ,e ſul foſſo di queſto vi è stata dal nostroRe

ſatta ultimamente edificare una Caſa per la fab

brica delle armi per ſervizio della Real Marina .

Rimpetto vi è l’officio della Regia Polla ove diſpen

ſanſi le lettere così del Regno , che di fuori Sta

to . Lalpiazza che vedeſi di proſpetto vien detta

S. BRIGIDA

PEr una Chieſa dedicata a questa Santa , che

trovaſi a ſmiſira della strada andando verſo occi

dente. Fu fondata nel [tiro, dal P. D. Gio: Bat

tiſia Antonini de’ PAP- dell’ Oratorio della Città

' T_chH. Y di
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Lanciano nel noſl‘ro Regno , il quale col ſuo

denaro , e con quello di' “D‘. Giovanna Chevedq

moglie di D. Pietro di Puente , comprò il palag—

gio di Giuſeppe Mole; , che quivi Era , ed in

nalzoni una piccola Chieſa :venuto a morte,— la

laſciò ai, PP,. di S. Filippo. Neri,—una con alcune

caſe vicine da lui acquistate,e quell-i PP’. ingran

dirono _la Chieſa,, e vi dimoratònoi qualche 'tem

po;m_a perchè eſſi non poſſono; tenere in un luo

go "più di una Caſa per ,coſlitu-zione di S. Filip!

po,vender.ono laCaſa e la Chieſa a PR’. Lucche

fi della Congregazione della Madre di 'Dio col

permeſſo di Papa Urbano VIII. , e quelli Padri

edificarono una nuova Chieſa nel 164o.,avendovi

buttate le prime pietre il Vicerè Duca di Medi.

na de las Torres, e D. Anna Carafa ſua moglie.

La cupola, la quale altro "non è che una ſcud‘ella

alta 18’. palmi ', _fu dipinta mirabilmente Pſi.’?

ſco e terminata nel 1678’. da Luca Giordano,di

cui ſono anche gli angoli colle quattro Donne for

ti dell’antico Teſlamento . Quello valente dipine

tore morto di anni 73. ſia ſepolto nel Cappello—

ne dalla banda del Vangelo dedicato a S». Nicola,

il di- cui quadro è opera_di ſua mano fatta in

efà di anni 2.3.‘nel 1665.:nel di lui ſepolcng ;,

terra vi ſi legge la ſeguente lapida-_

. D- 0- Me’

Luc-t ſow-dano Negpalitſſqnq

fecali ſuiſſpatriwque ornamento '

a Vir-is Principibus certe.-tim expetitg

C9’ Carola II. Hiſpaniaflcm Regi
ſi ncceptzſſîmo ſi

_ſe—



ſeptuage/îmo major—'nni: anna 33’

e vivi: ſublara ” —

Laurentius’ Regent @’ Regîir Erarii \

Preſe;- , ‘

Parri optima P. Anno

MDceV. . '

..

"Il quadro di S. Brigida nel maggiore Altare è

del‘Fatelli ;-quello nel Cappellone .dal lato della

Epistola col S. Antonio da ”Padova , è del Gior—

dano ; e vi ſono ancora alcuni quadri di Nicola

Vaccaro non diſpregevoli. -

Venendo fuori della Chieſa per la mano ſmistra

ſi paſſa alla strada di Toledo ; per la delira ri

tornaſi nel lar o del Caſiello , e» laſciando a fini

stra la Chieſa Giacomo’ de’Spſſagnuoli , da

noi deſcritta. ., ſi può' prendere!, la strada rim

petto alla.’ medeſima verſo-il mezzodì, che condu
.ce ſul molo ſſ; e dapprima. a ddi-ra, ſul ſeſſo del

Castello,e dietro una fabbrica perguſa di un Pic

chettq di ſoldati , zvedeſi una—Fontanaf-mezzo di

ruta , quivi innalzata dal Vicerè Conte di Oliva
res D.Arrigo'di Guſman nelſſts'gg, 'Oſſſſervanſì in

mezzo le armi di'CarlQ Vſiconſſſſl’ Iſcrizione Ad

cunéîomm cominoditatcm, '€'?’ pqtricſiſidecorem Elgar’

baja: fideliflîme Cim'faſitir;le armi ancora di eſſo

Vicerè , e quelle della Città- Napoli;.;.ſſe vi.. ſi

legge al di ſopra la :ſeguente Iſcrizione- \

Philippa HI. Rognante _ .

Henrìcus “Guſmanus Olivafenfiugn Come:,

@’ in bar Regni) Prot-ea} ,, .

Arcam .ſfrci Praximam ob. ejur mt.-amen

Y 2 ſi Ur



Urbiſqur fini:-Mmmm 'ctt'erîs'ſſplqtels aguzzi-i

nc pagani.—\: bagno—”fonds molem in frequenti rmg
* ‘ Pavia’ poſitamſi‘l * ‘

Luc Manfr-ferri «Ah. Qnm MDIC..

Il Vicerè poi Conte di Monterey nel 1631,

la ristorò , ed arrìcghilla di acque , adattandoci

quést’alttſia Iſcrizionſſeſicbc oggi ancora ſi leggo dall‘

u'n lgto'c-dallſi aſiltro‘ della Fqntqrga qcllg baſe del-\

laſi medſieſimq - * ' -

_ Philippa IV. Regie

' " _'- J'it‘ier‘zjtem diu fontem

- "- aridoſſqueîreferentqm marmore.

, — Comité; Oliva;-dm.

‘ - benqfiqentiflîmi Praregr': nomen

"ÎÎchue {Ir-[wk déqueſſR-egna bac èenemeremiflînj

"* Î ? importato exflet flumine '

""ſi‘ ' ' _ " ' affluentiaque aquarmia

ſſſſ bmfiſſeſizia‘m expreffit ſaperi

' " VENOM-ma? Fon/Bce., (9: Zunica
. (M.Mòmikſſ—‘Regii VU.’ Prorexſſ

'il! ſi i

ſiſſ, .!’ ,ſſ., —' ', ſſ

—ſiSſſc quenza-Fontanyperò oggi .sta abbandonata e

{Enſacqueìî-ive ſinv’è.-un altra in mezzo alla piazza

timpano‘aſiquqfìaxchc veramente .può dirſi un pic

dal fiume-,, ._ervìeh detta Fontana Medinaſſ Eu

ordinata questa Fontana fin dai tempi del govcr-ſſ
nſio dell‘ Conte:"din‘Oìivares ſul finire del ſecos

lo decimoſesto,cd-i pezzi furono lavorati da Do

menico d’ Auris-\: D. PPanceſco—ſi dc Caſh-o Luoz

gotcnpnîe ſideì Règno 1191 16:35: in fecg ſuum-: preſ

. , ſſ . ſo
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ſo l'Arſenale; il" Duca di Alba poi la traſchrtò

innanzi il Real Palaggio : indi’ il Conte di Mon

terey la fece togliere da quel ſito ,ſi e adattarla

preſſo il Castello dell'Ovo—nel luogo detto Plata

mone: finalmente D. Ramiro Filippo di Guſman

Duca diMedina de las Torres adſſinſinuazione di

1). Anna Carafa ſua moglie Principeſſa di Sti

gliano la ſe traſportare in queſto ſito , e datane

l’incombenza al Cavalier Coſmo , .costui la reſe

ammirabile pel nuovo diſegno che ne fece,e per

averla arricchita maggiormente di ſtatue-. E' di. fi-'

gura ottagona . Si aſcende nel primopiano per quat

tro ſealinate ornate di balaustri , e negli altri quattro

lati vi ſono quattro fonti a pian terreno ,nefiuali ot

to Leonì,che stannoa giacere su i cartOcci che fanno

ornamento alle ſcale,buttano le.acquedalla bocca.

Nel mezzodì questo 'primo piano"-evvi una lar

ga fonte; e ne’quattro lati vi ſono alcuni Trito

ni a cavalcioni di alcuni mostrì marini,;he pa

rimenti buttano “acqua. Nel mezzodì queſta fonte

ergeſi una, baſe che va a _ſostenel‘eſſla tazza di ſo

pra , la quale vien composta di quattro statue in

piedi: e nella tazza ſuperiore veggonſi quattro ca

valli marini che ſoſtengono la Statua di Nettuno

col ſuo tridente in mano , che'butta le acque ad

una grande altezza . In un piano" che ſta in mez

zo alle due ſcale rimpetto al Castel, Nuovo legge

11 questa Iſcrizione ' ‘ ' ſſſiſſ

,……ſia
' r -- a —

sz'lippaÎIV. Rega.’ ſi ….

Arima-ve matar o: aqui: oculo: noti::

mdrmoream ban; molerryſiſſ … ſi . “

alterius can/jpeèì'ſi pofitam 'ſi _. ſſ

:….’ .Y 3 ”amor
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' ' amor cucita-uit a: fludîum

quiri Pbîlippi de Guſman

Domini Damm de Guſman

ſſDuci: Merine Turrium

Principi: Ofliliani

Dati!’ "*Sabtfonem Mardn'om's

de' Tdi-al

ac Nedpolis Proragisſi

in Henricum‘ Guſmdnum

OlÎ'zì. Comſìemſi * . »

Parentem magni filius Gaſpari: III. Comizi!

" * a quo-vin ipſum decora Plurima

non minni“ quam e fonte

latini bene-valentia:

mdiiaſſ-‘veruni’ ,

cuius in rebm" da'minſii/ngìndf': prod-videtur}; '

" » tot-i 'terramſii'ſi 'orbî, conſpicua '

. ion’ benefica’ _ ,

eum Amori: (KOH-me dadi/Zi nomini

igm-m .expeffziba'r @’ Aide: aquamſiſiſi

Miran}? di]}:e _aſſiriorix ingeniu—m‘

' ' Pronmſiſſefl und-e .

Còn'dm efi qq‘m‘: - '
ferurif in igneſi

perennat in undda

. .,
«

_

Là strada- ché {fa in faccia} questa Fontana;

Per linea’ quaſi retta conduce al nuovo Sedile di

Porto , e di ”là per la Fontana- di Monte Olive

.

4

- I'd "'

to ,- mena. alla Chieſi dello’Sſzirifo‘ Sa'nko ,- ove‘

uniſceſi coll’alt‘i'a ”Strada’ "che {ſig-hè daſi Toledo, e

E va alle foſſe del Grano ; ai ſiStùdj Pubblici ec.

Prima ,d'ìncamminarci Per -fa1eſistrada,ſarà Be

’...nſſ‘.

jun-_.
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ne dare ‘un occhiata alla maeſloſa fabbrica del

CASTELLO NUOVO.

A Destra dunque‘dell’aſhpia ſlrada,che va ver

ſo il Molo,trovaſi la prima Porta di eſſo , ſulla

quale al preſente ſi legge

Regnante *

Carola VI. «A'ùflrixo Imperatore ſemper Jugusta

O‘ Il]. Hiſpaniarum,@‘Utriuſg.5icili‘e Rage

.Micbaels Fw'derica Card. de Abba"

Eplſr-‘apo .ffc'cienſe

. ' rorege‘

' D. ]oanm: de «Mummia C9’ Cardena:

[mic Arci propriet. meeéîi

ipſa jam pene mm collapſe:

«q‘/firma fuit @“ rena-vata

Fu edificato il maſchio di mezzo con Torri

altiſîìme da Carlo Primo di Angiò Col diſegno

di Gio: Piſano nel 1283. Quivi eravi un Con- .

vento di Franceſcani col nome di S. Maria de

Palatio , che ſu direccato per edificarvi il Castel

lo, avendo il Re datoa Frati tutto qliel luogò

che oggi forma il vallo Monistero di S. Maria

la Nuova . A tempi poi di Alfonſo Primo di

Aragona ſu ingrandito, e fattivi altri Baſtioni

eon’ nuove mura , di che egli medeſimo ne Volle

eſſer l'Architetto .- Per entrare dunque nel Forte

del Caſlello ſi paſſa il primo ſbſſo per un ponte

di legno , e la ſeconda pr-rtz ; indi [] prende la

direzxone per la man deſi-rs , e girandoſiper la

; I 4.’ fini:



ſinistra trovaſi …una piccola ſalita , ‘dopo la quaie

giunti ſul piano, alla ſinistra medeſima oſſei-vaſi l’

altra porta , alla quale ſi paſſa per un un ponte

di fabbrica su di un ſecondo foſſato ; nell’ alto

della medeſima attorno ad una nodqſa Croce di

marmo ſia ſcritto : Nas autem glorìari apo-rtea in

-Cruce Domini mflri feſa C/ar'z'fli. Dopo questa por

ta ſi vede un Arco trionfale tutto di vaghiſîìrni

marmi con ſiatue belliffime ,e baſiirilieviſi alluſivi

aſl’ entrata di. Alfonſo I. in Napoli , ed altre a
zioni di questo Re , fattocli eriggere dalla Citſità

di Napoli col ‘modello di Pietro di Martino Nii

laneſe; il quale per una tale opera, ſingolariſîima

in quei tempi , fu creato Cavaliere da Alfonſo,

e morto poſcia in Napoli , venne ſepolto a S.

Ilaria la Nuova :’ gli fu appello allora il ſeguen

te epitaffio’, che ſu tolto poi nel rifarſi la Chieſa

Petrus de Martino Mediolanenfi: ob triumpbalem

“Ji-cls nti-vee Jrcum ſolerter flr‘uEZum, @’ multa ſia:

Marie arti: ſuo munera buie Edi pie cablata , ,a

divo .)flpbanfl; Rage "in neque/bem adſcribi ordi

mm , €?’ ab. Eccleſia Ìjoc ſepulcbra pro ſe, ac pd
[Zeris ſuisſſ danari meruit. .MC‘CCCLXX;

Dovear quello monumento eſſere ſituato dov'è

oggi la porta piccola del no'ſlro Duomo , ed ap'

'pun'to‘dova oggi ſi vede la Guglia innalzata a S.

*Gennaro; e poicchè in tal ſito occupato avi-echt:

due finestre della caſa di un nobile Nap'c-fctazz-ſſ '.

ſied "uno dei Generali di Alfonſo ehm…—n C).;
4

"Maria Bozzuto' ,îdolendoſene costuì 'mi FTU-. _.:1

*per compiacerlo'ſſ‘ordlnò che pdsto ſi fu‘-??- ſi re

. » ſi:

...A/-A



ſie due "Torri ‘, le "quali rit'niranſi ſcalpellategiiî

alcuni luoghi per potere. adattarci icornicionì

dell’Arco; ſulla cima del quale ſotto Carlo V. *a

.A tempo del Vicerè D. Pietro di Toledo vi fu

rono aggiunte tre statue di marmo , cioè un 3.

Michele in mezzo a S. Antonio Abbate ,- e S.

Sebastiano del celebre “ſcalpello "del Merlianb. Sul

l’architravé della porta evvi ſcolpito : .)!!pbonſus

Rex Hiſpanus , Siculux, Italians, pim- , clem‘ens,

faviéîus .- e ‘nel più alto parimenti ſi legge il ſe

guenfe verſo eſametro Alphohſus Regum Princepe

hanc candidi: Arcem. La pelle di coccodrillo che

“Vedeſi ſoſpeſa ſulla porta al di dentro , fi vuole

quivi traſportata lin dall’ Egitto da Un ſoldato

Spagnuolo , e votata. ad una Immagine della B.

Vergine cb’ era nella-Cappella del corpo di guardia.

‘ Entrando nell’ interno della Piazza trovaſi una

belliffima porta di bronzo fatta da Guglielmo

Monaco a richiesta di Ferdinando di Aragona

figlio ‘di Alfonſo I. in 'memoria‘delle ſite vitto

rie contro i Baroni ‘del Regno, e del Duca Gio

vanni di Angio. E’ diviſa .in ſei quadri. In uno

ſi vede il Re Ferdinando Venuto aparlaſimento

"con Marino Marzano Duca di Seſſa , e Principe‘

di Roſſana, Giacomo di Montegàno , e Deifebo

dell’ Anguillara", con ſotto quello distico

Principe cum‘].1cobo, cſium Deipbzebo doloſo

Ut Regem perimant colloquium ſimu/ant. -

«Inſi'un altro il Re‘ collo stocco,che ſi difende dai

Congiur‘ati , e- li' mette in fuga ,e. ſotto‘

L' . , » ' ; ' J

Ho:
- o



Har Rex «nipote-nt animo/im- Heéîare durò

Sen/it ut inſidia: ,' enſe- micame fuga: .

Nel terzo il Re , Cllé ſi accam‘pa ſotto Trojaſſſiſſ, :

vi li legge ' .

Trajq died-it- nq/Zro ſeguimi,- finemque‘ Ìaèoriſi,

In qua [vollero-ſud;’ fortiter , ac papali .

Nel quarto vedeſi lìaſſedio , e teſa’ dell’ anzidetti

Citta colla epigrafe _ ..

Trojſiam'ſſ: Fernanda} vici: in ami:

Sicut Pompejum Caeſar in Bahaſa:

Nel quinto alcuni altri fatti diari-fic àCcaduti fra

il Re Fernando, e i ſuoi ribellati Baroni , con

_guefli verſi’ .

Hina Trojan: verſus’ , Magno camuffa timore

Cafim ſha-vent baſics", ma ſubito percent

finalmente nel ſelÌoſſ 'vedeſi li entrata dell‘ eſer

. cito di Ferdinando nella Città di Acquadìa dopo

averla eſpugnata , e vi è ſcolpito

Aquadîam for-tem ſi-mpît Rex fortxſior urbem

Andega'vos pallens'virjbus eximiis ;—

La palla di Artiglieria , clie ſi Vede nella’ de

ſcritta porta dentro ad una crepatura del brenta,

ſu ſcagliata da’ Franceſi nel 1505. contro i Spa,

gnuoli ch’ eran di fuori , in tempo dell’ “aſſedi?

. — de

«..,

ſi-‘ſiſi



del Gran Capitano Gonſalvo di ”Cordova; e

ſia non _potè totalmente penetrati-la per la robu

stezza della medeſima-. ſi . , _ ſſ

Entrati, nella piazza,, d’ aimi , 'vedeſì a fronte

la Real Chieſa ; le Parocchia dedicata alla B.
Vergine Aſſùnìa , fondata fin dai ſſtempi di Carlo

Primo del 17.86). oggi detta di 'S. Barbara . La

pòr'ta è bei marmi-, e nellebaſi delle "colonne

veggònſi ſeolpiti i riff-atti di Giuliano ‘da Maja

‘no, 'che in "quel ieſhpd neſifece il modena,-dena—

di lui ſi liùola ,‘ed altri che vi laVoi-‘aròhò. La

Chieſa è tutta al preſenfe mòdeiſinata 'con istucchi

dorati; e le ‘dipihſtnre così a freſco, che' .ad olio

ſono di Andrea del Pò, Siciliano; il quale dentro

al Còi‘òſiin festaſi 'vì hà dipinto un gran quadro

èòi SS. Maggi al Preſepe ‘. Nel Coro medeſimo

dalìlatd del Vangelo ſi oſſerVà ‘un” 'anti'ca ſta-vola,

parinſilenti C'o'll’ adòxſiàiione‘ de’ Maggi; .v'òluta di

Giovanni da Bruggia; ma realr'nente di Antonio

Solai-io , detto il Zingaro, del ritratto in due ſſde"

Maggi di Alfonſo; e Fei-dinando ſuo figlio ;:

làſitavom del prc-lodato Giovanni ſi .Ved‘e nella

Chieſa di S. Maria del Parto de’ PP. Serviti

&! Èoſilipo; come diremo nel terzo tomo di

q'lì‘est’ opeiſia. Scorgeſi aneOra ſidallo steſſo lato una

porta; che da ]’ adito ad una magnifica ſcala ſſa

,luſhaca di l58. ſcalini ; fatta cdl diſegno di Gio:
Piſano; e_cond'ucè nella prſioſſlma Sala di armi ,

negli altri apparianſiienti del _Pat‘OCÒ e de’ Preti ad

detti al ſervizio" della Chieſaſi fino ſopra alla

Torre ; . ed. è knew-viglia, ‘che’ fin dall’ ultimo

ſealino ſi oſſerva chi ſale nel’ primo di eſſa , e

tutta l' ”intera ſcala-. la Sacrestia evvi una statua'

' > di
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gi marmo della B. Vergine col ſuo Bambina nel-n'

le braccia, opera inſigne di Giuliano da Majano.

Accanto alla Chieſa a destra nell’ uſcire vedeſi

una magnifica ſcala di 34. ſcalini , per la quale

(i aſcende alla gran Sala delle armi , architettata

alla Gotica dal menzionato Piſano . Nell’ angolo

di questa ſcala eravi una bellistima statua di mar

mo, da alcuni nostri Storici creduta .di un ſolda

to , il quale valoroſamente ſostenne quel posto ;

ma dagli intendenti_fu stimata di un Nerone,di cui

altra ve n’era di bronzo in una nicchia preſſo il

quadrante dell'orologio. Sulla porta della Sala sta

ſcolpito. *

Carola II. Rega Hiſpania-um ſith tutelaribus auſpi

ciz': Marin’ Deip. . . . Maria- .Aùflriaca Matri!’

,erammtarium inflmèîum . …

ll Salone poi è di palmi 100. in quadro colle—.

mura di palmi zz. di groſſezZaſi: la- volta è di

rara architettura ; ſi vuole , che parlandoſi ſom

,meſſamente in un angolo di eſſa , ſi aſcolti il

.tutto da chi teneſſe l’ orecchio nell’ angolo oppo

ſto; qual coſa non è nuova in Fiſica: ma eſſenf

do la ſala al preſente ingombrata ,- non è ſicuro

l’ eſperimento . Quivi conſervanſi moltiſſime ar“

'-mature antiche . E’ celebre questo luogo nella,

Storia, perchè ſi vuole, che quivi S. Pietro Ce

lestino rinunciato aveſſe al Papato; quivi ]’ Im

peratore Federico mentre ſu in Napoli a tempi di

Alfonſo [. ricevette i dovuti omaggi, e nelle

stanìe d’ appreſſo fu con ſua moglie alloggiato ;

quivi finalmente imprigionati furono per comanf

— ' do
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do dei Re Ferdinando I. il Conte di Sarno coi.

ſifigli , e’l Segretario Petruccio, come autori della

_congiura de’ Baroni del Regno . Fu questo Sa

lone ridotto poi in Armeria dal Vicerè D.Pietro

di Aragona . ‘ .

Dall'altro lato della _Chieſa vi ſono i Reali

appartamenti ove abitarono il Re Alfonſo’ I. , e

poſcia tutti‘gli altri Re Aragoneſi. Salite le pri

me teſe delle ſcale , 'ſi vede una Cappella ,’ la

quale ſ1 dice eſſere stata quella stanza, in cui

S. Franceſco di Paola fatto aveſſe il. miracolo

del taglio delle monete , dalle quali uſci vivo

ſangue in preſenza. di Ferdinando [.

Le fortificazioni esteriori di questo Castello

furono cominciate da Federico .di Aragona , pro

ſeguite dal Gran Capitano Gonſalvo diſſCordova ,

e finalmente ridotte a perfezione ſotto il Gover-ſſ

no del Vicerè D. Pietro "di Toledo a tempi di

Carlo V-., il quale Vi fece ancora i foſſi esterio

ri , innalzando lestrade al .di fuori ; .per cui ri

maſero 'molte caſe atterrate d’ intorno , e partico

larmente la Chieſa della Incoronata dei PP. Cer

toſini , alla quale prima aſcendevafi per alquanti

ſcalini , oggi vi. ſi diſcende, come frappoco diremo.

Vi ſono amara.—nel Castello alcuni pezzi di.

artiglieria , chel? accennato Imperatore Carlo V.

tolſe. in battaglia al Duca di Saſſonia -, come ſi

. ha dalla storia. ,Vi ſono oltre alle conſerve arti

ftoiali di acgùa , ..molte ſorgenti in varj .luoghi

del Castello, ſieſſla comunicazione col mare ', per

cui ſi rende preſſochè ineſpugnabile. ſſi ,.

. Non]. pertanto‘questo Caſtello lo preſe il Re

Ladislao da Cadal- d’.Angi,ò: Ludovico ſiII- …di

..; f . ., ſi — An

.
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ìngîò lo tolſe nel 1391. a’ Ladislao' : a tempi

di Alfonſo I. fu tolto a Renatodi Angio , che

in eſſo ſalvato era, ed ottenuto l’ avea a patti

di buona guerra dal Castellano Arnaldo Sans -Ca

tal-ano in aſſenza del ſuo Monat-ca; : dovè ren

derlo poi il Castellano Antonio Calvo ,

eſſendoſi’ frettoloſamente partito su di una nave

Genoveſe: ſu aſſediato,’ poi dal Capitan Gonſalve

nel 1505, , allorchè ſe ne dovettero cacciare i

Franceſi , e lo conquistò un'giovinetto Gio: Pelao
Berio della Guardia di “Gònſalvo ſimedeſimo , il

quale giunto ſui’ merli ſcalate avendo," le ”mura
ed in eſſi afferrato eſſendoſi colla man dritta,it_iell’\

atto che questaſſ le venne’ reciſa , vi "ſi‘attaccò

colla ſinistra ,come ſi narra da Paolo Giovio nel

la vita di Q_onſalvo al Libro terzo; nel 1734. dal

Conte Cigar-ny Luogotenente Generale delle armi

Spagnuole ſu tolto ai Tedeſchi "che l’ aveano:

eſpugnato nel 1707, , e ’l Marcheſe Viſconte

Torres Comandante Supremo della Fortezza ſi

reſe prigioniere di guerra con 4.00. ſoldati Ale

manni: vi fu aperta-una breccia dalla banda del

la” Darſena , e furono poſcia rifatte le mura , cſ

ſeneloli ivi appoſte le Reali Arma: di Carlo di
Borbone, e ſotto l’- anno MDCCXſiKXſiV, ſi ‘

A! preſente , anzi nel momento cui ſcrivſſo,

ſi. fanno in questo Real Caſtello deile'ſpecioſe fab
briche, ; delle grandi ianVazioniuanehe ſul foſſo .

esteriore, che corriſponde ſul lato del 'largo det

t? del Castello, ſotto la direzione, e diſegno del:
] ArchitettoſſMilitare Monſieur Pometi-ul…

Oſſervato il Caſtello nuovo ,il quale comunica

col Real. Palazzo per mezzo di- un ponte dalla

ban
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banda della Darſena , domina il largo del Ca

stello, la ſtrada della Incoronata,e quella di Por

to , ed anche buona parte della Marina verſo l’

Oriente, ſi può tornare alla Fontana Medina , e

prenderſi la direzione verſo il Sedile di Porto-,

oggi detto di S, Giuſeppe,, Prima però ſi può

oſſerVare il Real Teatro detto del Fondo del

la Separazione de’ Lucri , edificato nell’ anno

4778. 90.1 diſegno dell' Architetto militare D.,

Franceſco Secure Siciliano , ed aperto, nell’ està

del x779- ‘ ‘

Tornati a FontanaMedina, :; camminando. ver

ſo il ſettentrione trovaſi dapprima un vicolo a

ſiniſtra , detto anticamente del Baglivo , perchè

quivi reggevaſi un tal Tribunale . Sul princi

gieo di- eſſo ; destra trovaſi la Chieſa de’Certo_ſini

_tfa.

L" INCQRONATAe

ALla quale ſi diſcende per alcuni ſcalini, per

; è rimasta ſottopoſta alla strada, innalzata come

dicemmo a tempi di Carlo V. dal Vicerè D.Pie—

tro di Toledo, , per fare i- ſſfoſîi eſteriori al de

ſcritto ,Castelloſi Carlo Il. quivi ereſſe un Palag

gio per reggenti i Tribunali , ove 'a’z.r, Maggio

_del 1351. "fu coronata la Regina Giovanna I. con

Ludovico di Taranto ſuo ſecondo marito dal

Veſcovo Bracarenſe Legato ſidi Papa-Clemente VÌL;

ed in memoria di questoſſ fatto la, buona RCÌUa

volle, che quello Palaggio ſi foſſe ridotto aCbic

fa ſotto il titolo della Sacra Corona di Spine di

G. C. , mutando il nome in progreſſo da Spina

' ' Co
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Corona :\ S. Maria Coronata . Quivi ella fece fare

tutte "le dipinture dal Giotto Fiorentina a freſco

ſulle mura, e volte , alcune delle quali anche

oggi ravviſanſi , ma tutte ritoccate , e guaste da

pennelli infelici. Quivi dalla ſleſſa virtuoſa Re

gina fu fondato uno- Spedale pei poveri , dotato

.di ricche rendite , e dato in amminiſtrazione a’

PP. Certoſini di Napoli; che’ poſcia è fiato abc-_

lito , e le rendite convertite _in altre opere

pietà. Nella Cappella del SS. Crocifiſſo di rilie—

vo, la cui statua di legno con quelle del buono,

-e del cattivo «Ladrone ſi credono del Merliano ,
allorchè ſcolpiva in legno , —ſivi dipinta la Col

ronazione di detta Regina col ſuo ritratto al na

turale, oggi parimenti guasto dal tempo , e ri

toccato aſſai male. Quivi ben anche dal p_reloda

to marito della Regina Giovanna I. Ludovieo di

Taranto nel 1352. ſu istituito l'Ordine detto del
Nodo, oggi abolitoſi , del quale vennero decorati

molti Signori del Regno . Viene questa Chieſa

oggi officiata da dodici Cappellani, e} da un Ret.

to‘re a forma di Collegiata . ‘ '

Tornaſi nella strada maestra ,ſie quaſi rimſipetto a_

queſta Chieſa ſe ne Vede" un altra dedicata a

s. MARIA DELLA/PIETAÌ,

LA quale fu quivi edificata dai Confrati della

Incoronatella , picciola Chieſa che ſia nella Rua

Catalana . Deſideroſi costoro di eſercitarſi in ope.

re di, pietà, cominciarono verſo gli anni del Si—

gnore 1583. a raccogliere i figliuoli poveri , che
andavano diſperſi per’ la Città', ſostentandoli ſipreſ

.. ,, ' ſq
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ſo il luogo’ denominato la ſncoronatella , e \le

stendoli col distintivo di un abito lungo , e zi.
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marra Color turchino . Eſſendo'poi aumentata 1’

opera , fu c-om‘prato questo luogo , ed a’ 3. F:.

brato 1592." fu dato principio alla fabbrica con

una piccola Chieſa, la quale eſſendo mezza rovi

nata da una eſploſione accaduta in un torrione

del Castel Nuovo nel 1638… ſu teſto rifatta, ed

ingranditaſſome ſi vede al preſente . Intanto nel

Conſervatorio , che prima fu dato alla direzione

de’ PP. Somaſchi ,- dopo tolto ad eſſi , e dato a

Preti, s'introdufl'e la ſcuola di muſica; e di qui

ſono uſciti valentiffimi Maestri , e fra gli altri

nei principi del cadente ſecolo un Careſana , uno

Scarlatti , ]’ incomparabile Vinci , Niccolò-Pago,

il celebre Carapella ;l’inimitabile Leonardo Leo

di S. Vito de’ Schiavi in Provincia di Lecce ,

che ha prodotti tanti bravi Maestri del ſecolo no.

tiro ;e fra quelli il ſu Paſquale Cafaro morto nel.

lo ſcorſo anno 1787.- ,il quale fu Maestro di Camera

di S. M. la nostra Regina , cui oggi è ſucceduto

D. Vincenzo Orgitano ſuo allievo. Oggi tra’Mae

ſi-flri Vi è l’ egregio Contrapuntista Nicolò Sala’,

ſcolare del menzionato Leo; ma il ſuo ſlile non

ha le grazie, che avea quello del ſuo Maestro.

Nella Chieſa la ſoffitta è di Giuſeppe Marulli.

La divota Immagine della B. Vergine della Pieri

ſcolpita in legno “è "del nostro Giuſeppe Mollica.

La Cappella di S.Anna dal lato della Epistola è

Padronato della famiglia' del fu Conſigliere D.

Franceſco Rocco : il quadro di mezzo è di An

drea Vaccaro ; i due—laterali del Cavalier Farel

li; quelli di ſopra di Nicola Vaccaro figlio di

Tor-1.11. Z , Ang
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Andrea. La statua in marmo del ſuddgw Conſi; .

liere Rocco è di Lorenzo Vaccaro . Sulla-f cupo

la della Chieſa vedeſi N._S.’abb;acciato alla ſua

Croce in _atto di volar-ſene al Cielo ,- celeberrima

opera di ſotto in sù fatta dal nostro Gioi-dario @

La cappella’ rimpetto a quella’ di S. Anna è statz

ſon due o tre an'ni rifatta come al preſente {i ve.

cle ; Il quadro *’dell’ Altare colla naſcita di N. S.,

1 laterali coll’ arrivo de’Maggi , e la Purificazio

ne della Vergine , nella faſcia ſuperiore la strage

degl’ Innocenti , e negli angoletti il ſogno di S.

Giuſeppe, ed altro,ſono tutte belle opere del più

Volte lodato Giacinto Diana‘detto il Pozzuolano.

Nella Cappella del Roſario .ch’ è la ſeconda a de

stra entrando in Chieſa il quadro dell'Altare ſi

filma di Pompeo Landulfo , i laterali ſono del

Giordano- Parimenti il quadro colla morte di S.

Giuſeppe della prima Cappella a ſmistra èdelno

Pcro Solimena . Nella Congregazione poi ſi vede

 

 

,no due belle opere del Giordano , cioè nèuſſ ſof

fitta una depoſizione di N. 5. dalla Croce gig-ſii]- "

]’ Altare l’ Invenzione della S. Croce. In Sagl-'è. 4

(lia vi ſono quadri eccellenti , e fra gli altri una

Naſcita di N. S. di Gio: Dò celebre ſcolare del

Ribera-. - . -

.' Quaſi rimpetto a questa Chieſa evvene un al

…tra. detta ] - ‘ , =*

- .’ . n‘ ‘ 3.’

S. GIORGÌO DEI GENOVESI .

Hella-Nazione nel «52.5. 'ſi ereſſe unaſſChi-eſſ

la particolare ſono la Infermeria di— S. Maria la
, . C .

Nuova-; e ,.deſideſſrando poſua amplſſxarla, ed erigere

ſi uno
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uno Spedale pei poveri Nazionali , comprò jue

sto luogo, adattandovi una piccolaChieſa nel1587,

che ”poſcia nel 1620. fu riedificata della forma e

irandezza come ſi Vedeal preſente eol diſegno di

artolomeo Picchiatti l Sulla porta della Chieſa

al di dentro ſi legge

Magna Man)/ri fausta *viéîorize auſpici "

5471570 Georgia .»

novam Edem tute-lari ſuo pecunia ſua

Genumſes , ,

magnificentiorem a fundaMentis deere-vere

fludioque' Nation:’: 'impigri

-_ «Alexander Grimalda: Illuflrtſh'nii Jmom'i

]aanne: detifla Spìnula Obeni

Ù’ ſomme-s Angi-[linus Spinale Aſa-am?

Prieſt,-Hi

peragendam cura-vere peraéîam dedica-vere

CIÌIJCXX.

Franciſco Doria Angy/lini Conſule

Da Papa S. Pio V. ſu ſatta Parocchia per la *

Nazione. ll quadro dell’ Altare maggiore con S.

Giorgio che uccide il Drago. è di Andrea Salerno:

nel ‘C‘appellone dal lato della Epistola Padronato

del Principe di S. Angelo evvi un quadro con

un miracolo ‘ di ' S. nPlacido dipinto dal nostro

Franceſco la Mura: nell'altro Cappellani: dal la

to del Vangelo "vi è il quadro di marmo con Sſſ

Aoostino in gloria ſcolpito in Maſſa di Carrara .

-In quello steſſo lato, poſſono oſſervarli’ due belli

quadri cioè il SS. Crocifiſſo del Castelli ad imi

tazione della ſcuola del Wandich; ed un S. An

’ Z 7. tonio
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tonio clie reſuſcita il morto , e libera ſuo padre,

di Gio: Battista Caracciolo :’ nel lato opposto ve

deſi nella Qappella de’ Signori Berio Marcheſi di

Salſa il quadi-o di S. Bernardo che libera una oſ

ſeſſa opera belliſſima del Romanelli ; i laterali a

freſco con S. Cate‘rina da Siena ,,e S.Camillo, ſo.

no di Giacomo Cestari : vi ſono parimenti nello

ſiCappelle altri quadri non diſpregevoli .

Uſcendo da quella Chieſa , quaſi rimpetto alla

medeſima,e propriamente a fianchi del Conſerva-.

torio deſſfigliuoli della Pietà de’ Turchini , vi è

un vicolo detto di S.Bartolomeo,per una Chieſa

che vi è dedicata a questo Santo. Quivi era an.

ticamente un Teatro addetto pei Drammi ſer)" .

che portava il nome di S. Bartolomeo , ed il

luogo era appunto quello ove oggi ſi oſſerva una

Chieſa dedicata a S. Maz-74 delle Grazie , detta

da Napoletani la Graziella . Distrutto il Teatro

nel punto che ſi edificava l’ altro vicino al Real

Palaggioîfu fondata queſla Chieſa da Angelo Can

raſale, e da altri Complatearj , per quanto; mi

vien ſupposto . Ciò avvenne dunque ver-ſo il 1737.,

e ſu data a PP. Trinitarj della Redenzione de'

Cattivi ,"i quali tuttavia vi ſono ‘. Nella Chie.

ſetta con tre Altari i quadri ſono delle prima

coſe del nostro Giuſeppe Bonito .

Seguitando la ſtrada per questo vicolo verſo l'

oriente , a ſinistra trovaſi l’antica Chieſetta'di .S’.

Bartolomeo fondata nel 1458. , o prima di que.

ſlo tempo da Criſloſaro Bozzaotra detto Astene

ſio Cittadino Napoletano: dal Geſualdo fu fatta

Parocchìa, oggi ſſttaſportata alla Inceronatella nel.

la Rua Catalana .

Nel

@

l
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Nell’ uſcire da questo vicolo alla piazza di ‘

Porto, trovaſi prima a ſinistra un luogo dove ac

cadde il ravvedimento ,di S. Camillo de Lellis

fondatore de’ PP. Ministri degl’ Infermi; e poſcia

allo steſſo lato vi è il piccolo Monastero de’ PP.

Spagnuoli _di S. Benedetto di Barcellona colla.

Chieſa dedicata a

S. MARIA DI MONSERRATO.

FAbbricata nel r506. coll’ elemoſine de’Napo

letani da uno Spagnuolo Frate converſo di quest’

Ordine detto della Congregazione di S. Maria di

Monſerrato nella Dioceſi di Barcellona.

Uſciti nella strada di Porto ſi può prendere

per la mano lìnistra, giacchè per la destr‘a ſi tor

nerebbe alla porta del Castello Nuovo-… Questo luo

go diceſi anche oggi il Majo di’ parte, perchè qui

vi facevaſi il giuoco del majo , cioè di una tra

‘ ve ben alta, ſulla ſommità della quale ſi mettono

i premi, che riceve colui , il quale ha l’ abilità

di aſcendere ſino alla punta del medeſimo : diceſi

ancora questoſiluogo dell’ Olmo, o perchè eravi.

anticamente piantato qUalche olmo , o perchè

Quivi eral’antico porto che in Greco diceſi Ormos’.

Trovaſi a ſinistra una ben larga strada ,’ la quale

[diceſi Rua Catalana , perchè prima in eſſa vi a

bitavano Mercadanti' di quella Nazione; e nella.

menù della medeſima a deſlrîa ſalendo verſo’ la

Chieſa di S. Giuſeppe, trOVaſi la Parocchia detta

"prima L’ Incoronatella oggi la Pieter-‘alla Chieſa

edificata prima del 1400. dalla Famiglia Sergui—

done. Fu riſtorare a tempi del Vicerè Conte di

Z 3 Benz
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ſBZnavento dalle elemoſine de’ Particolari , e de

lodato Vicerè .. Poſcia ne fu conceduto l’uſo dal’

Rettore Bcneſiciato della medeſima agli- Accan

natori di legna.

Nella steſſa strada di Porta a destra Vedeſi uno

ſpecioſo Conſervatorio di giovanette colla ſua Chie-,

ſa detta

S. MARIA VISITA POVERI.

VErſo il 1571. alcuni ragazzi , affiſſa ad un

muro una figura dicarta della B. Vergine ,chie

devano l'elemoſina, per mantenervi la lampada ac

ceſa; un tal Silvestro Tizzano per ivi paſſando,

importunato da. ragazzi, non ſolo loro diè la ele

moſina,ma ſentendo ch'era di loro piacere il far

ſi dipingere quella Immagine della Vergine , ac

cordò ad eſſi , che lo aveſſero fatto eſeguire da chi

volevano , ed egli contribuito avrebbe alla ſpeſa .

I «fanciulli la’ fecero dipingere da Gio: Anto

nio d’ Amato il più valente dipintore di quei_

tempi; 1’ Immagine ſu pagata dal Tizzan‘o,ed eſ

ſi pergratitudine, collocaronla in una volta delle

di *lui caſe , quivi preſſo eſiſìenti , òve flette

per 13. anni . Nel 1591. alcuni divoti Napole

tani gli ereſſero una piccola Cappella in una flan

ſiza preſſo lo ſteſſo luogo; iſſndi unitoſi fra di loro,

ed eretta una Confraternita ,eſiquesta aggregata a

quella di S. Rocco di Roma , molte indulgenze

ottennero ; e comprata una caſa del Moniſtero

della Maddalena ,una publica Chieſa ereſſero ,ela

divota Immagine vi‘ collocarono: creſciuta a diſ—

miſura la divozioneſſ .de’ Napoletani vcrſo la me

de

I
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deſima,î Confratelli vollero ampliareſiil‘ luogo ,:

comprarono nel 1599. una parte della Regia Dor

ana vecchiaſied ingrandirono la Chieſa : poſcia

nel 1601.1eſſendo Napoli afflitta da una penoſa

carestia , \coſicchè molte donzelle per ler—loro po-ſſ

verrà e per la fame erano nel pericolo di perde

re la loro pudiciziaſi, i Maeſiri di“-quello luogo;

penſarono far coſa' grataî alla Vergine:-di ſiccome’

le più povere danzelle ,e quivi alleno ſpeſeîmanſi. ſi

tenerle; e così molte ve ne furono racchiuſe nel:

1694. Qlielìî "Opera fu ſommament‘e dagli altri

Napoletani ap‘plnùdita , e qùìndi'fu che moltiffi

mi concorſero con larghe ſovvenzioni-ſſ ad ingrati-iz

dirla ; ‘e fra costoro vi fu un ricchiſſimo uomo

Giuſeppe Vernagliaſio Bernalli, ”come dice ]’ En

genio, il quale in morendo nel 1614. ſenza)’ la}.
ſi ſciare legittimi eredi , tutto il" ſuo avere’ il ‘pip

luogo. rimaſe ; e comecchè .tra ſuoi…beni 'er'anvi

quei rimastili dal padre ,ſi il qualeinel ſuo .testas

mento _aVeagliìlaſciaÌi ſia detto- Giufeppe ſuorfiglioſſſi.

colla condizione che morendo ,eglî- {enza figli _;

délla'ſua'eredità» fondato ſe ne foſſe un Collègìoſſ

per 2.4.Studenti , così il Giuſeppe volle, che per

riguardo ai beni paterni onnoſsj a tal peſo , ſu

ne foſſe chiesta la "commutazione—dellavolontà;

paterna ‘in quest’ opera più "profittevole; come. fu;

fatto con’ breve di Paolo, V. Nel’ 1647. una

multi eccitati da Maſaniello , dovettEro-le doni-.»
zelle sloggſiiare dallodato’ Conſervatorio,, per eſſe-'

l‘e troppo eſpoſte al Céstello;edeſſendo stato bmg-*

giato, e diroccato jl luogo-,eſſe andarono diſperſe
per Napoli or qua,—oem per moltd remſſpo,e parò

ticolarmente verſo la Contrada della Pignaſecca. ila;

- Z 4 ' .3 *

G
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îlcune caſe del Vernaglia *,,fino a tanto che non

il foſſe quivi riedificata la novella Chieſa e Con

ſervatorio in altre caſe dello steſſo Vernaglia . Il

quadro dell’ Altare maggiore e antico , . gli altri

che ſiaan nelle Cappelle ſono moderni : nelle due

Cappelle all’ entrare della porta ſono le Immagi

ni di S. Michele , e S- Raffaele di Giacomo Ce

staro: il quadro di S. Agnello è di Nicola Bran

cia—; La Concezione, e l'Annunciata ſono di un

td‘l pittore di cognome Conte. _

' Dietro queſto Conſervatorio in una Rrada che

conduce alla Regia Dogana evvi una riſpettabile

Chieſa intitolata a '

€’

!

-ſis.. NICCOLO'.

CArlo Il. fondo‘ q'uesta Chieſa nel luogo preſſo

al Molo oveoggi ſono le mura del Caſtel Nuovo.

Gai-lo :Ill. poi per diſìorre il popolo Napoletano

dal-. "piangere la morte della Regina Giovanna I.

fece varie giost-re—f, e feste ,ed avendo iſiituito un

Ordine Cavallereſco-intitolato della Nave , volle

dare 'al medeſimo per protettore (S. Nicolò Arci

veſcovo di Mira , cui nel 1381. dedicò la Chieſa

fondataſi dal ſuo Anteceſſore.Nel 1325. la Regina

Gio: II. vi fondò ancora un Oſpedale, pei poveri

Marinaj ſotto. gli auſpici ‘di Nicolò de Diano'Ar

eivcſcovo di Napoli , ed in tale occaſiOne ampliò

la- Chieſa, donandole altre rendite . Nel 1527.

D. Pietro di Toledo Viterè ,per ingrandire le.

mura del-cCastel Nuovo fe diroccarla ,î-ed _a ſpeſe

'Regie edificar fece la nuova Chieſa coll’ Oſpedaà

le nel luogo ove al preſente ſi vede .ſi-Lc dipin

-_r-. . ture

. , e
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ture a freſco che vi ſi veggono ſono del Benaſca.

Il quadro dell’ Altare maggiore di Evangelista

Schiavo ſcolare del Solimena. Il quadro della pri

ma Cappella a destra allorchè ſi entra in Chieſa

€ di Paolo de Matteis : quello della ſmistra colla

B. Vergine,e ſotto il S. Davide , e S. Cecilia è

di Silvestro Buono . Il S. Gennaro nella terza

Cappella a destra-è del Guarino .

Nell’ atrio della Chieſa fra le altre Iſcrizioni.

ſi legge la ſeguente

)

D. o. “ M.

of. D. MCCCLXXXVHÎ

Carola III. Regi Templi Di'-vi Nicolai prope Me

lum Fund-nori ,‘ @’ ad eius cuflodiam Militari: Or

dini: ſub Nam’: titulo lnflitutori . Landislao ,

]aanme Caroli Fil. Pauper. Hoſpit. amplificatori

bus . Carola V. Imp. ut Caflri Now’ fortificazio

mm ut muniret in bum: locum' translatori A.

MDXXXVIII. G. G. gratitudinix ergo MDCXIII

Nell’ uſcire da quella Chieſa prendendoſi la man

finistra trovaſi uno ſpiazzo con una Fontana pe

renne nel mezzo , in faccia alla quale riguardan

te il mezzodì evvi la gran fabbrica addetta alla.

REGIA DOGANA .

IN quello luogo, che prima era l'antico Ath

nale della Città di Napoli,Ferrante I. vi‘traſpor

tò la-Regia Dogana nel 1476. che prima stava

strada delli Banchi vecchi.. Poſcìaſſnel 1'578.

fl‘nella forma preſente ridotta dalli Vicerè D..
. ' i ‘ la'

I
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lnnico de Mendez-za Marcheſe ‘di Montejar ſotto

Filippo II. e D. Errico di Guſman Conte di O

livares. Avendo patito ,molto dalla "ban'daſiche

riguarda il Castel Nuovo nel _1647. per le nofé

rivoluzioni popolari, ſu rifatta dal Vicerè Conti].'

di Ognatte‘in più ſpazioſa forma , e‘ ſulla’ orta

Vi fu apposta la'Iſcrizio'ne che ſiegue ‘ "' ‘

'.1 Regia ha;-c Damm— _

mez-ciba: ſer-vando” *uefligalibuſque ſolvendi: '

‘ _ addicîa,

Philippa IV. Rfeènqnte.

D. Innico deGue-vara Comite'de' Ogmztte

_ Praz-age .

Regii *Patrimonii Lo 'umtenente ae

tributarie’ bujus di: Delegata

\

' ma non D. ]oannde, Dum, D. ]oan. Baptifla .

. de) unica

_veffigaliumſſ }mjuſmodi Gubematdrìbus ‘

ſſin-ampflafem cmnmadiorem' amarioremque

, ' formam

infimi-ami perfiditùrqùe ſi - _

"ſſ' Anno Saluti: MDCLIII. "_" "‘

!’ .- *i E'.

"'Tornatî' nella Brada'dì Porto , e ſeguitando la

medeſima direzione, a ſinistra troſſvaſi una Fontana

detta La Cocciruaja di Parto’ fatta"da Gio: da N97

13, per Ordine del Vicerè "D. Pietrof Toledo :

ìſel 1546. eranvi ſul'nxònteſfché’ſi'v’edeſnel inez

’zo alcune Deira giacentig'îii _gu'asta dalla’ canaglia

tumultuante .net _I 647]; poſcia-‘ accompd‘a't'a alla meſi

“glio . In _un", vicolo dallo steflb‘lato',‘ e preſſo, ail

lame'de'ſifnaſievvi i.’ anfiìaſiſiCfiieſi col titcfld"ìlìſi" '

' " S. GIA

ſi—nn.——_—
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s. gacomo DEGL' ITALIANI.

DElla quale eccone la fondazione. Nel 12.38’. *

a tempi dell’imperatore Federico II. combatten

ſi do un Armata della Repubblica di Piſa contro i

Saraceni, fece voto a S.Giacomo Apostolo Protet

tore della Nazione , che ſe la faceſſe vincitrice,:zella

prima Città d'italia ove foſſe approdata,innalzata

gli avrebbe una Chieſa .Vinſe;e giunta'in Napoli

a 2.9. Luglio detto anno ſciolſe il voto coll’edificare

la Chieſa nel preſente luogo . Furono i fondatori Od

- done Gualdulio Conſole,Ruggiero Peſce Cavalie

re , ed altri . Fu la Chieſa pertanto affidata al

Governo degli abitanti , e Complatearj di Porto.

Nel 1406. ſu poſcia questa Chieſa chiamata di S.

'Giacomo della S ada , per eſſerſi ., come dicem

mo altrove , istifiiito quivi l’Ordine de’Cavalieri

di S.Gi‘acomo della Spada , in cui eſſer volle am

meſſo il Re Cattotico nel 1508… che poſcia ſil \

trasferito,come dicemmo altresì , nella Chieſa di S, ſi

Giacomo de’ Spagnuoli edificata dopo; onde que

ſla ritenne il nome di S. Giacomo degl’Italiani.

Dal Cardinal Geſualdo fuſſ poſcia ridotta in Pa

rocchia . Fuori la medeſima ſulla porta ſi legge

Di'-ve ]acobe ,id tre pio ,qollaſſto munnfculum u; l‘ir

bens datum ita liberus-ſit ,ti/zi, acceptuzn . Accantq

alla porta medeſima evvi questoſianfitico marmo

in carattere Gotico . , ._ ſſ.

.Annî: milienir ref-denis 0570 darmi: _, * ,

.Po/Z Cbristum natum fuit bac opus mdiflcntum ;

Quarto ſeptemhrix dem; indifliyne Kalendiaf _

‘ Candidi; hanc Conſul Odda Gaaldulius Ayla»:

. R‘:
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Rogeriar Piſu’: relz'quî: cum Campania:}! .

De Fuſa-rella ſaprò-Zu: Petru: 171’: erat ante : _

En Piſanarum nunc e/Z ,ſi: plebe 'vocante . '

_ .Adi Piſi! Urbane’ laude-m famamque decuſq‘ue

‘ Cui parent terra' , cui parent cquer}: und-t.

jacob in petra tune voluit ſculpere metra .

1

più ſotto di quella antichiflima lapida ſi legge

Ediculam anno ab bin: CCCXXXVI.

D;’UO ſacobo

# Conſule Oddone Guldutfo ereflam

tempor-mn injuria Pene collapſam

Vicini-e Contribunium Pieta:

auxit atque re/Zituit

MDI-XXIV.

Seguitando la medeſima direzione per la ſieſſa
firadſſa di Porto, un poco più innanzi , in nn vi

tolo ſulla fleſſa - mano ſſſinistra , Vedeſi un altra

Chieſetta col titolo di J’. Margarita. Non ſe ne

fa la fondazione ; ma nel 1585. Fabio Lanario

Abbate della medeſima ne concede ]’ uſo & Com

platearj per fondarvi una Confraternita ſotto la

'protezione di S. Bernardornel 1624. era un Con

ervatorio di Vedove: "poſcia fu data in governo

il PP. Chierici Regolari minori. '

Nel vicolo appreſſo , eui ſi paſſa per un ſup

portico vi ſia un Conſervatorio di donzelle per

educazione col titolo di J’ſſ Maria del Buon Cam

mino , colla ſua Chieſa,della quale anche s'igno

ra la fondazione . Si vuole che stata foſſe un tem

po della Fam, Vetrata di Seggio-di RUDESS!

' e m



' 365

estinta . Verſo _il‘ 1650. eranvi quivi alcune don

zelle ſotto la direzione di "un tal Sabato di An

nella Zaffaranaro , di cui fatta abbiamo men

zione parlando della fondazione di S. Nicolò a

Nidoſi: ma, eſſe andate ad abitare altrove per

diſſenzione ſeguita ,tra l’Annella , e i Governanti

di quello luogo, penſarono in ſeguito costoro di

fondare 'il preſente Conſervatorio per 33. don

zelle orfane della ottina di Porto. Oggi però non

ſioſſerva più tale stabilimento, e vi è maggior

numero di ragazze, anche fuori dell’ ottina .

Sul finire della flrada di Porto , trovaſi l’altra

egualmente bella e grande detta de’ Lanzieri ,

perchè anticamente quivi fabbricavanſi , e vende

vanſi delle lancie, ed altre armature . A finistra

in un vicoletto evvi una Chieſetta a_tre navi

detta .S’. Marco alli Lanziew', eretta dalla Fami—

glia di Gennaro del Seggio di Porto , ſotto il

titolo di S. Nicola de Sciallismggi però ſi chia

ma da Complatearj-col nome di S. Anna . Il Retro.

're nel 1608. la concede ad alcuni Confrati ſotto

il titolo della Viſitazione’ della Vergine , il cui
quadro nella Congregazione è di Teodoro d’Eſirri

co . La tavola nell’iAltare maggiore della Chieſa

colla B.Vergine,e ſotto S. Marco 'Evangelista , è

di Giuſeppe de Trapani. ,

Vi ſono in quelli contorni altre piccole Chie

ſette _, o piuttosto Cappelle , come quella di S. '

Maria-' della Grande ,di S, Tommaſo Cantaurien

ſe , di S. Maria a Mare , di S. Maria dell’ A

nima , di S. Maria della Vittoria : dalla banda

del mare verſo il Molo Piccolo ,un altra detta

S. Mattia nel vicolo de’ Canestrari , e non ſo

quan.
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quante altre , delle quali tralaſciodi far menzio

ne per non dar noja a Signori Foreſtieri , nulla

eſſendovi in eſſe di raro da oſſervare. ſi

Terminata la strada de’Lanzieri , per laſinistra

ſi va alla Chieſa di S. Pietro Martire , per la

destra alla Porta della marina detta di Maſſa .

Senza però uſcire dalla Porta, preſſo alla me

deſima ſi può rendere la strada per la ſinistra,e

trovaſi di pro petto una Chieſa denominata di S.

Giovanni preſſo un altra Porta detta de’Caputi,

che ſlava prima ſotto il Dormitorio de’PP. di S.

Pietro Martire. Q_uesta era allora. l’antica Chieſa

' della Nazione Fiorentina, traſportata poi preſſo

la Piazza di Toledo ; e quella prima fu ceduta “a

Complatearj , poſcia agli steſſi PP. di S. Pietro

Martire ..

Avvanzando il cammino colla steſſa direzione

ſenza uſcire per la marina , ma mantenendoci

ſempre dentro le mura della Città verſo l’orien.

te, trovaſi prima di giungere alla Loggia di Ge

nova , e propriamente prima di arrivare alla Pietra

' del Peſce ,la bèlla Chieſetta denominata .S”. Maria

delle Graziel Peſcivendoli nel 15215. edificarono la

preſente Chieſa per togliere una Immagine della B.

Vergine,ch' era in un muro quivi preſſo, venerata

con iſpeciale divozione dai Napoletani , e vi ſe.

cero fare il quadro da Polidoro di Caravaggio _,

coi SS. Apostoli Pietro, e Paolo, ch’ora ſi veg.

gono nella Cona del maggiore Altare,

Seguitandoſi il cammino dentro le mura della

.Città per la linea verſo’ oriente , trovaſi ancora

la Chieſetta di .S’. Andrea detta de’ Scapari . Si

“La per ſicuro eſſere stata quella Chieſa ]us Pa

dro
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drenato della famiglia Alagnì del Sedile di Nido,

oggi ſpenta .Appreſſo a questa viene ‘altra piccola

…Chieſa intitolata S.Maria/delle Grazie della Zabat—

teria .Finalmente tenendo la steſſa direzione , li

può giugnere preſſocchè alla porta del Carmine ,

cioè quella detta anticamente della Concerìa dal

la banda della marina , laſciando ſempre il mare

a man destra.

Ed eccomi al termine della Deſcrizione di qua n

to vien racchiuſo dentro le mura di Napoli : tut

to ciò ch'è al di fuori troveraſſl registrato nel

ſeguente tomo . Quanto ho tralaſciato o è coſa

di poco momento,o forſe hammi tradito la me

moria : ma ſono pronto :\ rimettermi ad ogni

cenno di chiunque avrà la bontà di avvertirmi .

Le notizie le ho tratte da libri altre volte im

reffi ,’o da perſone degne di fede; ma'quando

in qualche coſa aveffi errato , non ſono alieno

dall’ emendarmi , purchè trovi evidente la ragio

ne ſu cui fondare la mia diſdetta: e ſiccome nel

ſeguente tomo ho in mira di notare gli errori

che ſono avvenuti nella ſtamparli la mia Opera ,

penſo altresì ingenuamente marcare e 'qualche co

a più notabile da me inavvedutamente tralaſcia

ta,e qualche abbaglio forſe per altrui ſalſa aſſer

tiva con- troppa credulità da me preſo.

Fine del Toma Secondo.
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